
Confermata per Bhutto 
la condanna a morte 

L'ex primo ministro del Pakistan, Zulfika Ali Bhutto, ha 
visto confermata dalla Corte suprema la condanna a 
morte che gli era stata inflitta l'anno scorso. Domande 
di grazia sono state inoltrate in suo favore da governi 
ed enti Internazionali. IN PENULTIMA 



Aperti i negoziati per tre milioni di lavoratori 


Per i contratti 
difficile avvio 


Metalmeccanici ed edili in sciopero 

La Federmeecanica ha accettato, senza porre pregiudi¬ 
ziali, un confronto, ma ha opposto un muro di « no » alle 
richieste - La FLM proclama 4 ore di astensione per il 22 


ROMA — « Meno potere, non 
un minuto di riduzione di o- 
rario, non una lira »: con 
questo efficace slogan l'io 
Galli, segretario generale del¬ 
la FLM, ha smtcti/./.ato ieri 
mattina la «filosofia» della 
Federmeecanica, al pruno 
appuntamento per il rinnovo 
del contratto di lavoro, con¬ 
tenuta nella introduzione pa¬ 
cata e suadente nella forma, 
ma dura nella sostanza, di 
Walter Mandelli, presidente 
della organizzazione padrona¬ 
le. Nulla di nuovo, dunque, 
in questa elle .si preannuncia 
come una delle più dure 
prove per la principale cate¬ 
goria dell’industria? Non è 
proprio cosi. (ìli imprenditori 
già da questo primo incon¬ 
tro. non hanno |K)sto. come 
altre volte. « pregiudiziali » 
politiche, non hanno presen¬ 
tato « piattaforme alternati¬ 
ve ». Una novità sottolineata 
dallo stesso Pio Galli nella 
replica. 

Gli industriali metalmecca¬ 
nici. insomma, non hanno 
fatto propri gli inviti, prove¬ 
nienti anche da « leader » au¬ 
torevoli della Confindustria a 
non iniziare nemmeno la 
trattativa. Hanno invece rac¬ 
colto la proposta sindacale 
per la formazione di due 
commissioni negoziali (una 
sui diritti di informazione e 
l’orario, l’altra sul salario, 
riparametrazione e scatti di 
anzianità). 

Certo — ha detto ancora 
Mandelli — è bene non farsi 
illusioni su presunte divisioni 
all’interno del fronte padro¬ 
nale. Ma intanto potrà co¬ 
minciare — l’appuntamento è 
per il pomeriggio del giorno 
14, alla vigilia dell’incontro 
con le aziende a partecipa¬ 
zione statale — un confronto 
nel merito, punto per punto. 
Certo c’è un abisso tra l’im- 
tiostazionc della FLM e quel¬ 
la della Federmeecanica (non 
dissimile da quella dettata ai 
giornali dallTntersind). E 
non a caso i lavoratori me¬ 
talmeccanici, consapevoli di 
essere di fronte alle prospet¬ 
tive di una lotta di non bre¬ 
ve durata, hanno già varato 
un primo piano di lotte: nei 
prossimi giorni avranno luo¬ 
go assemblee di due ore. ge¬ 
stite provincia per provincia, 
anche come momento di con¬ 
sultazione. poi il 22 sciopero 
generale di un milione e 
mezzo di operai, impiegati e 
tecnici, con manifestazioni in 
tutti i centri industriali. E un 
« pacchetto » dì iniziative di 
lotta c stalo varato proprio 
ieri anche dagli edili, dopo 
aver affrontato una prima 
riunione, senza risultati, con 
i padroni. 

Parte dunque Io scontro 
contrattuale, in una situazio 
ne politica pesante. I discorsi 
di ieri mattina, io una ovai 
tata sala del palazzo confin-, 
dustriale dcH’EUR. alla pre¬ 
senza di un centinaio di per¬ 
sone tra imprenditori, diri 
genti sindacali, delegati, non 
hanno avuto toni « alti *. ac¬ 
calorati. 

Le due parti — come due 
pugili intenti a studiarsi — 
hanno esposto con tranquilli¬ 
tà le proprie ragioni, come 
consci di affrontare una ava 
denza complessa e ardua per 
tutti. Ma una questione di 
fondo c emersa subito. Tutti, 
almeno a parole — imprendi¬ 
tori c sindacati —. sono d’ac- 
corcìo su alcuni obicttivi di 
fondo, come quello dell'au¬ 
mento dell'occupazione al 
Sud. Ma come raggiungere 
tale traguardo’.’ La no>tra 
ambizione — ha detto in so¬ 
stanza Galli — è quella di 
collocare le nostre richieste 
— estensione dei diritti di .n 
formazione, riduzioni di ora¬ 
rio. primi passi per la sfor¬ 
ma del salario — aH'interno 
di una ipotesi di programma¬ 
zione. Insomma un contratto 
che serva a nuovo scelte 
produttive per il Sud. Una 
proposta, discutibile nei suoi 
singoli aspetti, ma una pro¬ 
posta. lai posiziono degli in 
dustriali è invece di accetta¬ 
zione dell’obiettivo di Tondo 
fil Mezzogiorno) ma di nega¬ 
zione di ogni strumento 
contrattuale capace di colle¬ 
garsi a questo obiettivo. 

La « requisitoria » di Man¬ 
delli. tranquilla e inflessibile, 
ha infatti « smontato ». pezzo 
dopo pezzo, l’intera carta ri- 
Jindicativa. Ha cominciato 
eoa il lamentare l'ispirazione 


complessiva della piattafor¬ 
ma: porterebbe, a suo parere, 
ad un rilancio esasperato del¬ 
la contrattazione di fabbrica, 
scardinerebbe la contratta¬ 
zione collettiva, delineerebbe 
una specie di « contratto di 
procedure », un contrat¬ 
to quadro. Nella sua « accora¬ 
ta » riflessione il presidente 
della Federmeecanica ha re¬ 
spinto innanzitutto ogni ipo¬ 
tesi di allargamento del <r po¬ 
tere » del sindacato su mate¬ 
rie fino a ieri di esclusiva 
competenza imprenditoriale 
— gli investimenti, i livelli di 
occupazione, le conseguenze 
delle innovazioni tecnologi¬ 
che. il decentramento produi 
tivo — riproponendo quel 
tanto di diritto all'Informa¬ 
zione, acquisito nel preceden¬ 
te contratto e clic ha coinvol¬ 
to fino ad oggi 1.500 imprese 
con 000 mila dipendenti. C'è 
un problema, ha detto, di 


« segreto industriale », dipin¬ 
gendo cosi il mondo impren¬ 
ditoriale con tinte ottocente¬ 
sche. come una specie di 
giungla (altro clic economia 
assistita) dove ogni padrone 
è lanciato alla ricerca — co¬ 
perta di impenetrabili segreti 
—di nuovi prodotti, in un 
clima di concorrenza sfrena¬ 
ta. di mercato acceso, l'uno 
contro l'altro armato. 

La stessa musica è suonata 
por le altre richieste. Mandel- 
li non è stato avaro di dati: 
la riduzione di orario porte¬ 
rebbe ad un aumento dell’oc¬ 
cupazione pari a 15-20 mila 
unità (a fronte di una man¬ 
cata disponibilità del lavoro 
manuale) al Nord e di 18 mi 
la al Sud: l'assenteismo è pa¬ 
ri all'H.0 ner cento contro il 
6,4 della Germania occidenta- 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima pagina) 



ROMA — Il presidente della Corte costituzionale. Paolo Ros¬ 
si, lascia il palazzo della consulta per recarsi, insieme agli 
altri giudici, a Palazzo Salviati dove verrà emessa la sentenza 


La Corte di giustizia rimarrà riunita diversi giorni 

I giudici Lockheed in «ritiro» 

• . ; ' * 

La 98.a udienza è durata 50 minuti - Le ultime autodifese di Gui e Tanassi 
I problemi della eccezionale camera di consiglio - Il trasferimento sotto 
scorta alla Foresteria dello stato maggiore dei giudici e degli incartamenti 


ROMA — Da mezzogiorno di 
ieri i giudici della Corte di 
giustizia sono chiusi a palaz¬ 
zo Salviati, nella foresteria 
dello Stalo maggiore, sul Lun¬ 
gotevere, a due passi da Re¬ 
gina Coeli, per decidere la 
sorte degli imputati Lockheed. 
Ogni collegamento con l'ester¬ 
no è interrotto: niente tele¬ 
foni. niente giornali, niente 
televisione. Le riunioni si ten¬ 
gono in una sala arredata in 
stile mililary-Usa: un tavolo 
massiccio con 29 poltrone at¬ 
torno, microfoni collegati con 
altoparlanti per far cogliere 
meglio a tutti i giudici gli 


interventi che si sussegui¬ 
ranno. 

1 carabinieri, al comando 
del capitano Barbato, hanno 
ispezionato a fondo tutti i lo¬ 
cali, quelli comuni e le stan¬ 
ze singole dove dormiranno ì 
giudici e hanno assicurato che 
nessuno interferirà, nessuno 
avrà modo di ascoltare quan¬ 
to si diranno i componenti 
del collegio. Ogni giudice si 
è portato la biancheria, gli ap¬ 
punti personali, e le medici¬ 
ne. In parecchi accusano ma¬ 
lanni di vario tipo. Comunque 
per ogni evenienza lo Stato 
maggiore ha assicuralo un 


servizio sanitario con ambu¬ 
lanza nel cortile. Non è mol¬ 
to incoraggiante come pro¬ 
spettiva, ma meglio non cor¬ 
rere pericoli, ha detto il pre¬ 
sidente Rossi. 

Insomma tutto è stato or¬ 
ganizzato con meticolosità nel¬ 
la prospettiva di una lunga 
permanenza. Quanto ci reste¬ 
ranno i giudici in questa spe¬ 
ciale camera di consiglio? I 
più ottimisti parlano di una 
sentenza che potrebbe essere 
letta domenica o lunedì pros¬ 
simo. I più pessimisti dicono 
che ci vorranno almeno quin¬ 
dici giorni. Non sarà cornuti- 


Le condanne chieste dall’accusa 


Gli imputati tono undici: gli otto che 
ieri hanno parlato in aula per l'ultima 
volta e i tre (Melca, Crociani e Olivi) 
che si sono rifugiati all’estero. Per tutti 
l'accusa è di corruzione aggravata; i due 
Lefebvre sono inoltre imputati di truffa 
in danno dello stato italiano, per avere 
fatto pagare alla nostra amministra¬ 
zione una somma in più corrispondente 
— secondo l'accusa — a quella distribuita 
in «contributi politici». In sintesi le ri¬ 
chieste dell'accusa, formulate lo scorso 
21 settembre, sono; 

per Gui sei anni di reclusione e 700 mila 
lire di multa complessivamente: 

per Tanassi nove anni di reclusione s 
un milione e 400 mila lire di multa; 

per Fanali sette anni di reclusione e 
900 mila lire di multa; 

per Palmiotti quattro anni e sei mesi 
di reclusione e $00 mila lire di multa; 


per Antonio ed Ovidio Lefebvre nove 
anni di reclusione e un milione e 200 mila 
lire di multa ciascuno; 

per Camillo Crociani cinque anni di 
reclusione e 900 mila lire di multa;. 

per Antonelli tre anni e sei mesi di 
reclusione e 500 mila lire di multa; 

per Luigi Olivi cinque anni di reclu¬ 
sione e 900 mila lire di multa; 

per Maria Fava e Victor Max Melca 
l’assoluzione per insufficienza di prove. 

Le richieste dell'accusa tengono conto 
delle circostanze aggravanti ed attenuan¬ 
ti; inoltre è stata chiesta l'interdizione 
perpetua dai pubblici uffici per Gui, Ta¬ 
nassi. Fanali. Crociani. Olivi, Antonid ed 
Ovidio Lefebvre; l’interdizione -dai . 'pub¬ 
blici uffici per cinque anni per Palmiotti 
ed Antonelli; e la confisca dei beni di 
tutti gli imputati condannati. 


Le consultazioni cominciano oggi pomeriggio . 

Andreotti incontra PCI e PSI 

Armato (sinistra de) ammette che la linea del partito 
è mutata - Craxi: la crisi di governo era inevitabile 


ROMA — Andreotti si ineon 
trerà questo pomeriggio a 
Montecitorio prima con la de¬ 
legazione dei PCI, poi con 
quella del PSI. Cosi avranno 
inizio le consultazioni del pre¬ 
sidente incaricato, che si con 
eluderono venerdi. 

Quale sia il «segno» di que 
sto tentativo dì dare una so 
luzione alla crisi. Andreotti lo 
lia ripetuto dinanzi alla dire¬ 
zione democristiana, poi ai di 
rettivi dei gruppi del suo par 
tito. Egli vuole rivolgersi a 
tutti i partiti della vecchia 
maggioranza: dopo aver ascol¬ 
tato tutti ì gruppi c partiti 
presenti in Parlamento, infat¬ 
ti, restringerà i contatti (o la 
trattativa) entro l'area dell’in¬ 
tesa del 16 marzo 1978. « Io 
— ha dichiarato — lavoro per 


questo, l'ho detto in tutti i to¬ 
ni. Reputo che ciò corrispon¬ 
da a una necessità per il no¬ 
stro paese ». Ha aggiunto di 
sperare clic qualche margine 
esista, e di ritenere che com¬ 
pito suo sia ora quello di al¬ 
largare gli spiragli esistenti 
per un eventuale accordo. 

Significativa una battuta di 
Andreotti. Nel corso della riu 
nione della Direzione demo- 
cristiana. dopo una serie di 
interventi di formale augurio 
di successo per il presidente 
incaricato, egli ha detto di 
sperare che quegli stessi au¬ 
guri venissero rivolti, al suo 
tentativo di fare il governo, 
anche pubblicamente. I bersa¬ 
gli della frecciata polemica 
andreottiana erano evidenti: 
in sole 48 ore, due dirigenti 


-, .. n a l iinu au uuimu ». j /ni- 

del suo partito come Donai , norj - AntoncUi e Maria Fara _ 
Cattm e B.sagba s. sono in- « dj j Sicuramcntc Ie di . 
fatti pronunciati per soluzio- , chiarazioni più ìnteressanti so 
n. diverse nspe to a que a . nQ s , Q{e quellc di Luigi Gli , 
sostenuta ufficialmente dalla p d ; Q c j d j 0 Lefebvre. lì pri- 
DC e dal presidente mean mo ripetendo l’autodifesa suì- 
cato. I-a battuta di Andreotti j j a , ua estraneità ai fatti, ha 
ha avuto un eco immediata. Il > j asc j a f 0 intendere che non può 
Popolo ha diffuso il breve te- j csc \ udere che a sua insapu- 
sto dj un corsivo, con il quale j f a qualcuno abbia palleggia¬ 
si sostiene che 1 augurio di » f 0 j e tangenti con la Jjockheed. 
Zaccagnini e della- DC « non , g* stata la ripetizione di quan- 
c un augurio formale ». i lo detta dai suoi avvocati: se 
Dunque, non è die nella IX ; trattativa vi è stata essa è 
manchino, in questo momen j passata sopra la testa del mi¬ 
to. le schermaglie polemiche, i nisfro, tra rappresentanti del 
Come non manca qualcosa di j partito, forse, ed emissari dei- 
ancora più consistente, cioè le fa società americana. L’ex mi- 
manovre apertamente‘tenden- nistro DC ha detto: < Confer¬ 

ei f. Paolo Gambescia 
(Segue in ultima~p#gina) (Segue in ultima pagina) 


que una decisione facile, e 
non solo per la complessità 
della vicenda. 

Nessuno • può nascondersi 
che la decisione dei giudici, 
qualunque essa sia, avrà un 
valore tutto speciale, come 
speciale è questo processo. 
Se non altro perché per la 
prima volta vengono proces¬ 
sati dei ministri accusati di 
essersi fatti corrompere e di 
aver acquistato con denaro 
pubblico un aereo che non ser¬ 
viva all'aviazione italiana. La 
storia del nostro paese, pur¬ 
troppo. è segnata da molte 
vicende scandalose di questo 
tipo. Una finalmente è giun¬ 
ta al vaglio della corte di 
Giustizia. 

L’opinione pubblica, è evi¬ 
dente, ha caricato la senten¬ 
za che sarà emessa di signi¬ 
ficati più ampi, che in parte 
travalicano il caso. Si atten¬ 
de giustizia, vera, senza for¬ 
zature e senza inquinamenti, 
di nessun tipo, ma si attende 
anche una dimostrazione di 
vitalità delle istituzioni: que¬ 
sto processo, per quanto dif¬ 
ficile e.complesso..grazie so¬ 
prattutto a.procedure che de¬ 
vono essere - riviste, ha avu¬ 
to uno svolgimento relativa¬ 
mente veloce.'E[ durato * so¬ 
lo » dieci mesi c nel comples¬ 
so la vicenda si è snodata per 
tre anni. Proprio di questi 
giorni nel 1976 i giornali da¬ 
vano notizia dell’apertura di 
una inchiesta da parte della 
procura della Repubblica di 
Roma sulla fornitura degli 
Hercules C130. Tempi < ra¬ 
pidi * per la nostra giustizia. 
Ora una sentenza convincente 
deve dimostrare che chi sba¬ 
glia. anche se in alto, deve 
pagare 

- Ieri mattina gli imputati 
hanno giocato le loro ultime 
carte secondo lo stile proprio 
di ognuno: Gui « politico ». 
Tanassi « commovente ». Fa¬ 
nali « patria e famiglia ». Pal¬ 
miotti « vittima ». Antonio Le¬ 
febvre * al di sopra delle par¬ 
ti ». Ovidio t regista della su¬ 
spense fino all’ultimo », i mi¬ 
nori. Antonelli e Maria Fava. 
€ dimessi ». Sicuramente le di¬ 
chiarazioni più interessanti so 
no state quelle di Luigi Gui 
e di Ovidio Lefebvre. Il pri¬ 
mo. ripetendo l’aulndifesa sul¬ 
la sua estraneità ai fatti, ha 
lasciato intendere che non può 
escludere che a sua insapu¬ 
ta qualcuno abbia patteggia¬ 
to le tangenti con la J/xkheed. 
E’ stata la ripetizione di quan¬ 
to detto dai suoi avvocati: se 
trattativa vi è stata essa è 
passata sopra la testa del mi¬ 
nistro. tra rappresentanti del 
partito, forse, ed emissari del¬ 
ia società americana. L’ex mi¬ 
nistro DC ha detto: « Confer- 

Paofo Gambescia 


« Rivelazioni » su contatti per catturare il vertice Br 


L« affa re» Moro al centro 
di nuove torbide manovre 

Secondo F« Espresso » il senatore Cervone avrebbe « trattato » con nn brigati¬ 
sta e informato i dirigenti de - Dichiarazioni di Zaccagnini e di Rognoni 


ROMA — La tragedia di Al¬ 
do Moro torna ad essere stru¬ 
mento di torbide manovre: 
ricomincia la ballata delle 
« rivelazioni ». 11 settimanale 
L’Espresso pubblica un lun¬ 
go servizio su una oscura 
vicenda clic sarebbe cornili 
ciata pochi giorni prima del 
l'assassinio di Moro e si sa 
rebbe trascinata — tra ap 
puntamenti segreti e vertici 
di « palazzo » — fino alla me 
tà dell’estate scorsa. Lo sco 
jx) sarebbe stato quello di ot 
tenere indiscrezioni utili alla 
cattura dello « stato maggio 
re » delle Brigate rosse. 

Secondo L’Espresso, essa 
avrebbe avuto per protago 
nisti: un sedicente brigatista 
I « con la faccia da mastino ». 
ma ben disposto a racconta¬ 
re ogni cosa e a tollaborare: 
il giornalista Viglione. il se¬ 
natore democristiano Cervo¬ 
ne. quasi tutti i maggiori di¬ 
rigenti democristiani come 
Piccoli. Bartolomei, Scalfaro, 


Altre sei pagine di un 
settimanale riempite da 
presunte nuove rivelazioni 
sul caso Moro, o meglio sui 
misteri del dopo 9 maggio. 
CÌ si accosta a queste co¬ 
lonne di piombo con la dif¬ 
fidenza e il senso di nau¬ 
sea di chi, come noi, è pu¬ 
lito e mal sopporta il tan¬ 
fo del sospetto, del ricat¬ 
to mafioso, dell’inganno. 
Leggiamo, per obbligo prò- 
fessionale e politico, que¬ 
sto nuovo racconto, punti¬ 
gliosamente costruito come 
una sceneggiata dove tem¬ 
pi, ambienti, personaggi, 
sono tutti al proprio posto: 
dall’anonimo delatore (pen¬ 
tito di sé e dissidente ver¬ 
so la ferocia criminale del¬ 
le Br di cui fa parte) si sa¬ 
le via via sempre più in 
alto, fino al presidente del 
Consiglio, ai vice-presiden¬ 
ti della Camera. E così il 
fango investe o lambisce 
un po’ tutti, la contamina¬ 
zione del « palazzo » è to¬ 
tale e va oltre, financo in 
Vaticano. Una sceneggiata, 
appunto. 

Detto questo non ci si può 
sottrarre a qualche rifles¬ 
sione di indubbia gravità. 
II momento di questa sor¬ 
tita, anzitutto. E’ il mo¬ 
mento in cui Andreotti av¬ 
via un difficile, complesso 
tentativo di soluzione del- 


Rognoni. Zaccagnini, Maria 
Eletta Martini. Galloni. Ruf- 
fini. Andreotti, e ancora il 
generale Dalla Chiesa e l’av¬ 
vocato socialista Vassalli. 

E' una storia che — così 
come viene narrata dal set¬ 
timanale -- appare assai in¬ 
tricata, infarcita di sospetti e 
allusioni, abbondante di i det¬ 
tagli » ma anche di vistose e 
risibili incongruenze. 

Diciamo subito elle non so 
no mancate le reazioni. Una 
dichiarazione congiunta è sta¬ 
ta diffusa da Zaccagnini, Pic¬ 
coli. Bartolomei, Galloni e 
Scalfaro: « Di tutto ciò di cui 
siamo venuti a conoscenza 
durante la prigionia di Aldo 
Moro e dopo il suo feroce 
assassinio — vi si legge — 
abbiamo sempre informato 
gli inquirenti. Ciò è avvenu¬ 
to anche nel caso della no¬ 
tìzia di un contatto del gior¬ 
nalista Ernesto Viglione c del 
senatore Cervone con un pre¬ 
sunto brigatista su cui. ap¬ 


pena informati, abbiamo im¬ 
mediatamente riferito all’au- 
torità competente. Tutto il re¬ 
sto — conclude la nota — è 
privo di ogni fondamento ed 
è gravissimo il fatto clic si 
insinuino sospetti di rosixin- 
sabilità così atroci a carico 
di organi dello Stato». 

Tuttavia qualche ora dopo è 
arrivata una dichiarazione del 
ministro degli Interni Virgilio 
Rognoni che solleva inquieti! 
dilli e perplessità. Il ministro 
ha dichiarato: « Ricevuta noti¬ 
zia dal senatore Cervone che 
egli era venuto a sapere del 
l'eventualità di una riunione 
dei principali esponenti delle 
BR in un giorno, ora e luogo 
clic riteneva di poter tem|)e- 
stivamente comunicare, d’ac 
cordo con il collega Rurfini 
(ministro della Difesa, n.d.r.) 
si allertò per qualsiasi eve¬ 
nienza il reparto operativo tee 
incarnente più idoneo por la 
possibile operazione. Qual¬ 
che giorno dopo il senatore 


Una democrazia 
non ricattabile 


la crisi, e il suo nome ri¬ 
corre nella sceneggiata in 
una luce allusiva, carica di 
mistero. 11 tempismo — co¬ 
me, del resto, per ognuno 
dei momenti di tutta la vi¬ 
cenda dal 16 marzo in poi 
— è totale. E l’interroga¬ 
tivo che sorge è ancora u- 
na volta: a che punto è 
arrivata la lotta politica in 
Italia, quale imbarbari¬ 
mento si va profilando, 
quali meccanismi mafiosi 
cercano di contaminare 
questa democrazia? 

Spostiamo l’asse dell'os¬ 
servazione vei'so coloro che 
sono stati chiamati in cau¬ 
sa. Essi hanno smentito: 
alcuni seccamente come se 
si trattasse di pure fanta¬ 
sie, altri (il sen. Cervone) 
in un modo che suona piut¬ 
tosto conferma, altri anco¬ 
ra hanno smentito solo una 
parte della vicenda. E’ il 
caso del ministro degli in¬ 
terni, il che non è poco 
inquietante. Ma si avverte 
anche una nota di turba¬ 
mento di fronte alla mistu¬ 
ra di verità e di menzogne, 
dì fronte alla ostentata si¬ 
curezza degli accusatori, 
che tutti sanno essere, a 


loro volta, legati a certi 
ambienti politici. Da che 
cosa è data questa sicurez¬ 
za? Forse è data soltanto 
dalla loro presunzione di 
aver detto cose probabili 
o verosimili. Alzo un’ac¬ 
cusa verso un certo perso¬ 
naggio e mi affido alla pro¬ 
babilità che qualcuno — co¬ 
lui a cui è rivolta o qual¬ 
siasi altro — nc sia real¬ 
mente colpito. Da qualche 
parte deve pur esserci uno 
scheletro nell’armadio di 
qualcuno, e se io faccio in¬ 
tendere di saperlo, l’av- 
vertimcnto è andai;» a so¬ 
gno. Ecco la cosa che col¬ 
pisce: siamo a questo? 

Perciò anche questo epi¬ 
sodio torna a confermarci 
die l’affare Moro è stato 
uno spartiacque nella si¬ 
tuazione politica del pae¬ 
se. non solo perché ha por¬ 
tato sulla scena uno spie¬ 
tato « partito armato » ma 
perché è diventato ormai 
costante il suo uso politi¬ 
co. E poteva essere di¬ 
versamente dal momento 
che non si è saputo o vo¬ 
luto scovarne i « santua¬ 
ri »? Ed è questo il panta¬ 
no da cui non ci si potrà 


Cervone fece capere die Li 
supposta riunione non avrei» 
be avuto più luogo. In rvla 
zinne a tali fatti |X)s*.iO aggiun 
gore elle il generale Dalla 
Chiesa fu da me invitato a 
prendere contatto etili il semi 
toro < Cervone per accertare 
l’attendibilità e la serietà del 
le indicazioni da lui ricevute: 
cosa che fece e di cui informò 
l’autorità giudiziaria ». Il mi 
nistro non dice clic cosa sur 
cesse. Di fronte ad una infoi- 
inazione die se vera doveva 
essere considerata degna del 
la massima attenzione elio co 
sa hanno fatto gli organi pre 
posti? Ci sono stati pedina 
menti, interrogatori, perquisì 
/.ioni? E il sen. Cervone i 
stato sentito dai giudici? 

L’avvocato Vassalli, da 
canto suo. interpellato siili» 
« rivelazioni » del settimana 

Sergio Criscuol* 

(Segue in ultima pagine' 


sollevare se qualcosa di 
profondo, di veramente li¬ 
beratorio non interverrà a 
ripulire la scena dello Sta- 
to, di tutti i suoi organi da 
qualunque sospetto di ri- 
cattabilità. 

Ma quali garanzie ci so¬ 
no oggi che questo possa 
verificarsi? Si può pensa¬ 
re, davvero, che bastino 
aggiustamenti e ritocchi? 
Non è così. Anche dall’in- 
cancrcnirsi di questa vi¬ 
cenda, come dal logora¬ 
mento e dall’involuzione di 
tanti altri essenziali aspet¬ 
ti della nostra vita nazio¬ 
nale, riemerge il tema che 
noi abbiamo posto al pae¬ 
se c ai partiti democrati¬ 
ci: una svolta vera non 
solo negli indirizzi econo¬ 
mici. ma nella concezione 
e nell’uso del potere. E’ 
inammissibile ridurre la 
politica di solidarietà de¬ 
mocratica ad una facciata 
dietro la quale possano 
continuare la loro opera 
demolitrice i tarli dell’ar¬ 
roganza. del ricatto, del 
dubbio sulla fermezza ver¬ 
so i nemici mortali della 
Repubblica. Tutto concor¬ 
re a dimostrare che que¬ 
sto paese ha vitalmente 
bisogno di una guida po¬ 
litica davvero autorevole c 
credibile per forza di con¬ 
senso c limpidezza di com¬ 
portamenti. 


Da Torino la risposta airagguato terroristico 

«Non ricaccerete le donne in casa» 

Delegazioni di lavoratrici da Raffaella Napolitano — Manifestazione in piazza — Co¬ 
municato dell'UDI nazionale — Indagini nel « braccio » femminile delle Nuove 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La prima rispo¬ 
sta è venuta dalle denne. La 
banda criminale di Prima Li¬ 
nea ha motivato il vile fe¬ 
rimento di Raffaella Napoli¬ 
tano. vigilatrice delle Nuove, 
come « una scelta tattica » 
con cui « imporre nel movi¬ 
mento femminile la discus¬ 
sione su di esso, per toglie¬ 
re le ambiguità che ancora 
persistono, per indicare una 
pratica corretta ». Ebbene, il 
movimento femminile demo¬ 
cratico torinese ha subito ri¬ 
sposto. cancellando immedia¬ 
tamente ogni ambiguità, am¬ 
messo che sia mai esistita. 
€ Aver colpito una donna — 
afferma il documento col qua¬ 
le l’UDI ha promosso la ma¬ 
nifestazione svoltasi ieri sera 
in piazza Castello — l’aver 
scelto delle donne come ese¬ 
cutrici del criminale attenta¬ 
to. è un atto di squadrismo, 
è una grave sfida alla demo 
crazia. alle donne. 

A sua volta l’UDI nazionale- 
in un suo documento condanna 
l’aggressione a Raffaella Na¬ 
politano. 

L’UDI ricorda come « aggre 
dendo il collettivo di casalin¬ 
ghe di Radio Donna a Roma 
si ero cercato di colpire ogni 
forma di organizzazione e di 
uscita delle donne sul terreno 
della lotta politica di libera¬ 


zione ed emancipazione, cosi 
oggi il farneticante comunica 
to di Prima Linea attacca il 
movimento delle donne carne 
soggetto autonomo di libera 
zione e di cambiamento ». 

* Non a ca -o — prosegue 
LUDI nazionale — nel velanti 
no di Prima Lìnea si attaccano 
le conquiste più significati e 
di 30 anni di lotta del movi 
mento: asili nido, legge sul 
l’aborto, consultori e con essi 
gli ^pazi di politica e le con 
quiste che nella quotidianità 
il movimento ha segnato >. 

Il documento ribadisce il ri 
fiuto di « ogni forma di vio 
lenza e di oppressione nei 
rapporti umani » e sottolinea, 
infine, come sia destinato al 
fallimento t il tentativo di sca 
tonare una guerra tra donne » 
in quanto proprio le donne 
hanno preposto « la solidarietà 
come valore e forza di cani 
b:amento ». 

Gli stessi concetti -non sta 
ti espressi dalla delegazioiv 
delle operaie e delle imp» 
gate della FIAT Rivalla che 
ieri mattina, hanno voluto re 
carsi all’ospedale Mauriziani 
per portare a Raffaella Napo 
ìitano la solidarietà affettuo 
sa di tutte le lavoratrici della 
fabbrica. Anche la Consulta 
femminile della Regione si è 
subito riunita per esprimere 
la sua condanna ferma e de¬ 


cisa. «Le donne piemontesi 
- è stato sottolineato — ri¬ 
fiutano ii modello femminile 
che la strategia del terrori¬ 
smo ha proporlo con l’aggua¬ 
to a Raffaella. Reagiremo con 
coraggio, con rinnovato impe 
no all’attacco diretto contro 
le donne dopo die le donne 
sono già state colpite dura 
mmte come madri, mogli, fi¬ 
glie di tante vittime della 
eversione criminale ». La 
t’o.nsulta femminile ha prò- 
■nosso. presso la Provincia 
una assemblea-dibattito sul 
terrorismo ed ha deciso di 
affiancarsi alla campagna di 
mobilitazione lanciata dal co 
rotato regionale antifascista. 

Alla manifestazione pro¬ 
mossa in piazza Castello, in 
torso mentre scriviamo, han 
no aderito, con l’UDI. il PCI. 
il PSI. il PDUP. Ic ACM. la 
Federazione sindacale unita 
ria e l’intercategoriale Donne 
CGIL-CISL-UIL. Ieri pomerig 
•rio è giunto a Torino il mini 
irò di Grazia e Giustizia. 
Bonifacio, che si è recato ? 

• isitare la Napolitano e il me 
fico delle Nuove. Romano, fr 
rito nell’attentato terroristico 
del primo febbraio scorso. 
Il ministro si tratterrà nella 
nostra città anche oggi e avrà 
incontri con le autorità regio¬ 
nali e comunali, con esponen¬ 
ti delle forze dell’ordine e 
della magistratura per un e- 


.-amc della situazione torme 
se contrassegnata, nelle ulti 
me settimane, da una nuova 
escalation terroristica. Al nu 
nistro Bonifacio vorrà certa¬ 
mente rinnovata la richiesta, 
già avanzata al ministro degli 
Interni, per la predisposizione 
di un piano che preveda |] 
rafforzamento qualitativo e 
quantitativo dei corpi dello 
Stato preposti alla lotta con 
tro il terrorismo. 

I jc indagini sull'attentato al¬ 
la vigilatrice delle Nuove, sj 
muovono, intanto, ancora in 
una improduttiva, .-eppur ne¬ 
cessaria serie di accertamen¬ 
ti. Le dichiarazioni rese dallo 
Napolitano, c quelle rat colte 
tra i testimoni dell'agguato, 
sembrano essere troppo va¬ 
ghe per permettere a nchc so¬ 
lo di tracciare un identikit 
delle due terroriste. I funzio¬ 
nari della Digos non escludo 
no neppure che possano es¬ 
sere stati due uomini, camuf¬ 
fati con parrucche ria donna 
a sparare alla Napolitano. Le 
•n da pini si svolgeranno sicu¬ 
ramente anello all’interno del 
braccio femminile delle Nuo¬ 
ve. dove, com’è noto, due ma¬ 
si fa un gruppo di detenuto 
per attività eversive e pw 
reati comuni profferirono *- 
splicite minacce nei confanti 
della vigilatrice Napolitan*. 

Ezio Rondolini 
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Le statistiche sottolineano la patologia del sottosviluppo 

4000 bambini muoiono ogni anno in Campania 

Un altro piccolo ricoverato in gravissime condizioni all'ospedale Santobono - Che cosa hanno detto i pediatri - La 
riunione del nostro Partito e le indicazioni scaturite - Impegno per risanare il centro dei quartieri e migliorare i servizi 


F Unità / mercoledì 7 febbraio 1979 


Interessante dibattito ad Acerra 


Il prete del Belice 
e un laico «impenitente» 
discutono le Tesi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Purtroppo un al¬ 
tro bambino è stato ricoverato 
ieri in gravissime condizioni 
al Santobono di Napoli, men¬ 
tre continua a migliorare l'al¬ 
tro bambino, Clemente Tar¬ 
di, di sei mesi, ricoverato 
in sala di rianimazione. In¬ 
tanto è stato confermato che 
la morte della piccola Pache- 
le Lettieri, di 9 mesi, non è 
da imputare alla virosi respi¬ 
ratoria acuti, come sembra 
ormai essere stato definito il 
« male oscura » che ha ucciso 
finora 59 bambini. Per i 50 
|>cdiatri della Campania, riu¬ 
niti ieri nella clinica pedia¬ 
trica del II Policlinico emer 
ge, sulla base di esami di 
alcuni dei casi deceduti, la 
eterogeneità dei decessi, non 
tutti riconducibili allo stesso 
quadro clinico ed anato* 
mo-patologico. Nello stesso 
comunicato i pediatri «rile¬ 
vano la presenza nell'area 
napoletana di una forte con¬ 
centrazione di affezioni acute 
delle vie respiratorie »: e ag¬ 
giungono «che bisogna af¬ 
frontare seriamente i pro¬ 
blemi di fondo dell'assistenza 
del bamb'no in Campania ». 
Pasta pensare che 4.000 bam¬ 
bini muoiono ogni anno in 
Campania e i decessi, nel- 
1*11,15 per cento dei casi, so¬ 
no dovuti ad affezioni respi¬ 
ratorie. Sono alcuni dati, al 
Iucinanti, emersi • durante il 
convegno organizzato dal PCI 


l’altro giorno a Napoli per la 
«tutela della salute e il risa¬ 
namento di Napoli e del 
mezzogiorno » al quale ha 
partecipato il compagno Ru- 
bes Tri va della commissione 
sanità della Camera dei de¬ 
putati. 

Dati «normali * ma assur¬ 
di, che evidenziano clic il 
« male oscuro», seppure nuo¬ 
vo nelle forme in cui que¬ 
st'anno si è manifestato, è 
invece un male «vecchio». 
Nel 1973, ad esempio, mori¬ 
rono di affezioni respiratorie 
356 bambini di una età 
compresa fra un mese ad un 
anno. Le curve di mortalità 
all'ospedale Santobono dal 
72 al 78 hanno dell’incredibi¬ 
le — ha affermato il com¬ 
pagno Imbriaco, medico e 
capogruppo alla regione nella 
sua introduzione — e stanno 
lì nella loro cruda oggettività 
ad indicare quanto sia 
drammatica la situazione. 

Ma questi dati — è stato 
rilevato — non sono che un 
aspetto della « patologia del 
sottosviluppo ». un sottosvi¬ 
luppo sul quale pesano guasti 
antichi e ingiustizie « moder¬ 
ne ». 

Ercolano. il centro più col¬ 
pito dal «male », ha un indi¬ 
ce di abitabilità del 3.9 per 
vano, una cifra che si avvici¬ 
na alla densità di Hong 
Kong: a Napoli nel centro 
storico — è stato già scritto, 
ma è bene ripeterlo — ci so¬ 
no 75.000 abitazioni senza 


servizi igienici e 35.000 sono 
prive di acqua corrente. 

Ma questi « mali » non so¬ 
no caratteristici solo della 
popolosa zona delia fascia 
costiera. I guasti causati da 
interventi distorti si vedono 
forse di più nelle zeue inter¬ 
ne. nell’alta Irpinia, nel Ci¬ 
lento, nel Sannio, dove esi¬ 
stono pochi ospedali (qualche 
centro dista addirittura 100 
chilometri dal nosocomio più 
vicino) e le strutture decen¬ 
trate, proprio per la mancata 
attuazione della riforma sani¬ 
taria, seno inesistenti. 

In queste zone le statisti¬ 
che sui bambini clic muoiono 
nel primo anno di vita non 
esistono. In queste zone, de¬ 
pauperate da continui flussi 
migratori, un bambino che 
muore è un destino, non una 
notizia. 

A questo punto — si sono 
chiesti i compagni — che fa¬ 
re, come intervenire, come a- 
gire per far aumentare la 
« qualità * di vita della gente, 
come « garantire» la salute? 

Le proposte non sono man¬ 
cate. Al di là delle polemiche 
tecnico-scienti!ielle fra esperti 
(più o meno « maghi » di 
questo male oscuro e « vec¬ 
chio» che uccide i bambini a 
Napoli), al di là delle sortite 
«propagandistiche » del mi¬ 
nistro della Sanità nel capo¬ 
luogo campano, occorre at¬ 
trezzare al massimo i servizi 
di guardia pediatrica, risana¬ 
re il centro dei quartieri, fa¬ 


re opera di informazione sa¬ 
nitaria, censire — ha propo¬ 
sto il compagno Triva — ad¬ 
dirittura le donne in stato in¬ 
teressante per arrivare a 
« prevenire * i mali dell'in¬ 
fanzia. Tutto questo per arri¬ 
vare a far essere partecipe la 
gente dello sforzo per miglio¬ 
rare la qualità della sua vita 
portato avanti dalle forze po¬ 
litiche democratiche. 

Lotta di massa, lotta della 
gente, quindi, per far supera¬ 
re il « gap » esistente fra 
Nord e Sud nel campo del¬ 
l’assistenza sanitaria e non 
soio in questo campo. Lotta 
di gente, di popolo per batte¬ 
re quelle forze die hanno 
fatto della patologia del sot¬ 
tosviluppo uno strumento di 
potere. Lotta per far attuare 
la riforma sanitaria e per far 
« salire » la Campania, il Mo¬ 
lise, il Meridione ai « livelli » 
di assistenza che si riscon¬ 
trano al Nord. E ancora una 
volta sono le cifre a dire 
quanto sia pesante il ritardo 
anche in questo campo: ogni 
anno in Campania si spendo¬ 
no 225 mila lire prò capite 
per l'assistenza, in Molise so¬ 
lo 170 mila, contro le 318 mi¬ 
la del Trentino e le 292 mila 
del Friuli. Per superare que¬ 
sta differenza, per elimina¬ 
re questa discrepanza occor¬ 
rerebbero 440 miliardi all’an¬ 
no in più. 

Vito Faenza 



NAPOLI — L'ansia di una madre nei corridoi del Santobono 
in attesa di notizie fuori dei reparto rianimazione 


Nessuno insegna a difendersi da lla pubblicità 

Cosa c’è déntro 
i cibi per l’infanzia? 


I tragici decessi dei bam¬ 
bini di Napoli, che si susse¬ 
guono tra gli abitanti dei 
quartieri e dei comuni più 
poveri e disastrati, confer¬ 
mano una volta di più la sub¬ 
dola e occulta azione del sot¬ 
tosviluppo e della sottoali¬ 
mentazione che, non uccido¬ 
no in modo diretto ma indi¬ 
retto, causando l’incapacità 
di resistere all’attacco di 
agenti patogeni moltiplican¬ 
done in modo abnorme la po¬ 
tenziale virulenza. Ma que¬ 
sta è una verità assai antica, 
già nota fin dai tempi bui 
delle pestilenze che maggior¬ 
mente colpivano il sottopro¬ 
letariato ed il proletariato 
r spazzando via i più poveri ». 
per riportare le realistiche 
e spietate parole di un cro¬ 


nista medioevale. 

C’è però un nuovo ammae¬ 
stramento, strettamente le¬ 
gato al costume e al vivere 
moderno, che viene dall’epi¬ 
demia napoletana. E' la ne¬ 
fanda influenza della pubbli¬ 
cità di alcuni prodotti diete¬ 
tici per l'infanzia e a largo 
consumo, allorquando vengo¬ 
no a contatto con ambienti e 
persone che vivono con red¬ 
diti al limite della sussisten¬ 
za, e, per di più. con una 
preparazione che non può 
metterli in grado di analiz¬ 
zare e giudicare ciò che vie¬ 
ne loro proposto dagli stru¬ 
menti di persuasione di 
massa. 

La madre di uno dei tanti 
bambini morti, per dimostra¬ 
re ai giornalisti che l'inter¬ 


rogavano. di aver fatto tutto 
il possibile per allevarlo be¬ 
ne, nonostante la palese mi¬ 
seria. mostrava loro « il lat¬ 
te a lunga conservazione » di 
una nota marca « comperato 
apposta per il figlio », e i 
biscotti speciali altrettanto 
propagandati che « quando 
poteva economicamente, ag¬ 
giungeva al latte » nonché « il 
vasetto di carne omogeneiz¬ 
zata » che € acquistava una 
volta alla settimana », sem¬ 
pre per motivi di ristrettezza 
finanziaria. Ora il latte « a 
lunga conservazione » in 
questione non solo contiene 
lo 0.50% di grassi (è in pra¬ 
tica acqua) invece del 3.50% 
come minimo, del latte delle 
centrali comunali distribuito 
in Val Padana, ma costa 50 


lire di più al litro. 

I tipi di biscotti € specia¬ 
li » tanto pubblicizzati come 
alimenti per bambini, in real¬ 
tà non esistono. Hanno nomi 
fantasia inventati per recla¬ 
mizzare un prodotto in real¬ 
tà formato solo da farina ed 
acqua, a cui dovrebbero es¬ 
sere aggiunte delle vitamine. 
Questi biscotti costano quasi 
7 mila lire al kg., ossia 20 
volte più della farina, che 
ne costa solo 350. Sarebbe 
bastato aggiungere un cuc¬ 
chiaio di farina bianca o di 
pane grattugiato nel latte del 
bambino per ottenere lo stes¬ 
so identico vantaggio nutri¬ 
tivo, con notevole risparmio. 

Stesso identico discorso va¬ 
le per gli omogeneizzati a ba¬ 
se di carne. Sono fatti di car¬ 


ne congelata, finemente smi¬ 
nuzzata ed elegantemente 
confezionata, venduta a più 
di 60 mila lire al kg. Uguale 
risultato alimentare per il 
neonato si avrebbe dandogli 
carne magra bollita senza sa¬ 
le, finemente tritata, com¬ 
prando quella che costa me¬ 
no, come il cavallo e la muc¬ 
ca. a costo di 4.000 lire al kg. 

Queste piccole « truffe » 
alimentari legalizzate, pro¬ 
prie della civiltà dei consu¬ 
mi, non producono che limi¬ 
tati danni finanziari se ri¬ 
volte ai ceti abbienti, diven¬ 
gono invece deleterie e con¬ 
tribuiscono ad accrescere la 
sottoalimentazione se avven¬ 
gono all’interno di categorie 
con redditi marginali, e per 
di più in presenza di una ge¬ 
nerale impreparazione del 
consumatore a difendersi da¬ 
gli « assalti » della pubblici¬ 
tà. Cosi i ceti marginali non 
solo non sono in grado di 
reggerne gli eccessivi costi 
speculativi, ma inevitabil¬ 
mente sono indotti anche a 
rinunciare ai cibi validi a 
basso costo, per privilegia¬ 
re l’acquisto di quelli più 
abilmente pubblicizzati. E 
ciò che sta avvenendo in tut¬ 
to il mondo occidentale tra 


le classi subalterne, dagli 
Stati Uniti all’Africa, in cui 
la sempre maggiore diffu¬ 
sione dei prodotti « dietetici 
per neonati » contribuisce pa¬ 
radossalmente ad accrescere 
la mortalità infantile. Anche 
per questo aumenta a diffe¬ 
renza del passato, il nume¬ 
ro dei decessi dopo i primi 
6 mesi di vita, ossia quando 
viene mediamente a cessare 
l’alimentazione con latte ma¬ 
terno. Poiché nei « bassi » di 
Napoli, e non solo di Napoli, 
spesso l’unico strumento di 
informazione è rappresenta¬ 
to dalla televisione, perché 
non utilizzare anche questa 
per tenere corsi elementari 
di dietetica ed igiene per neo¬ 
nati. insegnando alle madri 
quali prodotti a basso costo 
utilizzare? 

Un analogo discorso potreb¬ 
be, d’altra parte, essere fat¬ 
to sulle cosiddette « meren¬ 
dine » sui « cioccolati con ri¬ 
so soffiato » sui « biscotti con 
i buchi» (in cui si paga il 
buco o la soffiatura come il 
prodotto) che costano cifre 
da capogiro, se correlate al¬ 
la loro reale capacità nutri¬ 
tiva. 

Guido Manzone 


In commissione Difesa alla Camera 


Rottura dell'asse Craxi-Signorile 


Secondo il « voice recorder » 


Si discute il decreto 
sulla riduzione 
del numero dei generali 


Mutano gli equilibri 
all'interno del partito 
socialista in Calabria 


Ultime battute fra piloti 
sul DC-9 inabissato: «Non 
è questa la pista 21!» 


ROMA — 11 Parlamento sta 
l>er decidere la sorte dei 950 
generali e colonnelli « a di¬ 
sposizione» che, in base alla 
famosa legge 8(M, avrebbero 
dovuto essere collocati in 
aspettativa il 31 dicembre 
scorso per riduzione di qua¬ 
dri delle Forze armate e dei 
corpi di polizia. La commis¬ 
sione Difesa della Camera 
ha iniziato ieri l’esame del 
decreto governativo, che pro¬ 
roga tale termine a! 31 mar¬ 
zo prossimo. E’ stato costi¬ 
tuito un « comitato ristretto », 
il quale si è riunito in serata 
per tentare di ccnoordare un 
testo unificato da sottoporre 
alla commissione, che torne¬ 
rà a riunirsi stamani. 

Il governo ha presentato 
alcuni emendamenti, per tra¬ 
sferire nel decreto-legge gran 
parte della 8(M. Emendamenti 
sono stati presentati anche 
dai gruppi dd PCI, del PRI 
e del PST. Se nella commis- 


A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tutte le f«attrazioni <et Kl 
sono pregate 4i trasmettere alla 

sezione centrale di Organizzazio¬ 
ne, tramite i Comitati regionali, 
i dati aggiornati del tessera¬ 
mento entro la giornata di do¬ 
mani. giovedì 8 febbraio. 


I senatori del gruppo ««mo¬ 
nista sono tcnuli ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alta seduta di oggi, mer¬ 
eoledì 7 febbraio, alle ora 17. 

L’assemblea del groppo comu¬ 
nista del Senato i convocata per 
domani, giovedì • febb r aio , allo 
ore 15. 

• * • 

I deputati comunisti sono 
fenati ad essere presenti sen¬ 
za eccezione alia seduta di 
oggi mercoledì 7 febbraio. 


sione Difesa verrà l’accordo 
il testo unificato potrebbe 
passare subito — sentito il 
parere anche di altre com¬ 
missioni — all’esame e al 
voto della Camera c quindi 
del Senato. Quali soluzioni 
sono prevedibili? « Un ac¬ 
cordo ritengo si possa profi¬ 
lare — ci ha dichiarato il 
compagno Aldo D’Alessio — 
solo sui trattamenti economi¬ 
ci (9/10 dello stipendio per 
coloro che verranno collocati 
in aspettativa - ndr) e sid 
trattenimento in servizio. Ma 
è molto difficile, perché il 
governo vuole renlrodurre la 
promozione a disposizione e 
vuole una delega in bianco 
per impiegare direzionalmen¬ 
te questi militari ». C’è da 
augurarsi che queste pretese 
siano accantonate ed il pro¬ 
blema venga risolto positiva- 
mente. tenendo conto delle 
legittime aspettative degli uf¬ 
ficiali interessati. 

E' certo che il comporta- 
} mento del governo non ha 
; favorito la soluzione di que- 
[ sto problema. Basterà ricor¬ 
dare che solo quando il ter¬ 
mine fissato dalla 801 stava 
per scadere, sono state pre¬ 
sentate delle modifiche che 
si pretendeva fossero appro¬ 
vate a scatola chiusa, con il 
pretesto... che non c’era più 
tempo per discutere. Ma c’è 
di più. Mentre si chiedono 
deleghe in bianco (per un go¬ 
verno in carica che deve svol¬ 
gere solo la normale anuni- 
nistraziooe è veramente trop¬ 
po) e ufficiali ancora gio¬ 
vani di età sono costretti a 
lasciare il servizio, si assiste 
a trattenimenti e richiami 
di vecchi generali e colonnel¬ 
li. al di fuori della prevista 
« pianificazione annuale ». 

s. p. I 


CATANZARO - L’asse Cra¬ 
xi-Signorile. che anche in Ca¬ 
labria. al congresso regionale 
socialista del marzo *78 aveva 
mietuto consensi e voti, si i 
praticamente dissolto. 

Non più tardi di una set¬ 
timana fa segretario della 
Federazione di Cosenza (che 
è la Federazione dì apparte¬ 
nenza dei tre deputati socia¬ 
listi Mancini, Principe e 
Frasca) era stato eletto, 
contrari questa volta i man- 


Presentirto 
in un dibattito 
«Un popolo 
di formiche» 

ROMA — Ieri sera, nella 
sede della ICIPEC, su ini¬ 
ziativa del Centro culturale 
Mondoperaio. è stata presen¬ 
tata la ristampa. Si edizio¬ 
ne economica, dell’editore 
Laterza di « Un popolo di 
formiche », di Tommaso 
Fiore, volume che era uscito 
in prima edizione nel 1951. 

A rilevare l'importanza e 
l'attualità del libro si sono 
succeduti nella presentazione 
Giuseppe Galasso, Alfredo 
Reichlin, Vittorio Fiore e 
Manlio Rossi Dona, che di 
questa edizione è il prefatore. 

Gli interventi sono stati 
introdotti da Giampiero Mu- 
ghini. Il dibattito fra i pre¬ 
sentatori e quella in un se¬ 
condo tempo, fra il pubblico 
ha preso l’avvio dal volume 
per allargarsi ai temi e al 
problemi odierni della poli¬ 
tica meridionalista. 

Numeroso H pubblica co¬ 
stituito da studiosi, scrittori, 
politici fra i quali il sena¬ 
tore Terracini. 


ciniani e la sinistra di Signo¬ 
rile. un craxiano dell'uitimo- 
ra ex-demartiniano. E’ que¬ 
sta una mezza « rivoluzione» 
negli schieramenti socialisti 
calabresi, che pone fine alla 
paralisi organizzativa durata 
quasi un anno, durante il 
quale è venuto emergendo, 
rispetto agli schieramenti 
congressuali, un progressivo 
avvicinamento di posizioni 
fra il gruppo manciniano e 
quello di Signorile, capeggia¬ 
to ài Calabria dal segretario 
regionale della CGIL Zavet 
tieri. 

Al congresso regionale di 
Catanzaro risultò vittoriosa, 
contrariamente al resto del 
paese, l’alleanza fra Mancini 
e l’onorevole Francesco Prin¬ 
cipe rispetto all’asse Cra¬ 
xi-Signorile. Rientrato poi 
Principe nel gruppo craxiano, 
il braccio di ferro per reie¬ 
zione del nuovo segretario 
regionale si è fatto più diffi¬ 
cile e le contrapposizioni, al* 
l'intemo stesso della corrente 
craxiaua. sono venute clamo¬ 
rosamente alio scoperto. Non 
sono bastate decine di riu¬ 
nioni a Roma, a volte pre¬ 
sente Io stesso Craxi, per sa¬ 
nare i dissìdi. 

Segretario regionale, con 
ventìdue voti su quarantacin¬ 
que. è stato eletto Giuseppe 
Tassone. sindaco dì Roccella 
Ionica, manciniano da sem¬ 
pre, Nella segreteria sono 
entrati un esponente della si¬ 
nistra socialista e il senatore 
Bloise. vicino alle posizioni 
dell’onorevole Salvatore 
Frasca. All’opposizione sono 
passati invece il resto del 
gruppo craxiano, il senatore 
Zito, Francesco Principe e 
l’assessore regionale ai Lavo¬ 
ri pubblici. Casalinuovo. 


PALERMO — Prosegue l’in¬ 
chiesta del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Vitto¬ 
rio Aliquò sulla sciagura ae¬ 
rea di Punta RaisL Negli am¬ 
bienti del palazzo di giusti¬ 
zia continuano a correre in¬ 
discrezioni sui contenuto del¬ 
le registrazioni del a voice re¬ 
corder » del DC-9 « Isola di 
Stromboli », precipitato in 
mare, la notte fra il 22 e il 23 
dicembre, due miglia o nord- 
est dallo scalo di Punta Baisi. 
Nella sciagura hanno perso 
la vita 108 persone, compresi 
i cinque componenti dell’equl* 
paggio. Ventuno i passeggeri 
che scamparono al disastro. 

Stando alle ultime voci rac¬ 
colte dai cronisti, i pPoti del 
bireattore « Isola di Strom¬ 
boli » sarebbero finiti In ma¬ 
re perché tratti in inganno 
da luci che non corrisponde¬ 
vano a quelle della pista di 
atterraggio (o che le luci 
della pista non fossero re¬ 
golari). 

L’ultima battuta registrata 
dal « voice recorder » tra il 
comandante Sergio Cerrina e 
il secondo pilota Nicola Bo¬ 
nifacio, prima del silenzio to¬ 


tale dovuto al l’ina bbissamen- 
to del treccone prodiero del 
DC-9 comprendente la cabi¬ 
na di pilotaggio, agghiaccian¬ 
te nella sua laconicità, è o Te 
lo dicevo che non era questa 
la pista 21 ». La voce regi¬ 
strata sul nastro magnetico 
è quella del comandante Ser¬ 
gio Cerrina. Evidentemente, 
stando a questa indiscrezio¬ 
ne, tra il comandante e il 
suo « secondo » al momen¬ 
to dell’atterraggio, dovevano 
sussistere valutazioni diver¬ 
se sulla direttrice di atter¬ 
raggio e sulla individuazione 
corretta della « pista 21 ». 

E’ probabile, come è nella 
norma in fase di atterraggio, 
che il comandante e il pri¬ 
mo pilota si siano suddivisi 
i compiti delle operazioni ma¬ 
nuali per J’atterraggio a vi¬ 
sta e delle osservazioni stru¬ 
mentali. Uno dei due piloti 
pud aver fatto una valuta¬ 
zione che ha tratto in in¬ 
ganno anche l'altro. 

Naturalmente resta da sta¬ 
bilire che cosa ha tratto in 
inganno il pilota al punto 
tale da convincerlo che quel¬ 
la fosse la pista da imboc¬ 
care. 


Esperimenti sugli animali: 
verso una nuova normativa? 

ROMA — Si avrà una nuova normativa per la sperimenta¬ 
zione sugli animali? Lo si spere. In tal senso sì sono pro¬ 
nunciati il compagno onorevole Antonino Brusca e i’on. Su¬ 
sanna Agnelli (PRI) relatori su una proposta di iniziativa 
popolare e di due progetti di iniziativa parlamentare. I due 
relatori hanno osservato che sarebbe impossibile giungere 
alla soppressione, pura e semplice, della sperimentazione su 
animali (come chiesto dall’iniziativa popolare) essendo in 
contrasto le motivazioni che la sorreggono, con le esigenze 
scientifiche; così come non sufficienti appaiono le altre pro¬ 
poste, o per loro inattualità, o perché largamente incom¬ 
plete Dopo un dibattito generale nella commissione Sanità, 
si darà vita alla costituzione di un comitato ristretto che, 
valendosi del contributo di tutti gli esperti in questo campo 
(società di protezione degli animali e di istituti scientifici) 
abbozzi un nuovo, organico progetto. 


! Il vescovo Riboldi, il repubblicano Giuseppe Galasso e il com¬ 
pagno Eugenio Donise parlano di fronte a una folla di cittadini 


; Dal nostro inviato 

| ACERRA (Napoli) — Tema 
del dibattito: i comunisti, le I 
I loro tesi congressuali e la | 

1 questione cattolica. Tre gli o- ! 
nitori, e non si poteva sce¬ 
glierli meglio. Sono Eugenio 
Donise, comunista, segretario 
della federazione napoletana: 
don Antonio Riboldi, vescovo 
di Acerra, cattolico che più 
cattolico di così...: Giuseppe 
Galasso, « laico impeniten¬ 
te » — com’è definito —. a 
fare da buon terzo. Il suc¬ 
cesso è garantito: il cinema j 
Italia di Acerra è stracolmo I 
di gente, almeno un migliaio j 
di persone. Si va avanti per 
tre ore, in una discussione 
appassionata, senza cadute, e 
interviene anche il pubblico, 
ancora una volta con varietà 
di orientamenti: il cattolico, . 
il « gruppettaro », il comuni¬ 
sta, Vien fatto di chiedersi, 
con una punta di orgoglio, se 
c’è un altro partito capace di 
fare delle proprie tesi con¬ 
gressuali Toggetto di un 
confronto cosi aperto, cosi 
ricco, cosi di massa. 

Il dibattito, infatti, è indet¬ 
to dal comitato di zona co¬ 
munista. E don Riboldi. il 
prete del Belice. quello delle 
baracche e della lotta contro 
la mafia della ricostruzione, 
spiega subito perché ei è ve¬ 
nuto. «Per non andare avanti 
a forza di lettere; altrimenti 
finisce che ci scriviamo una 
riga all'anno ed allunghiamo 
\ troppo i tempi di un « ascol¬ 
tarci » (così don Ribollii de 
finisce il « confronto », n.d.r.) 
che è necessario ed utile ». 

Comunque sia, l'occasione è 
propizia; e i tre oratori non 
se la lasciano scappare. Si 
inizia forse un po’ in sordi¬ 
na. si parla molto di « reci¬ 
proco rispetto »; ma più si va 
avanti e più il « rispetto » di¬ 
venta « collaborazione ». e si 
toccano tutti i nodi più deli¬ 
cati e complessi del rapporto 
cattolici-comunisti. 

Tre le questioni più discus¬ 
se; due politiche ed una teo¬ 
rica. se cosi si può dire, in 
un dibattito e di un tema in 
cui prassi e teoria si interse¬ 
cano in continuazione. 

La prima: il pluralismo. 
Riconoscimenti di Galasso, 
j apprezzamenti di don Riboldi 
a quanto è scritto r.elle tesi. 
Con Galasso, anzi, che accen¬ 
tua gli elementi di novità (lui 
parla proprio di rottura con 
il passato), di una scelta plu¬ 
ralista del PCI 

Donise spiega e precisa. 
«Non si tratta solo di rispet¬ 
to formale per la democrazia, 
né di una concezione libe¬ 
ral-democratica del rapiwrto 
tra le forze politiche. E’ la 
convinzione che in Italia si 
costruisce una democrazia 
nuova, si riforma la società, 
solo se si costruisce un fecon¬ 
do intreccio tra autogoverno 
delle masse c istituzioni, tra 
democrazia delegata e demo 
crazia di massa. Un processo 
che muove milioni di uomini 
e che, per essere vincente, 
deve muovere milioni di cat- 
« tolici ». 

La seconda questione, inve¬ 
ce, è più teorica. Galasso di¬ 
ce: « Queste tesi del PCI si 
lasciano definitivamente alle 
spalle quella sorta di mecca¬ 
nismo della struttura che per 
tanto tempo ha caratterizzato 
il marxismo». E don Riboldi: 

« Dobbiamo sapere tutti die 
c’è un angolo in ogni uomo 
sul quale nessuno può mette¬ 
re le mani. Le coscienze degli j 
uomini, dunque, non cambia- { 
no meccanicamente al cam- l 
biare della struttura econo- ! 
mica ». Donise è d’accordo; le 
tesi, del resto, esprimono 
chiaramente questa consape- 

I 1 volezza che nei comunisti ita¬ 
liani va maturando da lonta¬ 
no. a partire — appunto — 
dall’elaborazione gramsciana. 

La terza ed ultima questio¬ 
ne. infine, è rivolta più diret¬ 
tamente ai cattolici ed alla 
chiesa, ed è forse quella che 
appassiona di più l’uditorio. 
Insomma — si dice — che 
parte può avere il mondo . 
cattolico in un movimento di 
uomini che mira al rinnova- j 
mento della società, alla « c- j 
mancipazione e liberazione ; 
degli uomini » come dice Do- J 
nise? . j 

Don Riboldi risponde, c- 
sprime una consapevolezza j 
certo tormentata, ma che scm | 
- bra giunta a conclusioni fer ! 
me. « Il primo compito della | 
Chiesa — dice — è l’evange- ! 
lizzazione. la preparazione 
del regno di Dio. che non è 
di questo mondo. La chiesa 
non è la DC. non ha potere 
politico ». j 

Ma viene incalzato: eppure ; 
la Chiesa svolge un ruolo ec- j 
cezionale in Italia e nel 1 
mondo, non può segregare i i 
cattolici nella cura dello spi- • 
rituale lasciando agli altri la ; 
competenza sulle cose del ! 
mondo, come sembra rie- • 
cheggiare nelle posizioni di i 
settori pure avanzati della I 
Chiesa. j 

«Certo — afferma il vosco | 
vo — e infatti la Chiesa dice ; 
ai cattolici: collaborate con * 


quanti lavorano per la paco, 
la giustizia, la promozione 
dcU’iiHlividuo ». C’è, ed è for¬ 
te, l’eco delle conclusioni del 
convegno su « evangelizzazio¬ 
ne e promozione umana ». 
Anche perché don Riboldi 
precisa la sua affermazione: 
ì’impegno del cattolico nella 
società, per pesare, passa 
attraverso quelle che lui 
chiama le mediazioni struttu¬ 
rali e che altro non sono se 
non i movimenti di massa. ì j 
partiti, i sindacati. Don Ri ì 
boldi — si sente — pensa qui ! 
anche alla sua esperienza j 
personale, al Relice, ad Acer- | 
ra, ai bassi della cittadina, ai i 
suoi quattro morti sul fronte 
del «male oscuro » (« Quattro ! 
e sono già tantissimi ». dirà. ! 
Quanta differenza dalla re- l 


j conte, cinica contabilità del 
card.naie Ursi ! ). 

La strada della collabora¬ 
zione dunque c’è. « K’ anzi 
una necessità oggettiva di 
questo paese — dico a con 
clusione Donise -- por la 
possibilità stessa di tra sfar 
marlo m qualcosa di più u 
mano e di più giusto. Quello 
che i comunisti dicono ai 
cattolici è di tradurre nll’in 
temo di un concreto progetto 
di trasforma/ione e di rinno 
vamento della società il loro 
complesso di valori, di ideali, 
di cultura ». l’n discorso che 
lo si intende -- va. com’è 
giusto, ben oltre i problemi 
del rapporto con la Demo 
crazia cristiana. 

Antonio Polito 


La diaria dello 
scrutatore 
è un reddito 
da dichiarare? 

ROMA — Diversi uffici tri¬ 
butari hanno ritenuto di do¬ 
ver considerare gli onorari 
percepiti dal componenti i 
seggi elettorati (Presidente e 
scrutatori) come un reddito 
da aggiungere agli altri, ai 
fini fiscali. Casi t componenti 
il seggio di qualsiasi tipo dì 
elezione sarebbero obbligati 
alla denuncia (modello 740 L 
Il risultato sarebbe quello di 
avere circa 150 mila dichiara¬ 
zioni ogni anno nel quale si 
vota, onve di rilevanza fisca¬ 
le per l’erario, ma costosissi¬ 
me per la classificazione, la 
lettura, l’accertnmento da 
parte degli uffici. 

Per ovviare a questa ano¬ 
malìa. un gruppo di senatori 
comunisti (primo firmatario 
il compagno Li Vigni) ha pre- | 
sentato un disegno di legge 
che. in deroga a quanto pre¬ 
visto dalla vigente legisla¬ 
zione. prevede che la ritenu¬ 
ta d’acconto che già viene 
effettuata dagli Enti eroga¬ 
tori (i Comuni) sugli onorari 
dei componenti gli uffici elet¬ 
torali. assolva interamente 
l’obbligo tributario. In tal 
modo l’onorario non concor¬ 
rerà più a formare il reddito 
complessivo, e dunque il la¬ 
voratore dipendente senza al¬ 
tri redditi potrà continuare 
ad utilizzare il modello 101 
rilasciato dal datore di la¬ 
voro. 


Nuove proteste 
per la modifica 
dei programmi 
per le « medie » 

ROMA — L’intervento del 
ministro Pedini che ha mo¬ 
dificato con decisione unila¬ 
terale il progetto dei nuovi 
programmi per la scuola me¬ 
dio. continua a suscitare vì¬ 
vaci reazioni e proteste sem¬ 
pre più generalizzate. In un 
telegramma inviato al mini¬ 
stro. i segretari del sindaca 
to scuola CGIL-CISL-UIL 
chiedono il ripristino del te¬ 
sto originario (« risultato po¬ 
sitivo di un proficuo e at 
tento dibattito tra posizioni 
culturali diverse, impegnate 
sul terreno della riformo del- 
la scuola di base») elaborato 
dalla commissione dei CO e 
approvato dal Coniglio na 
zìonale della pubbl ca istru 
zione. « Consideriamo tale ri 
prìstino — affermano i rap 
presentanti sindacali -- pre 
giudiziale alla emanazione 
del decreto ministeriale su o 
rari e programma ». 

Un giudiz.o « fortemente 
negativo » è stato espresso 
anche dal responsabile scuo 
la del PSI, Luciano Benadu 
sì. L'esponente socialista con 
sidera porticolarmente gravi 
la limitazione del riferimento 
al metodo scientifico alle so¬ 
le discipline delfarea mate¬ 
matico-naturalista e Pedulco- 
razione dei riferimenti alla 
Costituzione e alle concrete 
dinamiche socio-politiche nel 
programma di educazione ci 
vico. 



una eloquente 
lettera di Zeffirelli 


TL Direttore ha ricevuto 

da Los Angeles la se¬ 
guente lettera inviatagli 
da Franco Zeffirelli: 
<> Egregio Direttore, ho 
appreso soltanto oggi che 
il suo collaboratore Forte- 
nraccio mi ha dedicato su 
’TUnità” del 21 scorso uno 
dei pezzi piu velenosi che 
siano mai usciti dalla sua 
penna, corredato da in¬ 
sulti. accuse e calunnie 
che sono ora all'esame 
dei miei legali. E tutto 
questo perché durante un 
intervallo della "Carmen", 
nel corso di una intervi¬ 
sta, mentre non lesinavo 
elogi per gli artisti russi 
che tanto avevano con¬ 
tribuito nel fare di que 
sto spettacolo un avveni¬ 
mento memorabile, mi 
permisi di fare dello spi¬ 
rito sul caso (niente af 
fatto spiritoso, purtroppo! 
dei cittadini dei cosi detti 
Paesi socialisti che. è ve¬ 
ro che non possono par¬ 
lare. però sanno cantare. 
E sanno cantare anche 
meglio che da noi dove 
ognuno, si dice, è libero 
di parlare e di dire quel¬ 
lo che vuole. 

» Cosa dimostra questo 
episodio? Che non si può 
parlare più neanche da 
noi? Che non è più lecito 
a nessun cittadino italia¬ 
no di esprimere la su 3 
opinione sulla disumana 
condizione in cui si tro¬ 
vano milioni di persone 
che vivono nel Paesi So¬ 
cialisti? Ricordo male op 
pure è esatto che in mol¬ 
te occasioni anche i co¬ 
munisti italiani si sono 
associati a proteste assai 
più pesanti della mia su 
questo problema angoscio¬ 
so per tutti? 

« Comunque sia io non 
permetto a nessuno d'in- 
suìtare me in modo tanto 
basso e volgare, come u<v 
mo e come professionista, 
semplicemente perché non 
condivido le sue idee po¬ 
litiche. Questi sono meto¬ 
di vergognosi, indegni di 
una società civile e che 
fanno torto a tutti quei 
comunisti italiani che 
hanno egregiamente im 
parato ad adattarsi alle 
regole del gioco democra¬ 
tico. Sono certo che essi 
non vogliono avere nien¬ 
te in comune con questo 
suo indegno col’aboratore. 
il quale si permette nel’a 
sua schizofrenia di accu¬ 
sare un artista che ha 
sempre servito la causa 
de! Bene e della Cultura 


di colpe sociali di cui 
tutta la classe politico 
italiana senza eccezioni e 
responsabile in eguale mi¬ 
sura. 

« La prego di voler pub 
blicare integralmente que 
sta mia lettera per il be¬ 
neficio e l’informazione 
dei suoi lettori, tra cui 
conto molti amici sinceri 
ed estimatori. Franco Zcf- 
firelli ». 

Tralascio gli insulti, dei 
quali non mi curo, c dico 
che questa lettera di Zef 
firelli è preziosissima, per 
che prova con parole se¬ 
rie c (debbo ritenerlot 
meditale, quanto secondo 
me già risultava dalla sua 
frase scherzosa, riferita 
nel corsivo del 21 gennaio. 
Con quello scritto io io 
levo duramente condan 
narc quanti approfittano 
della repressione del dis¬ 
senso ncll'Fst (repressio¬ 
ne che. come dicevo, uri¬ 
che noi nettamente con 
danniamoI per montare 
speculazioni dirette con 
tro il comuniSmo in quan¬ 
to tale e contro il PCl e 
i comunisti italiani. Ri¬ 
leggete la lettera su ri 
portata: lo Zeffirelli 11 
scrive (c questa volta non 
scherzai che i comuni**! 
italiani « hanno eereg.a- 
mente imparato ad adat¬ 
tarsi alle regole del gioco 
democratico >-. Hanno "im¬ 
parato ad adattarsi". Da 
chi? Da lui e dai suoi 
amici? F. poco dopo aa 
giunqe che dello sfaccio 
italiano ha ugualmente 
colpa «senza ccce/on» 
tutta la classe politica 
italiana. Dunque in que 
sti Irent'anni il PCI è 
stato uguale aVa DC e lo 
Zeffirelli vede i comunisti 
come i governanti corrot 
ti, i comunisti come ali 
evasori fiscali, t comunisti 
come i grandi speculatori 
edilizi, i comunisti come 
i tro fuga tori di co pitali, 
i comunisti come Sindoni 
e come Crociani, i comu¬ 
nisti insomma come far 
signori. Fcco a che cn 
in realtà mirano molt- 
(non tutti, naturalmente> 
tra coloro che denunciano 
la repressione del dissmn 
so. E io dico che nirnstn 
è una sporca *nendazion¬ 
ava ouale bisogna reagire 
a muso duro. 

Se si presentasse una 
occasione analoga, ripete¬ 
rei parola per parola 
quanto ho già scritto. 

Fortobraccto 
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Sessanta anni fa i «popolari» sulla scena politica 


Il manifesto-appello « agli 
« uomini liberi e forti » del 
18 gennaio 1919, con il qua¬ 
le si fondò praticamente il 
Partito popolare resta anco¬ 
ra oggi una sorta di « ma¬ 
gna charta » non solo del 

f Programma con cui il popo- 
arismo sturziano si prespn- 
tò c si affermò nel Paese 
ma di un orizzonte ideale 
cui il movimento politico 
dei cattolici ha continuato 
ad ispirarsi nella storia ita¬ 
liana. E lungi dal ruppi c- 
scntare un fatto improvviso e 
del tutto nuovo nel panora¬ 
ma devastato del primo do¬ 
poguerra, quel manifesto- 
apijello costituiva l’approdo 
di una storia già lunga dei 
cattolici italiani, e anzi il 
risultato e insieme il rifiu¬ 
to di una epoca contrasse¬ 
gnata da pregiudiziali di ti¬ 
po legittimistico e antista- 
tualc. 


Dietro Sturzo, Meda e al¬ 
tri fondatori del Partito po¬ 
polare non stava, infatti, so¬ 
lo la « seminagione » di To- 
niolo e di quanti avevano 
cercato di riannodare le fila 
di un movimento cattolico 
disperso e separato dalla so- 
cie*à civile e politica. C’era 
anche il fallimento di qucl- 
rintransigentismo che, pri¬ 
ma e dopo « l’Opera dei 
Congressi ». aveva voluto 
guardare allo Stato unitario 
in termini puramente stru¬ 
mentali; con le riserve espli¬ 
cite di chi non accettava la 
forma democratica dello Sta¬ 
to, di chi rifiutava 'a con¬ 
quista (ancora da effettua¬ 
re) del suffragio universale, 
di chi insomnn guardava 
più volentieri allo Stato rea¬ 
zionario di De Maistre che 
non alla tradizione cattolico- 
liberale europea. E la 
prima « intuizione » sto¬ 
rica del programma « po¬ 
polare » fu proprio quella 
di abbandonare la concezio¬ 
ne strumentale dello Stato 
e di comprendere come alle 
masse cattoliche (ed agli al¬ 
tri movimenti politici e idea¬ 
li) toccasse il compito di af¬ 
frontare direttamente i pro¬ 
blemi di organizzazione poli¬ 
tica, sindacale e culturale 
che la democrazia moderna 
poneva e faceva maturare. 

I cattolici si confrontaro¬ 
no. così, e si misurarono 
con la dimensione politica e 
le sue leggi, presentandosi 
subito come forza capace di 
diventare uno dei grandi 
soggetti politici dell’Italia 
moderna in antitesi alla clas¬ 
se dirigente liberale che, 
nella crisi del dopoguerra, 
parve quasi sopravvivere a 
so stessa, priva come era 
di consenso e di sostegno 
di massa. 

La elaborazione • autono¬ 
mistica » dei popolari rispon¬ 
deva certamente a principi 
o valori radicati nella cultu¬ 
ra cattolica intransigentista 
ma intendeva anche prospet¬ 
tare sia pure embrionalmen¬ 
te, una alternativa allo 
Stato burocratico c accen¬ 
trato del periodo liberale. 
Anche l’impostazione « inter¬ 
classista » con cui il movi¬ 
mento cattolico si candida¬ 
va alla « raoprcsontanza » 
del ceti c delle classi medie, 
non fu conceDita come nosì- 
7ione di mera « equidistan¬ 
za * o come puramente agno¬ 
stica negli aspri conflitti di 
classe, ma con’una capacità 
dinamica che consentiva col¬ 
legamenti anche importanti 
nei campo sindacale soprat- 
’utto contadino. 

L’entrata in campo delle 
masse cattoliche, tuttavia, si 
"onsumò nel breve periodo 
1919 26 senza aver potuto 
svolgere una reale azione 
di argine nei confronti della 
instaurazione del fascismo. E 
ciò può spiegare perché in 
sede storiografica (oltreché 
politica) l’esperienza dei 
« popolari * venga conside¬ 
rata poco più che un « seg¬ 
mento » (sia pure importan¬ 
te) della storia politica dei 
cattolici. E può far com¬ 
prendere come da parte de¬ 
mocristiana, anche in questi 
giorni, si preferisca sottoli¬ 
neare più il collegamento 
« Idealo » della DC con il 
partito di Sturzo, che non la 
« continuità ». e sì tenda di 
più a cogliere le novità dcl- 
l’ultimo trentennio rispetto 
a quegli anni che videro pre¬ 
sto concludersi la « pagina » 
dei cattolici-democratici con 
la dittatura c con l’esilio di 
alcuni di essi. 

Una notevole immaturità 
nella elaborazione politica 
dei « popolari » portò ad una 
interpretazione errata (al¬ 
meno nei primi tempi) della 
« crisi » che attraversava lo 
Stato liberale, e a pesanti 
incertezze e ambiguità di 
fronte ai primi passi del fa¬ 
scismo. E soprattutto una 
carenza — che non fu solo 
del partito cattolico — sul 
fondamentale problema del¬ 
le « alleanze » favorì non 
poco la spregiudicata ope¬ 
ra di divisione sviluppata 
dal fascismo sia con la vio¬ 
lenza che con la tattica poli¬ 
tica e parlamentare. 

Altre ragioni, però, e. po¬ 
tremmo dire, altre « reticen¬ 
ze » sono alla base di un iso¬ 
lamento troppo accentuato 
con cui si vuole oggi circo¬ 
scrìvere il « popolarismo » 
nella storia del movimento 
cattolico. La prima reticen¬ 
za (che solo una parte del¬ 
la cultura cattolica ha di 
recente abbandonato) - ri¬ 
guarda proprio la « fine » 
AeTTesperìenza sturziana e 
la hmfa parentesi del ven¬ 


Quando i cattolici 


divennero 


un partito 


Dalla ispirazione originaria del movimento alla fi¬ 
sionomia che la DC ha assunto nell’ultimo trentennio 



Don Sturzo insieme con l'on. Meda e altri deputati del Partito popolare ne] 1920 


tennio nella quale il par¬ 
tito popolare venne « rimos¬ 
so » dalla coscienza cattoli¬ 
ca che dovette adattarsi alla 
scelta « di regime •> opera¬ 
ta dalla Chiesa-istituzione 
nel 192229. E si tratta di 
una reticenza che corre il 
rischio di nascondere le ra¬ 
gioni e i termini di quello 
che Sturzo defini * l’inver¬ 
no politico » dei cattolici, 
quando, nel 1926. apparve 
compiuta la strategia fasci¬ 
sta di liquidazione del par¬ 
titi democratici. Trionfò 
nuovamente la concezione 
« strumentale » dello Stato 
quando la Chiesa preferì li¬ 
quidare il « movimento poli¬ 
tico » dei cattolici per trat¬ 
tare e stabilire più solidi (c 
più utili) rapporti diretta- 
mente con il regime domi¬ 
nante. 


Si attenua, però, in questo 
modo la tragedia politica 
dei cattolici che più rima¬ 
sero legati all’esperienza 
popolare; e che si espresse, 
tra l’altro, nelle pagine che 
Donati scrisse a Sturzo ne¬ 
gli anni dell’esilio, nelle 
quali reclamando il suo le¬ 
game « religioso » indistrut¬ 
tibile con la Chiesa di Roma 
ne condanna amaramente le 
scelte politiche e sociali; e 
nelle stesse lettere di De 
Gasperi alla figlia, con le 
quali di fronte al Patto del 
1929 vide il rischio di una 
Chiesa, non solo italiana, 
più spostata verso regimi 
autoritari e totalitari che 
non verso l’orizzonte della 
democrazia moderna. 

La seconda reticenza, pe¬ 
rò, riguarda il rapporto che 
lega la stagione « popolare » 


Un seminario che si terrà a Bologna 


Politica e potere 
nel «caso italiano» 


La necessità per la sinistra di verificare gli strumenti 
interpretativi alla luce delle trasformazioni in corso 


« Politica e potere nella cri¬ 
si italiana » è il tema di un 
seminario di studi che avrà 
luogo a Bologna venerdì e sa¬ 
bato di questa settimana. Il 
seminario è promosso e orga¬ 
nizzato dalla Sezione dell' 
Emilia Romagna dell'Istituto 
Gramsci come primo momen¬ 
to di confronto per un pro¬ 
gramma di ricerca dedicato 
specificamente allo spazio 
delle « immagini * del intere 
e dal laboratorio politico del¬ 
la Fondazione Feltrinelli di 
Milano come una ulteriore 
scadenza della sua attività 
(una prima riunione ebbe luo¬ 
go infatti circa un anno fa 
a Milano). 

L’arco dei problemi che ver¬ 
ranno proposti e affrontati 
va dagli aspetti propria¬ 
mente sociali della crisi at¬ 
tuale (Carlo Donalo), a quel¬ 
li più specificamente econo¬ 
mici (Michele Salvati), a 
quelli infine che riguardano 
le ideologie, i profili teorici 
e gli strumenti concettuali 
(Alberto Asor Rosa). Richia¬ 
mandosi al filo rosso del 
politico. Mario Tronti intro¬ 
durrò i lavori. 

L'occasione sembra in ogni 
caso importante per il dibat¬ 
tito teorico e politico in cor¬ 
so, anche solo pensando alla 
gamma degli interrenti pre¬ 
visti (da De Gioranni a Ba- 
get Bozzo, da Cacciari a Bo¬ 
tici. a Salvadori, Tarantelli. 
Accornero. Galgano. Stame, 
per citarne solo qualcuno). 
E non è difficile precedere 
che si discuterà nelle giornate 
bolognesi e — come mi sem¬ 
bra desiderabile — se ne di¬ 
scuterà dopo. Troppi i prò 
blemi inediti oggi, nella crisi 
italiana e europea, per il mo¬ 
vimento operaio, perché una 
iniziativa di discussione e di 
confronto non sia comunque 
utile c produttiva. Basta pen¬ 
sare anche soltanto al dibatti¬ 
to in corso sulle tesi congres¬ 
suali del partito comunista: 
ai problemi teorici e politici 
annidati nello sforzo — duro 
e complesso — di elaborazio 
ne e progettazione in cui tutta 
la sinistra è (o sarebbe ra¬ 
gionevole fosse ) impegnata in 
una fase di passaggio cosi sì- 
gnificatira. Una fase in cui 
sembrano consumarsi cicli e 
con essi modelli di esperien¬ 
za storica, teorica e politica: 
in cui sembra un po’ di tro¬ 
varsi nella situazione descrit¬ 


ta da un grande filosofo della 
scienza contemporanea a pro¬ 
posito della transizione nelle 
teorìe scientifiche: siamo sul¬ 
la barca, ci accorgiamo che 
c'è una falla; ci mettiamo al 
lavoro ma dobbiamo tener 
conto del fatto che la ripara¬ 
zione va fatta in navigazione. 
E ciascuno capisce la diffe¬ 
renza tra questa situazione e 
quella, ben più rassicurante, 
che si realizza quando si tira 
in secco la barca c la si si¬ 
stema in un cantiere. 

La novità letterale di que¬ 
sta fase la si misura anche 
nella manifesta inefficacia dei 
recuperi aU'indietro, in qual¬ 
siasi direzione vengano ten¬ 
tati o gesticolati o propagan¬ 
dati. La sinistra è costretta a 
un’attrezzatura interpretativa 
e a una strumentazione effet¬ 
tivamente nuove, per compren¬ 
dere lo stato delle cose e mi- 


- i 


I temi 
del 


convegno 


BOLOGNA — Il semina¬ 
rio di studi sul tema «Po¬ 
litica e potere nella crisi 
italiana » si terrà nei gior¬ 
ni 9-10 febbraio presso la 
Sala Italia al Palazzo dei 
Congressi (piazza Costi¬ 
tuzione). Le due giornate 
sono organizzate dall'Isti¬ 
tuto Gramsci (sezione 
Emilia-Romagna) e dalia 
Fondazione Feltrinelli. I 
lavori saranno aperii alle 
ore 15 dalla introduzione 
d: Mario Trenti su « Po¬ 
litica e potere nella crisi 
italiana ». Seguiranno le 
relazioni di Carlo Donolo 
(« Antagonismo sociale e 
forme della politica); 
Michele Salvati («Stato 
e mercato nell'Europa 
della crisi»): Alberto A- 
sor Rosa (« Le ideologie 
del potere tra istituzioni 
e movimento »1. 

Hanno assicurato il lo¬ 
ro intervento, fra gli al¬ 
tri. Aris Accornero. Gian¬ 
ni Baget Bozzo, Bianca 
Beccalli. Giuseppe Berta. 
Remo Bodei, Dario Bor- 
so. Massimo Cacciari, 
Biagio De Giovanni, 
Francesco Galgano, Aldo 
G. Gargani, Giacomo 
Marramao, Massimo L. 
Salvadori, Federico Sta¬ 
me. Ezio Tarantelli, Wal¬ 
ter Tega, Salvatore Veca. 


surare — nella pratica, in 
queste società determinate, in 
queste economie determinate, 
in questi sistemi politici de¬ 
terminati — i margini o i 
tratti inediti del mutamento. 
E tutto ciò con la consapevo¬ 
lezza della immediata dimen¬ 
sione o scala europea che as¬ 
sumono, in situazioni ovvia¬ 
mente differenziate, i proble¬ 
mi dell'opposizione e del go¬ 
verno. Ma di questo appunto 
si discuterò. 

Quello che interessa sotto- 
lineare è ora piuttosto un 
dato che riguarda, per dir co¬ 
sì, lo stile di lavoro. E in 
qualche modo si traduce, nei 
fatti, nel tentativo di affron¬ 
tare e impostare in una pro¬ 
spettiva anch’essa inedita il 
rapporto, che viene da lon¬ 
tano e in fondo risale alla 
nascita del movimento operaio 
in Europa, tra politica e cul¬ 
tura, tra politica e intelligen¬ 
za sociale. L’idea di un « la¬ 
boratorio politico » come uno 
spazk> di formulazione di ipo¬ 
tesi, di elaborazione proget¬ 
tuale. di confronto critico tra 
prospettive, di produzione di 
ricerche è evidentemente as¬ 
sociata a quella, per dir così, 
della inevitabile « autonomia 
relativa » della ricerca e del¬ 
la cultura nei confronti della 
politica. Del resto, quando ci 
chiediamo « quale cultura » 
per il movimento operaio, ver¬ 
rebbe da rispondere, come 
presumibilmente avrebbe det¬ 
to anche il vecchio Marx: « la 
migliore ». E io intendo in 
questo modo la dichiarazione 
di laicità che le tesi congres¬ 
suali dei comunisti italiani 
ospitano e l'associala rinun¬ 
cia alle ideologie della « to¬ 
talità* (il politico non è tut¬ 
to , il partito non è tutto, ecc.). 
Ma allora, proprio perché si 
produca la migliore cultura 
per il mutamento, la regola 
dell'autonomia relativa sem¬ 
bra a sua volta la migliore. 

E anche questo, credo, è 
uno degli aspetti che rendono 
di per sé interessanti l’espe¬ 
rimento e il tentativo del « La¬ 
boratorio politico ». Con tutta 
la consapevolezza crìtica e la 
sobrietà sperimentale del caso, 
naturalmente: non solo nella 
scienza, infatti, è bene che 
all’audacia delle ipotesi si ac¬ 
compagni il rigore della cri¬ 
tica. 


alle successive « grandi ca¬ 
denze » del movimento cat¬ 
tolico italiano. Fu proprio 
nel secondo dopoguerra che 
le principali forze politiche 
e ideali del Paese, anche 
sulla base di una riflessione 
critica degli anni ’20-’25, 
riannodarono le fila di una 
alleanza strategica rhp sen¬ 
za annullare specificità e 
diversità fosse capace di ri¬ 
fondare uno Stato democra¬ 
tico nel quale le grandi or¬ 
ganizzazioni di massa potes : 
sero svolgere un ruolo di 
difesa e insieme di sviluppo 
della democrazia italiana. 

La Democrazia cristiana 
in quegli anni, segnati dalla 
vittoriosa esperienza unitaria 
dell’antifascismo, sembrò va¬ 
lutare i rischi che le 
forze conservatrici si coa¬ 


gulassero per uno « sbocco 
moderato » della crisi del fa¬ 
scismo e, sia con la elabora¬ 
zione della carta costituzio¬ 
nale, sia con una progettua¬ 
lità politica e culturale ori¬ 
ginale seppe contribuire a 
porre le basi per un siste¬ 
ma politico e sociale nuovo 
non solo rispetto al periodo 
autoritario, ma anche rispet¬ 
to a quello liberale del pre¬ 
fascismo. 

Ultimamente si è scritto e 
studiato mol’o, sia da parte 
cattolica che a sinistra, sul¬ 
le ragioni e sulle insuffi¬ 
cienze di ciascuno che furo¬ 
no alle radici della « rottu¬ 
ra » del 1948. E’ però certo 
che in quella rottura rie¬ 
mersero soggezioni storiche 
di un Partito come quello 
i cattolico che abbandonò non 
1 poche « intuizioni » popolari 
per stabilire un assetto polì¬ 
tico e sociale che aveva i suoi 
punti fermi in una organiz¬ 
zazione ecclesiastica sostan¬ 
zialmente conservatrice e 
| nelle vecchie classi dirigenti 
e nelle nuove forze moderate. 

Riemerse, sia pure atte¬ 
nuata e adeguata alle nuove 
condizioni storiche, una con¬ 
cezione «strumentale» dello 
Stato elle faceva della centra¬ 
lità democristiana nella dire¬ 
zione politica dol Paese una 
condicio sine qua non a pre¬ 
scindere dai contenuti rifor¬ 
matori e Innovativi che ven- 
] nero sempre p*ù appannan¬ 
dosi nella involuzione stori¬ 
ca che investiva il movimen¬ 
to cattolico, insieme con il 
manifestarsi sempre più cor¬ 
poso di finalità antipopolari. 

Sono di fronte a tutti i gua¬ 
sti, le contraddizioni, e le di¬ 
storsioni che quella politica 
ha provocato. E sono ve¬ 
nuti meno gli stessi pre¬ 
supposti su cui si fonda¬ 
va la centralità democristia¬ 
na; dalla « rappresenta¬ 
tività » cattolica che ha avu¬ 
to cadute storiche difficil¬ 
mente reversibili, alla pos¬ 
sibilità di una direzione po¬ 
litica che mediasse sempli¬ 
cemente pU’ifltcrno di ci.siel- 
lazioni subalterne al partito 
democristiano, alla struttura 
stessa dello Stato che è ve¬ 
nuto recuperando le novità 
costituzionali e istituzionali 
« intuite » nella fase di rico¬ 
struzione post-fascista. 

Oggi più che mai appare 
necessario « voltare pagina » 
rispetto al sistema di potere 
e di governo dell’ultimo tren¬ 
tennio. E’ questo un periodo 
che impone a tutti di rive¬ 
dere, e di ripercorrere, la 
propria tradizione ideale e 
politica. Sotto altre forme, 
infatti, riemerge nel partito 
democristiano la tentazio¬ 
ne di concepire lo Stato 
e la sua gestione in termini 
« strumentali »: con lo sguar¬ 
do rivolto, cioè, più ad uno 
schema precostituito di abi¬ 
tudini, vincoli politici, pra¬ 
tiche mediatone, funzionali 
alla riproduzione di un si¬ 
stema di potere consolida¬ 
tosi in una fase sto¬ 
rica ormai superata, che non 
ad un impegno di affron¬ 
tare, per ciò che sono, i pro¬ 
blemi e le urgenze imposti 
da una società che già è pro¬ 
fondamente cambiata. 

Si è di fronte, in defini¬ 
tiva, ad un’altra grande ca¬ 
denza delia storia italiana 
che non consente illusioni 
continuiste a nessuno; e che 
richiede invece di riacquista¬ 
re quella autonomia e ori¬ 
ginalità di elaborazione che 
non ha mancato di emerge¬ 
re in importanti momenti 
della storia del movimento 
cattolico, e che oggi deve 
confrontarsi con i cambia¬ 
menti culturali e politici che 
sono di fronte a ciascun par¬ 
tito e a ciascuna forza so¬ 
ciale e ideale. 

Carlo Cardia 


Un convegno e una mostra 
sullo scrittore a Firenze 


Com’è 

difficile 



Svevo 



Immagini e interpretazioni diverse di un’opera che nasce sullo sfondo della 
crisi della coscienza europea - Due giorni di dibattito al Gabinetto Vieusseux 



Dato Svevo con la moglie Livia e la figlia Letizia e, accanto 
al titolo, lo scrittore in una foto del 1895 


FIRENZE — Due giorni per 
Italo Svevo al gabinetto 
Vieusseux di Firenze: insuf¬ 
ficienti per spazio e per tem¬ 
po a saziare la curiosità del¬ 
l'abbondantissimo pubblico 
accorso, sabato e domenica, 
a palazzo Strozzi. Sei critici 
e una mostra dovevano in¬ 
fatti celebrare, con qualche 
ritardo, il cinquantenario del 
la morte del grande scritto¬ 
re; invece hanno consolidato 
i fasti di un suo inarrestabile 
radicamento presso lettori di 
provincia e di città, dilettan¬ 
ti e professionisti, insegnan¬ 
ti e studenti. Cosi è, o alme¬ 
no ci pare, stando alla viva 
attenzione con cui le disser¬ 
tali ont sullo scrittore trie¬ 
stino sono state seguite. Tut¬ 
to per bene, se ascoltando il 
sapiente andamento delle re¬ 
lazioni questa felice conqui¬ 
sta di maturità da parte del 
nostro pubblico letterario 
non si fosse accompagnala a 
meno confortanti note. Le 
quali potrebbero essere sin¬ 
tetizzate nell’epigrafe, cita¬ 
ta da Claudio Magris, se¬ 
condo la quale il destino di 
Svevo sarebbe quello di an¬ 
nettere ogni giorno un nuovo 
critico e mai un nuovo let¬ 
tore. 


E infatti, ancora una vol¬ 
ta la crìtica è risultata fin 
troppo abilmente specialisti¬ 
ca. sicché molti hanno dav¬ 
vero ringraziato il curatore 
Marco .Marchi e il Vieus- 
seux per avere organizzato, 
come di consueto, una pa¬ 


rallela esposizione di cime¬ 
li. documenti, fotografie e 
manoscritti sveviani attra¬ 
verso i quali, almeno come 
in reperti fossili, è stato pos¬ 
sibile individuare i segni in¬ 
confondibili dì Svevo Italo, 
nella vita Ettore Schmitz, 
nato a Trieste nel t861 e de¬ 
funto a Motta di Livenza nel 
1928. Almeno II, fisicamente 
insopprimibili e degnamente 
ordinati c’erano i frutti del 
suo vivere (dai romanzi agli 
ultimi autografi) oltre che le 
vestigio datate di quell’esi¬ 
stenza. I libri scritti e gli an¬ 
ni della vita sveviani (la fi¬ 
lologia e la storia) hanno in¬ 
fatti faticato a venire alla 
luce del convegno. 

Moderatore Giorgio Luti, 
presidente delle sedute, i re¬ 
latori hanno dimostrato che le 
strade ancora aperte alla cri¬ 
tica sveviana sono davvero 
infinite. Ciascuno ha badato 
al suo particolare sentiero, 
spesso decorandolo con nume¬ 
rosi segnali di direzione (le 
citazioni dotte enumerate in 
bella fila, soprattutto dal¬ 
le culture straniere) ma nes¬ 
suno, molto onestamente, ha 
osato la presunzione di una 
analisi che si presentasse de¬ 
finitoria. Tutti però, attraver¬ 
so i rispettivi parziali punti 
di vista, sono arrivati a sug¬ 
gerire una qualche idea ge¬ 
nerale sullo scrittore: non 
molto lontana, inevitabilmen¬ 
te. dalle idee generali che gli 
stessi critici avevano dimo¬ 
strato di possedere su altri 


letterati. Cosi H z ritratto di 
Siero » disegnato in apertu¬ 
ra da Carlo Bo c stato, oltre 
che corrispondente alle esi¬ 
genze del momento (un'aper¬ 
tura di convegno è pur sem¬ 
pre riltiale). perfettamente 
ritagliato lungo i profili del¬ 
la recensione che l’illustre 
critico ha tracciato di sé nei 
lunghi anni della sua opero¬ 
sa militanza. 

Non meno appassionati i 
modi con cui Giorgio 'Zampa 
ha redatto la mappa dei rap¬ 
porti tra « Sveco e la cultu¬ 
ra asburgica » dandoci noti¬ 
zie esaurienti dei suoi aggior¬ 
namenti bibliografici sulla 
letteratura austriaca cocca 
alle opere svernine; Geno 
Rampaioni è stato coerente 
con se stesso nell'apprezzare 
le pagine dei adite primi ro¬ 
manzi » ai quali ha assegnato 
voti e menzioni curiosamente 
capovolti rispetto a quelli tra¬ 
dizionalmente dispensati dal 
t giuri» ufficiale. Tullio Ke- 
zich. nella disamina delle 
« sfortune e fortune del tea¬ 
tro di Sveco » ci ha ricorda¬ 
to la recente restituzione 
all'insigne romanziere di me¬ 
riti spettacolari disconosciuti 
a lungo, prima in palcosce¬ 
nico e pai in televisione. Me¬ 
no soggettivo, anzi del tutto 
aperto a integrazioni e auto¬ 
revoli consigli, è parso lo 
orientamento di Bruno Maier 
che, dopo avere indicato al¬ 
cuni criteri intorno alfe edi¬ 
zione delle opere di Svevo ». 
ha accettato di correggerli in 
seguito alle osservazioni di 
Garetti e poi di Luti, inter¬ 
venuti nella discussione. 

Le cartelle lette da Claudio 
Magris (t Italo Svevo: la vita 
e la rappresentazione della 
vita ») e Mario iMvagetto 
(« La coscienza di Zeno ») 
sono risultate tra le più pene¬ 
tranti delle due giornate, e 
quindi anch’esse personalis¬ 
sime. Il primo è un caso par¬ 
ticolare. Fascinoso per scrit¬ 
tura non meno che per dizio¬ 
ne, inquietante per via di 
€ acutezze » neobarocche e 
per attualismo ideologico, ha 
approfittato del liquido vaga¬ 
mente autobiografico in cui 
gli altri relatori hanno im¬ 
merso Svevo, per istillare 
nell'uditorio i filtri magici 
raccolti nel bosco viennese, 
che egli conosce in modo ma¬ 
gistrale. L'anatomia del «me¬ 
todo » dello scrittore triestino 
(l’itinerario dalla percezione 
intellettuale alla trascrizione 
letteraria, tra la scomposi¬ 
zione operata dal pensiero 
e la ricomposizione estetica) 
è stata condotta con stru¬ 
menti tutti ricavati dalla 
contemporanea letteratura 
asburgica, che qui diventa 
addirittura fabbrica di ideo¬ 
logia critica. Direi anzi che 
il tema stesso della relazione 
è molto meno sventano che 
asburgico, e forse si addi¬ 
ce più a Sclinilzler o a Mu¬ 
si I che a Ettore Schmitz. 


Secondo questa lettura, Sre 
va avrebbe sentito il hi so 
ano di aggirare il moto e 
l'assenza di significati sor¬ 
gente dall'Austria declinali 
le, come fuga dal disordine 
percepito dall'intelligenza e 
censurato dalla scrittura. 

Incapace di miniare il caos. 
Sveco avrebbe concepito il 
romanzo come memoria, co¬ 
me rifugio senile dal decolli 
posto presente borghese. 

Un trabocchetto simile ri¬ 
schia di essere rovinoso per¬ 
ché coercitivo verso la fi¬ 
siologia di Svevo. il qimle 
poggia sì i suoi piedi in ter¬ 
ra d'Austria, ma indefessa 
mente rivolge altresì i let¬ 
teratissimi occhi suoi al con 
tra letteratissimo del tem¬ 
po. a Parigi cioè, e in se¬ 
condo luogo ai riflessi di 
quella civiltà nella Roma 
post-bizantina. E’ <pianto ha 
ricordato in un suo intervento 
Roberto Bigazzi, facendo i 
nomi di Boiirget, Renan e 
I)'.Annunzio come bersagli 
polemici della parodia anti¬ 
spiritualistica del triestino. 

La storia non la si è sai 
tita risuonare troppo nean¬ 
che nella relazione di Lava- 
getto che pure, con fedeltà al 
testo, ha ben corretto certo 
determinismo critico di Ma¬ 
gris a Vautobiografismo de¬ 
gli altri. Lavagetto ha avan¬ 
zato la suggestiva definizio¬ 
ne di < scrittura infinibile » 
per l'ultimo romanzo, visto 
come un prodigioso miracolo 
di equilibrio fra i vari li¬ 
velli del racconto, privi di 
un centro onnisciente (tic 
Zeno né Si ero), lontano pe¬ 
rò dalle certezze ideologiche, 
anche da quelle decadenti. 
In quel libro i successivi 
stadi della coscienza (ili sin¬ 
cronia più con Pirandello 
che con Jogce) non sono de¬ 
finitivamente né veri né falsi: 
gli uni denigrano gli altri, in¬ 
capaci di uscire dal circolo 
di reciproco discredito in cui 
li getta la formidabile ener¬ 
gia critica del loro artefice, 
purtuttavìa mimetizzato. Sa¬ 
rebbe bastato un lieve salto, 
arbitrario forse ma saluta¬ 
re, da questa analisi fino 
giù ai locali della mostra, 
per scoprire nelle foto d’e¬ 
poca, nei gruppi di famiglia 
(Svevo. la figlia, la madre), 
nel rituale domestico stre¬ 
nuamente rispettato con an¬ 
niversari e compleanni, nel¬ 
le lettere in bottiglia inviate 
dal naufrago triestino alle 
riviste peninsulari e parigi¬ 
ne, i riscontri materiali e 
biografici dell’esercizio sti¬ 
listico sveviano. Quasi un 
gioco acrobatico, sul filo del 
vuoto, fra gli impacci dome¬ 
stici di una moglie e di una 
lingua fin troppo madri e il 
paradiso perduto di una so¬ 
cietà letteraria che stava 
ormai all'estero. 


Siro Ferrone 


Il lavoro, i giovani, la partecipazione 


Dobbiamo fare come a Hong Kong? 


Salvator* Vaca 


Arcuile ili leggere -ui gior- 
ii31 i notizie apparentemente 
foranee fra loro: ieri, clic 
c’è un pae=e del Terzo Mon¬ 
do nel quale si in-lallano ac¬ 
ciaierie: oggi. rlie in allri 
paesi «lei Terzo Mondo si «lati¬ 
no co-lracndo impianti di pe¬ 
trolchimica. Non c'è da sln- 
pir-ene: la diri-ione interna¬ 
zionale del lavoro, come -i 
è venula «Irulturando sin qui. 
era ha«a)a implicitamente —ni 
pre-up|K»«lo del c ro-to zero » 
(o qua«i-zero) dell'energij. Da 
quando la limitatezza delle ri- 
-or-e |»etroIifi-re ha comincia¬ 
to a pc«are «uU'ccnnomia mon¬ 
diale in termini di ro«ii cre¬ 
denti deHYncrzij. è chiaro 
che la divi-ione intemaziona¬ 
le ilei lavoro «uhirà prima o 
poi un profondo rinuneggia- 
menlo. 

Se ci domandiamo rhe co-a 
l'Italia ba c«porlaio «inora, 
vediamo che. povera di ma¬ 
terie prime adatte all'iiulii- 
-tria. ha e«portato per molli 
decenni in virtù del ba-«o 
prezzo della propria forza la¬ 
voro; e quando, ne sii anni 
Se.««anla, la forza lavoro ita¬ 
liana ha cominciato a avvi¬ 
cinarsi al traguardo di un sa¬ 
lario « a livello europeo ». si 
sono sviluppali due processi : 
la fnga dei capitali all'estero 
• U crescente affermarsi del¬ 
la chimica di base nel nostre 


panorama indu-triale. E lo 
«viluppo della chimica di ba¬ 
se significa scar*3 occupazio¬ 
ne in rapporto aH*inve«timen- 
to. «car-a occupazione in rap¬ 
porto a! concimo enerzetico. 
e degradazione dell'anibiente. 

h«porlare i prodotti della 
chimica di ba-e (e delle al¬ 
tre indti«lrie inquinanti) si¬ 
gnifica e*portare non il la¬ 
voro degli operai, che in tali 
produzioni -uno porhi. e non 
la cono-cenza scientifica. |>er- 
rhé tulle le cono-cenze «cien- 
lifiro-trcniche nece-«arie al¬ 
la produzione vanno «emprc 
più concentrando*! nelle ma¬ 
ni delle multinazionali: si¬ 
gnifica dunque e-porlare in¬ 
tegrità ambientale, svendere 
la salubrità dell'aria e del¬ 
l'acqua. «vendere la -aiuto 
(non più soltanto dei lavo¬ 
ratori ma delia popolazione 
in generale). Privi di mate¬ 
rie prime c di |>etrojio. ind¬ 
ia nti«ura in cni vorremo con¬ 
servare un certo volume di 
cv-import senza ulteriormente 
avvelenare Panth ente in cui 
viviamo, non abbiamo che 
una pocsibilìlà; migliorare il 
rendimento lavorativo degli 
operai, e quello degli artigia¬ 
ni, e quello dei tecnici e 
degli scienziati. H che po¬ 
trebbe voler dire — secondo 
il gergo dì questi fiorai — 
Hong Kong e la rinascevira. 


t : 


.Ma in quale « Hong Kong »? 
Nel «en*o di lavoro a««iduo 
e paziente, e di rinuncia a 
merci superflue e non certo 
nel «en-o di condizioni di vi¬ 
ta snb-umana e di a-*ogiel¬ 
la mento neocoloniale: e vuol 
dire rina«cenza nel «en.-o dì 
una profonda ri-motivazione 
di ozni sforzo intellettuale ol¬ 
tre che lavorativo. 

1.3 ri-motivazione ha però 
delle condizioni. Anzitutto, ,-i 
è rimotivjti. o motivati, a uno 
-forzo, .-e -i è « -ozzetli » c 
non « -Irnmenli » di quella 
-celta che richiede Io «forzo. 
Il di-cor-o politico «olla con¬ 
tropartita. la richie-ta ilei la¬ 
voratori di ■ controllo -usi i 
inve-timcnli » e-primc (for-e 
con un zerzo arido clic non 
abbiamo -ufficientemente chia¬ 
rito e re*o vivo) que-la ve¬ 
rità: rhe Duomo «opporla, pnr 
«offrendone, che sia il mer- 
rani-mo economico a snidare 
le «celle, «olo fino a quan¬ 
do il mercani-nto economico 
lo compen-a con un cre-cen- 
le livello di con-umi e un 
diminuito impegno lavorativo. 
Ma «e -i pro«petta ia po««i- 
hililà rhe «t debba lavorare 
di più. e comnmare di me¬ 
no. gli nomini non accettano 
che questo avvenga mentre 
le scelte sono operale da al¬ 
tri, dal meccanismo. Voglio¬ 
no ridiventare « soggetti », vo¬ 


gliono « contare ». 

Dobbiamo riconoscere rhe 
proprio questa voglia ili es¬ 
sere « soggetti » c di « con¬ 
tare » è stata frn-trala. Una 
grande frustrazione ha col¬ 
pito, negli ultimi anni, so¬ 
prattutto la gioventù. K le 
manife«lazioni di quc-le fru¬ 
strazioni sono state, e sono, 
diverse c talora opposte, (.'è 
chi per la fra-trazione di * non 
coniare » -i droga o addirit¬ 
tura -i uccide: c*è chi corra 
di adattar-* a « non contare » 
e «i dà al hallo. E .incile il 
• ritorno al privato » ha -e- 
gnì divcr«i e nppo-li: c"è rivi 
torna al privato nei sen-o di 
racchiudersi in una privala 
acccttazione delle regole del 
zinco «ocialc e c'è chi cerca 
il valore della vita in ciò 
rhe. dalle regole del gioco 
«ociale. è. o -ombra, meno 
influenzalo (vedi, per e-cm- 
pio. la ricerca dei « valori 
del corpo »). Ma r'è anrhr 
chi in-egne *n una -traila pri¬ 
vala un grande «ozno che vor- 
rcblte veder tradotto in real¬ 
tà collettiva: mi riferisco ai 
giovani * «tramhi » che infi¬ 
lano collanine, o a qnelli (ne 
cono«co diver«i) che incana¬ 
lo qualche «oldino di liqui¬ 
dazione dall'Impiego in città 
cercano di trasformarsi in con¬ 
tadini o, che so, in apicolto¬ 
ri: arrischiando nuova fru- 


-trazioni. c fallimenti. E qual¬ 
che volta abbiamo ri«o ili lo¬ 
ro. c abbiamo fatto male. 

\vremino for-e dovuto cer¬ 
car di capire meglio ia gran¬ 
de fra-trazione: die for-c pro¬ 
veniva non tanto dal sen*o 
di <r non contare » quanto «lai 
-en-o che fo—e ormai finito 
il tempo della lolla * per con¬ 
iare s. Ki-ozua tener conto 
ilei fallo clic -olo vivendo «i 
impara che non r'c mai nulla 
di definitivo; die tutto viene 
«empre -oltopo-to a verifica; 
che i! tempo di lottare non 
è mai * finito ». che la par¬ 
tita non è mai « chiusa ». Ma 
i ziovani, avendo aurora bre¬ 
ve e-|»erienza di vita. po--o- 
no ratiere in errore: o dila¬ 
ga la frii-li azione, con la ra¬ 
pidità con cni «empre senti¬ 
menti r comjiortainenli «i dif¬ 
fondono nel mondo giovanile. 
Altrettanto rapidamente, «c si 
fa chiarezza, può nascere l'on¬ 
da contraria e già -e ne ve¬ 
dono le avvisaglie. (!«*i i fe¬ 
nomeni «ono fuggcvoli, le on¬ 
de contrarie «i intersecano, i 
-eguali «ombrano contradditto¬ 
ri: ma a guardar Itene vi scor¬ 
ge «empre una certa corri¬ 
spondenza fra i comportamen¬ 
ti e quello che ri chiama « il 
momento politico ». E dobbia¬ 
mo sentircene responsabili. 

Laura Confi 
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La allucinante vicenda di un giovane operaio a Parma 


Carcere e manicomio 
criminale per 
10 grammi di hascisc 


Dii nostro inviato 

PARMA — Con dieci gram¬ 
mi di hascisc in tasca, si 
può finire prima in galera 
poi in manicomio criminale. 
E' guanto è accaduto ad 
Antonio Montoro. un operaio 
di 23 anni, di Parma, arre¬ 
stato ed incarcerato il 20 di¬ 
cembre scorso, e da una set¬ 
timana internato nel manico¬ 
mio criminale di Reggio Emi¬ 
lia perché in carcere aveva 
tentato il suicidio. 

A discutere di questo « dro¬ 
gato » si sono trovati, l'al¬ 
tra sera a Parma, più di 500 
giovani, in una assemblea 
organizzata dal consorzio so¬ 
ciosanitario della città, lo 
stesso che gestisce i servizi 
costruiti dopo la legge 685 
per cercare di aiutare i tos¬ 
sicodipendenti. 

Antonio Montoro, da an¬ 
ni, è conosciuto e definito 
nei verbali di polizia come 
tossicomane. Quando però 
gli vengono Irouali in tasca 
dieci grammi di hascisc, vie¬ 
ne subito trasformato in 
« spacciatore », anche se di 
ciò non c’è nessuna prova. 

Si protesta innocente, dice 
che è nel suo diritto tenere 
una piccola quantità di stu¬ 
pefacente per il consumo 
personale, ma viene comun¬ 
que incarcerato. Dopo pochi 
giorni, tenta il suicidio, ta¬ 
gliandosi le vene di un pol¬ 
so. Viene salvato dall'inter¬ 
vento di un compagno di 
cella- 

Subito dopo il suicidio, il 
centro medico e di assisten¬ 
za sociale del consorzio, 
manda in carcere un suo psi¬ 
chiatra, che riscontra nel 
detenuto, oltre alle prove 
del tentato suicidio, « una 
profonda depressione del to¬ 
no dell’umore, inibizione psi¬ 
comotoria, labile senso di 
identità personale ». 

« La prosecuzione della 
situazione attuale — dice lo 
psichiatra — viene ritenuta 
estremamente pericolosa, sia 
per l’alto livello di soffe¬ 


renza che induce nel dete¬ 
nuto, sia per il probabile 
verificarsi di atti autolesivi 
premeditati e non. Si ritiene 
pertanto indispensabile o la 
messa provvisoria in libertà 
o il trasferimento immediato 
agli ospedali riuniti di Par¬ 
ma ». 

Anche sulla base di questa 
relazione, l’avvocato difen¬ 
sore del Montoro chiede la 
concessione della libertà 
provvisoria. Il giudice istrut¬ 
tore, dopo qualche giorno, 
dispone a sua volta una vi¬ 
sita fiscale per accertare 
« se appaia necessario il ri¬ 
covero di Montoro in ospe¬ 
dale ». 

Per il medico inviato dal 
tribunale, il ricovero all'ospe¬ 
dale. « nell’immediato ». non 
appare necessario. Anche 


questo sanitario riscontra 
comunque i segni del tenta¬ 
to suicidio, oltre a « lieve 
ansietà e tensione, e gestua¬ 
lità a tratti vivace e poco 
adeguata r- « Permanendo lo 
stato di agitazione ansiosa 
— suggerisce — si ritiene 
opportuno che il Montoro 
sia seguito per qualche tem¬ 
po da specialista psichia¬ 
trico ». 

Il giudice istruttore, sulla 
base della « non necessità » 
di ricovero in ospedale, re¬ 
spinge la domanda di libertà 
provvisoria, nonostante che 
il PM avesse espresso il suo 
« nulla osta ». 

Nella seconda metà di gen¬ 
naio, il detenuto torna a ma¬ 
nifestare « segni di squili¬ 
brio ». Una sera getta dalla 
finestra qualche suppelletti¬ 


le. Il - medico del carcere 
prende subito la sua deci¬ 
sione, avallata il giorno do¬ 
po dal direttore del carcere 
stesso e dal giudice istrut¬ 
tore: Antonio Montoro viene 
trasferito nel manicomio 
criminale di Reggio Emilia. 

Il problema, per loro, è ri¬ 
solto. Già qualche mese fa 
avevano avuto un altro « ca¬ 
so ». quello di una detenuto 
che era stata molto male 
perché, in carcere, si era 
fatta una iniezione sbaglia¬ 
ta di eroina (forse una 
« overdose », forse troppa 
stricnina). L’avevano salva¬ 
ta in ospedale, e dopo qual¬ 
che giorno era tornata in 
carcere. Il 21 ottobre si è 
fatta un’altra iniezione, e 
questa volta aveva raggiun¬ 
to l’ospedale solo in tempo 


per morire. 

Nel caso di Antonio Mon- 
' toro hanno messo le mani 
: avanti: ha tentato il suici¬ 
dio, può riprovarci, se la 
sbrighino quelli del manico- 
j mio criminale, che sono at¬ 
trezzati con letti di conten¬ 
zione e simili. Gli amici 
hanno saputo del trasferì- ' 
mento il 28 gennaio, quando 
sono andati in carcere per 
portare un pacco di viveri. 
C’è stata la protesta imme- ’ 
diala, e l'intervento del con¬ 
sorzio. 

La legge stabilisce però 
che chi viene internalo in 
manicomio criminale debba 
restare in * osservazione » 

, almeno trenta giorni. Dopo 
; un mese viene inoiafa una 
! relazione al ministero di 
. Grazia e Giustizia, e biso¬ 
gna aspettare la risposta. 

■ Del resto, il giudice istrut¬ 
tore, nel respingere la do¬ 
manda di libertà provviso- 
1 ria. ha definito Antonio Mon¬ 
toro « socialmente pericolo¬ 
so ». Ha infatti tre prece¬ 
denti, tutti per droga. Il 27 
dicembre 1976 viene denun¬ 
ciato per la detenzione (e 
non lo spaccio) di grammi 
16,86 di hascisc. Il 20 giugno 
1978 viene accusato di avere 
venduto ad un altro tossico¬ 
mane (che lui sostiene di 
non avere mai conosciuto) 
grammi 0,985 di hascisc. Il 
12 agosto dello stesso amo 
la sua casa viene perquisita 
dalla polizia, avvertita da 
un anonimo della presenza 
di eroina. La polizia non 
trova niente. 

Per tutti e ire i procedi¬ 
menti. che sono bastati a 
definirlo asocialmente peri¬ 
coloso », Antonio Montoro 
deve ancora essere giudica¬ 
to. Tutti e tre i processi po¬ 
tranno decadere, comunque, 
se Antonio Montoro riuscirà, 
nel manicomio criminale di 
Reggio Emilia, a mettere in 
atto quanto ha tentato di 
fare nel carcere di Parma. 

Jenner Meletti 


Muore per una iniezione di eroina 
giovane di 23 anni a Pordenone 


PORDENONE — Ezio Bomben, 23 anni, 
di Pordenone, è morto sull’ambulanza che 
lo stava trasportando all’ospedale, pro¬ 
babilmente per una dose eccessiva di 
droga. La perizia necroscopica disposta 
dalia magistratura dirà se ad uccidere il 
giovane è stata la droga. Ezio Bomben 
non figurava nell’elenco dei giovani de¬ 
diti all’uso delle sostanze stupefacenti re¬ 
datto dalla questura, ma l’ipotesi sareb¬ 
be confermata da «segni di iniezioni» 
rinvenuti sulle sue braccia. 

Ieri mattina il giovane, alzatosi dal 
letto verso le 10, era stato colto da ma¬ 
lore mentre andava in bagno. Dopo l’in¬ 
tervento di un medico, il Bomben è mor¬ 
to poco dopo mentre lo trasportavano 


all’ospedale con un’ambulanza. Il referto 
di morte, oltre ad accennare alle tracce 
di iniezioni, certifica che il decesso sa¬ 
rebbe dipendente da «sospetto collasso 
cardiocircolatorio ». 

A casa del giovane, cugino dell’assesso¬ 
re regionale al turismo, la polizia ha rin¬ 
venuto. durante un sopralluogo, ima si¬ 
ringa ed un cucchiaio, con il quale sa¬ 
rebbe stata confezionata la dose di droga. 
L'autopsia, disposta dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, dott. Tegll, do¬ 
vrà confermare se la morte di Ezio Bom 
ben, un giovane dal fisico atletico, è 
effettivamente conseguente all’uso di so¬ 
stanze stupefacenti. L’esame necroscopico 
sarà compiuto oggi. 


/ 

Rinviata la ratifica dell'accordo con il gruppo editoriale 


Il contratto Rizzoli tra RAI e SIPRA 

t 

Un ordine del giorno votato ieri subordina la conclusione della trattativa a precise direttive di com¬ 
portamento da parte dell’azienda di viale Mazzini - A fine mese scadono i termini per nuovi contratti 


ROMA — La SIPRA ritiene 
die. se si vuole garantire una 
valida presenza pubblica nel 
settore pubblicitario dei quo¬ 
tidiani, là società debba ac¬ 
quisire nuovi e validi clienti 
(altrimenti l'azienda die na¬ 
scerà fra due anni — come 
prescrive il Parlamento — non 
avrà gambe per camminare); 
la SIPRA ritiene anche che 
l’ipotesi di contratto siglato (e 
in attesa di ratifica) con Riz¬ 
zoli è economicamente vali¬ 
do. Ma per portare a com¬ 
pimento queste operazioni la 
SIPRA vuole che il suo uni¬ 
co proprietario — cioè la 
RAI — dia un preciso assen¬ 
so. Questo è il succo del 
lungo consiglio d’amministra¬ 
zione svoltosi ieri e conclu¬ 
sosi con l’approvazione a 
maggioranza (6 voti a favore. 
4 contrari) di un documento 


suggellato da questa decisio-. 
ne: il Consiglio sarà ricon¬ 
vocato quando arriveranno le 
direttive chieste alla RAI. 

Sembra diventata oramai 
una specie di partita a ping- 
pong tra RAI e SIPRA. In ef- ; 
Tetti la chiave della ingarbu¬ 
gliata vicenda sta nelTorraai 
famoso ordine del giorno del¬ 
la commissione di vigilanza: 
sdoppiamento entro due anni : 
della SIPRA (una sodetà per ■ 
la raccolta di pubblicità ra-’ 
diotelevisiva. un’altra per a-- 
gire nel mercato dei quotidia¬ 
ni) ; blocco dell’acquisizione 
di nuovi contratti entro il 1. 
marzo 1979. I discorsi che la 
SIPRA rivolge alla RAI sem¬ 
brano — infatti — diretti piut¬ 
tosto alla Commissione. 

La SIPRA ha assunto, infat¬ 
ti, questa posizione: d’accordo 
sulla divisione tra i due settori 


pubblicitari e sulla, presenza 
pubblica nel mercato dei quo¬ 
tidiani. ì tempi e le clausole 
fissati compromettono — pe¬ 
rò — là effettiva possibilità 
della presenza pubblica. E’ 
possibile avere un po' di. fia¬ 
to in più? E alla RAI ha 
chiesto: « che cosa debbo fa¬ 
re intanto con le proposte 
di contratto? ». 

Per la verità la RAI aveva 
già risposto a una precedente 
sollecitazione della SIPRA at¬ 
traverso il suo presidente con 
una lettera del 1. febbraio: 
c chiederemo chiarimenti al¬ 
la commissione sulla clausola 
del 1. marzo; intanto la SI¬ 
PRA deve attenersi a criteri 
di rigorosa economicità sui 
quali — scrive Grassi — de¬ 
sidero formali assicurazioni ». 
Sono quei chiarimenti alla 


commissione che la SIPRA 
ora — evidentemente — toma 
a sollecitare. Per questo, nel 
documento approvato ieri, si 
subordina la formalizzazione 
dei contratto con Rizzoli (17 
miliardi all’anno, validità set¬ 
tennale) e l’esame di ulteriori 
proposte a due condizioni: . 
1) direttive dell’azionista in 
ordine agli impegni contrat¬ 
tuali a carattere pluriennale 
che la SIPRA si propone di 
assumere entro la fine del 
mese; 2) indicazioni sugli in¬ 
dirizzi di gestione e il pro¬ 
gramma di ristrutturazione 
che la SIPRA dovrebbe at¬ 
tuare per realizzare la sepa¬ 
razione della società garan¬ 
tendo reconomicità dei con¬ 
tratti e l’occupazione dei suoi 
600 dipendenti. 

Sul contratto con Rizzoli so¬ 


no scoppiate — come è noto — 
furibonde polemiche anche se 
la richiesta iniziale dell’editore 
appare quasi dimezzata. Da 30 
miliardi si è scesi a 17 cosi 
suddivisi: 9,5 per Sorrisi e 
Canzoni; 3.5 per i supplemen¬ 
ti illustrati; 4 per il nuovo 
quotidiano popolare che usci¬ 
rà a novembre sulla base pre¬ 
vista di una tiratura iniziale 
di 200 mila copie. Dopo due 
anni queste cifre subirebbero 
una rivalutazione del 10^ 
mentre per il quotidiano po¬ 
polare il minimo garantito 
aumenterà o diminuirà a se¬ 
conda dell’andamento diffu¬ 
sionale. 

E’ un affare che — quali 
che fossero le sue dimensioni 
— trova la scontata opposizio¬ 
ne di gruppi editoriali concor¬ 
renti. 


La concorrenza tra le reti RAI e le « private » 

A colpi di telefilm per 
qualche spettatore in più 

Intervista con il professor Tecce - « Siamo ancora tra le migliori tv d'Europa 
ma ci sono segnali di una pericolosa involuzione » - La cultura è noia ? 


ROMA — L’ultimo arrivato è 
un cane lupo; gira gli States 
in compagnia di un giovanot¬ 
to che sembra tirato su con 
il «manuale delle giovani 
marmotte ». Come tutti i loro 
predecessori confezionati ne¬ 
gli USA (cani, cavalli, scerif¬ 
fi, tenenti e capitani vari) 
danno una mano a far fuori 
farabutti di ogni risma. Ma — 
se le voci che girano sono 
vere — non è finita: per i 
prossimi mesi le due reti tv 
dovrebbero riservarci un’altra 
dose massiccia di film, tele¬ 
film. sceneggiati e varietà 
con una progressiva emargi¬ 
nazione delle rubriche curate 
dai programmisti della RAI. 

« Per paura di perdere te¬ 
lespettatori — dice il orofes- 
sor Giorgio Tecce. preside 
della facoltà di Scienze e 
consigliere di amministrazio¬ 
ne dell’azienda — le reti si. 
sono messe in gara tra loro 
e con le "private” puntando 
aU'obieUivo del massimo a- 
scolto. La tv deve badare 
anche a questo: ma non a 
prezzo di una progressiva 
dequalificazione dei pro¬ 
grammi come, per certi versi, 
sta avvenendo». 

Eppure la RAI gode di 
buona reputazione. Anche i 
critici più severi sottolineano 
che la tv italiana è forse la 
migliare in Europa, che negli 
ultimi anni i programmi so¬ 
no diventati di notevole qua¬ 
lità. «Tutto questo — osserva 
Tecce — è verissimo; nono¬ 
stante ì guasti del passato in 
RAI d sono capacità profes¬ 
sionali di indiscutibile valore, 
gente che sa fare il suo me¬ 
stiere. Ma è in atto una peri- 
edesa involuzione: aumenta¬ 
vo i "programmi civetta” 
piazzati in ore strategiche nel 
ten ta ti v o di ''cattivare” il 
telespettatore per il prosie- 
0OO della serata; aumentano 


film e telefilm di importazio¬ 
ne comprimendo la produ¬ 
zione e la ricerca interna; la 
-programmazione tende a sci¬ 
volare fino alla mezzanotte e 
oltre. Il televisore diventa u- 
na sorta di contenitore pas¬ 
sivo e gli sforzi dell'azienda 
appaiono finalizzati al kolos¬ 
sal. al grande prodotto ». 

La ricerca culturale, l’ana¬ 
lisi della realtà fatta in modo 
intelligente e comprensibile. 
1’occhio della tv che indaga e 
spiega: tutto questo rischia 
allora di essere ridotto se 
non cancellato? «Di certo — 
osserva Tecce — riaffiora il 
concetto di cultura sinonimo 
di noia: un prezzo che anche 
la tv deve pagare, quasi un 
alibi per tutto il resto che 
deve essere invece leggero, e- 
vasivo. In questo ragiona¬ 
mento ci sono due insidie 


Interrogazione 

ROMA — Il ministero delle 
Poste dovrà dare conto in Par¬ 
lamento della scandalosa vi¬ 
cenda denunciata dal nostro 
giornale, l’aver autorizzato un 
consorzio di tv private a « ru¬ 
bare » immagini destinate al¬ 
la RAI. I compagni Baldassa- 
ri, Ceravolo, Guglielmino, Pa¬ 
ni ed Enza Marchi hanno 
chiesto, infatti, al ministro 
di conoscere: 

l) in base a quale conven¬ 
zione o norma di l eg ge sareb¬ 
be stata In prima istanza ac- 


gravi. La prima è che si cer¬ 
ca di legittimare l’innocuità 
di certi programmi "disim¬ 
pegnati”». E' una falsità: il 
profluvio di telefilm ameri¬ 
cani — ad esempio — accre¬ 
dita un modello culturale che 
ci è estraneo, che non ri¬ 
sponde alla nostra civiltà e al¬ 
le società che vogliamo co¬ 
struire. Secondo: di questo 
passo si corre il rischio di 
salvarsi l’anima scaricando la 
"cultura-noia" nella 3. rete. 
Con tre conseguenze: ghettiz¬ 
zazione della nuova rete: ne 
gaziene delle ragioni che 
l'hanno generata: bassissimo 
ascolto con ripercussioni ne¬ 
gative sul complesso del ser¬ 
vizio pubblico a vantaggio 
delle private. 

« La scommessa della 3. re¬ 
te — prosegue Tecce — è un’ 


PCI sul furto di 

cordata alla SIT (Società im¬ 
pianti televisivi) l’autorizza¬ 
zione a irradiare attraverso 
i suoi ripetitori il « Gran Pre¬ 
mio automobilistico del Bra¬ 
sile » trasmesso via satellite; 

2) se non ritenga di chiarire 
gli aspetti connessi alle scon¬ 
certanti notizie secondo le 
quali dallo stesso Ministero, 
accertato che la RAI aveva 
già in esclusiva la trasmissio¬ 
ne, sarebbe stato suggerito al¬ 
la SIT di ovviare a ciò con 
fraudolento inserimento sulla 


altra: programmi con una 
loro dignità culturale ma le¬ 
gati strettamente alle realtà 
regionali. La ricerca culturale 
può avere anche una sua ca¬ 
rica "spettacolare". Guarda 
invece al dipartimento: c’è 
gente di prim’ordine ma 
frustrata dall’assenza di 
mezzi, di sostegno, di pro¬ 
getti chiari e validi. Ovvia¬ 
mente non ci sono situazioni 
definite; le cose sono in mo¬ 
vimento. c'è uno scontro. Ma 
è innegabile che siamo a un 
passaggio importante che 
condizionerà l’intero assetto 
dell’azienda per i prossimi 
mesi e anni». 

In effetti tutto torna: i 
contenuti dei programmi non 
si possono scindere dai pro¬ 
blemi dell’informazione (i 
miglioramenti sono innegabili 
ma riaffiora Tanti comuniSmo 


immagini RAI 

direttrice di trasmissione tra 
RAI e antenna della Telespa¬ 
zio in modo da carpire i se¬ 
gnali elettromagnetici; 

3) quali iniziative intenda 
concretamente adottare per 
impedire che prosegua e ven¬ 
ga portato a compimento il 
processo di concentrazione 
oligopolistica delle emittenti 
radiotelevisive private' condot¬ 
to e tollerato in spregio alla 
legge di riforma n. 103 e alte 
stesse sentenze della Corte co- 
stltuzionala 


becero, la parzialità. la sciat¬ 
teria), della ristrutturazione, 
della professionalità, della 
partecipazione. 

« La professionalità — dice 
Tecce — si manifesta e si af¬ 
fina se le intelligenze sono 
messe al lavoro, sollecitate al¬ 
la ricerca di forme nuove, ori¬ 
ginali. anche nel linguaggio 
per diffondere la conoscenza, 
sollecitare la capacità critica 
dei telespettatori. Non c’è prò 
fesskmliià senza partecipa¬ 
zione. Ogni istituzione cultura¬ 
le è viva e autonoma quando 
funzionano le sue strutture de¬ 
mocratiche e i suoi protagoni¬ 
sti discutono, confrontano le 
idee, costruiscono assieme. I 
NIP (nuclei ideativo-produttt- 
vi) della riforma avevano, for¬ 
se, qualcosa di utopistico. Ma 
intanto neH’azienda si è bloc¬ 
cato il processo di ampliamen¬ 
to degli spazi democratici. 
Qui noi e t sindacati do¬ 
vremmo fare l’autocritica. 
Non ci siamo resi conio a 
sufficienza che quando deca¬ 
dono le motivazioni democra¬ 
tiche e professionali aumen¬ 
tano le cariche corporative, i 
fattori di disgregazione e fos¬ 
silizzazione ». 

Gira e rigira il discorso 
cade sulla riforma sabotata e 
bloccata. Giorgio Tecce con¬ 
clude con un’ultima conside¬ 
razione e una proposta: «U- 
n’azienda come la Rai giusti- 
fica la sua esistenza anche 
con la ricerca. Perchè la Rai 
non dovrebbe essere un 
grande laboratorio culturale? 
Perchè non deve avere una 
scuola nella quale si speri¬ 
menta. si studia, si prepara¬ 
no quadri adeguati alla spe¬ 
cificità. e alla evoluzione del 
mezzo televisivo? Si tratta — 
appunto — di una questione 
di vera e propria sopravvi¬ 
venza del servizio pubblico». 

. Antonio Zollo 


Gli studenti olle urne il 14 e il 15 nel più gronde ateneo del sud 


Riforme o riflusso: è la scelta 
del voto universitario a Napoli 

Lista unitaria delle sinistre su un programma di rinnovamento - Punta a fare il pieno 
de! consensi moderati il gruppone promosso dalla DC e da settori apertamente di destra 


Alla Camera 

Radicali e missini 
contro il decreto per 
il personale precario 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — Con i suoi 87.000 
iscritti l’università di Napoli 
ò una delle più grandi d’Ita¬ 
lia. La sede centrale è in un 
vecchio palazzone scalcinato, 
in via Mezzocannone, nel cen¬ 
tro storico. Ma ci sono isti¬ 
tuti. segreterie, servizi per gli 
studenti e i professori in una 
dozzina di sedi diverse, alcu¬ 
ni in palazzine, altri addirit¬ 
tura in appartamenti affittati 
Una altissima percentuale 
degli iscritti non risiede a 
Napoli, ma viene periodica¬ 
mente qui dalle altre città 
della regione, e anche da 
molte località dell'intero Mez¬ 
zogiorno. Diverse migliaia so¬ 
no gli studenti stranieri. L’ 
inadeguatezza delle strutture 
è evidente. Ogni mattina cen¬ 
tinaia e centinaia di studenti 
salgono le scale del palazzo 
di via Mezzocannone cercan¬ 
do un’aula o un corso. Le 
sedi sono tante e cosi mal 
disposte che le matricole im¬ 
piegano mesi ad orientarsi 
Da tempo, qui. non c'è più 
un vero movimento di massa 
degli studenti. Scritte inneg¬ 
gianti alla lotta armata divi¬ 
dono lo spazio dei muri con 
avvisi di ogni genere, e an¬ 
che con manifesti di sapore 
pre-’68 firmati da piccoli 
gruppi di studenti di questo 
o quel corso che protestano 
contro questo o quel profes¬ 


significato politico immedia¬ 
to. Sono in molti, infatti, all’ 
interno del mondo cattolico 
in particolare, ma anche nelle 
forze più dichiaratamente di 
destra, a puntare allo scon¬ 
tro come a un « test » signi¬ 
ficativo per un ritorno all* 
indietro. Si vuole dare corpo 
a un orientamento moderato, 
se non reazionario, per bloc¬ 
care un processo di crescita 
democratica 

Ieri mattina, centinaia di 
studenti hanno partecipato 
nell'« aula C » della sede cen¬ 
trale dell’ateneo napoletano 
alla manifestazione di presen¬ 
tazione del programma della 
lista unitaria di sinistra. Per 
la FGCI era pi esente il se¬ 
gretario nazionale Massimo 
D’Alema. 

La manifestazione ha dimo¬ 
strato quanto fòrti siano an¬ 
cora. tra gli studenti, le spin¬ 
te al rinnevamento dell’uni¬ 
versità e della società italia¬ 
na. E già si discuteva, alla 
fina deH'inccntro, su come or¬ 
ganizzare questa carica posi¬ 
tiva. per farla crescere e per 
ottenere concreti successi, an¬ 
che dopo la scadenza del vo¬ 
to di metà febbraio. 

Dario Venegoni 


ROMA — Radicali e neofasci¬ 
sti hanno impedito ieri che la 
Camera esaminasse il provve¬ 
dimento governativo per il 
personale universitario, il co¬ 
siddetto « Pedini bis » resosi 
necessario per garantire la 
proroga dei rapporti dei pre¬ 
cari. 

Per insabbiare la discussio 
ne essi sono ricorsi ad una 
pregiudiziale, chiedendone la 
votazione a scrutinio segreto. 
La mancanza del numero le¬ 
gale ha bloccato i lavori che i 
sono potuti riprendere solo a 
tarda sera con Tesarne di un 
provvedimento che nell’ordi¬ 
ne del giorno precedeva il 
« Pedini-bis » e sul quale PR 
e MSI hanno organizzato l’o¬ 
struzionismo con interventi- 
fiume. L’irresponsabile ope¬ 


razione ha tratto pretesto dal 
la pretesa dei radicali che U 
governo rispondesse imme¬ 
diatamente ad una loro inter¬ 
rogazione (ancora neppure 
pubblicata negli atti parla¬ 
mentari) sulle rivelazioni del- 
T« Espresso » relative al caso 
Moro. 

Alla piazzata dei deputati 
del PR il presidente di turno 
delTasscmblea, Oscar Luigi 
Scalfaro, ha replicato scema¬ 
mente rilevando che solo oggi 
-- in una apporta riunione 
dei presidenti dei gruppi — 
sarà affrontato il problema 
dei lavori parlamentari in cor¬ 
so di crisi, anche in riferimen¬ 
to agli eventuali limiti del 
potere ispettivo dei deputati 
c al diritto-dovere del gover¬ 
no di rispondere alle loro in¬ 
terpellanze e interrogazioni. 


Cariche della polizia nel centro cittadino 


Incidenti a Napoli durante 
una protesta di disoccupati 

Riunione in Comune - L'amministrazione si farà interprete delle 
richieste che mirano a risolvere i problemi dei senza lavoro 


sore. 

Le stesse agitazioni di qual¬ 
che mese fa contro il decre- 
to-Pedini hanno coinvolto qua¬ 
si esclusivamente i docenti 
precari, mentre gli studenti 
sono rimasti a guardare, pro¬ 
testando, in qualche caso, 
perché Tuniversità rimaneva 
bloccata per troppo tempo. 

Da qualche settimana han¬ 
no fatto la prima comparsa 
1 primi volantini e i primi 
manifesti per la campagna 
elettorale in vista del rinno¬ 
vo (il 14 e il 15 febbraio 
prossimi) della rappresentan¬ 
za studentesca in seno agli or¬ 
gani di governo dell’universi¬ 
tà. E nelle conversazioni de¬ 
gli studenti sono tornati i te¬ 
mi delle liste, delle elezioni, 
del voto, della partecipazio¬ 
ne alla vita dell'ateneo e alla 
sua organizzazione. 

Giovani comunisti, sociali¬ 
sti. del PDUP, del MLS. di 
gioventù aclista, delle orga¬ 
nizzazioni democratiche degli 
studenti greci hanno stilato 
un documento comune che co¬ 
stituisce il programma delle 
liste denominate « sinistra u- 
nita per la trasformazione 
dell’università » che sono sta¬ 
te presentate in tutte le fa¬ 
coltà. In poche ore sono sta¬ 
te raccolte centinaia di firme, 
molte di più del numero mi¬ 
nimo fissato dal regolamento 
per presentare i candidati. 

Non era un fatto del tutto 
scontato, e ne sanno qualcosa 
quelli di Democrazia Proleta¬ 
ria, che ovunque fanno la 
campagna per lo astensioni¬ 
smo, e che ad Agraria invece, 
all’ultimo momento, avevano 
deciso di promuovere una 
propria lista: il «muro» del¬ 
le duecento firme è rimasto 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Piazza Municipio 
di nuovo «assediata» dalla 
protesta dei disoccupati, che 
ieri mattina erano i 4 mila 
dei corsi Ancifap, quei « for¬ 
tunati » cioè che hanno ot¬ 
tenuto di frequentare un 
corso di formazione profes¬ 
sionale per i lavori in edi¬ 
lizia. Il centro cittadino 
sconvolto per circa un’ora 
dalle cariche della polizia 
che è intervenuta a liberare 
il traffico. 

Il dramma dei senza la¬ 
voro ritorna con prepotenza 
in primo piano in una città 
che è ancora sotto lo « choc » 
del virus che colpisce l bam¬ 
bini. 

Gli incidenti — scoppiati 
intorno a mezzogiorno, un’ora 
prima cioè di un incentro 
fissato al Comune — sono 
stati di breve durata ma 
drammatici. Il bilancio è par¬ 
ticolarmente pesante. Otto 
disoccupati arrestati e quat¬ 
tro contusi o feriti. Contusi 
anche quattro vigili urbani 
(un loro pullmino è stato 
capovolto) e due ragazze che 
passavano per caso nel luogo 
delle « cariche ». 

Sono stati assaltati anche 
con una fitta sassaiola due 
pullman dell’azienda tran¬ 
viaria carichi di passeggeri: 
alcuni vigili urbani hanno 
allora sparato in aria per 


disperdere 1 manifestanti. 
A pezzi anche vetrine di ne¬ 
gozi — tra cui la « Rinascen¬ 
te » di via Roma — e i ori- 
stalli di alcune vetture par¬ 
cheggiate nella zona. Il traf¬ 
fico automobilistico in lutto 
11 centro è rimasto bloccato 
a luogo mentre l’aria diven¬ 
tava irrespirabile per il 
gran numero di candelotti 
lacrimogeni sparati da po¬ 
lizia e carabinieri. 

La tensione è rimasta alta 
fin nel tardo pomeriggio, 
quando è terminato il pro¬ 
grammato Incontro a palazzo 
S. Giacomo La folla dei di¬ 
soccupati che si era nuova¬ 
mente radunata in piazza si 
è dispersa lentamente. L’esi¬ 
to della riunione infatti è 
stato giudicato soddisfacen¬ 
te. I corsisti Ancifap (così si 
definiscono I 4 mila che par¬ 
tecipano al corso di forma¬ 
zione! hanno presentato per 
la prima volta una « piatta¬ 
forma » rivendicativa che 
punta essenzialmente ad ot¬ 
tenere la garanzia di un 
posto di lavoro quando a no¬ 
vembre terminerà II periodo 
di formazione. La discussione 
— erano presenti il sindaco 
Valenzl, l’assessore Geremic- 
ca e i capigruppo consiliari 
di PCI, DC. MSI e DN — è 
stata ampia e approfondita 
e si è svolta in un clima di 
franco e consapevole con¬ 
fronto, come è stato poi reso 


noto in un comunicato uf¬ 
ficiale. 

Nel prossimi incontri che 
il comune di Napoli avrà col 
governo e la Regione Cam¬ 
pania, . l’amministrazione si 
farà portatrice delle pro¬ 
poste che vanno in direzio¬ 
ne di una responsabile solu¬ 
zione dei problemi sollevati 
dai disoccupati. In particolare 
già la settimana scorsa, nel 
precedenti incontri enti u»- 
cali-governo, è stata affron¬ 
tata la questione dell'occu¬ 
pazione — nei lavori pubblici 
e nei settori produttivi — e 
della riforma del colloca¬ 
mento cui sono direttamente 
interessati i 4 mila allievi 
dei corsi Ancifap come d'al¬ 
tronde tutti i disoccupati 
napoletani. Gli stessi corsisti 
Ancifap erano stati ricevuti 
dal ministro del Lavoro. 

Il comunicato del comune, 
infine, condanna « la vio¬ 
lenza e il teppismo come 
metodo di lotta nelle ver¬ 
tenze sociali e politiche, 
specie nella situazione naoo- 
letana, dove il drammatico 
accumularsi di antichi pro¬ 
blemi provoca tensioni altis¬ 
sime nei confronti delle qua¬ 
li a nessuno è consentito di 
atteggiarsi con comportamen¬ 
ti irresponsabili c provo¬ 
catori ». 

L. V. 


per loro invalicabile, e cosi 
anche ad Agraria DP soster¬ 
rà Tastensionismo, insieme ai 
rimasugli di Lotta Continua 
e agli autonomi. 

Presente, invece, e con pro¬ 
positi dichiarati di rivincita, 
un listone promosso dai gio¬ 
vani DC, con l’appoggio di 
« Comunione e Liberazione » 
e di altri gruppi integralisti. 
Fino all’ultimo pesanti pres¬ 
sioni sono state esercitate sui 
giovani aclisti perché rom¬ 
pessero l'accordo con le forze 
di sinistra 

Ma il disegno, come si è vi¬ 
sto. è andato a vuoto: tanto 
che gioventù aclista sostiene 
apertamente la lista di sini¬ 
stra. pur non avendo suoi 
candidati impegnati diretta - 
mente nella consultazione. Si¬ 
gnificativamente, invece, al 
listone cattolico è giunto T 
appoggio della formazione pa¬ 
rafascista di «Fede e Civil¬ 
tà ». Le organizzazioni stu¬ 
dentesche del MSI. dal canto 
loro (presenti nella consulta¬ 
zione di due anni fa) hanno 
rinunciato a formare proprie 
liste, e faranno presumibil¬ 
mente confluire i propri voti 
sul listone democristiano. 

Nella più grande università 
del Mezzogiorno si torna dun¬ 
que a parlare della riforma, 
bloccata per anni dai «dubbi* 
e dalle resistenze della DC: 
del rapporto dell’ateneo napo¬ 
letano con le prospettive di 
sviluppo delle regioni meri¬ 
dionali; dell' necessità di co¬ 
struire un movimento degli 
studenti capace di fare senti¬ 
re la propria voce nello scon¬ 
tro politico in atto nel paese. 

E sono bastate poche battu¬ 
te del dibattito appena avvia¬ 
to anche a Napoli sulla sca¬ 
denza delle elezioni che si 
terranno il 14 e il 15 febbraio 
nella maggioranza delle uni¬ 
versità, per chiarire il loro 


Poligrafici: 

riprende 
la trattativa 

ROMA — Oggi alfe 16 poli¬ 
grafici ed editori tornano al 
tavolo delle trattative per il 
rinnovo del contratto men¬ 
tre nelle aziende proseguono 
gli scioperi articolati e il bloc¬ 
co degli straordinari. 

I poligrafici chiedono — in 
sostanza — che per tre anni 
sia garantita la rigorosa di¬ 
visione delle mansioni tra 
tipografi e giornalisti nell’uso 
delle nuove macchine elet¬ 
troniche capaci di elimina¬ 
re tutta la fase produttiva at¬ 
tualmente basata sull'utUiz- 
zazione del piombo. Gli edi- i 
tori avrebbero proposto di ri¬ 
durre questo periodo a un 
anno e mezzo con la possibi¬ 
lità — nelle aziende che lo 
riterrebbero necessario — di 
apportare tutti i rinnova¬ 
menti tecnologici possibili j 
Sulla parte salariale del con¬ 
tratto (20 mila lire di au¬ 
mento per tutti) gli editori 
hanno assunto una posizio ! 
ne ancora più rigida, 1 

Della vertenza i sindacati ; 
di categoria hanno discusso : 
anche roti le confederazioni ! 
CGIL-CISL-UIL. In una no- I 
ta congiunta viene ribadita ! 
la valici.ta òe.’.a p:»*«monna j 
rivendicativa dei poligrafici • 
che mira a impedire Tappi:- 
cazione selvaggia delie tecna . 
ìogie con massicci attacchi 
all'occupazione e conseguenze 
gravi sulla stessa qualità del 
l'informazione. CGIL, CISL e 
UIL auspicano una rapida 
soluzione della vertenza da 
ta anche la particolare de 
lìcaterza e difficoltà del mo 
mento politico ! 

Continuano intanto le po¬ 
lemiche sul nuovo rinvio del¬ 
la legge sull’editoria. Unani¬ 
me cond anna è stata espres¬ 
sa dalla FIEG, dai distribu¬ 
tori e dal giornalisti aderen¬ 
ti a CGILCISL-UIL, riuni¬ 
ti a Milano 


LEUROPEO 


LA PESTE DEI BAMBINI 

Tutta la verità sul morbo di Napoli: le 
colpe e i rimedi. C'è il pericolo che l'epi¬ 
demia si allarghi? Come fermarla? le ri¬ 
sposte del professor Tarro 

GOVERNO: TRE SCENARI 

Come si risolverà la crisi? Chi vuole le 
elezioni anticipate? Politica: l'opinione di 
Luciano Pellicani. Economia: la nota di 
Francesco Forte 

I SEGRETI DELLA LAGUNA 

Un eccezionale documento fotografico: 
per la prima volta dopo 35 anni, tornano 
alla luce i resti della quarta flotta impe 
riale giapponese 


LEUROPEO 

più fatti - più immagini 




i 


J 













) 


I Unità / mercoledì 7 febbraio 1979 


cronache / pag. 5 


/ 


Liberata la ragazza sequestrata: Nuoro in festa 

Sparatoria 
tra polizia 
e banditi: 
uno ferito 
e catturato 

Gli agenti in perlustrazione 
hanno scoperto la « prigione » 

Sani e salvi Pasqualina 
Rosas e Massiniino Amatori 



Dal nostro corrispondente 

NUORO — Davvero ieri, a 
Nuoro, è stata festa, festa 
grande: Pasqualba Rosas, 17 
anni, 3 mesi e me/./.o di « se¬ 
questro », smagrita, pallida, 
nia « viva » e Massimino A- 
matori, l'emissario dei Rosas. 
« trattenuto * da due settima¬ 
ne, vedovo, padre di due fi¬ 
gli. sono stati liberati da due 
pattuglie della Squadra Mobi¬ 
le di Nuoro dopo un violento 
conflitto a fuoco nelle cam¬ 
pagne di Orgosolo. Tutto è av¬ 
venuto a pochissima distan¬ 
za dal centro abitato, appe- 
na tre chilometri, in pieno 
giorno alle 10,30. 

Uno dei banditi. Francesco 
Maria Serra, 44 anni, latitan¬ 
te dal 1G settembre dello scor¬ 
so anno (non aveva fatto rien¬ 
tro nel supercarcere dcll'A- 
sinara dopo un permesso di 5 
giorni) imputato di numerosi 
reati, è stato ferito dagli al¬ 
genti nella sparatoria ed è 
piantonato all'ospedale civile 
S. Francesco di Nuoro. Gli 
altri carcerieri di Pasqualba 
e Massimino Amatori, forse 
due, sono riusciti a fuggire 
e ora sono attivamente ricer¬ 
cati dalle forze ddl’ordine. 
Da die parte incominciare il 
racconto di quello che è ac¬ 
caduto? Forse proprio dalla 
incredibile gioia popolare per 
la liberazione dei sequestrati 
in una piccola città stretta, da 
mesi, da una morsa terribile 
di paura — tre sequestrati 
di cui due in pienissimo cen¬ 
tro, un quarto sequestro falli¬ 
to i>cr pura combinazione — 
die si è riversata nelle stra¬ 
de, con la gente appesa a 
grappoli ai balconi, i ragaz¬ 
zi usciti prima da scuola, gli 
uffici rimasti deserti all'im¬ 
provviso. Alle 10,30 il conflit¬ 
to a fuoco, a 3 chilometri 
da Nuoro. Alle 11, nel corso 
Garibaldi, il centro della cit¬ 
tà, ci sono solo alcuni passan¬ 
ti frettolosi. Proprio in mezzo, 
di fronte a quel brutto monu¬ 
mento alla modernità che è 
il palazzo del Banco di Sar¬ 
degna — cemento e cristallo- 
ni fumé, un « pugno in un 
occhio * per l'antica « via 
Mayore ». stretta, lastricata 
di granito, le case sobrie bas¬ 
se, massimo 2 3 piani — il 
negozio dei Rosas ha le sara¬ 
cinesche abbassate 

A poche centinaia di me¬ 
tri. le vie attorno alla que¬ 
stura sono già piene di gen¬ 
te. Pasqualba e Massimino 
dovrebbero arrivare fra poco. 

Lo stesso è in via Gramsci, 
dove abita la famiglia Rosas: 
Tonino, il padre, uno che si è 
fatto da sé. a Nuoro è ben¬ 
voluto e conosciuto da tutti. 
Ha masso su una gioielleria 
e ha cresciuto sei figli, quat¬ 
tro maschi e due femmine. Ha 
perso la sua compagna alcuni 
anni fa ed ora è sofferente di 
cuore. 

Pasqualba è la penultima, 
ma c la piccola di casa, timi¬ 
da, delicata, grandi occhi ver¬ 
di, « ancora una bambina » 
come dice Gabriella, la sorel¬ 
la più grande. 

La gente in \ia Salaris. sot¬ 
to la questura, aspetta più di 
una ora c mezzo senza spa¬ 
zientirsi: le formalità ad Or¬ 
gosolo durano più del solito. 
Ci sono tutti sul posto: fun¬ 
zionari. agenti e il questore 
Conigliaro. Anzi, continua ad 
arrivare gente. Poi, non si 
capisce più niente e c’è solo 


vedere Pasqualba e Massi- 
mino. I due si affacciano al¬ 
la finestra e sono scene in¬ 
descrivibili. Alle 13. il tele¬ 
giornale dà la notizia della 
felice operazione delle forze 
dell'ordine. 11 momento più 
difficile è ormai passato: 

« Speriamo che non le abbia¬ 
no fatto niente, speriamo che 
possa dimenticare in fretta», 
dice Gabriella a chi le si fa 
intorno. Pasqualba dimenti¬ 
cherà: nonostante l’apparenza 
fragile e le cose sopportate, 
è una ragazza forte. I suoi 
occhi si sono rasserenati, par¬ 
la con voce calma. Nonostan¬ 
te la stanchezza e la confu¬ 
sione è disposta a trattenersi 
con i giornalisti, con gli a- 
niici. anche nel pomeriggio a 
casa. 

Sul viso molto pallido ha i 
segni dei cerotti. Gli abiti che 
aveva al momento del seque¬ 
stro (rientrava dalla passeg¬ 
giata serale con il ragazzo, il 
20 novembre, in pienissimo 
centro) sono irriconoscibili. 
La camicetta era color pan¬ 
na, ma adesso è nera. Non si 
è mai potuta lavare: solo 
un po’ d’acqua distillata quan¬ 
do era indisposta. 

Ha camminato sempre a 
piedi, bendata e con un cap¬ 
puccio fin sotto il naso: le 
liberavano gli occhi solo quan¬ 
do doveva scrivere ai fami¬ 
liari. Spostamenti faticosissi¬ 
mi — dice — in zone imper¬ 
vie: per diversi giorni ha dor¬ 
mito all’addiaccio, ha soffer¬ 
to tantissimo il freddo. 

Quando non c’erano sposta¬ 
menti, stava sdraiata in una 
tenda da campo di quelle 
basse, dove non si può sta¬ 
re nemmeno in piedi. Una so¬ 
la volta ha mangiato un pa¬ 
sto caldo: un piatto di pasta. 
Normalmente le davano pane 
« carasau », formaggio, sal¬ 
sicce. roba fredda. E’ sempre 
stata sorvegliata da due, tre 
uomini. « Non mi hanno trat¬ 
tata male ». 

L'operazione guidata dal 
maresciallo Pitia — lo stesso 
che aveva liberato quattro 
anni fa l’ingegner Travagli¬ 
no — e da! maresciallo Ser¬ 
ra è il risultato di una lun¬ 
ghissima serie di appostamen¬ 
ti, di una conoscenza accura¬ 
ta delle zone. 

Un passo avanti importante 
nella lotta alla nuova onda¬ 
ta di criminalità che ha col¬ 
pito in maniera preoccupante 
l’isola e specialmente le zo¬ 
ne interne, la terza di questo 
trentennio. Gli ostaggi in ma¬ 
no ai banditi sono adesso 
sei. 

Nel frattempo è stato di¬ 
sposto il blocco dei beni del 
rapito. Di alcuni non si sa 
più niente da tempo e si te¬ 
me per la loro sorte. Per do¬ 
mani c stato previsto dall’As¬ 
sociazione dei commercianti 
di Nuoro e dalle confedera¬ 
zioni sindacali uno sciopero 
generale di protesta contro 
i recenti drammatici avveni¬ 
menti e di invito alle autori¬ 
tà regionali e nazionali ad 
un serio intervento per sa¬ 
nare le drammatiche con¬ 
dizioni economiche e sociali 
dell’isola e per un adegua¬ 
mento complessivo dell’ope¬ 
ra di prevenzione c di repres¬ 
sione della criminalità. 

Carmina Confo 


Rapimento Toraldo : 
altri cinque arresti 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Si stringe il cerchio attorno ai ra¬ 
pitori del marchese Bernardo Toraldo, sequestrato a San 
Calogero, nel Vibonese, la sera del 23 settembre dello scorso 
anno; altre cinque persene, dopo l’arresto di quattro reggini 
avvenuto ad Arluno nel Milanese, sono finite in galera. A 
seguito delle Indagini coordinate dal dottor Elio Cosca, sosti¬ 
tuto procuratore di Vibo Valentia e dirette dal colonnello 
Livi, comandante della Legione dei CC, sono state fermate 
e tradotte in carcere cinque persone arrestate a San Gior¬ 
gio Molceto, un centro dell’alto versante tirrenico aspro- 
rnontano. 

Si fa strada l’ipotesi che ad organizzare il sequestro del 
marchese Toraldo, rilasciato dopo 104 giorni di prigionia 
lungo l’autostrada del sole nei pressi dello svincolo per Mi- 
leto, sia stata una banda capeggiata dal latitante Filippo 
Gerace. che nei cuntrafforti aspromcntani della piana di 
Gioia Tauro ha la sua base di operazione. 

Non a caso gli inquirenti annettono molta importanza 
all’arresto di Pasquale Pellini, di San Ferdinando di Ro- 
sarno. uno dei quattro arrestati ad Arluno, che la moglie 
del marchese Toraldo, signora Francesca Lameri avrebbe 
riconosciuto come il telefonista della banda. 

Per il rilascio del marchese sono stati pagati 223 milioni 
di lire in banconote da 100 e da 20 mila lire. Inizialmente, i 
rapitori avevano chiesto un riscatto di alcuni miliardi di lire. 
I primi a cadere nelle mani dei carabinieri sono stati Vin¬ 
cenzo Giordano e Antonio Surace di Gallico. Francesco De 
Marzo, di Cadana e Pasquale Bellini: i quattro, arrestati in 
una villa di Arluno, attrezzata con un vano-prigione, seno 
stati trovati in possesso di sette banconote da centomila lire 
provenienti dal riscatto Toraldo. Ora, le indagini (i nomi 
dei cinque arrestati di San Giorgio Molceto non sono stati 
ancora resi noti per comprensibili ragioni di riserbo) sono 
rivolte all’identificazicne di tutta la banda che aveva tra 1 
suoi componenti alcuni personaggi della mafia reggina. E' un 
ulteriore elemento che conferma, come del resto è abbon¬ 
dantemente emerso al recente processo contro i sessanta 
mafiosi, l'unità operativa delle cosche mafiose della piana 
e del reggino nella realizzazione di imprese delinquenziali 

Enzo Lacaria 


«Non pago ai banditi 
nemmeno mille lire » 

FERRARA — Una telefonata anonima giunta alle 15.55 al 
centralino di Bologna del quotiano « Resto del Carlino » ha 
messo in agitazione, oltre la famiglia, anche gli inquirenti che 
si occupano del rapimento di Lino Fava, l’industriale centese 
di 67 anni sequestrato da tre malviventi nella tarda mattinata 
di domenica scorsa. Una voce maschile, dal tono acuto e stri¬ 
dente ha detto testualmente: « Lino Fava è stato giustiziato 
due ore fa e il suo corpo è nella zona di Pontelagoscuro del Po 
di Ferrara ». 

Ricevuta la segnalazione, polizia e carabinieri, pur rite¬ 
nendo la telefonata priva di fondamento, hanno subito comin¬ 
ciato le ricerche. 

L’industriale venne rapito dopo aver accompagnato la mo¬ 
glie alla messa delle dieci alla chiesa di Penzale, frazione 
di Cento dove ha sede una delle industrie del sequestrato. Nel¬ 
lo stesso pomeriggio di domenica una telefonata dei rapitori 
è giunta ai familiari con la richiesta di un riscatto di due 
miliardi. 

* • « 

MILANO — Non si sono ancora fatti vivi i banditi che l’altra 
sera, in via Vivaio, hanno rapito Evelina Cattaneo. 46 anni, 
figlia deH’aniministratrice unica della « Enzo Cattaneo e so¬ 
relle », una società die gestisce due fra le più importanti con¬ 
cessionarie « Fiat » di Milano. La donna è nota anche come 
cantante. 

La madre della rapita ha detto ai giornalisti: «Non paghe¬ 
rei una lira di riscatto. Per nessun motivo e neanche per so¬ 
gno. E poi pagare che cosa? Soldi non ne abbiamo. Viviamo 
di provvigioni stornate. Abbiamo da vivere per noi a mala¬ 
pena e basta. E poi non mi interessa mia figlia, ci sono dei 
rapporti talmente tesi e talmente brutti che non mi interessa¬ 
no i miei figli. Io vivo la mia vita al di fuori di loro ». In se¬ 
rata. comunque la signora Cattaneo ha chiesto il silenzio stam¬ 
pa sulla vicenda della figlia. 


Al vaglio dei giudici le risposte degli arrestati a Roma 


Armi? Nessuno ne snpevn nullo 
Documenti? Dossier di corceroti 


t 


Sei dei 27 presi all’incontro dì « Radio proletaria » in libertà per « mancanza 
di indizi» — Per gli altri i magistrati insistono: è organizzazione eversiva ! 


ROMA — Sei delle ventisette 
persone arrestate l’altro ieri 
dagli agenti della Digos pres¬ 
so i locali di « Radio Proleta¬ 
ria » sono state scarcerate og¬ 
gi dai sostituti procuratori 
dottor Mineo. Amato e Ca- 
paldo che conducono l’inchie- 
sta insieme al sostituto pro¬ 
curatore Vitalone e altri. Gli 
scarcerati sono Gianfranco 
Scarsillo, i fratelli Luciano e 
Maurizio Frattarelli, Gemma 
Fiocchetta. Nicoletta Ranie¬ 
ri e Alessandra Di Pace: nei 
loro confronti il provvedi¬ 
mento è stato disposto per 
mancanza di indizi. Lo Scar- 
silio, i Frattarelli e la Ra¬ 
nieri sono minori. Nei con¬ 
fronti di altre diciotto per¬ 
sone verrà invece emesso or¬ 
dine di cattura per associa¬ 
zione sovversiva Nei confron¬ 
ti infine di altri tre. Antonio 
De Plano. Luigi Di Cesare e 
Riccardo Lìburdi. che si tro- . 
vavano materialmente nei lo- ( 
cali della emittente, dove so- t 
no state rinvenute le armi, 
analogo provvedimento verrà 
preso per il reato appunto di 
concorso in detenzione d'ar- j 
mi. La ventottesima persona , 
arrestata Severina Berselli, 
moglie dell’ergastolano No- l 


tarnicola, trasferita da Bolo¬ 
gna a Roma in nottata, do¬ 
vrà essere interrogata. 

La linea di difesa deile per¬ 
sone rimaste in carcere è co¬ 
mune: a giudizio dei loro le¬ 
gali costoro sono membri di 
associazioni che si occupano 
di assistenza ai detenuti, col- 
laboratori di radio libere, re¬ 
dattori o responsabili di ri¬ 
viste specializzate nella trat¬ 
tazione sempre di problemi 
carcerari, e che si erano riu¬ 
niti per discutere tra l’altro 
della opportunità o meno di 
pubblicare alcuni documenti 
pervenuti per la maggior par¬ 
te da detenuti e concernenti 
il trattamento subito. 

Fatto sta che questo tipo di 
riunione doveva tenersi in 
un’altra sede e cioè presso 
la casa dello studente e in 
questo senso venne propa¬ 
gandata. venne spostata, so¬ 
stengono gli imputati, per la 
difficoltà di reperimento dei 
locali e non all'ultimo mo¬ 
mento e per motivi misterio¬ 
si. Infatti — essi hanno con¬ 
cluso in proposito — al pen¬ 
sionato universitario era sta¬ 
to affisso un avviso nel qua¬ 
le si annunciava che il con¬ 
tegno si sarebbe svolto a 
Casalbruciato, aperto a tutti. 


e nello stesso palazzo in cui 
ha sede remittente privata 
« Radio Proletaria ». 

Questo hanno sostenuto 
davanti ai giudici i 27 arre¬ 
stati, respingendo gli adde¬ 
biti contestati (da principio, 
come noto, si è periato di 
partecipazione a banda ar¬ 
mata). I documenti in loro 
possesso vengono presentati 
in questa chiave dagli accu¬ 
sati. Naturalmente resta il 
fatto delle armi rinvenute: 
tutti si sono detti all’oscuro 
della loro esistenza, aggiun¬ 
gendo di non aver notato 
nessuno dei loro compagni 
in possesso di pistole o altro. 

Le loro giustificazioni pe¬ 
raltro ncn hanno ccnvinto 
i magistrati inquirenti, se¬ 
condo i quali la documenta¬ 
zione ritrovata proveniva e- 
! spressamente dall’intcmo del¬ 
le carceri da comitati ivi esi¬ 
stenti e in essa si teorizzava 
e si propagandava una sorta 
di unità d'azione strategica 
tra le organizzazioni «di fuo¬ 
co » esterne e gii stessi grup¬ 
pi formativi dentro le case 
di pena. 

Erano poi gli esterni che 
provvedevano, sempre secon¬ 
do le convinzioni degli in- 
1 quirentj. a ribattere in più 


copie gli scritti loro inviati 
e a diffonderli in tutta Ita¬ 
lia. Non si tratta tuttavia 
solo di materiale « di con- 1 
troinformazione » sulla situa- • 
zione carceraria che annove- * 
ra tra l'altro gli elenchi di • 
tutti i detenuti rinchiusi nel¬ 
le carceri speciali: sembra ci 
siano anche lettere intimida¬ 
torie nei confronti di agenti 
di custodia, notazioni sulle 
loro abitudini a private » co¬ 
me di gente da tallonare. 
Fino a che punto poi tale 
battaglia dovesse essere con¬ 
dotta solo a parole è da ve¬ 
dersi: gli episodi di terrori¬ 
smo di questi ultimi giorni 
dicono il centrarlo. 

Le affermazioni degli arre- ; 
stati, tendenti in definitiva 
a presentare tali documenti ! 
come k roba comune e diffu¬ 
sa », oegetto di studio e di 
discussione per « promuove 
re un’azione di ausilio ai 
compagni carcerati ». ncn so 
no state ritenute rispondenti 
al vero dai magistrati inqui¬ 
renti, alla luce delle inda¬ 
gini espletate. A loro avviso, 
l’attività degli arrestati o per 
Io meno di gran parte di essi 
si confizura come una vera 
e propria associazione sov- 
versiva. 


Interrogati a Torino e a Milano 

Manovali dell'eversione 
rifiutano di rispondere 

Hanno scelto il silenzio la Kitzler, la coppia Biondi e Va¬ 
lentino e Calogero Diana - Sono un «sequestrato di Stato» 


TORINO — Sono stati inter¬ 
rogati nelle carceri « Nuove », 
i sei terroristi arrestati duran¬ 
te l’operazione ohe Ila porta¬ 
to alla scoperta di tre covi di 
organizzazioni eversive. Dal¬ 
le indiscrezioni trapelate, nes 
suno dei sei ha fornito spie¬ 
gazioni utili alle indagini. 
Quattro, Ingeborg Kitzler, An¬ 
drea Coi, Maria Rosaria Bion 
di e Nicola Valentino, si sono 
rifiutati di rispondere men¬ 
tre le due sorelle Cadeddu. 
Claudia e Carmela, hanno ne¬ 
gato di appartenere alle Bri¬ 
gate rosse. 

L’interrogatorio della tede¬ 
sca Ingeborg Kitzler. difesa 
dall’avvocato Spazzali, è du¬ 
rato pochi minuti. La donna 
al momento dell’irruzione dei 
carabinieri in via Industria 
numero 20. era in compagnia 
di Maria Rosnria Biondi e di 
Nicola Valentino, ricercati per 
la strage di Patriea e colpiti 
da comunicazione giudiziaria 
per l’assassinio d<7 medico le¬ 
gale napoletano Alfredo Pao¬ 
lella. La Kitzler li ospitava 
già da tempo: forse già dai 
giorni immediatamente se¬ 
guenti il triplice assassinio di 
Patriea. E’ probabile che li 
conoscesse o che le fossero 
stati « raccomandati » dagli 
amici del Sud: la Kitzler ha 
dimorato per diverso temi» a 
Napoli, dopo essere calata 
dalla Repubblica federale te¬ 
desca non si capisce bene se 
come « turista » o emissaria 
di qualche organizzazione ter¬ 
roristica. 

La donna si è avvalsa della 
facoltà di non rispondere, e 
al magistrato non è rimasto 
altro da fare die chiudere 1’ 
interrogatorio. Lo stesso è ac¬ 
caduto del resto per la Bion¬ 
di e il Valentino: nessuna di¬ 
chiarazione di fede « politica », 
nè vittimismi del tipo « sono 
un prigioniero politico ». ma 
semplicemente « preferisco 
non rispondere ». una formu¬ 
la già collaudata da quelli di 
Prima linea. (E’ stata libata 
anche da Sebrcgondi, preso a 


Latina mentre tentava il re¬ 
cupero delFauto usata da 
quelli della strage di Patriea). 

Silenzio anche da parie di 
Andrea Coi, che era l’intesta- j 
tario della soffitta di via In- j 
dustria 20. Claudia e Carme- 
la Cadeddu, pur dichiarando¬ 
si estranee ad organizzazioni 
eversive, noti pare abbiano 
dato spiegazioni attendibili 
sul materiale recuperato nel 
la loro abitazione in via Le¬ 
gnano 7. Avrebbero solo af- ; 
fermato che. quando sono rien¬ 
trate in casa, vi hanno trova | 
to i carabinieri die dopo aver ! 
sfondato la porta stavano ro ! 
vistando tra documenti e ap J 
punto. Carmela Cadeddu, ri - 
cordiamo, è la giovane legata 
a Giuseppe Mattioli, latitan 
te, elio era l’intestatario del¬ 
l’appartamento dì corso Regi 
na Margherita 1H1 dove è sta 
to recuperato copioso mate | 
riale di gruppi terroristi, i 
macchine da scrivere e ciclo j 
stili. , 

* * * ! 
MILANO — Giornata dedi i 
eata agli interrogatori dopo 1 j 
cinque arresti che vedono ‘ 
protagonista un personaggio ! 
tristemente noto nella storia , 
sanguinosa delle BR. Paolo I 
Sicca: dietro a questo nome j 
è emerso Calogero Diana, i 
evaso nel giugno del 11)76 dal I 
carcere, dove si trovava per 1 
furto e rapina. Un’operazione t 
quindi che è rimasta al Uvei- 1 
lo di un sicario, probabilmen [ 
te assoldato per le lugubri j 
esigenze delle Br. e assai ‘ 
lontana, invece, da quel «per- 1 
sonaggio importante» che per j 
alcuni giorni si affermava. ! 
negli ambienti ufficiali, esse- 1 
re stato catturato. ! 

La stessa importanza di Cn- j 
logero Diana è tutta da va- | 
lutare: a silo carico per il , 
momento vi sono le accuse | 
di avere sparato il 1. luglio , 
1078 contro due vigili che lo 
avevano fermato e d’avere . 
ucciso il vicequestore di Bici- , 
la. Cusano. Accuse come si i 
vede gravi, clic tuttavia non I 


lasciano intendere molto <11 
più sul suo ruolo all’interno 
della struttura terroristica: 
tutto fa pensare ad un ruolo 
esecutivo. 

Ieri in carcere Diana è .sta¬ 
to interrogato alla presenza 
del difensore di fiducia Ser 
gio Spazzali, « Non rispon¬ 
do ». queste sono state le uni¬ 
che parole pronunciate d* 
Diana. Chi si è proclamato 
innocente ed estraneo a tut¬ 
to è il portiere notturno Ber¬ 
ti arrestato insieme alla mo¬ 
glie. Ebe Cillone. dopo che 
nella sua abitazione, in cor¬ 
so XXII marzo, sono stati ri¬ 
trovati documenti delle Rr. ar¬ 
mi e munizioni. Il materiale 
a quanto pare si trovava den¬ 
tro una borsa, Rerti ha so¬ 
stenuto clic la borsa non era 
sua o che apparteneva ad 
una persona che aveva ospl 
tato nella propria abitazione 
senza sapere chi fosse. La 
borsa apparterrebbe appunto 
al Diana: come e perchè il 
« portiere di notte » abb.n 
ospitato Diana è tutto da \c 
dere. 

Sono stati interrogati an 
clic Giustino Cordano, impie 
gato delle poste, e la moglie 
Maria Tirinanzi de Medici 
impiegata all’Anic di San Do 
nato. 1 due si ritengono (co 
si hanno risposto) «seque 
strati dallo Stato ». 

A proposito della donna, il 
consiglio di fabbrica dell’Anic 
ha comunicalo clic essa non 
è delegata sindacale. Possia¬ 
mo aggiungere anzi che non 
lo è mai stata. I>a donna, di 
messasi dalla CGIL circa due 
anni fa. a detta dei suoi com¬ 
pagni di lavoro si collocò nel 
l’area della « autonomia ope¬ 
raia ». Anche Giustino Cortia 
no. prima di andare alle po 
stc. lavorò per qualche tempo 
aH'Anie. 

Per quanto riguarda le in 
dagini, sembra che siano sta 
ti operati altri arresti: si par 
la di due persone fermate. 



Per Curcio un processo dietro l’altro 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Un anno di carcere per istiga¬ 
zione a delinquere: questa nuova condanna 
si e aggiunta ieri al pesante fardello giudi¬ 
ziario collezionato da Renato Curcio. La sen¬ 
tenza è della prima sezione penale, dove 
Curcjo compariva nelle vesti di imputato 
per un articolo in cui si esaltavano distru 
zioni d; impianti avvenuti :n alcune fabbri¬ 
che ne! 1971. L’articolo in questione era 
comparso su « Nuova Resistenza », un foglio 
che ospitò per qualche tempo gli interventi 
dei componenti del «Collettivo politico me¬ 
tropolitano», organismo dalla cui dissolu¬ 
zione trasse origine il nucleo originario del¬ 
le BR. 

Renato Curcio non si è presentato ieri mat¬ 
tina :o aula. Seno stati assolti gli altri im¬ 
putati con lui: Franco Troiano e Corrado 
Simionl. due collaboratori del periodico, han¬ 
no ottenuto l’assoluzione con formula piena 


dall'accusa di concorso nel reato c di apo 
logia dello stesso. Assolto l’editore Angelo 
Ruggeri. 

Questa mattina davanti alla Corte d’as 
sise d’appello inizia il processo di secondo 
grado a Renato Curcio e altri quattro bri¬ 
gatisti per la sparatoria di via Maderno 5. 
avvenuta il 18 gennaio 1976. In via Maderno. 
Curcio aveva trovato rifugio dopo l'evasione 
dal carcere di Casale Monferrato. 

Il processo di primo gTado si era svolto 
m un clima di estrema tensione per le mi¬ 
nacce di Curcio e compagni, tese a impedire 
lo svolgimento del dibattimento. La senten¬ 
za fu di condanna a sette anni per Renato 
Curcio. 

Insieme a Renato Curcio venne condanna¬ 
ta a due anni e sei mesi Nadia Mantovani, 
catturata anche lei in via Maderno. 

NELLA FOTO: Inutile «gabbione » per Ciu¬ 
cio assente 


una gran confusione, nonostan¬ 
te tutti gli sforzi dei funzio¬ 
nari: bisognerebbe fare l’in- 
tervista. perché c'è la rado, 
poi arriva la televisione e bi¬ 
sognerebbe ancora fare la fac¬ 
cia da duri ma gli agenti 
piangolo o ridono, si abbrac¬ 
ciano: è tutto maledettamen¬ 
te difficile. 

Lo sguardo spaurito di Pa- 
rqualba è cerne di chi non 
capisce il perchè di tutti 
questi patimenti e non lo si 
può dimenticare facilmente. 

I.a prima persona che tede 
è la sorella Gabriella: non 
riescono a dirsi niente a lun¬ 
go. Solo un abbraccio stret¬ 
to stretto. Poi arrivano tutti 
gli altri. C'è anche Fabio, il 
fratello un po’ più grande: do¬ 
menica ha implorato i ban- 
, diti in chiesa perché non fa¬ 
cessero del male a Pasqual¬ 
ba e a Massimino. 

Il padre arriva dopo un po’ 

. e cerca di star calmo, ma a 
un certo punto si teme che 
possa sentirsi male: « Gioia 
nia, gioia mia », sono le uni- 
ebe parole che dice. 

la (ente, di sotto vuole < 


Truffa da 
un miliardo su 
carta intestata 
Itaisider 

GENOVA — «Importanti svi¬ 
luppi» sono stati preannun- i 
ciati dal sostituto procurato- | 
re della Repubblica di Ge . 
nova. Mano Sassi, in merito 
all'inchiesta giudiziaria per 
la truffa da un miliardo di 
cui sono nmaste vittime, la 
scorsa estate, la società Ital* 
s:der e la filiale dì Genova 
della Banca Popolare di No- , 
vara. ! 

II meccanismo della truf¬ 
fa, secondo quanto accerta¬ 
to dalle indagini, sarebbe 
stato il seguente i l’organi z- 
zazione truffaldina ha invia¬ 
to alla sede genovese della 
Banca la documentazione 
necessaria, intestata allTtal- 
sider con firme e certificati 
poi risultati falsi, per un bo¬ 
nìfico di un milione di dol- 
lan da pagare a Zurìgo a 
una ditta di import-export 
di minerali per una fornitu¬ 
ra di materiali. 


Tre attentati 
in una 
notte 


Scarcerato 
in anticipo 
sorpreso 


a Bologna 

BOLOGNA — « Raid » ter¬ 
roristico l'altra notte a Bo¬ 
logna e a San Lazzaro di 
Savena dalle undici a mez¬ 
zanotte. Tre attentati sono 
stati messi a segno rispetti¬ 
vamente contro l'ufficio eco¬ 
nomato dell’ENEL. contro il 
magazzino dell’Istituto Case 
Popolari mentre a San Laz¬ 
zaro sono stati colpiti gli uf¬ 
fici amministrativi della 
SNAM. AUTACP è stata da¬ 
ta alle fiamme la porta d'in¬ 
gresso, alI'EEne! e alla Snam 
sono stati fatti esplodere due 
rudimentali ordigni. Secondo 
le due telefonate anonime, 
con le quali le sedicenti 
« Sa u ad re armate comuni¬ 
ste », si sono attribuite la 
paternità delle azioni crimi¬ 
nali. un quarto attentato a- 
vrebbe dovuto verificarsi an¬ 
che contro l’azienda della net¬ 
tezza urbana, ma in questo 
settore non i accaduto nulla. 


con armi 

RAVENNA — Arrestato a 
; Bagnacavallo. Silvano Cor- 
j tesi di 38 anni, accusato di 
! fabbricazione, detenzione e l 
i porto illegale di ordigni e- 
| splosivi e sospettato d’aver j 
ì compiuti un attentato ad • 
Alfonsine alla casa del com- ì 
pagno Enrico Cassani, asses¬ 
sore provinciale aU’agricoltu- | 
ra. • ; 

n Cortesi, nei mesi prece- 
denti l’attentato era stato j 
ripetutamente multato per I 
caccia abusiva, non aveva 
mai pagato e la questura 
alla fine gli aveva ritirato 
il porto d’armi. Nel corso di 
una perquisizione, in casa ! 
del Cortesi vanne rinvenuto 1 
e sequestrato un vero e prò- | 
prio arsenale di armi di ogni . 
tipo. Arrestato e condanna- .• 
to a diversi anni di carcere, 
il Cortesi venne stranamente ! 
posto in libertà provvisoria t 
nel breve spazio di pochi : 
mesi. 


Assessore e 
altri quattro 
in carcere 
a Messina 

MESSINA — Tre giorni fa 
è finito in carcere l’assesso¬ 
re socialista all’Igiene del 
Comune di Messina. Nicode- 
mo Tomasini. Ien pomerig¬ 
gio, per la stessa vicenda — 
e sempre per iniziativa del 
pretore. Elio Risicato — han¬ 
no fatto lo stessa fine il ca¬ 
po divisione deH’Assessorato. 
Francesco Della Rovere, 60 
anni, il segretario della dire¬ 
zione del cimitero comunale. 
Santi Cotugno. 53 anni, fi 
custode del cimitero, Fran¬ 
cesco Ferrazzo, 50 anni, un 
operaio seppellitore. 

I quattro sono accusati di 
falsa testimonianza per esser¬ 
si contraddetti reciprocamen¬ 
te ne] corso di alcuni inter¬ 
rogatori svolti dal magistrato 
nelle scorse settimane, in me¬ 
rito alla utilizzazione, da par¬ 
te dell'assessore, di alcuni ope¬ 
rai del cimitero per l’adatta¬ 
mento di una sua casa a 
villetta estiva 
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I costruttori non vogliono 
i controlli sui sub-appalti 

La trattativa per il contratto degli edili parte in un clima di tensione - L’In- 
tersind a fianco del padronato privato - « Chiediamo solo risposte precise » 


ROMA — C'è stata tensione 
nel salone dell’Associazione 
nazionale costruttori edili 
(ANCE) dove, ieri, sono ini¬ 
ziate le trattative sul rin 
novo dei contratti per un 
milione e mezzo (li lavora¬ 
tori del settore. Alla piatta¬ 
forma sindacale, infatti, i 
rappresentanti del padronato 
pubblico e privato hanno 
contrapposto una contropiat¬ 
taforma verbale con l’evi¬ 
dente obiettivo di spostare 
Tasse del confronto. La 
trattativa riprenderà tra due 
sfttimane, ma proprio per¬ 
ché in queH’occasione si en 
tri nel merito delle rivendi 
caziooi. la Federazione la¬ 
voratori delle costruzioni 
(FLC) ha deciso una serie 
di iniziative di lotta. 

La polemica si è iniziata 
non appena i dirigenti sin¬ 
dacali hanno scorto dall'al¬ 
tra parte del tavolo della 
trattativa i rappresentanti 
dell’Intersind (Tassociazionc 
delle imprese pubbliche). 
« Alle partecipazioni statali 
— ha denunciato immediata¬ 
mente Truffi, segretario ge¬ 
nerale della Federazione la¬ 
voratori delle costruzioni — 
abbiamo ufficialmente chie¬ 
sto un tavolo separato, sen¬ 
za però ricevere risposta al¬ 
cuna ». Un metodo scorret¬ 
to, quindi. La replica dei 
rappresentanti delTANCE e 
(Icll'lnlorsindl (dopo una bre¬ 
ve sospensione per consul¬ 
tazioni fra loro) è stata uni¬ 
voca: <* Discutiamo insieme 
per concludere insieme ». 


La rottura non c'è stata gra¬ 
zie al senso di responsabi¬ 
lità del sindacato: ha preso 
atto di questa posizione, ha 
mantenuto la propria riser¬ 
va, ma non ha posto pregiu¬ 
diziali proprio per non im¬ 
pantanare la trattativa. 

Non è stato il solo mo¬ 
mento di frizione. A un cer¬ 
to punto (si discuteva della 
riduzione d’orario) il respon¬ 
sabile del servizio sindacale 
delTANCE, Ricciardi. ha 
raccontato una favola su 
« Alice nel paese delle me¬ 
raviglie » che, se ha strap¬ 
pato qualche sorriso, non è 
servita a rendere il clima 
più disteso. 

« Non è tempo di favole », 
ha commentato un delegato 
edile. Oe| resto, proprio i 
rappresentanti del padrona¬ 
to hanno disegnato a tinte 
fosche la situazione del set¬ 
tore, anche se lo hanno fat¬ 
to soltanto por giustificare 
il proprio atteggiamento. 

La contropiattaforma, allo¬ 
ra. Ricciardi ha sostenuto 
che nel corso dello scorso 
triennio la dinamica del co¬ 
sto del lavoro nell’edilizia, 
soprattutto a causa dei mec¬ 
canismi di contingenza, è 
stata più elevata della di¬ 
namica del costo della vita 
(T86'' contro il 55.65'<•) e 
ha fatto risalire a questa 
causa la responsabilità del¬ 
l’appiattimento dei livelli re¬ 
tributivi e della professio¬ 
nalità. Di qui al rifiuto del¬ 
le rivendicazioni salariali, il 
passo è stato breve. « Non 


riusciamo a comprendere -- 
ha detto Ricciardi — la ri¬ 
chiesta di 25.000 lire uguali 
per tutti: per noi è la ne¬ 
gazione della professionali¬ 
tà ». Non una parola, però, 
sulle differenze salariali, 
che restano, tra gli addetti 
delle costruzioni e i lavora¬ 
tori di altri settori dell’in¬ 
dustria. Né è possibile ri¬ 
durre la questione della pro¬ 
fessionalità a mero fatto sa¬ 
lariale. 

Il sindacato, si sa, ha ri¬ 
vendicato con la piattafor¬ 
ma un nuovo assetto dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro pro¬ 
prio per rendere più pro¬ 
duttivo il cantiere. Ma per 
Ricciardi un aumento della 
produttività può essere per¬ 
seguito solo se, attraverso 
il contenimento della dina¬ 
mica salariale, si liberano 
quote maggiori di profitto 
da investire. 

Fatto è che sugli investi¬ 
menti il padronato vuole ave¬ 
re mano libera. Nessun con¬ 
trollo. nessun « vincolo ». 
tantomeno sulla pratica dei 
sub-appalti (che. hanno ri¬ 
badito i rappresentanti sin¬ 
dacali. è uno dei nodi poli¬ 
tici della piattaforma). Per 
Ricciardi l’attuale struttura 
produttiva è e resta valida. 

Ma se il padronato non 
vuole controlli, intende però 
fare gli esami. Marzocchi, 
doHTntersind. ha addirittu¬ 
ra preteso di censurare la 
piattaforma in auanto « non 
in linea con TE UH ». « Lo 
lasci decidere al sindacato ». 
è stata la ferma risposta 
del segretario generale del¬ 


la FLC, Pagani. 

SulTorario di lavoro, infi¬ 
ne, Ricciardi ha sostenuto 
che nell’edilizia italiana è 
il più basso rispetto ad altri 
paesi europei. Un metodo 
di misura che non tiene con¬ 
to delle condizioni oggettive 
(crescita della capacità pro¬ 
duttiva, innovazioni tecnolo¬ 
giche. nuove forme di orga¬ 
nizzazione del lavoro, gra¬ 
dualità) sottolineate dal sin¬ 
dacato. 

Ance e Intersind hanno 
chiesto, poi. di sospendere 
la trattativa e costituire una 
commissione di lavoro sul 
costo del lavoro. 11 sinda 
cato ha rifiutato. < Abbiamo 
rivendicato — sostiene Truf¬ 
fi — l'unitarietà della piut 
Informa e una trattativa sui 
contenuti ». Queste risposte 
precise si dovranno avere 
nell’incontro del giorno 21. 
« Non siamo in fase di rot¬ 
tura — afferma Mucciarelli. 
segretario generale — però 
esprimiamo un giudizio di 
insoddisfazione rispetto alle 
interpretazioni dell'ANCE ». 
Di qui la decisione di soste¬ 
nere il confronto con inizia¬ 
tive di lotta: blocco degli 
straordinari, due ere di 
astensione dal lavoro con 
assemblee nelle aziende ade¬ 
renti all’ANCE. tre ore in 
ouelle pubbliche (la diffe¬ 
renza mira a sollecitare la 
aDcrturn di un tavolo auto¬ 
nomo Hi trattative con l’In- 
tersind). 

Domani la FLC inizia la 
trattativa con la Confapi. 

Pasquale Cascella 


Dopo la «mobilità», c'è il lavoro? 
Bilancio dell'esperienza a Taranto 

Siglato un altro accordo FLM-Italsider - E’ necessario un nuovo piano ag¬ 
giuntivo per dare lavoro agli edili provenienti dalla regione e dalla Basilicata 


Dal nostro inviato 

TARANTO — Si è già iniziato 
il conto alla rovescia. Fra 
poche settimane gli edili e i 
metalmeccanici, sull’orlo del 
licenziamento alla fine dei 
lavori di raddoppio delTItal- 
sider, termineranno i corsi di 
riqualificazione professionale, 
previsti dalla « 501 ». la famo¬ 
sa legge Taranto. Dove an¬ 
dranno? Questo interrogativo 
spiega l’atmosfera di preoc¬ 
cupata vigilia che si coglie 
nei primi bilanci che operai 
e sindacalisti già fanno di 
questa lunga vicenda. Per 
comprendere questi umori 
facciamo un piccolo passo 
indietro. 

Controllo 

Nel ’74, appunto al termine 
dei lavori di raddoppio, la 
classe operaia tarantina pro¬ 
vò a riscrivere il copione 
che. per fronteggiare questa 
scadenza, la dirigali a del si¬ 
derurgico aveva preparato 
sulla base di un canovaccio 
utilizzato dieci anni prima, 
allorché, completata l’opera 
di costruzione dello stabili¬ 
mento, cominciarono i licen¬ 
ziamenti. L’interlocutore non 
era. tuttavia, solo il gigante 
dell’acciaio. Attorno allTtal- 
sider si era costruito un vero 
e proprio * sistema solare ». 
guidato dal siderurgico, at¬ 
torno al quale ruotavano gli 
uomini del potere democri¬ 
stiano. imprenditori e se¬ 
mi-imprenditori che gestivano 
in appalto alcune fasi della 
vita dello stabilimento e tutte 
quelle forze che in qualche 
modo potevano assicurare un 


controllo politico su parte 
dei lavoratori. 

Alla nuova minaccia di li¬ 
cenziamenti, anche dall'inter¬ 
no di questo blocco, parti 
subito una rivendicazione e- 
lementare e demagogica: 
« Tutti dentro l’Italsider ». 
« Noi invece — ricorda Gino 
Di Palma, segretario della 
Camera del Lavoro — non 
chiedevamo un lavoro pur¬ 
chessia. perché volevamo 
mettere in discussione le di¬ 
storsioni dell’assetto produt¬ 
tivo ». Sgranati come in un 
rosario, su questo filo con¬ 
duttore cominciarono a ina¬ 
nellarsi gli obiettivi che poi 
l’intero movimento avrebbe 
Tatto propri: l’avvio di grandi 
opere irrigue. la costruzione 
dì un molo polisettoriale. 
l’attrezzatura, fuori dell’Itat- 
sider. di altre aree industria¬ 
li. 

Questa prospettiva, anche 
se in modo non indolore, 
conquistò un largo schiera¬ 
mento di forze e la linea del¬ 
la « mobilità » della manodo¬ 
pera divenne l’unica vera al¬ 
ternativa alTassistenzialismo 
senza avvenire. Iniziò, cosi, 
una esperienza complessa e 
per certi aspetti unica nel 
Mezzogiorno. Principali, ma 
non unici, protagonisti oltre 
ouattromila operai: ai quasi 
duemila edili in Cassa inte¬ 
grazione dal '75. bisognava 
aggiungere circa 1.900 metal¬ 
meccanici e altri 5R0 edili 
sull’orlo del licenziamento a 
metà del '77. 

La trattativa, che si svolse 
su più tavoli, portò a conclu¬ 
sioni importanti. Oltre 500 e- 
dili trovarono lavoro nella 
costruzione di alloggi in co¬ 
muni del Tarantino, mentre 


per gli altri iniziò la fase, 
che dura tuttora, dei corsi di 
riqualificazione. Diverso fu il 
programma per gli oltre 1.900 
metalmeccanici: circa 580 fu¬ 
rono trasferiti per qualche 
tempo in altri stabilimenti 
lontano da Taranto, in attesa 
di ritornare, come è poi av¬ 
venuto. Il destino di chi ri¬ 
maneva era legato, invece, ad 
una parte molto significativa 
dell’intesa: trovare un lavoro 
nelle nuove attività industria¬ 
li che le imprese dell’* indot¬ 
to » si sarebbero impegnate a 
creare al di fuori dell’area 
Italsider. Cominciò di qui 
€ la controffensiva degli inte¬ 
ressi offesi », come li chiama 
Vito Consoli, della segreteria 
regionale della CGIL. Quali? 
Tutto quel mondo che aveva 
legato le proprie fortune al 
mantenimento del vecchio 
rapporto Italsider — il giro 
degli appalti — uomini della 
DC — meccanismi assisten¬ 
ziali di controllo della mano¬ 
dopera. 

Ambizione 

« Il primo colpo questo si¬ 
stema l’aveva ricevuto nella 
lotta che abbiamo fatto con¬ 
tro gli appalti ». sostiene Di 
Palma. Tuttavia il movimento 
aveva toccato centri nervosi 
ancora più delicati. In fondo 
ci si proponeva di far com¬ 
piere una vera e propria « ri¬ 
voluzione » all’intero assetto 
industriale, offrendo nuove 
occasioni a settori importanti 
deU’imprenditoria minoro, 
cosi corno alla parte più av¬ 
vertita del groppo dirigente 
Italsider. Rompendo la di¬ 


pendenza assoluta dal side¬ 
rurgico, lo sviluppo industria¬ 
le avrebbe messo altre radici 
nel territorio e ciò avrebbe 
modificato la struttura del 
potere, non solo a Taranto. 
La linea della « mobilita » a- 
veva in sé questa grande 
ambizione, per questo diven¬ 
ne immediatamente il bersa¬ 
glio di una vera e propria 
controffensiva. Con quali ri¬ 
sultati? « Abbiamo ottenuto 
molto sul piano della spesa 
pubblica », dice Mangarella, 
segretario degli edili e fa l’e¬ 
lenco delle opere già appalta¬ 
te. Ora. sostiene, per andare 
avanti è necessario un piano 
aggiuntivo. < Vogliamo porre 
fine alla Cassa integrazione, 
dura da troppo tempo e ali¬ 
menta anche il lavoro nero ». 
dicono in molti qui. E per 
l'indotto? 

Numerose imprese, compli¬ 
ce TItalsider. non hanno 
mantenuto gli impegni. Tut¬ 
tavia alla fine di gennaio, 
con un accordo FLM azienda 
è stala ribadita la linea su 
cui si fondava l'intesa dello 
scorso anno. La pressione 
concentrica del sindacato e 
del siderurgico dovrà spinge¬ 
re alcune imprese a fare 
nuovi investimenti, pena la 
fuoriuscita dall’area Italsider. 
Quei lavoratori, fra gli oltre 
1.000. che a fine settembre ’TD 
non saranno stati cosi ricol¬ 
locati. varranno assorbiti nel 
siderurgico. 

Nel pieno di una grave cri¬ 
si economica e di settore Fa 
vicenda deali operai di Ta¬ 
ranto si chiuderà così con 
molti risultati positivi, ma 
già comincia la riflessione su 
alcune zone d’ombra. * Ci vo¬ 
leva un'azione politica più 


L’Alfa ha venduto 
224 mila automobili 

MILANO — L'Alfa Romeo ha reso noto ieri il fatturato com¬ 
plessivo 1978 c raggruppamento * nei settori auto, avio. vei¬ 
coli industriali e componenti che ha superato i 1250 miliardi 
di lire di cui circa 550 provenienti dall’estero. L’incremento 
rispetto al ’77 è stato di oltre il 25 per cento. Secondo la stes¬ 
sa Alfa Romeo questa crescita del fatturalo è do\uta princi¬ 
palmente al buon andamento del settore auto che rappre¬ 
senta quasi il 90 per cento dell'attività complessiva. Nel corso 
dell’anno la casa ha. infatti, venduto oltre 224 mila vetture, 
di cui 103 mila in Italia e 121 mila all’estero con un aumento 
del 19.4 per cento rispetto al ’u. 

Per quanto riguarda in particolare l’Italia nel corso del 
’78 l'Alfa ha consolidato la sua posizione sul mercato nazio¬ 
nale soprattutto attraverso il successo di vendita della Giu¬ 
lietta. deU’AUetta 2000 e dell'Alfasud super. 

Gli stabilimenti di Arese e di Pomigliano d’Arco hanno 
montato rispettivamente 112.800 e 103.000 vetture con un in¬ 
cremento rispetto al *77 dell'8,8 per cento e del 4.2 per cento. 
Complessivamente nel’ambito del < ragruppamento » si sono 
montate 215.800 vetture con un incremento pari al 8,5 per 
cento. Questi risultati — osserva l'Alfa Romeo — fanno spe¬ 
rare. per il prossimo futuro, in un concreto avvio del proees- 
9 4à risanamento aziendale. 


Il sindacato entra 
nelle ambasciate 

ROMA — Con la scusa dell’e.vtraterritorialità le ambasciate, 
i consolati ’ e le legazioni estere tengono i loro dipendenti 
senza contratto e senza garanzie. Sono seimila questi lavo¬ 
ratori italiani senza tutela e poco salario. L’autista dell’ 
ambasciatore dello Sriianka guadagna settantamila lire al 
mese. Al console turco a Milano è stato pignorato il conto 
bancario perché non voleva pagare la liquidazione ad un 
lavoratore. Chi lavora all’ambasciata del Pakistan non ha 
i contributi Inps. La Malesia ha deciso di non pagare più 
le liquidazioni. L’80 per cento dei seimila dipendenti non 
ha la contingenza, il 90 per cento non percepisce gli assegni 
familiari e le lavoratrici non vedono applicata la legge sulla 
maternità, gli straordinari non vengono riconosciuti. 

Nasce ora un sindacato di questi lavoratori: la Ciri de¬ 
nuncia mille aderenti e domenica costituirà il Sindac-Cisf. 
Obiettivo: arrivare al contratto e, intanto, obbligare le 
ambasciate straniere al rispetto della Convenzione di Vien¬ 
na del 1963 che impone alle rappresentanze diplomatiche, 
l'applicazione delle norme contrattuali e dì legge dei paesi 
nelle quali operano. 

Per raggiungere questo ci saranno iniziative dentro le 
ambasciate e pressioni sul ministero degli Esteri. » Fra le 
iniziative — die un'agenzia ha definito t clamorose » — 
petizioni al Capo dello Stato e al Papa « per un loro auto¬ 
revole intervento ». 


I ferrovieri «autonomi» 
ci ripensano e 
sospendono lo sciopero 

Era per venerdì — Oggi incontro dei sindacati unitari 
con la commissione Trasporti — Il PCI sulla riforma FS 


Dichiarazione di Libertini 
sui risarcimento dei danni 

Sulla questione del risarcimento danni da parte dei fer¬ 
rovieri che la commissione Trasporti della Camera esaminerà 
oggi con la Federazione unitaria dei ferrovieri il presidente 
della stessa, compagno Lucio Libertini ha rilasciato la se¬ 


guente dichiarazione: 

« La quo-tionc della quale 1 
ei iieeiqiiamo ita molli a-pelli 
a—unii e iniqui e l'affloiilia- 
ino eon la ferma intenzione ili 
rendere »iu-li/ia ai fermi ieri 
e di ri-taliilire i dii illi della , 
iasione e del Imuti «eit'ii. Ne! ; 
pa—alo quando a\veniva un ! 
danno al materiale ferrovia¬ 
rio, conipre>i quelli elle ri-ul- 
t.n alio da «rollil i e di-a-lri, 
l'azienda FS. -lilla ba-e di , 
una «uà indagine, -c aeeer- 
lava la re«|ion«ai>ililù effelliva 
di un ferroviere "li imputava, 
irniente alle sanzioni di«eipli- 
nart. una quota minima di ri- 
«ari-intento: ina nel l')7(i la 
Corte ro-lilii/ionalc ha licei- i 
-i» la illegittimità di que-ta 
normativa aprendo eo«ì la via 
a un integrale ri-arriniento 
del danno ila parte ilei lavo¬ 
ratori. 

Due-la è Tinlerprela/.iime 
pratica clic ne ha data la Cor¬ 
te dei eonti la quale ha eo- 
ininriato ad inviare ai fer¬ 
rovieri addebiti per ri-arei- 
nionti in almni ea»i davvero 
as-urdi. Si tratta infatti di 


molli milioni, di «limine che 
quei lavoratori percepì lamio 
«olo in umili anni di duro la¬ 
voro. In altri -eltori que-li 
ea-i «olili reperii da a-«iru- 
i azioni aziendali menile nelle 
ferrov ie rio non aeeade. 

Nella primavera «corsa il Se¬ 
llalo approvò un di-e^no di 
lei:;:e del «nverno elle, rece¬ 
pendo la -euleii/.a della Cor¬ 
te. cercava dì circo-cri vere il 
rUarcinienlo ilei danni e di 
attenuare la minaccia clic ara¬ 
va -lilla te-la di ogni lavora¬ 
tore. Tuttavia noi non abbia¬ 
mo mai i«crino alTordiuc del 
giorno della Camera qiie-lo 
«li-ejino — elio dunque non è 
lejijie — perché eon-idcrianio 
le -minzioni in e«-o adottate 
ancora troppo repic—ive e pu¬ 
nitive |>er i ferrovieri. K-ami- 
ncrrmo ora con i sindacali la 
.«olii/inne da adottare che «al- 
vammirili in-ieme il dettalo del¬ 
la Corte co-liluziouale e la 
condizione dei lavoratori; ai 
sindacali sottoporrò anche al¬ 
cune propo«le in tal sen-o ». 



TARANTO — Una recente manifestazione 


tato la controparte agli occhi 
di molti lavoratori ». tuttavia 
oggi il movimento si misura, 
ancora, malgrado qualche 
contraccolpo, con i grandi 
temi dello sviluppo. Ecco 
perché un episodio politico 
così rilevante nella complessa 
vicenda della crisi deve uscir 
fuori dai limiti provinciali. 
All'interno dello schieramento 
popolare sono aperte con¬ 
traddizioni perché diversi so¬ 
no i destini e le forze in 
campo, ma anche perché 
troppo spesso Taranto ha 
combattuto da sola in questa 
battaglia, mentre di fronte a 
sé c’era un avversario che 
conservava una grande forza 
nei gangli vitali della società 
pugliese. 

Giuseppe Caldarola 


incisiva ». è l’opinione di 
Nando Blanda, anche lui de¬ 
legato Italsider. e continua: 

€ Forse abbiamo insistito 
troppo sul tema siderurgico 
territorio circostante » in una 
| zona che. come ricorda Di 
i Palma, per anni ha richiama- 1 
t to lavoratori da aree molto I 
• più ampie di quella provin- 1 
i ciale c regionale. E’ questo ! 
ad esempio il caso degli edi- 1 
li. j 

Oggi ripartire significa ri¬ 
prendere l’ispirazione orisi- j 
j naria. consapevoli che questa | 
i strada nuova trova ostacoli 
j che non si possono sormon- 
I tare con le sole forze del 
sindacato c del movimento 
democratico cittadino. « Ri¬ 
fiutando la linea assistenziale 
— ricorda ancora Blanda — 
talvolta il sindacato è diven- 


All’Istruzione ci sono 
dirigenti di serie B? 


\ Essere esclusi dalla promo- 
! zione non è noi piacevole. E , 

! in generale, si può anche da- 
j re per scontato un certo di- 
j sappunto di chi non ha potuto 
i salire il fatidico gradino. Ma 
! nel caso di quanto è avvenuto 
i al ministero della Pubblica 
! istruzione (19 promozioni a 
! primo dirigente effettuate dal 
i consiglio di amministrazione 
i nei giorni scorsi ) sono com¬ 
prensibili oltre al disappunto, 
il risentimento e l'indignazio¬ 
ne. che in questi giorni stanno 
manifestando gli oltre 250 
scrutinatili esclusi e assieme 
a loro altri dirigenti centrali 
e periferici del ministero . 

Diciannove, dunque, i posti 
di primo dirigente; 275 gli j 
ispettori generali t ad esau¬ 
rimento » e i rtee dirigenti di 
divisione < candidati » alla pro¬ 
mozione. in gran parte « pe- 


\.riferici» e che già da tempo 
| esplicano la funzione alla qua- 
! le avrebbero dovuto essere 
i promossi. 

j E’ successo però che il Con- 
i siglio di amministrazione ha 
J di fatto * premiato » i t cen¬ 
trali» (che lavorano cioè al 
! ministero) e « penalizzato » gli 
| altri. Cosi sono stati promos¬ 
si a primo dirigente 13 del¬ 
l’amministrazione centrale (1 
su 7 candidati) e solo 6 « pe¬ 
riferici * (l su 25). Con buo¬ 
na pace per i sacrifici. la pro¬ 
fessionalità e anche i « sacri 
ruoli » (nell’ordine di ruolo 
il primo figura al 2. posto e 
l’ultimo al 234.1). E che dire 
poi degli « ispettori generali t 
ad esaurimento »; 2 soli pro¬ 
mossi su 58. Sarebbe troppo 
chiedere i criteri adottati per 
le promozioni? 


ROMA — Gli « autonomi » 
della Fisafs ci hanno ripen¬ 
sato: lo sciopero del perso¬ 
nale di macchina e viaggian¬ 
te delle ferrovie indetto per 
venerdì è stato sospeso. Han¬ 
no lasciato in piedi la minac¬ 
cia dì effettuarlo « senza 
preavviso » fra una quindici¬ 
na di giorni se gli incontri con 
la direzione dell'azienda sulla 
questione del risarcii lento 
danni da parte dei ferrovieri 
per incidenti di servizio, non 
dovessero dare esito « soddi¬ 
sfacente ». 

Al di là dei * chiarimenti » 
fra azienda e autonomi die 
sarebbero intervenuti ieri, le 
ragioni vere della •» sospon 
sione v dell'agitazione andrei) 
bere ricercate soprattutto nel 
la non disponibilità, non tati 
to della categoria nel suo 
insieme, quanto anche di Imo 
na parte degli stessi aderen 
ti alla Fisafs. a farsi trasci¬ 
nare in iniziative sterili. • 

I/aver « saltato », nel co¬ 
municato di sospensione del¬ 
lo sciopero, tutte le rivendi¬ 
cazioni che avevano messo 
in IjeU’orditie per annunciare 
l’agitazione (riforma delle 
FS. trimestralizzazione della 
scala mobile, legge quadro, 
competenze accessorie) con 
ferma, se ce ne fosse stato 
bisogno, che quello degli » au 
tornimi » era solo un tentati¬ 
vo, e maldestro, di « appro¬ 
priarsi » — come hanno di¬ 
chiarato i sindacati unitari — 
di « obiettivi rivendicativi in 
passato sempre avversati » 
dalla Fisafs. 

Questi problemi, infatti, 
hanno costituito e costituisco¬ 
no i <r cardini dell’iniziativa 
del sindacato unitario » e ri¬ 
guardano non solo tutti i fer¬ 
rovieri. ma. come nel caso 
della trimestralizzazione della 
scala mobile, tutti j pubblici 
dipendenti. Temi del resto che 
sono al centro del dibattito 
sull’applicazione del contrat¬ 
to che Sfi. Sauri e Siuf han¬ 
no aperto fra tutti i lavorato 
ri e sui quali si vuole « im 
pegnare l’azienda in tratta¬ 
tive stringenti e conclusive ». 
anche per completare l'accor¬ 
do contrattuale « nella parte 
riguardante le competenze ac¬ 
cessorie ». 

C’è naturalmente il grosso 
problema del risarcimento 
danni. 11 malcontento nella 
categoria è notevole (oggi scio¬ 
perano per due ore. dalle 
10 alle 12. i ferrovieri del 
compartimento di Firenze 
aderenti ai sindacati unitari) 
ed è comprensibile. Sulla 
questione. Sri. Sauri c Siuf 
insieme ad una delegazione di 
ferrovieri provenienti dai va¬ 
ri compartimenti, avranno 
nel pomeriggio di oggi un in¬ 
contro con la presidenza del¬ 
la commissione Trasporti del¬ 
la Camera. Un incontro ur¬ 
gente è stato richiesto al mi¬ 
nistro dei Trasporti. 

Questi problemi « particola¬ 
ri » non possono e non deb 
bono far distogliere però T 
attenzione da quelli più ge¬ 
nerali, la riforma dell’azien¬ 
da anzitutto. Debbono sem 
mai essere lo stimolo ad in¬ 
tensificare l’azione perchè ad 
una azienda riformata e. 
quindi, anche ad un diverso 
rapporto e ad una differen¬ 
te organizzazione del lavoro, 
si giunga nei tempi più ra¬ 
pidi possibili. 

Proprio ieri il gruppo di la¬ 
voro per i trasporti della se¬ 
zione programmazione e rifor¬ 
ma della direzione del partito 
ha dato mandato al gruppo 
comunista della Camera di 
« studiare !e forme e i modi 
per dare continuità al dibat¬ 
tito già iniziato positivamente 
in commissione per la stesu¬ 
ra di un testo unificato di 
legge » di riforma delle FS 
sulla base delle proposte pre¬ 
sentate dal PCI dal PSI e 
dalla DC. 

Purtroppo il governo < no 
nostante gli impegni assunti 
all’atto della sua costituzio¬ 
ne e. più recentemente, in oc¬ 
casione della conferenza na¬ 
zionale dei trasporti » — af¬ 
ferma una nota del nostro 
partito — non ha presentato 
aknm disegno di legge e della 
riforma delle FS « non si fa 
alcun cenno nemmeno nel pia¬ 
no triennale ». 

11 PCI. com’è noto, ha pre¬ 
sentato alla Camera e al Se¬ 
nato una propria proposta di 
legge (attualmente aH'esame, 
assieme alle altre di iniziati¬ 
va parlamentare, dell'apposi¬ 
to comitato ristretto della 
commissione Trasporti) che 
ha fra i suoi obiettivi di fon¬ 
do la piena autonomia della 
gestione dell’azienda ferrovia¬ 
ria con un consiglio di ammi¬ 
nistrazione del quale non Tac¬ 
cia parte il ministro: un 
ampio decentramento delle 
funzioni ai compartimenti; 
la sburocratizzazione di tut¬ 
te le procedure amministrati¬ 
ve * per accorciare i tempi 
di esecuzione delle opere e 
accrescere la capacità di 
spesa ». 

Ilio Gioffredi 
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Editori Riuniti 


Sandro Magister 

La politica vaticana 
e l'Italia 1943-1978 

« Politica », pp. 508, L. C 501) 

Da papa Pacelli alla soglia de! pontificato (Voltila. 

Gli avvenimenti cruciali della stona d ita!.a 

del dopoguerra e, in primo piano, le figure ili tre ( > «pi 

di diversissima tempra. Pio XII, Giovanni \\>l!, 

Paolo VI. 


Basii Davidson 

Alle radici dell'Africa nuova 

Intervista rii Antonio Broncia 
« Interventi », pp. 144, L. 2 200 

Manovre imperialistiche, guerie locali n ino-, unenti 
di liberazione nel continente neio: parla 
un grande africanista. 


Il '68 cecoslovacco e il socialismo 

« Nuova biblioteca di cultuin ». pp. 208. L. 4 ODO 
Gii atti di un convegno di grandissimo mietesse 
organizzato dall'Istituto Gramsci nel luglio l>)/0 
uno dei momenti di rilievo della riflessione 
del movimento comunista sul «nuovo coi so-, 
cecoslovacco. 

Rosario Vii lari 

Ribelli e riformatori 

« Biblioteca di storia », pp. 208. I. 4 200 
1 conflitti politico-sociali della puma età moderna, 
dall inizio del cinquecento alla fine della guerra 
dei trent anni, che hanno «un (impugnato la nasuta 
o I affermazione del sistema capitalistico. 

Charles Parain 

Augusto 

Prefazione di Andrea Giatdina 

« Biblioteca di storia antica », pp. 240 l. G 

Una biografia di Ottaviano insolita maq.-tt.ihnrmr 

nella storia degli anni convulsi o densi, i « he seguirono 

le Idi di marzo: un’analisi vivu.o v polemii a 

di uno degli studiosi piti versatih dell antichista a 

contemporanea. 
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riforma 
della scuola 
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Le linee delle riformo, di ho m l.'.b.i 
Un ruolo sci.tale d«vor.,.). d. Si'vno cmiu . 

Nuova secondaria e 'ormcVO- ° or >t-»ssic 1 me o P . v 
Allegra 

li bilancio di Erasmo, di Uc m o Bau 

A che punto siamo con l'un por- a -- l< , di u,.vn!‘. • 

Roman 

Una occasione eia noi ’ km*, di I tr j '/ , aguzzi 
La vicenda del tn: : o pieno, dea Ut.tu: ) Gntmsc i To.,..m,u 
Premesse filoso fiche e : r Osta oedajogu a in Roujscu . 
di Carmela Covato 

Pratica educativa 

L'aggiornamento hu'oc r at z.v.o d: «Mario Di Renzo 
Incontro tra scuola e museo, d: Luna’.a Anzafono 
L adolescente e ia storia, di Antonio Ca'.-atu 
La sedimentale di Follon.ca. di Massimo SguiHaccioiti 
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Le banche accettano la seconda volta 
di acquistare fa SIR e rilanciarla 

L’annuncio del consorzio, dato dal Tesoro, non esclude però, ulteriori rinvìi — L’IMI si batte 
per mantenere in sella Rovelli — Il decreto sui commissari straordinari all’esame parlamentare 


ROMA — Il ministro del Te¬ 
soro ha ricevuto dalle ban¬ 
che creditrici della Società 
Italiana Resine SIR un nuovo 
impegno a costituirsi in con¬ 
sorzio per acquistare la pro¬ 
prietà e quindi la gestione 
del gruppo. L’itnpegno era 
già stato espresso una prima 
volta nell'agosto scorso ma 
non mantenuto, con gravi per¬ 
dite economiche e logoramen¬ 
to del potere di mercato. Il 
comunicato emesso ieri dal 
ministro del Tesoro lascia in¬ 
travedere ulteriori spazi per 
manovre dilatorie: le banche 
< hanno espresso la volontà di 
costituirsi in consorzio » sen¬ 
za ancora costituirlo * a fron¬ 
te dell’impegno del governo a 
svolgere le azioni concorren¬ 
ti nella forma sia delle pre¬ 
viste direttive ed autorizza¬ 
zioni, sia delle misure di ap¬ 
plicazione della legge 673 sul¬ 
la ristrutturazione indu¬ 
striale ». 

Se il costo dell’operazione 
ricadrà sul contribuente, non 
per questo sono ancora acqui¬ 


sito le garanzie, «Gli istituti 
di credito — prosegue il co¬ 
municato ministeriale — han¬ 
no affermato la necessità clic 
il costituendo consorzio acqui¬ 
sisca la piena disponibilità 
del complesso aziendale og¬ 
getto del risanamento e 1* 
esclusivo e diretto potere di 
gestione e di controllo ». Su 
questo si è discusso dieci ore 
nella giornata di lunedi e an¬ 
cora ieri, per due ore. I rap 
presentanti dell’IMI hanno di¬ 
feso la presenza di Nino Ro 
velli, il bancarottiere, e dei 
suoi compagni di avventura 
nella scalata ai finanziamenti 
pubblici da cui è nato il di¬ 
sastro del gruppo. II comuni¬ 
cato lascia loro aperta la por 
ta poiché non esclude —• co¬ 
me sj faceva intendere an 
cora ieri sera — che Rovelli 
possa ancora detenere una 
quota di capitale del gruppo 
e partecipare alla gestione, 
sia pure con a fianco due 
amministratori delegati nomi 
nati dalle banche creditrici. 

Perché TIMI ha tanto bi¬ 


sogno di Rovelli? Le altre 
banche gli contestano, anzi¬ 
tutto. l’esattezza dei conti. Vi 
sono poi delle responsabilità 
da. coprire mantenendo uomi¬ 
ni fidati a custodia dei se¬ 
greti. l>a presenza di Rovel¬ 
li e del suo gruppo mana¬ 
geriale consentirebbe inoltre 
aH'LMI. maggior creditore e 
quindi anche maggior azioni¬ 
sta del consorzio, di mante¬ 
nere il controllo, impedendo 
ancora una volta elle la veri¬ 
tà venga alla luce neH’intri- 
catissima vicenda di intral¬ 
lazzi fra banca e impresa, 
fra queste c lo Stato, fra i- 
stituzioni italiane e « scato¬ 
le » all'estero. In questo qua¬ 
dro sono da valutare anche 
le obiezioni che le banche 
hanno mosso al decreto con 
cui si consente al ministro 
dell'Industria di nominare un 
commissario straordinario 
nelle aziende decotte. 

Il decreto Prodi è stato 
presentato ieri alla Camera 
ed assegnato all’esame del¬ 
le commissioni Industria e 


Giustizia riunite. I neofasci¬ 
sti hanno dichiarato che fa¬ 
ranno ostruzionismo ma in¬ 
tanto il decreto viene pubbli¬ 
cato aulla Gazzetta Ufficiale. 
Il ministro del Tesoro avreb¬ 
be assicurato le banche, in 
via ufficiosa, che il governo 
non nominerà un commissa¬ 
rio alla SIR fino a che dura 
il tentativo di salvataggio del 
consorzio. Ma se non vi é 
una indicazione già chiara¬ 
mente definita del modo in 
cui il consorzio intende af¬ 
frontare il problema, come 
può esservi un impegno del 
governo a non ricorrere al 
commissario? Il governo de¬ 
ve dare la priorità agli o- 
bicttivi economici e di politi¬ 
ca industriale. 

Il segretario della Federa¬ 
zione unitaria dei lavoratori 
chimici. Trucchi, ricorda in 
una dichiarazione che « il sin¬ 
dacato lia chiesto modifiche 
al piano produttivo elaborato 
tlallTMI. I banchieri hanno il 
dovere di fare controlli sul 
denaro, pubblico c non, clic 


vada alla SIR. ma non han¬ 
no il diritto di decidere gli 
investimenti se non dopo un 
confronto corretto in termini 
di politica industriale ». An¬ 
che la Federazione Lavorato¬ 
ri Bancari è intervenuta con 
una lunga nota denunciando 
« l'assoluta mancanza di le¬ 
game fra ipotesi di ingegne¬ 
ria giuridico-finanziaria-am- 
ministrativa e concreti obiet¬ 
tivi economico-produttivi e so¬ 
ciali raggiungibili, a seconda 
delle alternative. Sotto il pro¬ 
filo deH’assetto proprietario 
degli imperi Rovelli ed 
Ursini va chiarito che: 1) 
non esiste ormai una lira di 
investimento privato: 2) pro¬ 
prio le leggi del mercato a- 
pertn impongono il riconosci¬ 
mento della condizione pub¬ 
blica. da tempo raggiunta, da 
queste imprese: 3) resta tutt’ 
ora ignoto, unitamente alla 
reale complessiva situazione 
patrimoniale dei gruppi, il 
volto effettivo dei detentori 
dei titoli rappresentativi della 
proprietà ». 


Pensiona ti 
irritati e 
preoccupati per 
i ritardi Inps 


Dalia nostra redazione 

MILANO — A Milano e pro¬ 
vincia la situazione e sicura¬ 
mente peggiore, ma il feno¬ 
meno è generalizzato a tutto 
il territorio nazionale: i paga¬ 
menti delle pensioni (quasi 
tutte) hanno subito in gen¬ 
naio forti ritardi. In alcuni 
casi si sono raggiunti e supe¬ 
rati i 15 giorni, mentre la 
media si aggira attorno ai 7-H 
giorni, oon i comprensibili c 
gravi disagi di centinaia di 
migliaia di pensionati i quali 
si trovano a dover far Qua¬ 
drare un bilancio spesso già 
difficile, ora aggravato da in 
sostenibili * dilazioni di pa- 
eamento ». Le redazioni dei 
giornali vengono tempestate 
di telefonate di protesta per 
Questi ritardi, definiti « fisio¬ 
logici » dagli esperti. La defi¬ 
nizione non può certo tran¬ 
quillizzare né essere di qual¬ 
che aiuto alla fisiologia di 
chi senza l'assegno mensile o 
bimestrale non ha neppure di 
elio sfamarsi. Naturalmente 


Bilancio e prezzi agricoli, nulla di fatto 


Dal corrispondente 

BRUXELLES - Intransi¬ 
gente nel chiedere soddisfa¬ 
zione in campo agricolo pri 
ma di dare il via allo SM E, 
il governo francese lo è 
altrettanto nel rifintare 
Vaumenlo del fondo re¬ 
gionale che dovrebbe permet¬ 
tere a Italia e Irlanda di 
sopportare le conseguenze 
della unificazione monetaria. 
E' questo il senso dei due 
dibattiti paralleli che si so¬ 
no svolti ieri a Bruxelles, 
uno fra i ministri dell’agri¬ 
coltura bloccati dalla con¬ 
troversia franco tedesca su¬ 
gli importi compensativi 
monetari, l’altro tra i mini¬ 
stri degli esteri che hanno 
di nuovo affrontato senza 
successo lo scoglio del bi¬ 
lancio della CEE per il ’79. 

La vicenda è nota: nono¬ 
stante la decisione contraria 
imposta da Giscard D’Estaing 
al « vertice » di Bruxelles, 
il Parlamento europeo ha in¬ 
serito nel bilancio per il '79 
un aumento cospicuo del fon¬ 
do regionale (che va in mag¬ 
gioranza al Mezzogiorno di 
Italia, alla Gran Bretagna c 
all’Irlanda) portandolo dal¬ 
la dotazione prevista dal 
Consiglio di 680 miliardi di 
lire, a 1200 miliardi. Il Par¬ 
lamento europeo ha l'ultima 
parola in fatto di bilancio, 
dopo una procedura di con¬ 
certazione con il Consiglio. 
Perciò, la stessa commissio¬ 
ne esecutiva che ha il com¬ 
pito di gestire il bilancio, ha 
riconosciuto la rnlidità del 
documento approvato dalla 
Assemblea, ed ha iniziato ad 
applicarlo. Il governo di Pa¬ 
rigi, dopo aver cercato tutti 
i cavilli giuridici immagina¬ 
bili per opporsi alla decisio¬ 
ne dell'Assemblea nel tenta¬ 
tivo di umiliarne i poteri già 
scarsi, è passato apertamen¬ 
te alla insubordinazione. 
Nel calcolare la sua quota 
di partecipazione alle spese 
delia CEE per il mese di 
febbraio, il governo france 
se si è basato infatti non sul 
bilancio in rigore approvato 
dal Parlamento, ma sulla 
cifra inferiore prevista in 
una prima stesura del Con- 


CEE: una seduta 
che ha registralo 
solo divergenze 



BRUXELLES — L'incontro tra Forlani e Roy Jenklns 


siglio dei ministri. Sulla stes¬ 
sa linea si sono schierate 
l'Inghilterra e la Danimar¬ 
ca, per gli stessi motivi di 
politica interna clic ispirano 
Giscard e Barre: l'avvici¬ 
narsi delle elezioni dirette 
del Parlamento europeo su¬ 
scita infatti nei tre paesi 
una ondata di opposizione 
contro ogni assunzione di 
potere da parte di una as¬ 
semblea .sorrmiazioiiafe. 

L’inestricabile conflitto isti¬ 
tuzionale attorno al bilancio 
assume così una netta colo¬ 
razione politica: si tratta 
infatti di stabilire quale do¬ 
vrà essere il ruolo che gio¬ 
cherà nella Comunità l'uni¬ 
ca sua comimncntc democra¬ 
ticamente eletta. E' signifi¬ 
cativo che a scatenare il 
conflitto sia stato in questa 
occasione il problema del 
fondo regionale, un proble¬ 
ma attorno a cui si sono ca¬ 
talizzati i malcontenti c le 
inau’eluriini delle forze po¬ 
litiche europee per gli squi¬ 
libri e le ingiustizie che si 
manifestano tra i paesi forti 


c i paesi deboli della Comu¬ 
nità. 

Il tentativo di uscire dal 
vicolo cieco si sta svolgendo 
ora su due terreni: da una 
parte, si cercano gli accor¬ 
gimenti procedurali che pos¬ 
sano nel futuro evitare si¬ 
mili conflitti istituzionali; 
in secondo luogo si studia¬ 
no le vie di un difficilissimo 
compromesso sul bilancio del 
- '79. Se sulla prima questio¬ 
ne la discussione è aperta 
in base a un documento pre¬ 
sentato dalla presidenza del 
Consiglio (esercitata in que¬ 
sto semestre dalla Francia), 
sul problema del '79 nessu¬ 
na soluzione è per ora in 
vista. 

Per l’Italia. Forlani ha so¬ 
stenuto che ogni soluzione 
procedurale per il futuro de¬ 
ve partire dal riconoscimento 
pregiudiziale della piena va¬ 
lidità del bilancio di questo 
anno, così come il Parla¬ 
mento europeo lo ha appro¬ 
vato, respingendo i trucchct- 
ti contabili che qualcuno 
furbescamente suggerisce 


per aggirare l'ostacolo: quel¬ 
lo per esempio di iscrivere 
a bilancio, al posto dei 530 
miliardi in più per il fondo 
regionale, i 220 miliardi stan¬ 
ziati dal Consiglio europeo 
come bonifico di interessi 
sui prestiti per i paesi de¬ 
boli in occasione dell’ingres¬ 
so nello SME. La Commis¬ 
sione non ha finora accetta¬ 
to tale suggerimento, che 
suona addirittura come una 
beffa nei confronti del go¬ 
verno italiano al quale si 
vorrebbe in pratica sottrar¬ 
re il poco che ha ottenuto 
nella trattativa sul sistema 
monetario. Forlani ha sotto 
lineato il contrasto presente 
tra questo atteggiamento c- 
soso verso le regioni più po¬ 
vere. e l’automatica gene¬ 
rosità con cui invece au¬ 
mentano le spese per il so¬ 
stegno di certi prodotti agri¬ 
coli del nord Europa: 1709 
miliardi in più quest'anno, 
solo per cereali, carne, lat¬ 
te e zucchero, che faranno 
salire le spese totali per la 
agricoltura a 8256 miliardi 
di lire. 

Nel Consiglio si sono ma¬ 
nifestati tre schieramenti (a 
favore della decisione del 
Parlamento europeo: Italia, 
Irlanda. Olanda e Lussem¬ 
burgo: contro: Francia. Gran 
Bretagna e Danimarca; in¬ 
certi gli altri). Alla fine del 
la discussione, il ministro de¬ 
li esteri francese ha mani¬ 
festato per la prima volta 
una certa disponibilità ad 
un compromesso, che sarà 
compito dei rappresentanti 
permanenti dei nove paesi 
presso la CEE di trovare . 

Quanto ai ministri dell'a¬ 
gricoltura, le due giornate 
di dibattito non hanno por¬ 
tato a nulla, né in materia 
di prezzi, né di misure agro¬ 
monetarie. In mancanza di 
un accordo generale sugli 
importi compensativi, anche 
la immediata svalutazione 
del cinque per cento della 
lira verde chiesta da Mar- 
cora c rimasta per ora in 
sospeso. 


Vera Vegetti 


Fisco: per j Contrasti 
i sorteggi j in USA 


scelte le 
categorie 


ROMA — Con un decreto del 
ministro delle finanze sono 
state indicate le « categorie » 
di contribuenti da sottoporre 
ad un globale controllo fi¬ 
scale nel 1979. Fra i pro¬ 
prietari di automobili di gros¬ 
sa cilindrata, i contribuenti 
dell*IVA. i lavoratori autono¬ 
mi. gli imprenditori che han¬ 
no dichiarato perdite ed i pro¬ 
fessionisti saranno sorteggia¬ 
ti i nominativi di coloro la 
cui posizione fiscale sarà sot¬ 
toposta ad un vaglio più ac- 
r curato. • - 

- Come è noto il meccani¬ 
smo dei sorteggi all'interno 
di categorie prescelte è in 
atto dal 1976 e anche que¬ 
st’anno avverrà sulla base 
di un programma elettronico 
che dovrebbe garantire l’obiet¬ 
tività e la riuscita dell’intera 
operazione. Toccherà poi al¬ 
la guardia di Finanza e a 
nuclei di funzionari ”finan- 
ziari" di effettuare in con¬ 
creto l’esame delle posizioni 
dei singoli. 

Il numero dei soggetti da 
sorteggiare sarà stabilito 
provincia per provincia, 
mentre è stato prederminato 
il rapporto fra le varie cate¬ 
gorie su cui si eserciterà roc¬ 
chio vigile del c ricercatore » 
fiscale. Il 10% del totale dei 
prescelti dovrà appartenere 
infatti alla categoria A (pro¬ 
prietari di autovetture di gros¬ 
sa cilindrata), il 20% alla ca¬ 
tegoria B (chi ha dichiarato 
l’IVA). il 20%. categoria C, 
(lavoratori autonomi c impren¬ 
ditori). il 30% alla categoria 
D (commercianti e professio¬ 
nisti), infine, il 20% alla ca¬ 
tegoria E. di cui fanno parte 
lavoratori autonomi o impren¬ 
ditori che dichiararono nel 
1976 di non svolgere alcuna 
attività. 


sulla stretta 
del credito 


ROMA — Il dollaro ha subito 
ieri una flessione su tutti i 
mercati. In Italia è sceso a 
835-8-10 lire. 11 prezzo dell’oro 
si è confermato in rialzo, sui 
243 dollari l’oncia. Dietro 
queste tendenze vi è la bat¬ 
taglia che si danno, negli Sta¬ 
ti Uniti, i grandi gruppi at¬ 
torno alla politica monetaria. 
La First National Bank of 
Chicago ha abbassato il tas¬ 
so di base dallT1.75 allT1.50 
per cento alla vigilia di una 
riunione dell’organo collegia¬ 
le della banca centrale che si 
occupa di politica dei tassi. 
Sembra prevalga però la ten- 
| denza a mantenere la stretta 
creditizia. L’economia regi¬ 
stra tendenze contradditto¬ 
rie: inflazione in crescendo 
ma anche aumenti di attivi¬ 
tà, ad es. in gennaio sono sta¬ 
te vendute il 13% in più di 
auto nuove. Negli ultimi tre 
mesi del 1978 la General Mo¬ 
tors ha realizzato più di un 
miliardo di dollari di utili. 
Il rincaro dei prezzi del pe¬ 
trolio « libero » fa aumentare 
quotidianamente la fattura 
delle importazioni. Il mini¬ 
stro del Tesoro. Blumentbal, 
ha dichiarato alle commissio¬ 
ni della Camera e del Senato 
che gli USA sono « pronti a 
considerare con apertura men¬ 
tale le idee per un cambia¬ 
mento evolutivo del sistema 
monetario » internazionale. R 
comitato politico (detto « in- 
i tcrinale ») del FMI si riunirà 
■ il 6 e 7 marzo prossimi. Da 
registrare la presa di posi¬ 
zione del governatore della 
Banca d’Inghilterra. Gordon, 
contro i proposti controlli sul 
| mercato intemazionale del 
1 credito. 


la spiegazione dei ritardi c’è. 
e sul piano tecnico è inecce¬ 
pibile: il centro meccanogra¬ 
fico dell’INPS è oberato di 
lavoro dopo l’approvazione 
della legge finanziaria e il 
conseguente ricalcolo di tutte 
le pensioni di anzianità, inva¬ 
lidità. reversibilità. Il perso¬ 
nale dellTNPS. già insuffi¬ 
ciente a svolgere le pratiche 
di ordinaria amministrazione, 
è costretto ad effettuare una 
imponente mole di lavoro 
imprevisto per le modifiche 
negli aumenti stabiliti dalla 
nuova legge approvata il 2 
dicembre scorso. In altri 
termini, gli uffici dellTNPS 
si trovano a dover sbrigare 
in due settimane un lavoro 
che in condizioni normali ri¬ 
chiederebbe almeno tre mesi. 
Del resto, dicono allTNPS. 
una modifica al calendario 
dei pagamenti di alcune pen¬ 
sioni era stata annunciata 
con rilievo sulla stampa agli 
inizi di gennaio. Le motiva¬ 
zioni tecniche dei ritardi sa¬ 
rebbero. in linea di massima, 
queste. Anche se 15 giorni, 
come è spesso accaduto, ci 
sembrano francamente trop 
Pi¬ 
sta di fatto die chi ne 
sopporta le conseguenze sono 
i pensionati, per la stragran¬ 
de maggioranza dei quali ri¬ 
cevere una decorosa pensione 
è tanto importante quanto 
riceverla con regolarità. Un 
ritardo di pochi giorni è più 
che sufficiente per mettere in 
profonda crisi più di un bi¬ 
lancio. trattandosi spesso di 
bilanci le cui uniche entrate 
sono appunto rappresentate 
dall’assegno dellTNPS. 

Ci sono, almeno cosi pare, 
anche altre cause di ritardo 
nei pagamenti delle pensioni. 
Una di queste potrebbe esse¬ 
re l’ « ostruzionismo » messo 
in atto dalle banche le quali 
tratterebbero oltre il dovuto 
le somme versate dalla pre¬ 
videnza. per poter beneficiare 
di una maggior disponibilità 
di denaro liquido e per poter 
pagare in ritardo gli interessi 
suH'accredito. Il trucco è più 
diffuso di quanto non si ere 
da. 

I guai, poi, si moltiplicano 
a Milano, dove l’enorme 
struttura tecnica e burocrati¬ 
ca dellTNPS, non regge or¬ 
mai più ai ritmi di lavoro 
imposti dalle esigenze di cir¬ 
ca 800 mila pensionati. Ad¬ 
dentrarsi nella giungla bu¬ 
rocratica ed organizzativa 
dellTNPS è difficile e com¬ 
plesso. I problemi sono mol¬ 
ti: dai ritardi nell’attuazione 
del rinnovamento tecnologico, 
all'addestramento dei nuovi 
« quadri ». all’indispensabile 
realizzazione di una politica 
di decentramento delle strut¬ 
ture. A Milano, ad esempio, 
occorrerebbero 9 sedi dislo¬ 
cate nei punti «caldi» della 
provincia con una richiesta 
di 700 dipendenti in più, 
mentre già oggi, nell'elefan¬ 
tiaca sede di via Melchiorre 
Gioia, dovrebbero trovare 
posto almeno altri 300 im¬ 
piegati. Si spiega casi come 
mai negli uffici dellTNPS di 
Milano esistano tuttora circa 
50-60 mila pratiche di pen¬ 
sione inevase, riguardanti va¬ 
riazioni o ricostruzioni. E si 
spiega cosi anche perchè per 
la liquidazione di una pen¬ 
sione occorra aspettare (an¬ 
cora ritardi) 15 mesi e più. 
mentre in condizioni normali 
nc sarebbero sufficienti 3 o 
4. 


Elio Spada 



Le elezioni nelle università 

Articoli e interventi a pochi giorni 
da un voto importante 

Dove va la OC ? 
di Piero Pratesi 

Vivere e fare politica in provincia 
ò difficile ma... 

Tiriamo le somme della nostra 
inchiesta discutendo con 
Franco Ferrarotti, 

Lucio Lombardo Radice e 
Michele D'Ambrosio 

Quale cultura per la nostra 
politica ? Aldo Tortorella 

conclude il dibattito 

La banda dei quattro 

Intervistiamo Arbore, Andy, 
Benigni e Marengo 
i protagonisti del successo 

dell’Altra domenica 
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Sud: solo nei servizi nuovi occupati 


- --- 

i Occupati nel Mezzogiorno 

per ramo 

di attività (1977-1978) 

! 

i 

VALORI 


1978 

- 1977 

PERCENTUALI 

j attività* 

ASSOLUTI 


VARIAZIONI 

SUL TOTALE 

ITALIA 

1 

1973 

1977 

Assolute 

Percentuali 

1978 

1977 

AGRICOLTURA 

1.629 

1.675 

-46 

-2.75 

52,71 

53,19 

| Dipendenti 

712 

835 

-53 

-6,35 

69,08 

70,40 

1 Indipendenti 

847 

840 

7 

0,83 

43,25 

42,79 

INDUSTRIA 

1.633 

1.617 

21 

1,29 

21,45 

21,09 

| Dipendenti 

1.357 

1.340 

17 

1.26 

20,75 

20,29 

Indipendenti 

211 

m 

4 

1,44 

25,63 

26,00 

ALTRE ATTIVITÀ' 

2.835 

2.779 

106 

3,81 

30,57 

30,05 

! Dipendenti 

2.059 

1.991 

68 

3,41 

30,75 

30,28 

| Indipendenti 

826 

788 

38 

4,82 

30,12 

29,47 

i TOTALE OCCUPATI 

6.152 

6.071 

81 

1,33 

30,51 

30,25 

Dipendenti 

4.198 

4.166 

32 

0,76 

29,22 

29.00 

1 Indipendenti 

1.954 

1.905 

49 

2,57 

33,71 

33,41 

1 FONTE: Nostra elaborazione dati ISTAT - Valori assoluti 

i 

m migliaia di 

unità 




ROMA — L'occupaz’.one del 
Mezzogiorno nel 1978 è au¬ 
mentata di 81 mila lavora¬ 
tori. con un incremento del* 
1 1.33% rispetto al 1977; l'in- 
c.denza dell’occupazione del 
Sud sul totale nazionale ò 
aumentata solo dello 0 . 26 % 
dal 30.25% del *77 al 3051 Te 
dello scorso anno). 

Quale è la distribuzione di 
questi 81 mila lavoratori in 
più? Come è già evidente 
dalia tabella, tre sono i feno¬ 
meni più rilevanti che han¬ 
no caratterizzato l'evoluzione 
dell'occupazione meridionale 
nello scorso anno: in primo 
luogo l’espansione molto ac- 


1 centuata nelle Altre Attività 
ni commercio, i servizi in 
genere, la Pubblica Ammini¬ 
strazione gii Enti Locali); m 
secondo luogo, la consulente 
j dimumzione dell’occupazione 
, agricola, che conferma l'eso- 
; do dalle campagne, l’abban¬ 
dono del lavoro della terra, 
come fatto strutturale della 
economia meridionale; infine 
è significativa la dinamica 
registrata dall'ocupezione in¬ 
dipendente. 

La diminuzione degli occu¬ 
pati agricoli riflette il netto 
calo degli occupati dipenden¬ 
ti: le spiegazioni che si pos¬ 
sono portare di questo feno¬ 


meno sono due non necessa¬ 
riamente opposte, ma di ori¬ 
gini diverse. Da un lato il 
progressivo impoverimento 
dei piccoli proprietari agri¬ 
coli ha comportato una dimi¬ 
nuzione delia richiesta di la- 
; voro esterno al nucleo fami¬ 
liare. nducendo le possibilità 
di occupazione stagionale per 
braccianti, salariati, coadiu¬ 
vanti. D'altro canto, nelle 
aziende agricole di grande e 
media dimensione è ipotizza¬ 
bile una espulsione di forza- 
lavoro in seguito a processi di 
aggiornamento tecnologico e 
di cambiamento de! tipo di 
colture. 


Ce poi in agricoltura una 
crescita degli occupati indi¬ 
pendenti. che hanno superate, 
nel 1978. il lavoratori dipen¬ 
denti di 60 mila unità. Que¬ 
sto fenomeno potrebbe indi¬ 
care l’accentuarsi di una di¬ 
varicazione nel panorama so¬ 
cio-economico delie campa¬ 
gne meridionali: accanto al¬ 
la tenuta di aziende di gras¬ 
se dimensioni c’è un allar¬ 
gamento del numero di pic¬ 
cole e piccolissime imprese a 
conduzione familiare, che 
non ricorrono al lavoro ester¬ 
no per la precarietà delle lo¬ 
ro condizioni. 

Nell'industria non ci sono 


stati sostanziali cambiamen¬ 
ti nel livello e nella compo¬ 
sizione degii occupati, tran¬ 
ne una più accentuata dina¬ 
mica dell’occupazione indu¬ 
striale indipendente (segnale 
di processi di decentramen¬ 
to produttivo, sotto forma di 
piccole e piccolissime impre¬ 
se. anche in alcune aree del 
Mezzogiorno?). 

L'occupazione nelle Altre 
Attività (106 mila nuovi po¬ 
sti di lavoro) ha assorbito 
la quasi totalità della cre¬ 
scita complessiva del 1978. 
in parte anche come trava¬ 
so di occupa rione dal setto¬ 
re agricolo, dove si sono per¬ 
si 53 mila posti di lavoro. Co¬ 
me interpretare questo au¬ 
mento del terziario? 

Si può supporre che esso 
sia dovuto essenzialmente al- 
i'estensione dell'attività com¬ 
merciale. tipica del Meridio¬ 
ne. con un peso minore, in¬ 
vece. dovuto all’occupazione 
nella ammin’strazione pubbli¬ 
ca locale. In particolare la 
più forte crescita in percen¬ 
tuale ( -‘-4.82'% rispetto a! ’77) 
desìi occupati terziari indi- 
pendenti fa supporre un nuo¬ 
vo incremento del piccolo 
commercio a gestione fami¬ 
liare. 

In conclusione, guardando 
ai fenomeni che hanno ca¬ 
ratterizzato il mercato del 
lavoro nel 1978. segnati innan¬ 
zi tutto da un incremento del¬ 
le attività terziarie per gran 
parte tradizionali, si può af¬ 
fermare che si sono introdot¬ 
ti nella realtà meridionale ul¬ 
teriori elementi di disgrega¬ 
zione socio-economica. E’ an¬ 
che di questa realtà che bi¬ 
sogna tener conto t**r affron¬ 
tare i problemi del Sud. 

Ottavio Andolina 


Lettere 
all* Unita' 


Non può esserci 
la «terza via» per 
l’orario di lavoro ? 

Caro compagno direttore, 

sull’Unità del 16 gennaio c’è 
un buon articolo di Roscani 
sui lavori congressuali della 
nostra sezione di fabbrica. Va 
precisato qualcosa su quella 
parte del dibattito riguardante 
l'orario di lavoro e precisa¬ 
mente sul controverso tema 
dell’istituzione di nuovi tur¬ 
ni di lavoro al Sud. Nella no¬ 
stra fabbrica, la FIAT-Cassi- 
no, un altro turno di lavoro 
coirebbe dire circa cinquemi¬ 
la nuovi posti di lavoro pro¬ 
duttivo senza investimenti, il 
che non è poco in una pro¬ 
vincia, come quella di Prosi¬ 
none, meridionale in &iitti i 
suoi aspetti. Non solo i lavo¬ 
ratori comunisti si rendono 
conto che dire di no a cin¬ 
quemila nuove assunzioni sa¬ 
rebbe suicida per tutto il mo¬ 
vimento operaio. 

Il sabato lavorativo, oppure 
« 6 per 6 », non è stato re¬ 
spinto solo a Cassino, ma in 
quasi tutto il Mezzogiorno, 
dove dovrebbe attuarsi. Certe 
tradizioni o consuetudini or¬ 
mai consolidate non si can¬ 
cellano così, improvvisamente 
Inoltre, quando si lottò per 
ridurre l'orario di lavoro da 
44 a 40 ore settimanali lo slo¬ 
gan era « il sabato vogliamo 
restare a casa >*. Questo, i im- 
stri operai-contadini cc Io 
rammentano spesso. Nono¬ 
stante ciò, perù, t lavoratori 
della FIAT-Casslno sarebbero 
disposti a lottare per il con¬ 
tratto nel suo insieme ed i 
cinquemila posti in particola¬ 
re. 

Così come le vie del. o al, 
socialismo sono tante, le mo¬ 
dalità per istituire un altro 
turno di lavoro sono nume¬ 
rose. 

Oltre il sabato o « 6 per 6 ». 
c'è l'ipotesi « notte ». che la 
piattaforma presentata dalla 
FISA esclude a priori, ma che 
i lavoratori di Cassino, spe¬ 
cialmente se attuata con la 
riduzione di orario richiesta 
col contratto, e cioè « quattro 
notti lavorate e pagate cin¬ 
que ». sembra che siano pro¬ 
pensi a non escludere del tut- 
to. L'assemblea di Rari, in cui 
vennero approvate le richieste 
definitive dei metalmeccanici, 
respinse la mozione che pro¬ 
poneva di togliere dal testo 
a escludendo la notte». E’ sta¬ 
to però ripetuto che né il sin¬ 
dacato deve essere cinghia di 
trasmissione dei jxirtiti, né il 
Partito comunista deve diven¬ 
tare cinghia di trasmissione 
delta Federazione lavoratori 
metalmeccanici. 

CATERINO MARRONE 
Segretario della Sezione PCI 
FIAT - Cassino (Fresinone) 


Critica la sentenza 
per l’uccisione 
di Saronio 

Caro direttore, 

giustamente i magistrati de¬ 
nunciano una grave situazio¬ 
ne di omissioni, trascuratez¬ 
ze, responsabilità dei governi 
che li pone spesso in condi¬ 
zioni drammatiche. Ma forse 
qualche riflessione dovrebbe¬ 
ro farla anche per cercare re¬ 
sponsabilità al loro interno. 
Che ne pensano per esempio 
delta sentenza della Corte di 
Assise di Milano al processo 
per il rapimento e l’assassinio 
dell’inq. Carlo Saronio? A po¬ 
chi giorni dell'assassinio del 
dottor Alessandrini, altri ma¬ 
gistrati non danno l'ergasto¬ 
lo a una banda politico de¬ 
linquenziale di rapitori e as¬ 
sassini confessi e danno due 
anni, condonati, a due ricicla¬ 
tori di denaro colti sul fat¬ 
to, e di denaro proveniente da 
un sequestro terminalo in un 
assassinio. 

Noi non siamo per l'erga¬ 
stolo. scrive il cronista dcl- 
lUnità: e va bene, anche se 
stranamente le battaglie civi¬ 
li vengono rispolverate solo 
quando bisogna colpire gli 
eversori. Ma questa sentenza 
non è obiettivamente un inco¬ 
raggiamento ai rapitori c agli 
assassini? Non è un incorag¬ 
giamento per i terroristi e gli 
assassini, anche di magistrati? 

CARLO SACCABAROZZI 

(Sesto S. Giovanni - Milano) 


II diritto alla vita, 
il suicidio «Idrauli¬ 
co del fascista 

Caro direttore, 

volevo farti notare un epi¬ 
sodio che. secondo me, l'Unita 
ha trattato a dir poco in mo¬ 
do superficiale. Mi riferisco 
alla notizia data del suicidio 
di Mauro Culla, studente se¬ 
dicenne compagno di classe 
del fascista Alberto Giaquinto 
ucciso da un sottufficiale di 
PS. Il nostro giornale gli ha 
dedicato 28 righe su una co¬ 
lonnina che sembrava fatta 
apposta per chiudere uno spa¬ 
zio bianco. 

Io mi chiedo come mai a 
un fatto cosi grave, che an¬ 
cora una volta è lo specchio 
di quella disgregazione socia¬ 
le e morale della nostra so¬ 
cietà, che colpisce soprattut¬ 
to t giovani, il nostro giorna¬ 
le non abbia dato maggiore 
spazio per cercare di mettere 
dt fronte a tutti — anche ai 
nostri compagni — quello che 
avviene in quella troppo spes¬ 
so disorientata realtà giovani¬ 
le. 

O forse non si è voluto 
dargli Io spazio, perchè que¬ 
sto ragazzo si c suicidalo per 
l'amicizia che lo legava al fa¬ 
scista? Allora mi chiedo quan¬ 
to quello che dice il compa¬ 
gno Cavallini f* ...quanti eb¬ 
bero il coraggio che questo 
giornale ebbe di rivendicare 
anche per i fascisti il diritto 
alla vita? », nell'articolo « Sce¬ 
gliere da che parte stare » det- 
FUnità del 18 gennaio) sia va¬ 
lido anche all'interno del no¬ 
stro partito. 

MARIO G. 

(Pavia) 


Niente tangenti, 
questo è il 
nostro bilancio 

Egregio direttore, 

ho esaminato con meticolosa 
attenzione il conto consuntivo 
1978 del Partito comunista ita¬ 
liano e ho osservato che nel¬ 
la parte « Entrate » non appa¬ 
re il minimo cenno relativo a 
tangenti (clic secondo con 
ampiamente diffuse e consoli¬ 
date risulterebbero cospicue) 
che verrebbero sistematica 
mente introitate quali proven¬ 
ti telativi a scambi commer¬ 
ciali tra l’Italia c taluni Pae¬ 
si orientali e quali utili di 
aziende gestite direttamente o 
per conto del Partito comuni¬ 
sta. 

Personalmente, non simpa¬ 
tizzo affatto per l'ideologia co¬ 
munista, ma apprezzo micce 
la serietà e, soprattutto, l'ac¬ 
cortezza dei lespousabili del 
PCI, tanto da chiedere loto 
di fare chiarezza sull'argomen¬ 
to affinchè possa eventualmen¬ 
te essere fugato il dubbio che 
anche il Partito comunista si 
arcale della contabilità a «dou¬ 
blé face». 

Penso che tale chiarimento 
renda doveroso omaggio alla 
verità c alla informazione do¬ 
vuta all'opinione pubblica, fra¬ 
stornata dalla marea ingarbu¬ 
gliata dei « si dice » 

Dott. ITERO LAVA 
(Savona) 


I dati pubblicati sul bilan¬ 
cio consuntivo del PCI corri¬ 
spondono all’effettiva attività. 
Cosa dire al nostro cortese 
lettore? Se non ci sono en¬ 
trate per «tangenti» — come 
accade per altri partiti —, 
non possiamo davvero inven¬ 
tarle per accontentare i pro¬ 
palatori di « voci ampiamente 
diffuse e consolidate ». 


Se si cacciano dal- 
rUniversità i gin- 
vani collaboratori 

Alta Direzione rieU’Unith. 

Il secondo decreto Pedi ’i, 
varato in tutta fretta prima 
di Natale, dovrebbe, nelle in¬ 
tenzioni del legislatore, sem¬ 
plicemente sanare le situazio¬ 
ni più urgenti, demandando 
alla Riforma la soluzione dei 
problemi più generali riguar¬ 
danti lo stato giuridico del 
personale docente dell'Univer¬ 
sità. In realtà il nuovo prov¬ 
vedimento contiene disposi¬ 
zioni, riguardanti i precari 
meno tutelati giuridicamente 
ed economicamente, assai 
gravi, quali l'abolizione della 
figura dell'addetto alle eser¬ 
citazioni, la falcidia della ca¬ 
tegoria degli assistenti inca¬ 
ricati c supplenti (per le 
molteplici condizioni poste 
alla loro riconferma), lo 
stralcio dei borsisti CNR dal 
novero dei precari « struttu¬ 
rati »: si determina così la 
estromissione dall'Università 
di una larghissima fascia di 
piovani collaboratori, sui qua¬ 
li è gravata negli ultimi an¬ 
ni buona parte del carico 
didattico. 

Per questi motivi il nuovo 
decreto risulta ben più ini¬ 
quo verso i precari di quan¬ 
to non fosse quello decadu¬ 
to, ove quantomeno erano 
previsti un certo numero di 
nuovi posti a concorso libero 
c, grazie al quale, la stessa 
attuazione della riforma ap¬ 
pariva più vicina di quanto, 
nonostante tutte le assicura¬ 
zioni, non sia pensabile og 
9i- 

LETTERA FIRMATA 
da addetti alle esercitazioni 
e assistenti supplenti della 
Facoltà di Lettere e Filoso¬ 
fia dell’Università di Milano 


II giovane disoccu¬ 
pato di fronte 
alle discriminazioni 

Cara Unità, 

si parla tanto dei giovani 
in attesa di una prima sistl- 
mazione da parte di gover¬ 
nanti, sindacalisti, parlamen¬ 
tari e politici di varie tenden¬ 
ze: ma. in effetti sembra ehm 
tale problema interessi ben 
poco. Infatti, come altrimenti 
spiegare che. — mentre tanti 
giovani iscritti nelle regolari 
liste di collocamento sono da 
anni in drammatica c debili¬ 
tante attesa di un posto di 
lavoro —, tanti altri giovani 
vengono di giorno in giorno 
assunti in servizio cF parte 
di uffici statali e parastatali 
in seguilo al vergognoso st¬ 
ilema della cosiddetta « chia¬ 
mata diretta »’ E, guarda 
caso, trattasi sempre di per¬ 
sone fortemente segnalate «r 
raccomandate. In definitiva, 
le famose liste speciali non 
sono altra che una evidente 
turlupinatura buone soltanto 
a confondere le idee ed a in¬ 
gannare tanti poveri disgra¬ 
ziati. sempre più delusi ed 
avviliti. 

E che dire, poi, dell'altro 
più vergognoso sistema di 
continuare a mantenere al po¬ 
sto di lavoro, ed in alcuni ca¬ 
si a richiamarla in servizio 
dal congedo, tanta gente col¬ 
locata a riposo per raggiunti 
limili d’età e fruente di van¬ 
taggiose retribuzioni e pen¬ 
sioni, solo perché parenti ed 
amici di chi ci comanda? 

La soluzione del problema 
è molto semplice, basterebbe: 
1) abolire drasticamente la 
cosiddetta « nomina o chia¬ 
mata diretta», e facendo luo¬ 
go a nuore assunzioni soltan¬ 
to mediante regolari concor¬ 
si e. ricorrendo, in altri ca¬ 
si alle liste speciali e di col¬ 
locamento. osservando stret¬ 
tamente l'ordine di gradua¬ 
toria, 2) far cessare imme¬ 
diatamente dal servizio tutti 
coloro che 0à cessati per li¬ 
miti di età o per altre ragio¬ 
ni valide, fruiscono dt eleva¬ 
te retribuzioni e di partico¬ 
lare trattamento pensioni- 
slico. 

PASQUALE RUSSO 
(Avellino) . 
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ANTEPRIMA TV _ «Che fare?» 

U n antisceneggiato 

da un antiromanzo 

*. * * / 

Da stasera sulla Rete due l’opera di Cernysevskij diretta da Gianni Serra 


Che fare? è un titolo — 
• anche una locuzione d'uso 
corrente — molto noto se 
attribuito al celebre saggio 
di Lenin, ben poco cono¬ 
sciuto, invece, se riferito al 
romanzo che Nicolaj Gavri- 
lovic Cernysevskij scrisse in 
carcere, dov'era detenuto dal¬ 
le autorità zariste perché 
« sovversivo », nel 18G2, in 
pochi mesi. Per il suo sag¬ 
gio Lenin, grande ammirato 
re delio scrittore, riprese il 
titolo di quel romanzo che 
peraltro Majakovskij. altro 
fan di Cernysevskij, teneva 
sul suo comodino. 

Ma il romanzo Che fare? 
non è certamente un « libro 
da notte », da comodino, co¬ 
me qualcuno potrebbe pen¬ 
sare, nonostante le apparen¬ 
ze. Costruito secondo gli sche¬ 
mi del feuilleton ottocentesco, 
Che fare? è invece un pre¬ 
testo, una provocazione dello 
scrittore progressista, una 
delle piu significative per¬ 
sonalità del movimento so¬ 
ciale russo della metà del- 
l’800, per introdurre una 
quantità Incredibile, e sor¬ 
prendente per quell’epoca, di 
tematiche sociali avanzatis¬ 
sime e addirittura futuribili: 
emancipazione della donna, 
superamento della concezio¬ 
ne della famiglia e della cop¬ 
pia, nuova organizzazione 
del lavoro in senso coopera¬ 
tivistico, suddivisione socia¬ 
le del profitti, contraccezio¬ 
ne delle nascite, coppia aper¬ 
ta, aborto, etica professiona¬ 
le del medico eccetera. 

Una serie di questioni che 
portarono — nonostante che, 
schematizzando al massimo, 
il romanzo narri delle vicis¬ 
situdini di una giovane don¬ 
na alle prese con l’arcigna 
madre prima, e con i suoi 
amori poi, ma in un intrec¬ 
cio straordinariamente com¬ 
plesso e articolato e conti¬ 
nuamente soffuso di ironia 
— al sequestro della rivista 
che per prima, nel 1863. pub¬ 
blicò l’opera di Cernysevskij. 

Il libro subì in seguito, 
sia in Russia e all’estero, una 
quantità di manipolazioni 
che ne snaturarono la por¬ 
tata rivoluzionaria e inno¬ 
vatrice, fino ad una recente 
edizione sovietica, curata In 
Italiano da Ignazio Ambro¬ 
gio che l’ha pubblicata per 
gli Editori Riuniti, che gli 
hanno restituito la primiti¬ 
va identità. 

E da stasera Che fare? ar¬ 
riva sui nostri teleschermi, 
alle 20.40 sulla Rete due, ad 
opera del regista Gianni Ser¬ 
ra che ne ha anche curato 
la sceneggiatura in collabo- 



Elisabetta Pozzi e Anna Maestri in una scena di «Che fare?» 


razione con Maria Stella Ser- 
nas e Tomaso Sherman. Ser¬ 
ra. 45 anni, già noto al pub¬ 
blico televisivo per una se¬ 
rie di pregevoli lavori (ricor¬ 
diamo Un caso apparente¬ 
mente facile, 1968, Il processo 
Cuocolo, ’69, La rete, ’70, Pro¬ 
getto Norimberga, ’71, Uno 
dei tre, "72, Dedicato a un 
medico. ’74, Fortezze vuote, 
’75, e II nero muove. ’77), cl 
racconta come ha lavorato 
a questo programma che an¬ 
drà in onda in cinque pun¬ 
tate. 

« La scelta dj Cernysevskij 
è stata compiuta, oltre che 
per una mia particolare am¬ 
mirazione per il suo roman¬ 
zo, per la carica ideologica 
e per la struttura narrativa 
del suo libro. Sul piano ideo¬ 
logico, il romanzo dimostra 
una straordinaria carica an¬ 
ticipatrice di problemi che 
ancor oggi sono al centro del 
dibattito politico-sociale; sul 
piano strutturale, invece. Che 
fare? si rivela come un'ope¬ 
razione letteraria riuscita e 
fortemente stimolante: usan¬ 
do gli schemi tradizionali del 
romanzo ottocentesco, Cemy- 
sevsklj è riuscito a ribaltar¬ 
ne la funzione, negando il 
"genere” mentre lo affer¬ 
mava. E* la stessa operazio¬ 
ne che abbiamo tentato di 
fare noi con la riduzione te¬ 
levisiva. 

«Il testo si prestava per¬ 
fettamente, in quanto prete¬ 
sto. ad un’operazione di ne¬ 
gazione dei tradizionali sche¬ 
mi televisivi: abbiamo rifiu¬ 
tato una ricostruzione di tipo 
realistico o naturalistico del¬ 
l’ambiente, evitando di rifa¬ 


re l'Ottocento russo secondo 
gli schemi abituali, eliminan¬ 
do gli esterni e sperimentan¬ 
do un nuovo linguaggio e un 
nuovo uso degli spazi, degli 
Interni di uno studio ». 

La godibilissima prima pun¬ 
tata, che abbiamo visto in 
un’anteprima, conferma me¬ 
glio di qualunque dichiara¬ 
zione la portata della novità 
introdotta da Serra in quel 
baluardo della politica ber- 
nabeiana che è lo sceneggia¬ 
to. Come ha reagito la RAI 
a questo « attentato »?, chie¬ 
diamo. « Male — risponde 
Serra —. ma ho potuto an¬ 
cora fruire di quello spirito 
riformistico che in qualche 
modo ha lambito viale Maz¬ 
zini. Oggi, forse, non potrei 
più proporre un’operazione 
come questo Che fare? Una 
conferma delle resistenze ad 
iniziative di questo tipo è 
venuta dall’ostilità con cui i 
programmisti della apposita 
struttura della Rete due han¬ 
no accolto il nostro lavoro. 
Lo hanno contrastato a li¬ 
vello di sceneggiatura e non 
lo hanno seguito a livello di 
realizzazione. Sicché ha do¬ 
vuto occuparsene direttamen¬ 
te il responsabile della strut¬ 
tura. Giovanni Leto, che ha 
seguito il nostro impegno in 
tutte le sue fasi». 

Perché un atteggiamento 
del tipo «né aderire né sa¬ 
botare? ». « Perché probabil¬ 
mente — risponde Serra — 
la sceneggiatura non aveva 
niente a che fare con quel 
" modello ” perpetuato dal la¬ 
voro di registi tradizionali 
come Majano. Bolchi, D’An- 
za o altri. Ma un tale atteg- 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


ARGOMENTI - Storia - « Al servirio delle Immagini » 
GRANDI MOSTRE - (C) * «I fratelli Le Nain » al 
Grand Palais di Parigi 

TELEGIORNALE - Oggi «1 Parlamento ♦ (C) 

UNA LINGUA PER TUTTI - (C) 

IL TRENINO - (C) - Giocando con le parole 

QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 

RAGAZZI SUGLI SCI - (C) - Telefilm 
ARGOMENTI - (C) - «Chi c’è fuori della Terra?» . 
10 HERTZ * Spettacolo musicale - Condotto da Gianni 
Morandi - (C) 

TG1 CRONACHE - (C) 

HAPPY DAYS - Telefilm - (C) - « Prove terribili » 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 

ELLERY QUEEN - (C) - Telefilm - « La villa sulla 
collina » 

L’OPERA SELVAGGIA - (C) - Di Frédéric Rossif - 
« Perù questi canti che vengono dal mare » 

I MERCOLEDÌ' SPORT - Varese: basket - Milano: 
atletica leggera 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 


19,06 BUONASERA CON... LUCIANO SALCE - (C) - E con 
li telefilm « Un bambino in più... » 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 CHE FARE? - (C) * DI Nlkolaj Cemiscevskl - Con 
Elisabetta Pozzi, Remo Girone, Anna Maestri, Carlos 
De Caravalho, Marzio Margine - Musiche di Luis 
Bacalov - Regìa di Gianni Serra 

22,10 I VENT’ANNI DI TRE GENERAZIONI - (C) • «L'amo¬ 
re » - Regìa di Giuseppe Bellecca 

23 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
23,30 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 10,55 e 13: Sci; 17,50: Telegiornale; 17,55: Una torta 
per tre ippopotami; 18: Raccontala tu; 18,15: Top; 18,50: 
Telegiornale; 19,05: Scuola aperta: 19,35: Incontri - TV* 
Spot; 20,30: Telegiornale; r/),45: Argomenti; 21.35: Musi¬ 
calmente dallo Studio 3; 22,15: Mezzanotte di John; 22,40: 
Telegiornale; 22,50: Sci. 


□ TV Capodistria 


ORE 20: Buona sera: 20,15: Telegiornale; 20,35: « La be¬ 
stia». film. Regia di Walerian Borowiczyk, con Sirpa Lane, 
Lisbeth Hummel, Guy Trejan, Roland Armontiel, Elizabeth 
Kaza. Pierre Benedetti; 22,05: Carovana; 22,35: Pattinaggio 


□ Rete 2 


□ TV Francia 


1£30 TG 2 PRO E CONTRO - Opinioni su un tema di 
attualità 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 CORSO PER SOCCORRITORI * (C) 

17 TV 2 RAGAZZI - Un libro, un personaggio, un film - 
« I! vecchio e il mare » - (C) * Dal romanzo di Heming¬ 
way - Regìa di John Sturges - Con Spencer Tracy 
IR STUDIOCINEMA - (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Snortsera - (C) 

18,50 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 


OGGI VEDREMO 


1 ventanni di tre generazioni 

(Rete due, ore 22,10) 

' La seconda puntata del programma di Giuseppe Bellecca. 
Edith Bruck e Pier Giuseppe Murgia. è dedicata al con¬ 
fronto di tre generazioni sull'amore. Cercando di evitare il 
rischio di « privatizzare » troppo le storie raccontate. Giu¬ 
seppe Bellecca ha individuato tre «specie d’amore: quello 
«temo e assoluto di Pia Zanolli Miséfari, vedova dell’anar¬ 
chico Bruno Miséfari, che hA vissuto tutta la vita in fun¬ 
zione del marito: quello dei coniugi Negri di Milano, «rap¬ 
presentanti » della seconda generazione, fondato sulla fede 
e sulla educazione cattolica da trasmettere ai figli; quello 
Infine di protagonisti giovanissimi che prescindendo da 


PROGRAMMI RADIO 


ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2: 13,20: Pagina spe¬ 
ciale; 13,50: Una svedese a Parigi; 15.15: La famiglia Ro¬ 
binson; 16,10: Recre «A 2»; 18,35: E’ la vita: 19,20: Attua¬ 
lità regionali; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: Mi- 
fugue, Mi-raison; 22,20: Vedere; 23,10: Teiegiomale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,45: Disegni animati: 13: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario:'20: Il barone; 21: «Il vergine», 
film. Regia di Jerzy Skohmowski. con Jean Pierre Leaud, 
Catherine Duport; 22,35: Dibattito; 23,20: Notiziario; 


Laboratorio teatrale per gli audiolesi a Torino 

j * 

La parola rìttovata 
con Vaiuto dell’attore 

La rieducazione al linguaggio attraverso la comunica¬ 
zione e l’organizzazione dello schema corporeo - Tre 
mesi di attività didattiche - A colloquio con Sermonti 


giamento. secondo me, na¬ 
sce da questioni di carattere 
più generale: da sempre le 
forze politiche, nessuna esclu¬ 
sa. tendono a prestare molta 
più attenzione alle testate 
giornalistiche della RAI. pri¬ 
vilegiando l’informazione, e 
trascurano invece il settore 
dello spettacolo, che è invece 
quello attraverso il quale 
maggiormente filtra l’ideolo¬ 
gia delle classi dominanti e 
quindi, mediamente, di colo¬ 
ro che fanno la politica tele¬ 
visiva dello spettacolo, tutto 
teso alla ricerca della mas¬ 
sificazione dell’ascolto e al¬ 
l’organizzazione del consenso 
attraverso strumenti meno di¬ 
retti dell’informazione ma 
non meno incisivi ». 

Fra gli attori dì questo Che 
fare ? cl sono Elisabetta Poz¬ 
zi. Anna Maestri, Remo Gi¬ 
rone, Bruno Cirino, Lucretia 
Love, Marzio Margina e nu¬ 
merosi altri. Come è stato il 
rapporto con loro? «Comples¬ 
sivamente positivo, anche se, 
nei primi tempi, si è svilup¬ 
pata una certa conflittualità 
dovuta proprio ai modi di 
produzione non tradizionali 
dello sceneggiato. Anche con 
i tecnici, per le tante strati¬ 
ficazioni esistenti fin dall'epo¬ 
ca di Bemabei, il rapporto 
non è stato, inizialmente, fa¬ 
cilissimo. Ma una serie di as¬ 
semblee fatte sul set degli 
stùdi di Torino hanno con¬ 
sentito una chiarificazione 
collettiva dei problemi che 
man mano s ponevano e del¬ 
l’impostazione complessiva del 
nostro lavoro comune ». 

f. I. 


sentimenti eterni e irreversibili, si basa soprattutto sulla 
libertà sessuale reciproca. 

Il vecchio e il mare 

(Rete due, ore 17) 

Di John Sturges, regista statunitense, (da non confon¬ 
dere con Preston Sturges, di ben altro livello) si ricordano 
soprattutto i western in cui si è «specializzato» (La fru¬ 
stata. 1956: Sfida all’OK Corrai). Il film di cui vedremo 
la prima parte questo pomeriggio, girato nel 1958, è stato 
tratto invece dal famoso romanzo dello scrittore americano 
Ernest Hemingway (1898-1961). Il pescatore Santiago che 
per tre giorni sosterrà una sconvolgente lotta con un pesce- 
spada. simbolo della fierezza e della libertà della natura, è 
interpretato da Spencer Tracy. 


□ Radio 1 


GIORNALE RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13. 14. 15, 17. 19, 21, 23; 6 
Stanotte, stamane; 7,45 La 
diligenza; 8,40 len ai Parla¬ 
mento; 8,50 Istantanea musi¬ 
cale; 9 Radio anch’io; 10 Con¬ 
trovoce; 10,35 Radio anch’io; 
11,30 II trucco c’è (e si ve¬ 
de); 12,05 Voi ed io 79; 14,05 
Musicalmente; 14,30 La luna 
aggira li mondo e voi dormi¬ 
la; 15,05 Rally; 15,35 Errepiu- 
M; 16,45 Alla breve; 17,05 
Olebstrotter; 18 Viaggio in 


decibel; 18,30 II triangolo d’ 
oro; 19,35 La seduta spiritica; 
20,30 La musica delle mac¬ 
chine; 21,05 Da Robin Hood 
alla marea nera; 21,40 Una 
vecchia locandina; 22.30 Ne 
vogliamo parlare?; 23,15 Og¬ 
gi al Parlamento 


!□ Radio 2 


GIORNALE RADIO: 6,30, 7 e 
30, 8,30, 9,30, 11,30. 12,30, 13,30. 
15,30, 16,30, 18,30, 19,30. 2*30; 
6 Un altro giorno; 7,50 Buon 
viaggio; 7,55 Un altro gior¬ 


no; 8,45 TV in musica; 9.32 
Corinna e Adolfo; 12,12 Sala 
F.; 11,32 Ma io non lo sape¬ 
vo; 12,10 Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,45 II crono-trotter; 
13,40 Romanza; 14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 15 Qui radio- 
due; 17,30 Speciale GR2; 17 e 
50 Hit parade; 1833 Spazio X; 
19,50 11 convegno dei cinque; 
2*20 Panorama parlamenta¬ 
re. 


□ Radio 3 


GIORNALE RADIO: 6,45, 7 e 


30. 8,45,10,45, 1*45, 1*45, 20.45, 
2*55; 6 Preludio; 7 II con¬ 
certo del mattino; 8,15 II con¬ 
certo del mattino; 9 n matti¬ 
no; 10 Noi. voi, loro, donna; 
10,55 Musica operistica; 11,55 
Un grido dall’attico, di H. 
Slesar; 1*10 Long Playing; 
13 Pomeriggio musicale; 15,15 
GR3 cultura; 15,30 Uri cerio 
discorso musica giovani; 17 
L’arte in questione; 17,30 Spa¬ 
zio tre; 21 Concerto; 2*30 Ap¬ 
puntamento con la scienza; 
23 n jazz; 2*40 II racconto 
di mezzanotte. 


TORINO — Il periodo di 
gestazione della « scuola fra 
attori » è durato tre anni ma 
ora il progetto — che in que¬ 
sta stagione prende corpo nel 
« Laboratorio per attori e 
logopedisti » — ha fondate 
speranze di approdare in ac 
que sicure. Tanto da porsi 
contestualmente al suo avvio 
qualcosa che assomiglia mol¬ 
to ad una verifica. Tre anni 
fa appunto, a cavallo fra il 
1975 e il 1976 (la nuova giun¬ 
ta comunale di sinistra del 
sindaco Novelli era in carica 
da cinque mesi), l’idea muo¬ 
veva i primi passi. Era ac¬ 
cora poco più di una intui¬ 
zione. A formularla era sta¬ 
to l’allora direttore del Grup¬ 
po, oggi direttore artìstico 
del Teatro Stabile Mario Mis- 
siroli. 

Di che si trattava? Nella 
storia professionale di ogni 
attore moderno si rileva la 
necessità di un addestra¬ 
mento, di una educazione dei 
propri mezzi. L’affermazione 
ne implica subito un’altra: 
come definire modi e conte¬ 
nuti di questo « allenamen¬ 
to». Era sufficiente l’esperien¬ 
za dei singoli attori per defi¬ 
nire modalità e sostanze del 
« training »? Inoltre occor¬ 
reva guardare in faccia una 
realtà ben nota agli uomini 
di teatro: la mancanza « di 
un corpo di nozioni e di pra¬ 
tiche definito cd univoco che 
possa valere oggi in Italia 
come scienza della recitazio¬ 
ne e in quanto tale essere 
impartito da docenti ed al¬ 
lievi ». 

Questa citazione è tratta da 
un documento che segna l'at¬ 
to di nascita del « Laborato¬ 
rio per attori e logopedisti ». 
Vede uniti il Comiine. la Pro¬ 
vincia, la Regione Piemon¬ 
te con i propri assessorati 
più direttamente interessati e 
il Centro Studi del Teatro 
Stabile di Torino. Il Labo¬ 
ratorio ha cominciato a fun¬ 
zionare in questi giorni. Co¬ 
me si è arrivati a mettere in 
moto la nuova macchina, 
quali le tappe del progetto, 
come sono interessati ad es¬ 
so i logopedisti, coloro cioè 
che operano nella scuola per 
aiutare i ragazzi — pensia¬ 
mo agli audiolesi — che han¬ 
no disturbi nel linguaggio? 
A. queste e ad altre doman¬ 
de ha risposto il direttore 
del Centro Studi del TST, 
Vittorio Sermonti. 

« Una valutazione accurata 
di questo schema di giudizio 
ed una serie di verifiche fat¬ 
te con attori operanti sul 
territorio (professionisti ed o- 
peratori di base) hanno in¬ 
dotto il nostro Centro Studi 
a varare un progetto che 
mettesse a confronto il cor¬ 
redo di esperienze tecnico- 
artistiche degli attori con 
modelli scientifici omogenei: 
modelli che, non riconduci¬ 
bili appunto ad una impro¬ 
babile "scienza della recitazio¬ 
ne", investissero tuttavia fon¬ 
damenti e premesse della co¬ 
municazione teatrale. Il La¬ 
boratorio si propone di svi¬ 
luppare il progetto distribuen¬ 
dolo secondo ipotesi di lavo¬ 
ro stagionale. Per 11 primo 
anno, cioè per la stagione in 
corso, oggetto dell’attività di 
Laboratorio sarà la comuni¬ 
cazione verbale umana in un 
contesto organizzato spazio- 
temporalmente; il modello 
scientifico, l’apprendimento 
naturale del linguaggio e f 
meccanismi di organizzazio¬ 
ne dello schema corporeo ». 

■ Per proporre il modello nel¬ 
l’interezza del suo sviluppo 
« Si è pensato — continua 
Sermonti — di utilizzare un 
metodo di rieducazione dei 
disturbi del linguaggio, in¬ 
tegrandolo con un metodo per 
la educazione alle nozioni di 
spazio e tempo. Le sue carat¬ 
teristiche di globalità e il 
fatto che investa il proble¬ 
ma della formazione del lin¬ 
guaggio dai suoi clementi 
primissimi t prelinguistici). 
hanno suggerito l'adozione 
del metodo verbo tonale per 
la rieducazione degli audio¬ 
lesi del professor Petar Gu- 
benina delTUniversìtà di Za¬ 
gabria. Il metodo spazio- 
temporale di Ida Terzi dell’ 
Istituto di Xeuropsichiatria 
Infantile dell'Università di 
Milano completerà la stru¬ 
mentazione del lavoro. Le 
attività didattiche e di eser¬ 
citazione condotte da una 
équipe di studiosi stranieri 
ed italiani, si svolgeranno 
lungo Torco di tre mesi, e si 
concluderanno nella secon¬ 
da metà di aprile con una 
tavola rotonda sul consunti¬ 
vo e le prospettive del Labo¬ 
ratorio nel campo della rie¬ 
ducazione, e con Tallestimen-- 
to di uno spettacolo che pro¬ 
porrà al pubblico torinese una 
testimonianza della ricerca 
teatrale condotta nclVambito 
del Laboratorio, inserendosi 
nel quadro delle manifesta - 
zioni per TAnno internazio¬ 
nale del fanciullo ». 

Vediamo rapidamente chi 
partecipa al Laboratorio. « In 
modo sistematico — informa 
Vittorio Sermonti — al La¬ 
boratorio parteciperanno un 
gruppo di attori e uno di lo¬ 
gopedisti del comune e della 
provincia di Torino. Avre¬ 
mo la possibilità di svilup¬ 
pare un confronto fra due 
distinti bagagli di mforma- 
zioni e di esperienze che. co¬ 
me confidiamo, consentirà 
non solo di individuare ed 
ampliare i confini del rispet¬ 
tivi ambiti professionali, ma 
anche di porre in evidenza 
le esigenze atLve dei bam¬ 
bini educandi alla comuni¬ 
cazione e del campione di 
pubblico, che saranno presen¬ 
ti al Laboratorio solo in de¬ 


terminate fasi del suo la¬ 
voro ». 

Quanti parteciperanno al 
Laboratorio? « Il numero dei 
partecipanti c necessaria¬ 
mente limitato poiché il La¬ 
boratorio di oggi ha. per de¬ 
finizione, un vincolo: il suo 
itolo è quello dimostrativo e 
di stimolo ». 

Una iniziativa del genere 
ha naturalmente i suoi co¬ 
sti, quali sono, come sono 
coperti? « C'è uno stanzia¬ 
mento di 75 milioni; lo han¬ 
no erogato gli assessorati al¬ 
la Sanità, Assistenza c Istru¬ 
zione. Il fatto che la cifra 
copra quasi interamente i co¬ 
sti del Laboratorio si giu¬ 
stifica — anche intuitiva¬ 
mente — pensando al fall¬ 
out che questo lavoro pro¬ 
durrà: cioè agli immediati e 
concreti effetti in termini di 
aggiornamento professionale 
e di attrezzature acquisite sul 
versante dcHa rieducazione 
(il solo acquisto di apparec¬ 


chiature impegna più della 
metà del finanziamento). Gii 
assessorati competenti del Co 
munc, della Provincia e del¬ 
la Regione , che già nella scor¬ 
sa stagione avevano dimo¬ 
strato per il progetto il più 
circostanziato interessamen¬ 
to, hanno sostenuto Tmiziati 
va anche sotto il profilo tee 
nicoorganizzativo c logistico 
Dal canto suo il Teatro Sta¬ 
bile di Tarino, oltre a for¬ 
nire le attrezzature per l’al¬ 
lestimento delle manifesta¬ 
zioni tcat r ali conclusive e 
prestazioni aggiuntive di per¬ 
sonale, si fa carico della ge¬ 
stione amministrat'va del La¬ 
boratorio ». 

I punti di incontro fra tea 
tro e scuola vanno crescendo 
in numero e qualità. Il La 
boratorio per attori e logope¬ 
disti — eh’ è iniziato il 19 
gennaio — appare un nuovo 
passo avanti su questa strada. 

Andrea Liberatori 


Un convegno a Conegliano Veneto 

Dibattito su 
cinema e TV 

Incontro con l’autore Carlo eli Carlo e 
riproposizione della sua «opera omnia» 


CONEGLIANO VENETO - Al 
« Cinema della televisione » e 
dedicato il convegno di stu¬ 
di patrocinato dal Sindacato 
nazionale critici cinematogra¬ 
fici italiani (SNCCI) che si 
apre domani, 8 febbraio, a 
Conegliano Veneto, promos¬ 
so dalla città di Conegliano, 
dalla Regione Veneto e dal¬ 
la Provincia di Treviso. 

Quattro le giornate, duran¬ 
te le quali una serie di ad¬ 
detti ai lavori del mondo del¬ 
la televisione e del cinema 
affronteranno il tema del di¬ 
battito. 

Venerdì mattina, al Palaz¬ 
zo Sarcinelli di Conegliano, 
del «cinema della televisio¬ 
ne » parleranno Alberto Fa- 
rassino, Sergio Micheli, Gio¬ 
vanni Cesareo, Giovanni Le¬ 
to e Paolo Valmarana. 

Nel pomeriggio di sabato 10, 
al «Ridotto» del Teatro Ac¬ 
cademia. saranno relatori Al¬ 
berto Abruzzese, Felice Lau¬ 
dadio, Gianni Massironi, Lui¬ 
gi Mattucci e Gianni Rondo- 
lino. 

Per mettere meglio a fuo¬ 
co l’argomento, con il sup¬ 
porto di alcuni concreti esem¬ 
pi di cinema nella televisio¬ 
ne, Conegliano ha invitato 
anche le opere di alcuni au¬ 


tori che hanno realizz.ito film 
grazie all’apporto delle strut¬ 
ture televisive. E’ il caso di 
Giuliano Montaldo i Circuito 
chiuso), Ottavio Fabbri (Chi- 
Ione e Giovanni e Ripalda), 
Faliero Rosati (Morte di un 
cineoperatore), Giorgio Ban¬ 
dini ( Diario di un pazzo) 
Giancarlo CobelU (L uomo 
difficile). Gioia Benelli (Co- 
me gli altri). 

Altre tavole rotonde e oc¬ 
casioni di dibattito saranno 
dedicate dal convegno al « Se¬ 
rial televisivo americano », 
che sarà possibile «rilegge¬ 
re » attraverso esempi assai 
popolari ( Camion, Perry Ma- 
son, Haway, Colombo) com¬ 
mentati da Giuliana Berlin¬ 
guer, Casacci e Ciambricco, 
Daniele D'Anza e dai critici 
Fava, Morandini, Placido, 
Razzini. 

Completa il carnet della 
manifestazione, quest’anno al¬ 
la quarta edizione, un « in¬ 
contro con l’autore»: Carlo 
Di Carlo, del quale Cone¬ 
gliano riproporrà 1’ « opera 
omnia », dai documentari e 
telefilm girati per la TV te¬ 
desca all’inizio degli Anni Ses¬ 
santa al recente lungometrag¬ 
gio Per questa notte. 


Affollati recital veneziani di Èva Meier 


Bertolt Brecht con 
passionale distacco 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Alta, bionda, 
sorriso dolcissimo. canta 
Brecht con passionale distac¬ 
co. « Non bisogna influenza¬ 
re il pubblico emotivamen¬ 
te ma intellettualmente, sic¬ 
ché venga indotto a pensare 
più che a commuoversi ». 
Questo lo « stile » dell’attri- 
ce-cantante di Monaco di 
Baviera Èva Meier che ha 
tenuto a Venezia — prima 
tappa di una tournee italia¬ 
na — due concerti, il primo 
a Palazzo Grassi nel centro 
storico, il secondo al Teatro 
Toniolo di Mestre, entrambi 
gremitissimi di pubblico. I 
promotori delle manifestazio¬ 
ni sono stati, in una colla¬ 
borazione proficua, un ente 
privato e un ente pubblico. 
Rispettivamente l’Associazio¬ 
ne Culturale italo-tedesca e 
l'Assessorato alla Cultura del 
Comune. 

Incontriamo Èva Meier su¬ 
bito dopo il concerto di Pa¬ 
lazzo Grassi, applauditissimo 
dopo un avvio un po’ imba¬ 
razzato. La cantante aveva 
fatto annunciare che la sa¬ 
la. pooo ricettiva ad una acu¬ 
stica corretta, non avrebbe 
permesso una rendita « al 
massimo » della sua presta¬ 
zione. Aveva ragione, natu¬ 
ralmente. Ma c'era anche 
dell'altro a turbarla psicolo- 
zicamente. Cc lo spiegherà 
dopo lei stessa: « Come si 
fa a cantare Brecht in una 
sala piena di stucchi e spec¬ 
chi settecenteschi? Il poeta 
era contro tutto questo! ». 

Tn effetti l’ambiente è più 
un salotto che uno spazio 
teatrale. D’altra parte questi 
antichi palazzi veneziani de¬ 
vono essere recuperati — co¬ 
me si sta facendo — ad un 
uso collettivo. Il risultato, 
del resto, è stato ottimo: la 
Meier bravissima, accompa¬ 
gnata al pianoforte dall'ec¬ 
cellente Barton Weber del¬ 
l’orchestra filarmonica e del¬ 
l’orchestra sinfonica della ra¬ 
dio di Monaco. 

E* la terza volta che la 
Meier viene in Italia. La 
prima fu nel 1972 con un 
programma di canzoni di 


Frank Wedekind al Piccolo 
Teatro di Milano (un auto¬ 
re che ripropone in questo 
giro italiano prima a Napoli 
e poi ancora a Milano, as¬ 
sieme a Wolf Euba). La can¬ 
tante racconta che si senti 
talmente in comunione con 
il pubblico, malgrado la lin¬ 
gua (canta, naturalmente, in 
tedesco) da stupirsene. Poi 
venne nel 1973. al Teatro 
Gerolamo di Milano, con un 
programma brechtiano e fu 
il suo esordio con l'autore 
tedesco, che propose succes¬ 
sivamente in Germania e 
che non abbandonò più. 

Èva Meier non è nata can¬ 
tante. ma attrice. Ha infat¬ 
ti seguito gli studi d'arte 
drammatica alla Otto Fal- 
ckenberg Schule di Monaco, 
svolgendo la sua attività ar¬ 
tistica in vari teatri tedeschi. 
Si è specializzata nel caba¬ 
ret politico nel 1972. anno 
della sua orima tournée m 
Italia, interpretando special¬ 
mente brani di Brecht, Tu- 
cholsky e Wedekind. 

« E’ stata una scelta sol¬ 
tanto artistica quella di 
Brecht — chiediamo — op¬ 
pure hanno concorso altre 
ragioni per continuare a ri¬ 
proporlo ogei »? « Tn Germa¬ 
nia — rlsoonde la cantan¬ 
te — Brecht continua a ri¬ 
chiamare un grande pubbli¬ 
co nei teatri, nellp "canti¬ 
ne” ed c molto richiesto so¬ 
prattutto dai giovani. Per un 
interprete — continua la M*»- 
ier — ha tutte le qualità ne¬ 
cessarie: è un ottimo poeta 
politico, sociale, umano. Ha 
un hvmnr feroce contro i po¬ 
tenti. contro le ingiustizie rd 
è il più grande protavoce 
delle aspirazioni popolari. 
Tutte queste ragioni hanno 
concorso alla mia scelta ». 

Perfettamente in regola, 
queste dichiarazioni, con 
quanto Brecht stesso sostene¬ 
va a proposito del coinvolgi¬ 
mento del pubblico nell’azio¬ 
ne teatrale, dove l’interprete 
deve sostenere due parti: 
« quella dell’attore e quella 
dello spettatore ». Ed Èva 
Meier ci riesce benissimo. 


Tina Merlin 
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Jazz a Roma 

Le due 
« anime » 
separate 
della 

big band di 
Vittorini 


ROMA — Al Grande Elen¬ 
co Musicisti — la forma¬ 
zione orchestrale diretta 
da Tommaso Vittorini che 
raccoglie molti dei più sti¬ 
mati solisti dell'area ro 
mana — si sono affian ¬ 
cati negli ultimi mesi altri 
due organici ampi teom 
prendenti anche oleum 
musicisti dell'Elenco), mol¬ 
to diversi fra loro, e che 
rappresentano, separando¬ 
le, le due « anime » pre 
senti nella big band di 
Vittorini: quella indirizza 
to verso la libera improv¬ 
visazione collettiva, l’esplo¬ 
razione delle interrelazio¬ 
ni fra Improvvisazione e 
scrittura e. più in genera¬ 
le, la ricerca e la speri¬ 
mentazione sonora; e quel¬ 
la. più precisamente iden¬ 
tificabile come jazzistico, 
che tende a muoversi su 
terreni più collaudati e a 
esprimersi in idiomi più ri¬ 
gidamente codificati. 

La formazione che inter¬ 
preta quest’ultima tenden¬ 
za, si è esibita per la pri¬ 
ma volta in due concerti, 
sabato e domenica al St. 
Louis, e comprende i trom¬ 
bettisti Alberto Corvini, 
Doriano Beltrame e Pa¬ 
squale Schembri; i trombo¬ 
nisti Marcello Rosa e Mar¬ 
co Pellecani; i sassofoni¬ 
sti Tommaso Vittorini, Sai 
Genovese. Quarto Mattoni 
e Giancarlo Maurino; il 
pianista Danilo Rea, il 
bassista Riccardo Dal Fra 
e il batterista Fichi Maz 
zoi. 

fi repertorio dell’orche¬ 
stra, che in ambedue le 
pcrformanccs ha avuto un 
buon successo di pubblico, 
è in gran parte costituito 
da composizioni di Corvi¬ 
ni e Vittorini (fra le qua¬ 
li vanno citate almeno Ri¬ 
svegli a New York e la 
splendida Summer treat), 
eseguite ad un eccellente 
livello di professionalità e 
spesso segnate aa un rai- 
finato senso deU’humour. 
sottolineato da arrangia¬ 
menti particolarmente bril¬ 
lanti. Fra i solisti, alcuni 
dei quali appartengono da 
diversi anni all’orchestra 
delia RAI, va menzionato 
l’altosussofonista Giancar¬ 
lo Maurino, confermatosi 
strumentista fantasioso e 
sensibile, dotato di buone 
qualità tecnico-espressive, 
e protagonisti di alcuni 
eccezionali assoli. 

Negli stessi giorni, con 
tre concerti del flicornista 
arro-americano Art Far- 
mer, è terminata al Music 
Inn la lunga rassegna in¬ 
centrata su alcuni trom¬ 
bettisti di varia tendenza, 
americani ed europei. 

f. b. 


Un nuovo gruppo 

« Malvasia » 
laboratorio 
che produce 
musica 
e canti 
popolari 


ROMA « Malvasia » in for¬ 
ma di laboratorio. « Malva¬ 
sia » è un nuovo gruppo che 
raccoglie l’eredità del trio 
« Piazza G.annattasio Br&- 
ga » u pruni due restano, il 
terzo, Piero Brega, la voce, 
passa ad altra formazione), 
a cui si aggiungono ora Mas¬ 
simo c Marcello Pastore lo. 
Il laboistorio è il Folkstudio, 
dove lunedì sera il quartet¬ 
to si è esibito nell’ambito 
della 10, Rassegna di musi¬ 
ca popolare italiana. 

Un pubblico numerosissimo 
era venuto ad ascoltare le 
nuove tendenze di Piazza e 
amici e l'attesa non è andata 
delusa. Tutt’a’.tro. « Malva¬ 
sia » ha lavorato, appunto, in 
torma di laboratorio, perchè 
molte delle canzoni pre¬ 
sentate erano nuove e non 
tutte ancora messe a punto; 
quindi il pubblico ha potuto 
assistere alla nascita di mate¬ 
riali musicali ìntessuti di so¬ 
norità proprie del canto po¬ 
polare ed ampliati adesso non 
piu soltanto alle specificità 
della tradizione italiana ma 
anche a quella anglosassone 
e francofona. 

Tia le riconferme del grtip 
po. sempre suggestivi appaio 
no brani comò // valzer per Si 
ghnda (impostosi ad un 
ascolto di mas-a |>cr essere 
stato scelto come sigla d’aper¬ 
tura e di chiusura di una 
recente trasmissione televis: 
va, « La macchina del cine¬ 
ma » di Bellocchio), Sali sole 
e Valzer di un momento, m 
cui Piazza e Giannattasio 
danno prova^ della loro bra¬ 
vura agli organetti, all'arpa 
irlandese e alla ghironda. Tra 
le novità, particolarmente 
pregevoli ci sono sembrate 
alcune musiche del ‘600 irlan¬ 
dese, ispirate al cantastorie 
Carolan, e un valzer del 
Quebec. L’inserimento del due 
Pastorello, rispettivamente al 
violino e ni flauti e olla chi¬ 
tarra, arricchisce l'insieme 
musicale anche se per ades 
so pone forse alcuni proble 
mi di coesione e affiatamen¬ 
to. «Malvasia» ha tra gli al¬ 
tri prossimi impegni la regi¬ 
strazione dì un LP e un con¬ 
certo n Parigi. 

La rassegna al Folkstudio 
prosegue fino a sabato: do¬ 
mani sera l'appuntamento è 
con il gruppo d* Graziella di 
Prospero, che presenterà tra 
l’altro alcuni brani dell’ulti¬ 
mo LP « In mezzo al petto 
mio ce stà ’n zerpente », usci¬ 
to m questi giorni con una 
presentazione di Tullio De 
Mauro. Graziella sarà accom¬ 
pagnata da Francesco Splen¬ 
dori alla zampogna, Angelino 
Maugliani agli organetti, To 
nino ed Ezio Gagliardi alla 
fisarmonica, chitarra e per¬ 
cussioni e Giorgio Pedrazzi. 
Venerdì sarà la volta del 
« Canzonare Molisano »: sa 
bato. infine, chiuderà la ras 
segna la canzone proleta¬ 
ria delle « Nacchere rosse ». 

P- 9'* 


CITTA’ DI TORINO 

IL SINDACO 

Vista la legge 17 agosto 1942, n. 1150; 

Vista la legge regionale 24 novembre 1975 n. 55; 

Vista la legge regionale 5-12-1977, n. 56; 

Visto il decreto del Presidente della Giunta regio 
naie del Piemonte n. 8696 del 20 dicembre 1978 pubblicato 
per estratto sul B. U. R. n. 1 del 2 gennaio 1979 cc«i il 
quale è stata approvata la variante o. 32 al Piano Rego 
latore Generale relativa a cambiamento di destinazione 
e di dimensionamento di aree in località Gerbido. adot 
tata con deliberazione del Consiglio Comunale in data 
31 maggio 1977: 

rende noto 

il decreto di cui sopra ccn i relativi allegati è depositato 
nella Segreteria Comunale ed è esposto a libera visione 
del pubblico per tutto il periodo di validità del piano 
presso la Ripartizione VII PP. RR. Ufficio Cartografico 
(orario 9 12) a partire dalla data di pubblicazione del 
presente avviso e precisamente dal 7 febbraio 1979. 

Tonno, li 19 gennaio 1979 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

G. FERRERI D. NOVELLI 


Il Calendario 
del Popolo 

è uno strumento di ricerca e proposta cul¬ 
turale per 

— far crescere una cultura di massa criti¬ 
ca, ricca, aggiornata 

rispondere al bisogno di conoscenza • 
alla volontà di partecipazione delie mas¬ 
se popolari 

diffondere le esperienze culturali valide 

Abbonatevi! 

L’abbonamanto cotta soltanto Lira 8.000 da varsarsi 
tramila astagno bancario, vaglia oppura sul conio 
corranta postala n* 59882209 Intestato a: 

Tati editore - Via E. Nòe, 23 - 20133 Milano 
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TEATRO - « La fine del mondo » di Dario Fo 

Parabola rasoterra 

Allestimento romano di un vecchio testo, aggiornato, 
del noto autore-attore, che però non figura in scena 


ROMA -- La fine del mondo 
u 11 titolo, e della fine del 
mondo si tratta. La cosa già 
dovrebbe metterci In sospet¬ 
to. macché nel periodo in cui 
scriveva questo testo, datato 
1963 e inedito, Dario Fo da¬ 
va il meglio di sé nelle stes¬ 
se intestazioni delle sue com¬ 
medie. farse o satire, am¬ 
miccanti all'attualità e insie¬ 
me venate di spinto surrea¬ 
le, di estri buffoneschi: da 
Gli arcangeli non giocano a 
flipper. 1939, a Settimo: ru¬ 
ba un po' meno, 1964, ecc. 

Anello La fine dei mondo. 
seppure in tono assai mino 
re. sembrerebbe appartenere 
a tale filone. Ma ii Dario Fo 
1979, non troppo contento d: 
quel suo altro io di quindici 
o vent'anni la, ha cercato di 
irrobustire la gracile pai a ho 
la con innesti di situazioni e 
battute echeggiami la sua 
corrente polemica contro la 
<tsinistra ufficiale» e il PCI, 
la « società repressiva » e il 
compromesso storico; senza 
dimenticare, magari per ra¬ 
gioni di famiglia, d’infilarci 
accenni alle rivendicazioni 
del movimento femminista. 

La favoletta, che si rap 
presenta in « prima » assolu¬ 
ta al Belli, per le cure di 
quella cooperativa teatrale, 
r.mane debole ed equivoca. 
Immaginate, comunque, che. 
sulla Terra sconvolta dalle 
conseguenze della follia ato 
mica, sopravvivano soltanto 
«o per un po’ la credano) un 
uomo e una donna. E imma¬ 
ginate le prevedibili scher¬ 
maglie tra il voglioso nuovo 
Adamo, die per i propri sco¬ 
pi evoca fin la nobile esi¬ 
genza di rigenerare l’umani¬ 
tà distrutta, e la ritrosa Èva 
novella, traumatizzata dal ri¬ 
cordo di subite violenze ma¬ 
schili, Arriva poi un genera¬ 


le, corrotto e spione (qui i ri¬ 
chiami all’inquinamento dei 
servizi -segreti si sommano, 
forse, a risonanze di vecchi 
scandali come quello delì’ae 
roporto di Fiumicino), a iun- 
ger da terzo incomodo, ben 
ehé, travestito in panni mu¬ 
liebri. possa anzi fornire riot 
toso aiuto al suo concorren¬ 
te, e offrire l’avvio a qual¬ 
che variazione comica. 

I contrasti interni al dis 
sonante trio sono peraltro ac¬ 
cantonati. dinanzi alla co 
mune esigenza di fronteggia 
re il pericolo costituito dai 
gatti, che. superstiti al cata¬ 
clisma. riuniti m tolte sch.e 
re dalla ligula struttura ge¬ 
rarchica, dominano il globo 
replicando errori e infamie 
dei loro predecessori a due 
gambe, nel segno deU’autori- 
tari.-tuo, del bigottismo, del 
ruz./.smo, e via dicendo. Del 
resto, non è ehe i nostri si¬ 
mili siano morti: radicali 
mutamenti nella lutazione 
terrestre, e nella forza di gra¬ 
vità. li hanno proiettati nel¬ 
lo spizio, dove ormai veleg¬ 
giano, distaccati ed alieni, 
sentendosi quasi spuntare le 
aiucce sulle spalle. Ottima 
scappatoia per il generale; 
mentre i suoi casuali com¬ 
pagni si rifiutano al confor¬ 
mismo dilagante: né gatti né 
angeli, sarà il loro fiero mot¬ 
to. Ed eccoli abbarbicati al 
suolo, nell* ultimo rifugio, 
pronti a resistere a ogni in¬ 
timidazione o seduzione. 

Sarà, ma la moraletta con¬ 
clusiva. con la connessa me 
t.ifora gregaria e animalesca, 
ci rammenta molto da vicino 
Il Rinoceronte di Ionesco, 
che apparve sulle scene tran¬ 
s-alpine or sono un paio di 
decenni, e su quelle italiane 
poco dopo. Potrà stupire qual¬ 
cuno (noi meno di altri) che 


CINEMAPRIME 


Un Godard 
americano 


CIAO AMERICA! - Regista: 
Urtati De Palma. Interpreti: 
Robert De Niro, Alien Gar- 
field, Jonathan Warden, Ger¬ 
iti Graham, Richard Hamil¬ 
ton. Sperimentale satirico. 
Statunitense, 1968. 

Ciao America!, ovvero Grcet- 
mgs («Saluti») di Brian De 
Palma, è un reperto archeo 
logico dcH'ancor nuovo cine¬ 
ma americano. Se pensiamo 
olla data di ediz.one, 1968. ci 
sentiamo già a due passi dai- 
la Stona, la nostra unica Sto 
ria storicizzata ni presente, 
quindi già lontana, già Sto¬ 
na. 

Eppure. Greetmgs non è il 
pnmo film dell'oggi trentot¬ 
tenne regista delle Due sorel¬ 
le, del Fantasma del palco- 
scenico, di Complesso di col¬ 
pa, di Carric. di Fury. Già dal 
1960. Brian De Palma si da¬ 
va da fare con gli shorts, e 
altri due lungometraggi tut¬ 
tora mediti in Italia i The 
iveddmg party, girato nel '64 
e montato nel '66. Murder a 
la mod, del '67 >. del resto, 
precedono Greetmgs nella fil¬ 
mografia del giovane cineasta 
di Filadelfia trapiantato a 
New York. 

Ma Ciao America! fu in¬ 
dubbiamente l'exploit; realiz¬ 
zato m due sole settimane 
con la modica spesa di qua 
rantamila dollari, fruttò al 
itotteghino quasi un miliar¬ 
do di lire, c racimolò anche 
un Orso d'argento al Fest.- 
\al d. Boriino'. Però. De Pal¬ 
ina non potè godersi appieno 
quel risultato. avendo ceduto 
ogni diritto di sfruttamento 
dei film al primo distributo¬ 
re che seppe fargli un'offer¬ 
ta. dopo aver incassato una 
sfilza di rifiuti. Fu cosi che 
:1 regista si precipitò a dare 
un seguito a Ciao America!, 
quasi m segno di autonsar- 
cimento. Quel film immedia¬ 
tamente successivo si intito¬ 
la. anche in Italia. Hi, Moni! 
(tuttavia, in fase di lavora¬ 
zione si chiamava addirittu¬ 
ra Son of Greetmgs, ossia 
«Figlio di Greetings»), 

Tanto preambolo, per dire 
che Greetmgs si può ricostrui¬ 
re facilmente risalendo alle 
origini di figure e situazio¬ 
ni dì Hi, Mom! Per esempio, 
il personaggio principale di 
Hi, Mom (Impersonato dal 
futuro divo di Hollywood Ro¬ 
bert De Niro) che incontram¬ 
mo reduce dal Vietnam, ma¬ 


nìaco guardone e patito di 
cinema-verità, in Greetmgs 
non è che un ragazzotto di 
occhio acuto e lingua bifor¬ 
cuta. sessualmente impaccia¬ 
to ma estroso, letteralmente 
terrorizzato dalla chiamata 
alle armi dello zio Sam. Il 
produttore di filmetti por¬ 
no che sarà il suo « mece¬ 
nate » in Hi. Mom! (incar¬ 
nato da uno stupendo carat¬ 
terista. Alien Garfield. rive¬ 
latosi poi protagonista nel 
Pornocchio di Avildsen, un 
film che deve certo qualcosa a 
GreetuiQS), in Ciao America! 
è semplicemente uno spaccia¬ 
tore d: sconcezze all'angolo 
di una strada. In piu trovia¬ 
mo stavolta un tizio ossessio¬ 
nato dall'omicidio di John 
Kennedy, molto preso in un 
gioco onanistico sulla rico¬ 
struzione dell'attentato. 

La cifra stilistica di Grcet- 
ings è esplicitamente godar- 
diana: sperimentalismo osten¬ 
tato, improvvisazione, stra¬ 
li'.amento dei personaggi, sog¬ 
gettività della macchina da 
presa. Dopo il successo del 
film. De Palma si abbozzò 
un'autocritica («troppo lun¬ 
go. troppi dialoghi »i. ma 
confermò che la stia massima 
aspirazione era farsi consi¬ 
derare il « Godard america¬ 
no ». Subito dopo, però, gi¬ 
rando Hi, Mom!, De Palma 
si ribellò a questa sua ori- 
g.naria concezione del cine¬ 
ma. Infatti, già :1 seguito di 
Greetings adombra un uni¬ 
verso poetico di esasperata 
finzione («Mi piacciono i 
film molto manipolati per 
fabbricare sollecitazioni emo 
tive». dirà poi il regista) che 
diverrà sua fessa dimora. 

Ma De Palma, eternamen¬ 
te in conflitto tra fantastico 
e reale, grottesco e quotidia¬ 
no. sontuosi studios e stra¬ 
de fangaie, ricchezza e talen¬ 
to. attingerà ancora per mol¬ 
to alle lacerazioni prodotte 
dalla sua assai creativa ten¬ 
denza schizofrenica. Quindi, 
il pur acerbo e velleitario 
Greetmgs merita di esser 
constatato, quale materia di 
riflessione: è un atto man¬ 
cato. un impulso rinnegato, 
un Attestato di candore o 
una solenne ipocrisia? Alla 
torbida luce del poi. nessu¬ 
no lo scoprirà mai. Affasci¬ 
nante. 


Omaggio 
a Moro 
dell’Opera 
di Roma 

ROMA — Il sovraintcn- 
dcate dell'Opera di Roma 
si è recato nei giorni scor¬ 
si dal presidente della 
Repubblica Pertini al 
quale ha illustrato la ma¬ 
nifestazione che si terrà 
nei teatro, in marzo, in 
onore di Aldo Moro e 
per ricordarne il sacrifi¬ 
cio. Cosi il rapimento e 
l’assassinio del presidente 
della Democrazia cristia¬ 
na. ccn ciò che continua¬ 
no a significare per chi 
crede nella lotta a difesa 
dello stato democratico e 
contro il terrorismo, sa¬ 
ranno ricordati in un luo¬ 
go musicale: e questo ci 
pare, al di là dei modi in 
cui si svolgerà ia manife¬ 
stazione, un fatto posi¬ 
tivo. 

Il mondo della musica 
ha infatti espresso in 
questi anni una forte e 
diffusa coscienza civile ri¬ 
ferita ai valori delia de¬ 
mocrazia. sensibile alle 
idee di rinnovamento. 
Dunque è bene che sia 
questo ambiente ad orga¬ 
nizzare un'iniziativa in 
onore di Moro, e proprio 
in un momento io cui la 
sua memoria acouista co¬ 
sì profondi significati do¬ 
po le uccisioni di Rossa 
e Alessandrini, dopo la 
loro lezione di coerenza 
e di coraeeio. mentre 1! 
paese ha bisovno. ancor 
più di un anno fa. di 
quella politica di unità 
nazionale alia quale Aido 
Moro aveva lavorato. 


I. pe. 


ECCO LE CIFRE 


l’ambigua vocazione liberta¬ 
ria, di stampo individualisti¬ 
co e retrivo, e asociale, del 
drammaturgo franco romeno 
giunga a coincidere cosi stret¬ 
tamente con la dilesa dei 
« diversi » proclamata da Da¬ 
rio Fo. con il suo estremismo 
verboso. Ma tant'è. E la sto 
ria e l'esperienza annotano, 
al riguardo, esempi da ma¬ 
nuale. 

Sorprenderà semmai di p.ù 
che, teatrante provato come 
lo sappiamo, l'autore abbui 
avallato un'edizione del suo 
lavoro, non certo destinata 
a migliorarne la qualità, per 
la pigrizia inventiva delia re¬ 
gia di José Quaglio, per il 
modesto assortimento e 1* 
medtocie resa degli attori: 
tra i quali il solo Alvise Bat¬ 
talo ila qualche apprezzabile 
guizzo: tutto affidandosi, in¬ 
vece, Enzo Cerusico a una 
sua vaga, romanesca simpa¬ 
tia (incongrua magari, talo 
ra. alle inflessioni nordiche 
del cop.one: «pistola», a Ro¬ 
ma. significa pistola, nel sen¬ 
so dell'arma), e Stefania Ca¬ 
sini facendo l'imitazione di 
Franca Rame, povera figlia, j 
Quelli die recitano meglio, 
animando anche l’ambienta- 
zione un tantino legnosa di 
Santi Migneco, sono i gatti e 
le altre bestie, cioè i bei pu¬ 
pazzi di Maria Signorelli. ma¬ 
novrati da Giuseppina Volpi- 
celli. 

All' anteprima, uno scelto 
pubblico ha decretato allo 
spettacolo un successo di con¬ 
venienza. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: Alvise Bat- 
tain, Enzo Cerusico e Stefa¬ 
nia Casini in una scena del- , 
lo spettacolo. \ 


d. g. 


Il « Giulio Cesare » 
in TV e una 
1 novità di Enzo 
Siciliano a teatro 

ROMA -- II Giulio Cesare 
d: Shakespeare, diretto da 
Maurizio Scaparro per il Tea 
tro Popolare di Roirn. viene 
in questi giorni registrato dal 
la Rete due delia televisione. 

li Teatro Popolare di Ro¬ 
ma prosegue la sua attività 
protrando una novità asso 
luta di Enzo Siciliano, Rosa 
pazza e disperata con Leda 
Negroni. Luigi Diberti, e Pie¬ 
ro Nuti. diretto da Roberto 
Guicciardini. Lo spettacolo, 
che concluderà la stagione 
del Teatro Popolare, sarà 
presentato, a partire da fi¬ 
ne febbraio, a Roma. Tonno. 
Bologna, Mantova, Vicenza. 


Va sempre 
peggio per 
ii cinema 
italiano 


Girata la boa delle festività 
natalizie, il mercato cinema¬ 
tografico ha ormai assunto 
un assetto che, .salto unpro 
babili colpi di scena, rimarrà 
invariato sino alla line della 
stagione. 

Di quest'assetto possiamo 
avere qualche indizio inda¬ 
gando sul panorama del pri¬ 
mo circuito di sfruttamento 
ri prime visioni * e <*. prose¬ 
guimenti »), lina « zona al 
ta * di mercato che, anno 
dopo anno, assume sempre 
maggior significatività sia dal 
punto di vista economico (vi 
si concentrano ormai più di 
un terzo dei proventi del set¬ 
tore). sia per l'incidenza poli¬ 
tica che ha .sull'intera mac¬ 
china cinematografica, dalla 
produzione all'esercizio. 

Ebbene, a giudicate dai ri¬ 
sultati a cui è approdata 
questa parte del mercato alla 
metà di gennaio, c'è ben po¬ 
co da stare allegri. Comples¬ 
sivamente .->i registra una ul¬ 
teriore e decisa I tessutile del¬ 
la domanda (quasi due mi¬ 
lioni e trecentonula biglietti 
in meno rispetto al 1978), u- 
na netta caduta delle giorna¬ 
te di programmazione (quasi 
cinquemila in meno sempre 
in rapporto all'anno prece¬ 
dente) e una sensibile con¬ 
trazione del livello degli in¬ 
cassi (un deficit di oltre due 
miliardi). 

Quest’rondata di perdita» 
non ha colpito in modo o- 
mogeneo tutte le componenti 
di mercato, ina ha gravato 
esclusivamente sul campo 
nazionale, mentre ciucilo a- 
meric.mo ha Itene! iciato di 
una nuova spinta in avanti 
ciré ne ha rinforzato il peso 
specifico. Mentre la distribu¬ 
zione italiana lia cisto di¬ 
magrire il proprio fatturato 
rispetto al 1978 di quasi 5 
miliardi e 400 milioni e la 
propria « zona di domanda » 
di 8 milioni e 400 mila bi¬ 
glietti. il noleggio hollywoo¬ 
diano ha allargato utenza (un 
milione e centomila spettato¬ 
ri in più) e fatturato (quasi 
3 miliardi e 200 milioni in 
eccedenza rispetto all'anno 
precedente). 

In poche parole la crisi ha 
giocato a tutto vantaggio del¬ 
la presenza americana sul 
nostro mercato e ha note¬ 
volmente indebolito la com¬ 
ponente nazionale del settore. 

Un altro indice di que¬ 
st'andamento è rilevabile dalla 
presenza quantitativa delle 
varie « nazionalità di produ¬ 
zione ». Mentre il complesso 
delle opere distribuite nel 
primo circuito di sfruttamen¬ 
to rimane identico a quello 
dello scorso anno, cresce il 
peso dei film americani (24 
titoli in più) e cala sia quello 
dei prodotti interamente na¬ 
zionali (11 opere in meno), 
sia quello delle coproduzioni 
a partecipazione italiana (4 
pellicole in meno). 

Del resto, quest’andamento 
era facilmente prevedibile sin 
dall'insorgere delia crisi, vi¬ 
sto che le grandi depressioni 
economiche hanno come 
prima conseguenza quella di 
« mettere fuori mercato » le 
aziende più deboli e dare 
spazio a quelle più robuste. 

In questo quadro, ie pro¬ 
spettive per la nostra cine- 
matograTia si fanno sempre 
più inquietanti e gli spazi 
per la libertà d'espressione 
degli autori e per quella di 
scelta degli spettatori diven¬ 
tano ancor più angusti. In 
altre parole ci stiamo av¬ 
viando a grandi passi verso 
un mercato strettamente 
controlato da alcuni grandi 
gruppi di produttori distribu¬ 
tori e di esercenti, nel cui 
ambito sopravviveranno spazi 
marginali rivolti ad un « sot- 
tocincma » pro\ melale od oc 
cagionale, destinato a piateee 
periferiche in rapido dima 
gnmento e ai pubblici dei 
paesi del terzo mondo. 

Crollerà, così, ogni parven¬ 
za di struttura diversificata e 
non ci saranno più « zone 
franche * per gli autori e gli 
spettatori che vogliano re 
clamare dal cinema un im¬ 
pegno informativo e culturale 
non conformistico. Sono 
proprio questi spazi che i 
pubblici poteri dovrebbero 
salvaguardare attraverso u- 
.n’azione capace di garantire 
la sopravvivenza delle stesse 
strutture di base del cinema 
e questo assieme alla rivita- 
liz7azione di quelle forme 
produttive che meno si ac¬ 
cordano con gli imperai vi 
commerciali dominanti. Ciò 
vuol dire por-i. nello stesso 
tempo, anche il problema di 
nuove forme di utenza e di 
un reaie decentramento dei 
poteri cinematografici, dando 
alle autonomie locali uno 
spazio ancor maggiore d: 
quello che. in qualche caso, 
già si sono conquistate 

Il tutto senza attendersi 
impossibili miracoli e senza 
sognare « ritorni al passato ». 
ma neppure senza lasciarsi 
andare, come si sta facendo, 
alla contemplazione complice 
e compiaciuta della disgrega¬ 
zione e del crollo di quella 
che. solo pochi anni or sono, 
qualche miope cantore defi¬ 
niva come una delle più soli¬ 
de industrie cinematografiche 
del mondo. 

Umberto Rossi 


TEATRO - Seminari a Pisa e o Pontedera 

A lezione 
da Jerzy 
Grotowski 


PONTEDERA — 11 Centro 
per la Ricerca e la Sperimen¬ 
tazione Teatrale di Pontede¬ 
ra, che <>|>era in stretta col¬ 
laborazione con la Regione 
Toscana, ha stabilito da tem¬ 
ilo stiviti collegamenti con il 
Teatr Laboratorium di Wro- 
clavv, diretto da Jerzy Gro- 
towski. e proprio su un «in¬ 
contro con il Teatr Laborato- 
rium diretto da Jerzy Gro¬ 
towski» si fonda la parte più 
rilevante dell'attività del 
Centro di Pontedera di que¬ 
st’anno. 

Il programma prevede una 
sessione scientifica che si 
terrà a Pisa da domani al 10 
febbraio: un seminario di la¬ 
voro con una ventina di ope¬ 
ratori teatrali a Pontedera 
dal 17 al 23 febbraio, ed infi¬ 
ne. sempre a Pontedera. a 
metà giugno, d/albero delle 
genti ». un progetto a(>erto 
che prevede la presenza di 
tutta la compagnia del Teatr 
Laboratorium e di circa 200 
oneratoci teatrali che parte¬ 
ciperanno al progetto 

A questa iniziativa ha dato 
il suo sostegno il Teatro Re¬ 
gionale Toscano. La sessione 
scientifica Disana prevede la 
presenza di Ludvik Flashen. 
direttore letterario c fondato¬ 
re con Grotowski del Teatr 
I-ahoratorium. di numerosi 
critici e studiosi di teatro 
provenienti dalle università i- 
taliane. la proiezione e la 
(Escussione su una serie di 
filmati riguardanti fattività 
del Laboratorium. 

La sessione scientifica of¬ 
frirà l'occasione per affronta¬ 
re sistematicamente le tema¬ 
tiche di ricerca di Grotowski 
con la tradizione teatrale, 
dalla nascita di una nuova fi¬ 
gura dell’attore alla successi¬ 
va messa in discussione di 
auesto ruolo. 

L’iniziativa continuerà con 
un seminario tenuto da 
Zygmunt Molik. del Labora¬ 
torium. sul tema: «L’uso del¬ 
la voce ». 

Con « L'albero delle genti », 
infine, si avvierà un lavoro 
comune fra gli attori del 
Teatr e gli operatori teatrali. 



CRONACHE D’ARTE 

Enigmatiche 
metamorfosi 
di Mayo 

La sua vera immaginazione resta 
. legata alle pietre del Mediterraneo 


PANORAMA 


Archiviata denuncia contro gli attori? 

ROMA — 11 sostituto procuratore della repubblica Paolino 
Dell’Anno ha chiesto al giudice istruttore di emettere de 
creto di uichiviuzume delln denuncia per calunnia e (hitu¬ 
rnazione presentata dai pioduUore cinematografico Luigi 
Scattili: contro un gruppo di attori, tia i quali Gian Manu 
Volontà, Pino Caruso e Gabriele Fei/etti La denuncia di 
Scattali .segui quella pi esentata tempo ta dagli attori con¬ 
tro un gruppo di pioduttori cinematografici, accusati d'aver 
ottenuto sovvenzioni ministeriali, tacendo passare film gi¬ 
rati aU'erieto come di produzione nazionale. 

Jean Genet al Teatro in Trastevere 

ROMA — Al Teatro m Trastevere sala B. fino al 25 teb 
braio. la Cooperativa teatrale Majakovski presenta / Para¬ 
venti di Jean Genet per la regia di Luciano Meldolesi, scene 
di Carlo Cagni, costumi di Vera Marzot, musiche di Gio¬ 
vanni Piazza, interpreti Carlo Allegriti!, Giancarlo Cortesi, 
Enrico Frattaroli, Roberto Lungo, Luisella Mai tei, Stefania 
Nciii, Antonia Piazza 

Da questa sera Von Horwath al Parioli 

ROMA -- Da questa sera andrà in scena al Teatro Nuovo 
Parioli lo spettacolo Don Giovanni torna dallu guerra, te.-do 
finora medito in Italia del drammaturgo tedesco Odon Von 
Horwath, che ha riscosso grossi consensi in varie citta 
italiane durante la sua recente tournee. 

Protagonista è Ugo Pagliai; attorno a lui sono Ernes 
Zacconi (che torna alle scene dopo una lunga assenza), 
Paola Gassinoli, Milla Sannoner. Vanna Busoni, Norma 
Martelli, Loredana Martinez e la debuttante Rossella Pec- 
cerìllo. 

Il regista Roberto Guicciardini, fra I primi scopritori di 
Horwath in Italia, si cimenta per la seconda volta con un 
testo di questo autore. Le scene e j costumi sono di Loren¬ 
zo Ghiglia; le musiche di Benedetto Ghiglia. 

Retrospettiva di Visconti a New York 

NEW YORK — Una retrospettiva di Luchino Visconti, il 
regista italiano di cui tutta New York parla in questi 
giorni per il successo del film L’innocente, avrà luogo dal 
14 febbraio al 25 aprile nell’Auditorium della Casa Italiana 
della Columbia University, a New York. 

L’iniziativa è patrocinata dal Centro Studi Italiano dell' 
ateneo. Verranno presentati a scadenza settimanale i se¬ 
guenti film: Ossessione, La terra trema. Senso, Rocco e i 
suoi fratelli. Morte a Venezia, Vaglie stelle dell'orsa. Il 
gattopardo, Ludwig e Gruppo di famiglia in un interno. 

Recentemente, un’altra retrospettiva di Visconti era stata 
presentata al Lincoln Center ed era culminata con la proie¬ 
zione dell’ultimo film del regista scomparso, L’innocente. 


MAYO - Roma; «Studio S 
Arte Contemporanea », via del¬ 
la Penna, 59; fino al 17 feb¬ 
braio; ore 16-20. 

Mayo (Anioine Malliarakis 
nato nel 1905 a Port Suiti da 
padre greco e madre fraine 
se) vive a Roma da molti 
anni, ma è pittore solitario 
assolutamente concentrato 
nella sua ricerca. l'na [ire- 
cedente mostra i umana, la 
prima in Italia, risale al 1908. 
Nella brevissima presentazio 
ne in catalogo scrive: « Gre 
co d'Egitto lui vissuto la vita 
dei pittori a Parigi u sulle 
rive del nostro mare. Ilo stu¬ 
diato da nrrintelto, »• e reato 
scene e costumi jier il teatro 
e il cinema. Passeggiate nel 
la Realtà e iieH'llUuioiie Tut¬ 
to quel elle so di me è quel 
che ho tentato di esprimere 
in immagini... -. Dietro que¬ 
sti- parole (osi sobrie si na- 
sconde una personalità arti¬ 
stica assai originale, creativa 
e di [Mira immaginazione 

In familiarità eoi: i surrea¬ 
listi Rreton. Ernst. Magi-itti- 
e Tanguy negli anni Venti- 
Trenta a Parigi resta fuori 
della [Hietica del movimento. 
Al tempo della guerra di Spa¬ 
gna disegna e dipinge imma¬ 
gini di lotta nel clima del 
Fronte Popolare. Dal 11M2 in¬ 
tensa è la sua collulmra/ioue 
al teatro con Marcel Mor¬ 
rà nd. Roland Petit. Christian 
Horard. Boris boriino: e al 
cinema con Marcel Carnè [ier 
I.es Enfants du Paradis e 
/.('->■ Porte, s" de la Suit e con 
René Clair |K?r l.a Beante du 
ditthle. 

Questo proiettarsi in più 
direzioni non altera la sua 
tipica qualità lirica di pitto¬ 
re di scavo. Come Ernst. 
Tanguy e Herman ama e fan¬ 
tastica sugli spessori terre¬ 
stri creati o dalla geologia o 
dalla storia. E sente il Medi- 
terraneo. un po’ come De Chi¬ 
rico. luogo solare di accadi¬ 
menti straordinari. Mayo è il 


pittore delle visioni germinali: 
le pietre della crosta terrosi ra 
e delle città costruite dall’uo¬ 
mo subiscono enigmatiche me¬ 
tamorfosi, hanno ocelli, volti 
e la materia stessa della pie¬ 
tra sì trasforma in carne. 
Nulla è mai morto e gli uo¬ 
mini di pietra carne ficcano 
la testa tra le volanti nuvole 
nel più azzurro dei cieli per 
un sogno all’alba del mondo. 
Serenità, chiarezza, eros dol* 
erisimo si sprigionano da que¬ 
ste metamorfosi della pietra. 

Mayo è pittore che domina 
razionalmente le più sottili 
sfumature della visione e del 
sogno ed Ila una sensibilità 
davvero strepitosa |>er la ma- 
teria pittorica: sa dosare ef¬ 
fetti. cambiamenti, stupori 
(on grazia e levità. Ne sono 
conferma i bellissimi disegni 
dal segno tratteggiato che fa 
una trama razionale assai 
limpida alla metamorfosi e 
alla \ isione. Nei disegni di 
alberi e di ljoschi mediter¬ 
ranei la metamorfosi del tron¬ 
co in corpo è fonte inesauri¬ 
bile di sorprese e di meravi¬ 
gli, i ma è meno nuova e ori¬ 
ginale. 

La vera immaginazione ili 
Mayo resta legata allo sguar¬ 
do die fruga le pietre :K1 
Mediterraneo battute da .ma 
luce est 5 va abbacinante e nl- 
l’inv enzimi* germinale (he 
vede la pietra prendere vita 
nei suoi più consolidati spes¬ 
sori geologici e storici. 

La vera metamorfosi pietra- 
carne è nella materia pitto¬ 
rica che avviene: è dall’inj- 
pasto lirico e .sognante delle 
terre, delle ocre e degli az.- 
zurri che l'antica storia della 
terra riprende a correre e a 
volare in forme di sogni che 
sono enigmatici i>erché enig¬ 
matico nei suoi progetti c nei 
suoi sogni è l’uomo che per 
quanto antica sia la sua sto¬ 
ria Mayo vede agire come 
nella sua infanzia e con una 
energia appena intaccata. 

Dario Micacchi 


Tante 127: 



eglio dell’altra 



127 "900" due porte. Versione L 

•La convenienza del orezzo 2 970 000 di listino, 
ha esclusa. 


127 "900" tre porte. Versione L 

La convenienza del prezzo e la praticità del portellone 

posteriore. 


127'900" due porte. Versione Confort 

Superiore livello di finizioni e dotazioni di sene. 



127 "900’ tre porte. Versione Confort 

S'.re- ore i.veìlo d'finizioni, dotazioni di sene e la 
prat-ota de! Dorteilone posteriore. 


127'1050 ' due o tre porte. Versione Confort Lusso 

Con sc'e 160 000 lire .n piu aspetto alla 127 ai 900 cc e 
,0 stesso costo d esercizio avete un motore o u potente. 
■jCnttante. st'enzioso e un raffinato allestimento che 
comLrende di ser e ah taco'o n.estito di moquette. 


sed li m vei'nto o s-m'lpel'e pregiata, volante e 
leva-camh’O ut mo-tndo schiumato, starter automatico, 
borsei'o asportale su'ia oo-uera lato-gu da,schienali 
anteriori con poggiatesta cristalli posteriori apr.bili 
compasso, ruote d' disegno sportivo. 


M 



127 "900 ' quattro porte. Versione Confort Lusso 

Tutt (vantaggi deila '27 con r vantagg deie quattro porte 
re» a' est.mento raff nato e '■o-Tvp'eto ne'ia Confort Lusso. 


127 1050 tre porte. Versione Sport 

Votoreda7CCV 160 km, h schedai a nter cu con poggiatesta 
nco-po-àto sed e posteriore sdoop ato con schiena'! ribaltabili 
Strumenta/ oue e styf.rg decisa” ente sport vi. 



Fiorino 

Tutto il confort e la maneggevo ezza oeila 127 con 
ih d u, allestiate un conta ner di 2 5 m in cui cardare 
comodamente 360 kg. 





* 

\ 


Ognitempo 

Un • kit di montaggio trasforma il 127 Fionno da veicolo 
da la voro in veicolo per il tempo libero: il piu pccolo 
ed economico camper del mondo. 


\ 


. 1 classici punti di forza della 127 
Pnmo: è una Fìat. E una Fiat va 
sempra. Con una Fiat lutto costa un 
po’ meno: anche il Servizio, offerto 
dalla più estesa rete assistenziale 
esistente in Italia. 


Secondo: la 127 è sempre la formula 
ideale in questa categoria. 

Chi ha provato a cambiare, oggi 
torna alla 127. 


Terzo: la 127 non perde valore. 

E sempre il modello che si rivende 
meglio e subito. 


127:1 piacere di scegliere 
la paura di sbagliare. 

© Presso tutti i Concessionari Fiat. 
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PAG, io remo ■ regione _ ; 

Grazie al contenimento del deficit, evitato l'aumento dei biglietti 


Identificato l'uomo ucciso l'altra sera a colpi di pistola 


In rosso i conti ’79 dell’Atac Per un debito di due milioni 
ma salve (per ora) le tariffe l'ussussinio del «Mundrione» 


il disavanzo previsto è di 247 miliardi — In programma la completa ristrutturazione della rete - 132 milioni 
di chilometri Panno — In arrivo duecentocinquanta nuovi autobus — A settembre « parte » il metrò? 


La vittima, Nello Matteini, di 46 anni, era un piccolo imprenditore edile - La polizia ha 
arrestato (ma per possesso di armi) un creditore - La « pista » dell'impermeabile verde 


ATAC - BILANCIO 79 
.(previsione) 

ENTRATE (biglietti, varie) 48,5 miliardi 
USCITE 296 miliardi 

DISAVANZO 247 miliardi 

AUMENTO DISAVANZO -|- 9 , 64 % rispetto al 78 

AUMENTO SPESE CORRENTI -I- 5 , 08 % rispetto al 78 

PARCO MACCHINE 2.632 mezzi 

ORGANICO 16.719 unità operative 

PERCORRENZA ANNUA 132 milioni di chilometri 

250 NUOVI BUS in corso di ordinazione 
200 vetture hanno più di 14 anni di sei vizio 
80 vetture più di 18 

L'obiettivo è tutelare i redditi deboli 

Per il prezzo del gas 
il Comune propone 
tariffe più ragionevoli 

Allo studio l'introduzione di una quota « di servizio » 


Aperti i 
lavori del 
C.D. della 
Federazione 
sindacale 


Una risposta positiva ai 
temi dell’unità: l’ha da¬ 
ta ieri, la riunione tenu¬ 
tasi alla sala Inpadai 
di viale delle Province, 
del comitato direttivo 
della federazione Cgil, 
Cisl, UH. Un appunta¬ 
mento fissato da tempo,. 
che ha ribadito la vo¬ 
lontà delle tre organizza¬ 
zioni di andare, a Roma 
c neU’imminenza di im¬ 
portanti scadenze con¬ 
trattuali. a una impegna¬ 
tiva battaglia unitaria. 

La relazione introdut¬ 
tiva è stata tenuta da Lu¬ 
ca Borgomeo, che ha 
sottolineato la necessità 
di confermare, nell’unità, 
la linea dell’Gur e di 
proseguire il processo di 
decentramento e demo¬ 
cratizzazione delle strut¬ 
ture sindacali generaliz¬ 
zando sul territorio i 
consigli unitari. 

Nella discussione è In¬ 
tervenuto anche il segre¬ 
tario generale della Ca¬ 
mera del lavoro Santino 
Picchetti. Del dibattito 
nel comitato direttivo uni¬ 
tario parleremo più dif¬ 
fusamente nei prossimi 
giorni. 


Si discute del prezzo del 
gas: l’altro giorno nella riu¬ 
nione del comitato pr^/incia- 
le prezzi, il Comune ha avan¬ 
zato le sue proposte, che 
vanno dall’adeguamento delle 
tariffe a una diversificazione 
dei prezzi per tutelare 1 con¬ 
sumatori più deboli. Le tarif¬ 
fe dovrebbero aumentare se¬ 
condo il Comune in media 
del 20 per cento. Per il gas 
domestico è stato chiesto di 
passare dalle attuali 85.97 lire 
al metro cubo a 99,21 lire. Si 
tratta di un aumento molto 
inferiore u quello che era 
stato fissato dal CPP (comi¬ 
tato provinciale preizi) nel 
gennaio ’78: si chiedevano al¬ 
lora 110.79 lire per il gas di 
città e 149.94 lire per il me¬ 
tano. L’amministtazione co¬ 
munale aveva fatto, però, ri¬ 
corso, giudicando esose le ri¬ 
chieste dell’azienda e il TAR 
aveva bocciato la decisione 
del CPP. Quest’ultimo a sua 
volta aveva fatto • ricorso 
Si tratta ora di vedere se 
le proposte del Comune ver¬ 
ranno accolte dal CPP. Ri¬ 
guardano una serie di prov¬ 
vedimenti per tutelare le fa¬ 
sce a reddito più basso e li¬ 
mitare i costi del gas per 
riscaldamento, in modo da 
renderlo competitivo con gli 
altri combustibili. La « meta¬ 
nizzazione » degli impianti, 
infatti, sta diventando un’esi¬ 
genza improrogabile 
Il Comune sta mettendo al¬ 
lo studio una proposta con la 
quale si vorrebbe introdurre 
una « quota di servizio » fissa 
per tutti gli utenti con un 
costo minore a metro cubo. 
In tal modo quelli che con¬ 
sumano meno (nersone sole, 
seconde case) verrebbero a 
pagare una sorta di « cano¬ 
ne ». mentre chi consuma di 
più (famiglie numerose) si 
troverebbe agevolato. Si trat¬ 
ta di vedere, comunque, a 
quale tipo di categoria socia¬ 
le corrisponde chi consuma 
più gas. 




•ifiì'ii V i 


I conti dell’Atac non sono 
mai di quelli tutti c rosa ». 
Ma il bilancio ’79, approvato 
in questi giorni dalla com¬ 
missione amministratrire, 
contiene una notizia di tutto 
rilievo: l'aumento delle tarif¬ 
fe, più volte minacciato, è 
stato (almeno per ora) evita¬ 
to. Il disavanzo c’è, e come: 
247 miliardi che andranno a 
gravare sulle casse del Co- 
murre. Ma l’aumento del defi¬ 
cit, piuttosto contenuto, ha 
consentito di non Tar pagare 
direttamente agli utenti il 
« buco » nei conti dell’azien¬ 
da. 

Che U prezzo del biglietto 
resti invariato è un risultato 
che pochi davano per sconta¬ 
to. Il piano di ristrutturazio¬ 
ne dell’Atac, adottato lo scor¬ 
so marzo dall’azienda e poi 
approvato dal consiglio co¬ 
munale, ha permesso di av¬ 
viare un primo adeguamento 
del servizio e di contenere 
nei termini di legge il disa¬ 
vanzo. Infatti l’aumento de! 
9.fr4 per cento rispetto allo 
scorso anno del deficit tra 
entrate e uscite è al di sotto 
del tetto del 10 i*er cento fis¬ 
sato dalla legge sulla finanza 


locale. C’è di più: l’aumento 
delle spese correnti (5,08 per 
cento) rappresenta „ rispetto 
all’11 per cento indicato dalla 
legge un risultato decisamen¬ 
te positivo. 

Ma il 79 sarà per l'Atac un 
anno chiave anche per altre 
ragioni. L’inter' rete dovrei) 
be subire una completa tra¬ 
sformazione. Linee, percorsi, 
orari saranno soggetti ad una 
vera « rivoluzione ». Il primo 
settembre dovrebbe entrare 
in funzione (per il pubblico e 
non solo per i «collaudatori») 
la linea « A » del metrò. La 
gestione sarà, come noto, af¬ 
fidata all’Acotral, ma il servi¬ 
zio di superfice deU’Atac non 
potrà non adeguarsi 

Il piano di ristrutturazione 
è già stato varato ed è passa¬ 
to al vaglio delle circoscri¬ 
zioni. La rete centrale sarà 
snellita e resa più veloce. Sa¬ 
ranno recuperate nell'opera¬ 
zione numerose vetture da 
destinare all'estensione del 
servizio di trasporto pubblico 
nelle borgate, nelle zone peri¬ 
feriche e nei nuovi insedia¬ 
menti economici e popolari. 
C‘è da sottolineare che nel 
’76 (con un organico di 17.361 


unità) la percorrenza annua 
fu di 122 milioni di chilome¬ 
tri. Per quest'anno, con 16.716 
unità operative, l’Atac preve¬ 
de un monte chilometri di 
132 milioni. 

Difficoltà certo non man¬ 
cano, e già le cifre finanzia¬ 
rie nella loro evidenza ne 
sottolineano alcune. Ritardi, 
difficoltà hanno ostacolato un 
più rapido processo di tra¬ 
sformazione. Si attendono 
ancora i 250 nuovi autobus 
che dovrebbero dare un po’ 
di ossigeno al parco macchi¬ 
ne decisamente « vecchiotto ». 
Oltre a questi arrivi il bilan¬ 
cio *79 dell'azienda prevede 
l’avvio delle procedure per 
nuovi acquisti. In program¬ 
ma, per quest'anno, c'è anche 
l'acquisizione della nuova au¬ 
torimessa di Tor Pagnotta, 
l'inizio dei lavori di quella di 
Acilia e l’avanzamento delle 
opere per quella della Ma- 
gliana. 

In commissione ammini- 
stratrice il bilancio 79 dell’a¬ 
zienda è stato approvato a 
maggioranza con il voto 
contrario del consigliere de e 
l’astensione del rappresen¬ 
tante del PdUP. 


E' cominciato 
l'Inverno 
(quello 
musicale) 

Ingresso gratuito, ma con 
biglietti-inviti da ritirare 
presso la circoscrizione, con¬ 
certi con l’orchestra della 
Rai all’Auditorium del Foro 
Italico, e del complessi del- 
l’AIMAS (associazione com¬ 
plessi autogestiti e sperimen¬ 
tali) in sedi «decentrate»: 
su queste linee si snocciola 
l’« Inverno musicale roma¬ 
no », iniziato ieri all’Audito- 
rium. 

L’« Inverno », organizzato 
dalla RAI, dal Comune, con 
le circoscrizioni II, III, XVII, 
XIX, XX e daU’Aimas, è sta- 
to presentato ieri nel corso 
di una conferenza stampa 

Il programma agirà su fron¬ 
ti diversi: i concerti della RAT 
e i concerti dei gruppi speri¬ 
mentali e autogestiti in vari 
auditori. 


Domani 

fabbriche ferme 
a Cassino 
per tre ore 

I lavoratori della zona di 
Cassino si formano domani 
por tre ore. Al centro dello 
sciopero i temi dell’occupazio 
ne. dei contratti e la lotta 
contro i 4 licenziamenti decisi 
nei giorni scorsi dalla Fiat di 
Cassino. Una manifestazione 
si svolgerà nella zona nella 
mattina dopo un concentra 
mento, previsto per le 8.30. 
davanti alla fabbrica automa 
bilistica. 

Anche ieri, intanto, i lavo¬ 
ratori del « fabbricone » sono 
scesi in sciopero per un'ora 
in segno di solidarietà con ì 
4 operai licenziati e per mi- 
jxirrc la revoca del grave 
provvedimento. Sempre oggi 
si è svolto alla Firn romana 
un incontro sulla situazione 
della Fiat. 


Licenziati 
160 operai 
ai cantieri 
Menegotto 

Per ottenere dagli Iacp un 
miliardo e 20- milioni m più, 
lermano 1 cantieri e licenzia¬ 
no in tronco 160 operai. A 
scegliere la via del ricatto nei 
confronti dell’Istituto case po¬ 
polari è stata, in questi gior¬ 
ni, l'impresa edile Menegot¬ 
to che avrebbe dovuto, da 
tempo, consegnare all’Iacp ol¬ 
tre trecento appartamenti a 
Primavalle e Prima Porta. 
La gravità dell’iniziativa dei 
titolari dei due cantieri non 
si ferma, naturalmente, al 
licenziamento dei 160 lavora¬ 
tori: di fatto la richiesta del¬ 
l’impresa significa rimandare 
indefinitamente nel tempo la 
ultimazione di un Ivion nume¬ 
ro di case popolari. 

Secondo l'impresa, ragioni 
non meglio specificate avreb¬ 
bero causato gravi ritardi nel 
l'esecuzione dei lavori e ag 
gravato in modo insostenibile 
i costi 


Nelle scuole continua lo stillicidio di saccheggi e devastazioni ad opera di vandali e squadristi 

Incursione fascista al «Manara» 



incendiati tutti i registri 

E' la seconda volta nel giro di un mese che è preso di mira il liceo 
di via Gozzadini - Il raid firmato « gruppi armati rivoluzionari » 


Dall’ inizio dell’ anno nei « nidi » 
c’è stato quasi un furto al giorno 


Saccheggiato l’asilo nido di via Gentile da 
Mogliano, a Porta Maggiore. I vandali, dopo 
aver svuotato tutti gli armadietti gettando 
in terra il contenuto hanno rubato tutto ciò 
che c'era nella dispensa e che sarebbe ser¬ 
vito per preparare le merende ai bambini. 
Su un calendario i teppisti hanno lasciato 
una scritta: « Br. sorpresa lotta continua 
Br » (Sic!). 

E così con l'incursione di ieri un altro 
anello si è aggiunto alla già lunghissima ca¬ 
tena di saccheggi e devastazioni che da mesi 
colpiscono gli asili nido E’ di due giorni fa 
l'ennesimo furto nell’istituto di San Basilio 
che è stato più volte obbiettivo dei teppisti. 


Insomma, furti e saccheggi sembrano es¬ 
sere diventati cronaca quasi quotidiana. In 
molti casi, come appunto per il nido di San 
Basilio, e quello di via Montona, a! Collati¬ 
no. dairinizio dell’anno scolastico vengono 
presi di mira dai vandali in modo sistema¬ 
tico. La tecnica usata in queste « imprese » 
vandalistiche è sempre la stessa: i teppi¬ 
sti entrano di notte, svuotano armadi e cas 
setti, imbrattano pareti e getttano in terra 
detersivi, olio o burro. Non di rado, come 
nel caso del nido di via Gentile da Mogliano. 
vengono rubate anche le riserve alimentari. 
Nella foto: l'asilo nido di via Montona, al 
Collatino, devastato più volte dai teppisti. 


Incursione fascista nella 
succursale del liceo Manara, 
di via Gozzadini. all’Aurelio. 
E’ la seconda volta che suc¬ 
cede in un mese. Sono stati 
incendiati tutti i registri di 
classe e quelli personali dei 
professori e pareti, cattedre e 
banchi sono stati imbrattati 
di scritte inneggianti ai « ca¬ 
merati uccisi » e di svastiche. 

Gli squadristi saio entrati 
nell'edificio la notte fra lunedì 
e martedì, scavalcando un 
cancello. Per entrare nella 
scuola sono passati attraver¬ 
so un appartamento vuoto 
che fino a qualche mese fa 
era abitato dai custodi del¬ 
l’istituto. Dopo avere forzato 
le porte che separavano l’abi¬ 
tazione dalle aule, i vandali 
si sono diretti nella sala dei 
professori. Lungo le scale 
hanno lasciato le tracce del 
loro passaggio scrivendo con 
spray nero frasi minacciose e 
deliranti: « Il Manara bruce- 
rà », € Morte ai rossi » « Gia- 
quinto vi re ». 

Poi per entrare nella stanza 
dove sono custoditi i registri, 
i teppisti hanno rotto una 
porta. Dopo aver ammucchia¬ 
to tutto ciò che si poteva 
bruciare al centro della stan¬ 
za i fascisti hanno appiccato 
il fuoco. La squadracela deve 
aver anche tentato di incen¬ 
diare un armadietto perchè 
sono stati trovati i cassetti 
bruciacchiati. Prima di an¬ 
darsene con meticolosa pre¬ 
cisione hanno aperto le porte 
di tutte le aule scrivendo sui 
banchi e sulle cattedre e 
tracciando svastiche. Infine. 
pcH’ingresso della scuola 
hanno firmato il raid: 
€ gruppi armati rivoluziona¬ 


ri », una sigla comparsa già 
il mese scorso a firma di u 
n'incursione avvenuta nello 
stesso liceo. In quella occa¬ 
sione, i fascisti si erano limi¬ 
tati a tracciare delle scritte 
inneggianti ad Alberto Gia- 
quinto. il giovane squadrista 
ucciso da un agente di poli¬ 
zia mentre, pistola alla mano, 
assaltava una sezione della 
DC a Ccntocelle. 

Ieri mattina, dopo che era 
stato scoperto, in sala pro¬ 
fessori, ciò che rimaneva dei 
registri, il preside ha deciso 
di non fare entrare gli stu¬ 
denti. Fuori dell’istituto, co¬ 


munque, gruppetti di inse¬ 
gnanti e ragazzi sono rimasti 
a discutere del grave episo¬ 
dio e della necessità di una 
maggiore vigilanza. Va ricor¬ 
dato. infatti, clie la sede del 
Manara è a poche centinaia 
di metri dal bar « Ciampini ». 
a piazza Pio XI noto ritrovo 
di fascisti. E' proprio da 
ciuci punto che mollo spesso 
gli squadristi fanno partire le 
proprie incursioni. L’ultima 
di queste risale al mese scor¬ 
so, quando un impiegato del 
* Manifesto » fu aggredito da 
una squadraccia, mentre a 
spettava l’autobus. 


Con Occhetfo, Cicchino, Castellina e Palombi 

Domani assemblea a Legge 
della Lista di sinistra 

« Il voto studentesco nell’attuale fase politica, contro le 
forze moderate e conservatrici, per la trasformazione del 
l'università »: è il tema della manifestazione organizzata 
per domani, a una settimana dal voto all'ateneo, dalla 
Lista Unitaria di Sinistra. 

L'assemblea avrà inizio alle ore 10 c si svolgerà nel 
l’aula I della facoltà di Giurisprudenza. Interverranno 
Achille Occlietto, della Direzione del PCI. Fabrizio Cic¬ 
chino. della Direzione del PSI. Luciana Castellina, della 
segreteria del PDUP, Carlo Palombi, della presidenza del 
Movimento Federativo democratico (ex Febbraio 74) e un 
rappresentante del Movimento lavoratori per il socialismo. 

Parleranno, dunque, esponenti di tutte le forze die han 
no formato la « Lista unitaria di sinistra ». nata da un 
ampio schieramento, il più ampio che nell'ateneo di Roma 
si sia mai presentato alle elezioni universitarie. La lista, 
è stata presentata in tutte le facoltà per i consigli di 
amministrazione centrali sulla base di un programma ch < ' 
rivendica la riforma dell'università, e altri obiettivi per 
l'ateneo romano. 


Tantissime idee, non sempre utili, spesso geniali, alla mostra dei brevetti e delle invenzioni 

Anche il «self-lampo» nei pensieri di Archimede 

Come chiudere « da sole » la lampo dell'abito da sera? - E' po ssibile sfruttare le correnti sottomarine per produrre energia 
elettrica? - Camminando si impara la musica - Un sistema contro le microspie telefoniche - Il vero problema è dei finanziamenti 


MARMI E MARMOZI 

definitivamente chiusa al traffico. Cosi la balaustra in legno 
che la recinge da armi cede il posto a più stabili colonnine 
di marmo, che saranno poi coliegate Luna all’aura con pe- 
«anti catene iti ferro. I « marnimi ». come chiamano a Roma 
1 piccoli pilastri, saranno in perfetta armonìa — cosi assicu¬ 
rano in Vaticano — con l marmi del colonnato beminlano. 
NELLA FOTO: i lavori a San Pietro 


Accanto al a self-lampo ». 
specie di lungo uncinetto che 
serre a richiudere la lampo 
dell'abito da sera («da sola, 
senza l'aiuto del manto »>, 
c'è il prototipo di una cen¬ 
trale idroelettrica che sfrutta 
le correnti sottomanne ; in 
uno «stand » si mostra come 
aumentare le entrate fiscali 
sema inasprire le tasse, anzi 
abolendole, in quello vicino, 
invece, si declamano i poteri 
della « soletta speciale », spe¬ 
ciale perché permette al pie¬ 
de di respirare e quindi di 
non sudare. Risposte ai pro¬ 
blemi del vivere quotidiano e 
tentativi ambiziosi di risolve 
re le grandi questioni dell'u¬ 
manità si mescolano disordi¬ 
natamente nella pnma mo¬ 
stra dei brevetti e delle in¬ 
venzioni allestita alla Fiera di 
Roma e aperta fino a dome¬ 
nica prossima, h forse è 
proprio questo disordine, 
questa casualità che rendono 
la rassegna tanto interessan¬ 
te, una vera e propria esibi¬ 
zione di capacità inventive, di 
idee, non sempre utilissime 
ma spesso geniali. L’assenza 
di una quatsiasi organicità 
nasce proprio dal fatto che 


con l'industria e i suoi pro¬ 
fitti l’iniziativa in corso alla 
fiera sembra avere poco a 
che fare. Gli espositori, più 
di cento, nella maggior parte 
sono gli « esclusi » <che non 
hanno mai trovato finanzia¬ 
tori) o i giovanissimi che 
stentano a trovare il loro 
spazio. 

Una delle invenzioni che 
attraggono l'attenzione del 
pubblico è r« Economat », un 
congegno che, applicato al 
pedale dell'acceleratore, per¬ 
mette di risparmiare benzina 
lasciando inalterate le presta¬ 
zioni dell’automobile. Il ri¬ 
sparmio (minimo del 5 per 
cento) è assicuralo, dice l’in¬ 
ventore, l’albergatore romano 
Massimo Bettofa. 

Restiamo in tema di ener¬ 
gia. In uno « stand » vicino 
Osvaldo Tomasstni. ex mari¬ 
naio ed ex operaio dell'Ital- 
sidcr (due esperienze poi ri¬ 
sultate utilissime all'invento¬ 
re) espone la sua centrale 
idroelettrica: grandi pale 

sommerse vengono messe tn 
movimento dalle correnti sot¬ 
tomarine. «Per costruire 
questo prototipo — dice To- 
mossini — ho speso tutti i 


miei risparmi, ho anche fatto 
la cessione del quinto » e ag¬ 
giunge che il suo sistema 
potrebbe alimentare, con po¬ 
ca spesa, una città di medie 
dimensioni, 

Maurizio D'Erma, ingegnere 
e dipendente di un istituto 
pubblico tn via di scioglimen¬ 
to (« lavorare in un ente mu¬ 
tile vuol dire avere tanto 
tempo a disposizione »/, ha 
inventato un letto a castellet¬ 
to del quale la rete superiore 
può essere abbassata e alzata 
con un congegno elettronico: 
diversi i vantaggi. L'agente 
pubblicitario Oreste Epifani e 
il suo amico Giorgio Cigliano 
hanno invece inventato un 
nuovo triangolo segnalatore 
per automobili; molto utile 
nelle zone nebbiose ma. a 
quanto pare, poco gradito a - 
gli esperti del ministero che, 
almeno setto o otto volte, 
hanno costretto i due ideato¬ 
ri a costose modifiche. 

Tra controspionaggio e 
scandali di recente memoria: 
Carmelo Topo e Antonio 
Marzullo presentano il loro 
« Riveltron ». strumento di 
straordinaria attualità ma 
non certo destinato ai larghi 


consumi, visto che costa qua¬ 
si mezzo milione. E’ un ap¬ 
parecchio che permette di ri¬ 
velare la presenza di micro¬ 
spie negli apparecchi telefo¬ 
nici e anche sulle linee. Quel¬ 
lo di Carmelo Topa è uno 
dei pochi casi in cui tra atti¬ 
vità lavorativa e invenzione 
c'è uno stretto legame; l'in 
ventore, infatti, si qualifica 
come t esperto in prevenzio¬ 
ne e sicurezza industriale ». 
Nella maggior parte dei casi 
l'invenzione è solo un 
« hobby », un'attività appas¬ 
sionante (a tra ricerca e arti¬ 
gianato », dicono molti inven¬ 
tori) che si fa nei ritagli di 
tempo, nella speranza di ar¬ 
rivare alla grande scoperta e 
anche a colossali guadagni ; 
tra gli inventori queste « fa¬ 
vole » si raccontano spesso, 
spesso diventano anche realtà 
e gli esempi non mancano. 

Simile a quello di Carmelo 
Topa è il caso della « musi- 
coterapista » Caria Savio, che 
si presenta nella veste di in¬ 
ventrice dopo aver lavorato a 
lungo in cliniche neurologi¬ 
che e anche al « Santa Maria 
della Pietà ». Semplicissimo 
ma estremamente interessan¬ 


te il suo prototipo, una pe¬ 
dana di due metri per uno 
divisa m otto grandi riqua¬ 
dri. Ad ogni riquadro corri¬ 
sponde una nota musicale e 
quindi calpestare la pedana 
vuol dire produrre suoni di¬ 
versi e, con il tempo, arriva¬ 
re a comporre motivi. Con 
questo sistema, dice la Savio, 
si possono curare le persone 
affette da malattie psicomo¬ 
torie e anche educare i bam¬ 
bini alla musica. Il principio 
è la perjctta corrispondenza 
tra un movimento, un passo, 
e una nota musicale. Il pro¬ 
blema, come al solito, è quel¬ 
lo di trovare finanziatori, e 
m questo caso le capacità in¬ 
veri lire servono a poco. 

Quello dei finanziamenti c 
della reale possibilità di le¬ 
dere utilizzate le proprie idee 
è il problema principale di 
tutti coloro che partecipano 
alla mostra. L’immagine del¬ 
l’inventore un po’ bizzarro e 
fuori della realtà, come Ar¬ 
chimede Pitagorico, non ri¬ 
sponde alla realtà, anzi 
sembra proprio tanto, tanto 
lontana ». 

Gianni Palma 


piccola - 

cronaca 


Culla 

E’ nata Claudia figlia dei 
compagni Carmela e Sandro 
Vallocchia. Ai compagni e al¬ 
la piccola gli auguri della se¬ 
zione Ponte Mammolo, delie 
Federazione e deli’» Unità ». 

Lutti 

I funerali del compagno 
Angelo Morelli si svolgeran¬ 
no oggi alle ore 8 dalla ca¬ 
mera mortuaria del Policli¬ 
nico. Alle ore 9 sarà celebra¬ 
ta l’orazione funebre davanti 

alla sezione di Tiburtino. 

» 

E’ morta, nll'età di 18 
anni, la compagna Rossella, 
figlia del compagni Marcella 
e Mario PJavisan! della se¬ 
zione Primavalle. Ai compa¬ 
gni giungano le fraterne con¬ 
doglianze della sezione, della 
Federazione e dell'Unità. 


Soltanto ieri mattina è sta¬ 
to dato un nome all'uomo tro- 
\ato ucciso l’altra sera a col¬ 
pi di pistola, vicino agli im¬ 
piantì sportivi della Banca di 
Italia in via del Mandrione. 
Si tratta di un piccolo im¬ 
prenditore edile di 46 anni. 
Nello Matteini, sposato e pa¬ 
dre di due figli. La Squadra 
Mobile ha già arrestato una 
persona. Per ora l’accusa è 
di possesso alnisixo di due 
pistole e di alcuni proiettili. 
Sul suo conto però — a quan¬ 
to sembra — graverebbero 
anche sospetti consistenti 
per l’uccisione di Matteini. 
I.’arrestato — Lamberto San¬ 
ti di 41 anni, abitante in via 
Galeazzo Alcssi 52 a Torpi- 
gnattara - gestisce un banco 
di macelleria nel mercato to¬ 
perto del quartiere. Dì re¬ 
cente aveva ottenuto un pre¬ 
stito da Matteini (2 milioni) 
ma ancora — secondo la po¬ 
lizia — non aveva restituito 
la somma per intero. 

La Squadra Mobile è arri¬ 
vata all'arresto del commer¬ 
ciante dopo la raccolta delle 
prime testimonianze sul luogo 
del delitto e. soprattutto, do¬ 
lio aver ascoltato la moglie 
della vittima, Adriana di 44 
anni. Ieri mattina alle prime 
ore del mattino un funziona¬ 
rio della sezione omicidi — 
svanito ogni dubbio sulla 
identità dell’ucciso — è cor¬ 
so in casa di Matteini. in 
via Rocca Priora al Tusco- 
lano. La donna, appena appre¬ 
sa la notizia, ha raccontato 
clic il marito era uscito di 
casa |ìbco prima delle 19 
senza dire dove sarebbe an¬ 
dato nè quando sarebbe tor¬ 
nato. Ha poi aggiunto che ver¬ 
so le 18 suo marito aveva fat¬ 
to una telefonata * ad un cer¬ 
to Santi ». 

Gli agenti della « Mobile » 
si sono subito messi su que 
sta traccia e nel giro di jx.-clie 
ore hanno trovato l'uomo, che 
è stato accompagnato in que¬ 
stura. Mentre veniva ascol¬ 
tato dal dottor Carlo Jovinel- 
la. capo della « Squadra 0- 
micidi ». altri agenti hanno 
effettuato due perquisizioni: 
una nell’abitazione del com¬ 
merciante. l’altra nel « chio¬ 
sco » per la vendita di carni 
al mercato coperto di Torpi- 
gnattara. Qui sono state tro¬ 
vate tre pistole, una « Mau¬ 
ser * calibro 7.65: una « Flo- 
bert »; una pistola lanciaraz¬ 
zi; numerosi proiettili cali¬ 
bro 9 lungo. Terminato il col¬ 
loquio in questura, durante il 
quale — secondo indiscrezio¬ 
ni — l'uomo sarebbe caduto in 
alcune contraddizioni nel ri¬ 
ferire particolari su come, e 
dove, aveva trascorso la sera 
dì lunedì e suj suoi rapporti, 
con la vittima, Lamberto San¬ 
ti è stato arrestato per pos¬ 
sesso illegale di armi e mu¬ 
nizioni. 

11 commerciante ha però 
fornito una sua versione dei 
fatti. Eccola. Lunedì sera — 
come d'accordo — Santi sa¬ 
rebbe andato in un autosaio 
ne del quartiere Tuscolano 
dove avrebbe dovuto vendere 
la sua « Alfetta * e recupera¬ 
re, cosi, i soldi necessari |ier 
saldare il debito con Manci¬ 
ni. La valutazione che gli era 
stata fatta dal rivenditore di 
auto (un certo Gigi) non 
l’aveva soddisfatto. Quindi 
niente vendita e niente soldi. 

Queste circostanze sono sta¬ 
te verificate ampiamente da¬ 
gli agenti della Squadra Mo¬ 
bile. Quello elio ancora non 
è stato accertato con chiarez¬ 
za. invece, sono i momenti 
cl)e hanno seguito la scoper¬ 
ta del cadavere. La segnala¬ 
zione al i 113 » è avvenuta po¬ 
co prima delle 21. Tre testi¬ 
moni hanno dotto di aver vi¬ 
sto l'uomo a terra, sangui¬ 
nante. mentre altre due per¬ 
sone — accanto ad una Mer¬ 
cedes scura — tentavano di 
soccorrerlo. Tutti e tre si 
sono avvicinati all’uomo che 
stava morendo in mezzo ad 
una pozzanghera e si sono 
offerti per cercare soccorso 
telefonando alla Croce Rossa. 
Quando son tornati su! luogo, 
però, non hanno più travato 
una delle due persone che pri¬ 
ma erano li: si era infatti al¬ 
lontanato con la « Mercedes » 
scura (che non è stata anco¬ 
ra ritrovata) un uomo con un 
impermeabile verde. 

E’ certo che — allo stato 
attuale delle indagini — gii 
elementi a carico del com¬ 
merciante di carni sono an» 
cora insufficienti. Ma gli ac¬ 
certamenti della * Mobile > 
continuano con particolare in¬ 
sistenza sulla « pista del de¬ 
naro dato a prestito ». Lam¬ 
berto Santi avrebbe anche det¬ 
to di aver già restituito con 
un assegno post datato la som¬ 
ma di due milioni che dove¬ 
va a Matteini. Quest’uUima 
affermazione — a quanto si è 
potuto sapere — sarebbe sta¬ 
ta quella che ha finito per 
mettere nei guai il commer¬ 
ciante. Cosi dicendo, infatti, 
l'uomo è caduto in contraddi¬ 
zione rispetto a quanto ave¬ 
va detto prima quando, cioè, 
aveva raccontato di essere M- 
dato nell’autosalone della Te 
scolana 
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Approvate dall'assemblea capitolina le proposte di Costi 

* i *1 

Il consiglio dà via libera 
al piano per il commercio 
e le strutture annonarie 

L'ordine del giorno della maggioranza - Entro il 15 marzo le pri¬ 
me delibere operative - Falomi: nuova occasione persa dalla DC 


Arrestato a 
Fiumicino : 
era ricercato 
da tre polizie 

Ricercato dalle indizio di 
tre paesi è finito, forse solo 
per un caso, nelle mani degli 
agenti all’aeroporto di Fiumi¬ 
cino. Scotland Yard, polizia 
francese e greca gli davano 
la caccia da mesi per omici¬ 
dio, tentato omicidio, rapine, 
spaccio di droga, evasione. 
L’uomo, un greco di nome 
Joardanis Vratsidis, era giun¬ 
to nell’aeroporto romano pro¬ 
veniente da Marsiglia. Aveva 
fatto scalo per raggiungere 
Atene ma al controllo del me¬ 
tal detector la sua valigia ha 
rivelato la presenza di una 
pistola calibro 45 con cinque 
proiettili in canna 

Gli agenti, travestiti da ste¬ 
ward dell'Alitalia, lo hanno 
arrestato per detenzione di ar¬ 
mi. Aveva un passaporto fal¬ 
so. Solo quando a Scotland 
Yard è giunta la segnalazione 
dell’arresto seno venute alla 
luce tutte le operazioni crimi¬ 
nose di cui si era reso respon¬ 
sabile. 


Il piano per la rete commer¬ 
ciale e l’adeguamento delle 
strutture annonarie capitoli¬ 
ne è stato varato ieri sera dal 
consiglio comunale. Il Comu¬ 
ne, dopo l’approvazione delle 
proposte della giunta, dispone 
ora di strumenti più efficaci 
di intervento in un settore de¬ 
licato del tessuto economico e 
sociale cittadino e per opera¬ 
re una più incisiva politica 
di controllo dei prezzi. La 
stessa giunta si è impegnata 
a presentare entro il 15 mar¬ 
zo prossimo alle forze e alle 
categorie interessate le linee 
e gli obiettivi del piano di svi¬ 
luppo commerciale e a vara¬ 
re le delibero per la defini¬ 
zione dei criteri di insedia¬ 
mento dei mercati rionali nel¬ 
le borgate. 

L'ordine del giorno, appro¬ 
vato ieri sera dall'assemblea 
capitolina, dispone che, sem¬ 
pre entro il 15 marzo, venga 
affidata a un istituto specia¬ 
lizzato l’elaborazione operati¬ 
va del piano. Le proposte ri¬ 
guardano inoltre i problemi 
del funzionamento e dell’ade¬ 
guamento dei centri annonari 
— mercato generale ortofrut¬ 
ticolo, mercato ittico, merca¬ 
to dei fiori — e l’attuazione di 
un piano di risanamento tec¬ 
nico et! economico dell’Ente 
comunale di consumo, con 1’ 


indicazione di un adeguato in¬ 
tervento finanziario. 

Si tratta, insomma, di un 
« pacchetto » di proposte con¬ 
crete che daranno impulso e 
respiro alla politica annona¬ 
ria del Comune. 

Ieri sera in consiglio erano 
stati presentati due diversi 
ordini del gioroo: uno. dalle 
forze di maggioranza (Pei, 
Psi, Psdi e Pri) e l’altro dal¬ 
la DC, che fino all’ultimo, ha 
tentato, proprio con la di¬ 
scussione sulla politica anno¬ 
naria, seguita alla vicenda 
delle dimissioni (poi ritirate) 
dell’assessore Costi, di « apri¬ 
re un varco » nella maggio¬ 
ranza capitolina. 

Un tentativo — come ha ri¬ 
cordato anche ieri sera il 
compagno Falomi a conclusio¬ 
ne del dibattito — decisamen¬ 
te mal riuscito. La vicenda 
Costi ha invece rinfrancato 
anziché fiaccare la solidarie¬ 
tà della maggioranza e ha 
permesso di aprire un dibat¬ 
tito serrato ma positivo su un 
aspetto delicato della vita so¬ 
ciale ed economica della cit¬ 
tà. Ovvia quindi — ha conclu¬ 
so Falomi — la nuova « delu¬ 
sione > della DC, che ha per¬ 
so un’occasione tra le tante 
di confrontarsi sui contenuti 
con la giunta e con la mag¬ 
gioranza capitolina. 


Indagini per accertare se 
sono aumentati i ricoveri 

Tanti bambini 
con l'influenza 
ma a Roma non 
c'è traccia del 
«male oscuro» 


Anche Roma si mobilita 
contro il « male oscuro », an- 
dhe se niente fa temere che 
vi possano essere dei feno¬ 
meni analoghi a quelli che 
stanno uccidendo i bambini 
dei quartieri e delle città del 
Sud. Comunque i due casi so¬ 
spetti, uno dei quali mortali, 
che si sono registrati a For- 
mia hanno messo sul chi vive 
anche i sanitari romani. 

L’ufficiale sanitario, pro¬ 
fessor Martelli, ha invitato 
gli ospedali a svolgere inda¬ 
gini per accertare se c’è sta¬ 
to un aumento dei ricoveri 
per affezioni all’apparato re¬ 
spiratorio, mentre si stanno 
seguendo i dati dell’ISTAT 
sulla mortalità infantile. « Non 
c’è da allarmarsi — ha pre¬ 
cisato l’ufficiale sanitario — 
non c’è a Roma alcuna trac¬ 
cia deila malattia, c’è inve¬ 
ce una normale influenza en¬ 
demica che si è riacutizzata 
in queste settimane ». 

Al Bambin Gesù si è re¬ 
gistrato un aumento dei ri¬ 
coveri. dovuti soprattutto al¬ 
la psicosi che si sta diffon¬ 
dendo dopo i tragici casi del 
Napoletano. € Nella maggior 
parte dei casi — sostengono 
i sanitari — si tratta di nor¬ 
mali affezioni che possono es¬ 
sere curate a casa. Finora 
non c’è stato il minimo caso 
sospetto. 


I comunisti della CGIL discutono le tesi, la crisi, la politica sindacale e altro 

«Siamo bravi ad amministrare, 
ma non sempre a governare» 


Dibattito 
fra i lavoratori 
sul bilancio 
provinciale 


Bilancio della Provincia, re¬ 
sidui passivi, cespiti, pro¬ 
grammazione pluriennale. Il 
linguaggio per addetti ai la¬ 
vori è entrato solo per esse¬ 
re spiegato e discusso con 
gli operai in una delle decine 
di cave di travertino che 
sventrano i fianchi della Ti- 
burtina fino a Tivoli. 

Il compagno Marroni, vi¬ 
cepresidente della Provincia, 
ha parlato a una sessantina 
di cavatori nella mensa del¬ 
la Extrabba, tentando pro¬ 
prio di spiegare tra le astru¬ 
se cifre delle entrate e uscite 
che cosa ha in program¬ 
ma la Provincia per i pros¬ 
simi anni. Un metodo nuovo. 
Approvato dai lavoratori sen¬ 
za burocratici ordini del gior¬ 
no o votazioni, ma con alcu¬ 
ni significativi interventi di 
operai del vari consigli di 
fabbrica. 

Marroni ha disilluso subito 
quanti potevano pensare alla 
realizzazione immediata di 
opere previste in bilancio, evi¬ 
denziando il carattere plurien¬ 
nale della programmazione 
provinciale, impostata concor¬ 
demente con Regione e Co¬ 
muni. « Abbiamo scelto la via 
degli investimenti produttivi, 
delle opere pubbliche. Un so¬ 
lo dato: sono stati impegna¬ 
ti in due anni e mezzo di 
gestione 150 miliardi ed altri 
•0 sono previsti entro la fi¬ 
ne della legislatura. 

«Comunque — e l’invito è 
stato accolto da tutta l’as¬ 
semblea — saranno proprio i 
lavoratori, i cittadini, a do¬ 
versi impegnare insieme a 
noi perchè i nostri program¬ 
mi trovino realizazione ». 


Doveva essere una ssem- 
blea sulle tesi ma è diventata 
subito qualcosa di più: il 
compagno Luciano Barca, 
chiamato per l'occasione sa¬ 
bato scorso alla scuola sinda¬ 
cale di Ariccia, ha potuto fa¬ 
re le conclusioni soltanto dopo 
otto ore di dibattito e una 
trentina di interventi di rap¬ 
presentanti di tutte le catego¬ 
rie. C’era, insomma, molta 
voglia di discutere insieme e i 
quadri comunisti CGIL, pre¬ 
senti anche il compagno Pao¬ 
lo Ciofi segretario della fede¬ 
razione e Santino Picchetti se¬ 
gretario generale della Came¬ 
ra del Lavoro, hanno, in ef¬ 
fetti, parlato di tutto: le te¬ 
si, l’uscita dalla maggioranza, 
le prospettive immediate, il 
congresso, la linea dell’EUR, 
i rapporti interni al movimen¬ 
to sindacale, i giovani, il ter¬ 
ritorio, Roma. Molte doman¬ 
de, autocritica, molti i « biso¬ 
gna fare » e i « bisogna di¬ 
re » ma anche proposte con¬ 
crete, il « come » si deve ope¬ 
rare per uscire dalle diffi¬ 
coltà di oggi. Volontà di lot¬ 
tare, soprattutto. 

SI è partiti proprio di qui. 
L’uscita dalla maggioranza., 
si sono chiesti tutti, è uno 
stimolo, « una boccata d’ossi¬ 
geno » per il partito, i mili¬ 
tanti, I quadri comunisti del 
sindacato? La risposta non è 
davvero quella che appare 
in questi giorni In molti gior¬ 
nali. C’è stato forse chi, ma si 
tratta di una minoranza, ha 
accolto con un « era ora » 1’ 
uscita dalla maggioranza. Ma 
c’è stata anche la reazione 
contraria, di chi pensava — 
lo ha ricordato il compagno 
Sandro Morelli nella sua in¬ 
troduzione — che il processo 
di unificazione delle forze po¬ 
polari fosse in qualche modo 
un processo « lineare », retti¬ 
lineo. E* vero il contrario, il 
processo di avanzamento è 
una battaglia sempre aperta.' 
giunta ora a un punto deci¬ 
sivo. 

Il limite vero della nostra 
azione. Io hanno ricordato tut¬ 
ti l’alt ra sera, è stata proprio 
la sottovalutazione della con¬ 
troffensiva deU'aweisario. 
delle resistenze, dei boicottag¬ 
gi più aperti, delle risposte 
corporative di qualche cate¬ 
goria. « Giunti a questo pun¬ 
to — ricordava ancora II com¬ 
pagno Morelli — si tratta di 
mettere in campo tutte le for- 


: ze disponibili. La controffen¬ 
siva è arrivata a una stretta, 
ma il segno della battaglia è 
incerto e le forze dell’unità 
possono ancora vincere ». Il 
problema, anche in questo ca¬ 
so. è « come » conquistare la 
DC a scelte di progresso e di 
rinnovamento. 

Roma è, da questo punto di 
vista, un obiettivo importante. 
In una città in cui cresce il 
divario tra economia e ufficia¬ 
le» ed economia «sommer¬ 
sa », dove cadono i redditi 
ma « tengono » i consumi, do¬ 
ve aumentano lavoro nero, la¬ 
voro a domicilio e degrado 
della pubblica amministrazio¬ 
ne, la lotta si deve svolgere 
su un fronte molto ampio e 
perciò più difficile. Con quali 
strumenti? Il nodo — lo han¬ 
no ricordato in molti — è, 
appunto, l’unificazione del 
mercato del lavoro. Si tratta 
di dare — è ancora Morelli 
a parlare — una risposta 
complessiva al problemi del¬ 
la crisi. A Roma significa in¬ 
trecciare riforma dello stato 
e dei pubblici servizi, deHa 
distribuzione, con il risana¬ 
mento e lo sviluppo delle real¬ 
tà produttive. E’ un terreno 
di lotta che coinvolge, attorno 
alla classe operala, larghi 
strati di ceto medio impiega¬ 
tizio, di giovani emarginati, 
di donne 

A che punto siamo su que¬ 
sto? Ritardi, incertezze, am¬ 
biguità e, per usare un termi¬ 
ne ricorrente l’altra sera, « lo 
schiacciamento sulle istituzio¬ 
ni » hanno fatto troppo spesso 
segnare H passo e hanno mes¬ 
so in difficoltà i comunisti 
nei luoghi di lavoro. Gli stru¬ 
menti, invece, ci sono; la po¬ 
litica dell’austerità («quella 
come la intendiamo noi »), 
la linea dell’EUR. Proposte 
giuste — è stato detto — ma 
gestite male, distorte da mol¬ 
ti, quando non osteggiate a- 
periamente anche da chi a- 
ren contribuito a definirle. 
« ET il caso — Io hanno ricor¬ 
dato Ceni, degli edili, e Bi- 
ral delle leghe dei disoccupa¬ 
ti — della linea delI’EUR, a 
Roma. E* stata una svolta sto¬ 
rica per far «uscire» il movi¬ 
mento sindacale dalia fabbri¬ 
ca, per aggredire i nodi della 
produzione, della programma¬ 
zione e per aggregare attorno 
alla classe operaia strati di 
giovani e di emarginati; ma 
I quanto si è realizzato di tutto 


ciò? Non molto, e, a Roma, 
anzi poco. 

E’ un punto su cui hanno 
insistito tutti: «In gioco —lo 
ricordava Cerri — è la capa¬ 
cità di incidere e governare 
i processi reali ». 

E’ il grande tema del par¬ 
tito a Roma. « Siamo bravi 
ad amministrare — ricordava 
una compagna — ma non 
riusciamo ancora a governa¬ 
re». E’ l’altro tema — ricor¬ 
dato puntualmente in in tutti 
gli interventi — dell’austerità 
come progetto di cambiamen¬ 
to. Una proposta offuscata e 
deformata (« agli occhi dei la¬ 
voratori sono rimasti solo i 
sacrifici ») ma che va rilan¬ 
ciata e « sostanziata di conte¬ 
nuti, di lotte quotidiane, di 
rigore, di capacità di cono¬ 
scenza e di intervento sul 
territorio ». « Non si può es¬ 
sere per il risanamento delle 
realtà produttive — diceva 
un compagno della FLM — e 
poi appoggiare ogni volta an¬ 
che i "salvataggi” delle a- 
ziende "decotte" per mante¬ 
nere i po6ti di lavoro. Ritor¬ 
na il tema dell’unificazione 
del mercato del lavoro, di una 
risposta "complessiva” alla 
crisi a Ed è di qui, che, dopo 
un esame di alcuni punti del¬ 
la tesi, è partito il ragiona¬ 
mento di Barca. « L’austeri¬ 
tà — ha ricordato — è un 
grande valore rivoluzionarlo 
se legato a un progetto <^i 
trasformazione. Il problema e 
finalizzare (e qui si incontra¬ 
no le resistenze) la produzio¬ 
ne al soddisfacimento di bi¬ 
sogni sociali, in una parola 
integrare programmazione e 
mercato ». 

« Un filone è innanzi tutto, 
il controllo popolare sull’uso 
del denaro pubblico (deve di¬ 
ventare senso comune) che 
non può essere usato ancora 
a fini speculativi. Il nodo è 
dunque la partecipazione dei 
lavoratoti, dei cittadini ai 
gaudi temi della programma¬ 
zione, del territorio, alle gran¬ 
di scelte economiche. L’obiet¬ 
tivo è, appunto, "governare" 
i processi reali. I comunisti, 
impegnati nel sindacato, nei 
luoghi di lavoro devono es¬ 
sere in prima fila in questa 
battaglia. "Uscire dalla fab¬ 
brica” significa” anche que¬ 
sto. avviare un grande oro- 
cesso di socializzazione della 
conoscenza della realtà econo¬ 
mica e finanziaria del paese 


VERSO IL CONGRESSO 


Assemblee 

ROMA 

OGGI IL COMPAGNO PETRO¬ 
SELCI ALLACOTRAL — Alle 
16.30 alla scuola regionale del 
Partito testa del tesseramento con 
n compagno Luigi Petroseìti segre¬ 
tario regionale e membro delta 
Direzione. 

OGGI IL COMPAGNO TERRACI¬ 
NI A TORRITA TIBERINA — Alle 
19 testa del tesseramento con il 
compagno Umberto Terracini mem¬ 
bro della Direzione. 

CIVITAVECCHIA alle 17.30 al¬ 
la sola della compagnia portuale 
con il compagno Franco Raparti li 
del Comitato Centrale. 

CIAMP1NO alle 18.30 (Balduc- 
d); FLAMINIO alle 19 el circo¬ 
lo Calderini (Walter Veltroni); 
OSTIENSE alla 17,30 cellula ter¬ 
ritorio unitaria (A. Santini); PO¬ 
STELEGRAFONICI CENTRO alla 17 
• Test accio (Ottaviano); STATA¬ 
LI EST alla 16,30 a Salario (Schi»- 
V©n); CAMPO MARZIO alla 20 

S arceUona); MAZZINI alle 20.30 
■vè); PRIMA PORTA alle ore 
TU (Mammucari); PARIOLI alle 


20,30; TORRESPACCATA alle 

17.30 unitaria (Rodrìguez); CRE¬ 
TAROSSA alle 18 (Mosso): TIVO¬ 
LI QUARTIERE MEDIOEVALE al¬ 
le 18.30 (Aletta); LA BOTTE alle 
19 (Marletta); COLLEFIORITO al¬ 
le 18 (Picchio): SNIA aite 11 a 
Colleferro (Mele). 

CONGRESSI 

MORICONE alle 20 (Fiorìello); 
INPS alle 16,30 a Garbatala (San¬ 
dro Mortili); 1TALSIEL alle 18 a 
Cmmpino (Amata); ZANUSSt alle 
18 (Cacciotti); SIP OSTIA alle 

17.30 (Bonacci); CELLULA BENI 
CULTURALI alle 16 a Macao-, CEL¬ 
LULA INGEGNERIA alle 15 in fa- 
colti (Lucio Lombardo Radica). 

VITERBO 

Sezione Lapila 18.30 (Massolo): 
Gramsci 18.30 (Trabacchini); Cal¬ 
cata 19 (Angeloni); Valentano 

19.30 (Narducci). 

ASSEMBLEE 

VITERBO 

Seziona Di Vittorio ora 18,30. 

FRODINONE 

In federazione ore 16 Comitato 
direttivo su: a Bilancio consuntivo 
1973 a bilancio preventivo 1979 ». 



ROMA 

• Oggi alle 16,30 in federazione 
riunione commissione sulle strut¬ 
tura e^tta dal CF. e dalla C.F.C. 

COMITATO PROVINCIALE — 
SEZIONE AGRARIA alla 17,30 
riunione allargata ai compagni in 
indirizzo. O.d.G.: « Ruolo del- 

l‘agricoltura all’interno dei dibat¬ 
tito congregale del Partito; piano 
triennale ed agricoltura; politica 
monet a ria europea ed agricoltura ». 
Partecipa il compagno Luigi Conte. 

SEZIONI DI LAVORO — SE- 
ZIONE FEMMINILE alle 16,30 riu¬ 
nione commissione femminile e resp. 
femminili circJi (Napoletano) ; SET¬ 
TORE PUBBLICO IMPIEGO alla 18 
in federazione O d-G.: c Sistema 
pensionistico dei liberi professioni¬ 
sti » (Pinna); SETTORE CREDITO 
alla 17,30 coordinamento credito 
(De Luca); SEZIONE RIFORMA 
DELLO STATO alle 18 in federa¬ 
zione riunione pro bl e m i edilizie mi¬ 
litare (Mancuso). 

ZONE — EST a Tìburtino 
Gramsci alle 18 attivo cellula Le- 


grange e sezioni territoriali su or¬ 
dine democratico (Gaeta-Fiasco); 
OVEST a Vitinia alle 18 C.P. XII 
circ.ne allargato alle segreterie (Ni- 
na Mancini); a Monteverde Vecchio 
alle 19 assemblea iscritti XVI 
circne su bilancio comune (Tìra- 
drittì-Vetere) ; TIVOLI SABINA a 
Villalba alle 20 comitato comunale 
(Filabezzi). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
Vili alle 16 in sede (Tina Costa). 

LATINA 

Sì terrà oggi alle ore 17 in fede¬ 
razione un attivo Provinciale dei 
comunisti sui problemi deU’agri- 
coltura (Vona-Montino). 

F.G.C.I. 

AURELIA ore 16,30 Congresso 
circolo (Palaia); ESQUILINO ore 

16,30 Attivo di zona FCCI; F.A. 
BRAVETTA ora 18 Comitato Di¬ 
rettivo (La Cognata); CAVALLEG¬ 
GERÌ ora 17,30 Attivo circolo; A. 
F RANCH ELLUCCI ore 18 Attivo 
sul centro sociale (Natalr-Micucci) : 
ALBANO ore 16 Conferenza zona 
Castelli (Mongardinì-Lconi). 


« Il flauto magico » 
all'Opera 

Oggi alle 20,30 (fuori abbo¬ 
namento, recita n. 27). c II flauto 
magico », produzione del Teatro di 
Stalo di Monaco di Baviera. Diret¬ 
tore Wolfgang Stwalllsch. Regia di 
August Everdlng. Interpreti princi¬ 
pali: Kurt Moli, Pater Schreler, Ka- 
rin Ott, Patricia Wlse, Wolfgang 
Brendel, Gudrum Sieber. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 168 • Tel. 3801752) 
Alle 21 al Teatro Olimpico con¬ 
certo del pianista Maurizio Pol¬ 
lini. In programma musiche di 
Beethoven, Liszt e Nono. Re¬ 
plica domani alle ore 21. (Tea¬ 
tro esaurito). 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Gal¬ 
leria Rondanlni - Piazza Ron- 
danlni) 

Alle 21,30 concerti di musica 
italiana del Novecento. Massimo 
Coen (violino), Daniele Lom¬ 
bardi (pianoforte). Angelo Per- 
sìchiIli (flauto). 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari 
n. SI • Tel. 6568711) 

Alle 21,15 Giovanne Marini pre¬ 
senta Annalisa Di Nola In ■ Que¬ 
sta è la storia dt Maria una e 
Mille ». 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - 
Tel. 3598636) 

Stasera alla 21,30 n richiesta 
ripresa la Coop. La Plautine 
presenta: ■ Scherzosamente Ce- 
chov a (l'orso. Il tabacco fa ma¬ 
le, Ivan chiede la mano) di A. 
Cechov. Regia di Sergio Am¬ 
mirata. 

AL CENTRALE (Via Cela» n. 6 
Tel. 6785579 • Piazza del Gesù) 
Alle 21 II Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi con: « Lei cl 
crede al diavolo in (mutande) a 
di G. Finn. Regia di Lino Pro¬ 
cacci. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 

- Tel. 73525S) 

Alle 21 precise Luigi Proietti in 
« La commedia di Gaetanacclo a 
di Luigi Magni. I biglietti sono 
in vendita In Teatro, 10-12 e 
16-19 (lunedi escluso). 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
Tel. 5894875) 

Alle 21,15 la Compagnia Tea¬ 
tro Belli presenta: « La line del 
mondo a. Novità assoluta di Da¬ 
ria Fa. Regia di tose QuagJIio. 
DEI SATIRI (Piazza dt Grotta- 
pinta n. 19 - Tel. 6565352- 
6561311) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « Plppetto sa fatto se¬ 
ga a di Giggl Zenazzo. 

DE SERVI (Via del Mortaro 
n. 22 • Tel. 6795130) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Strilla n. 59 • 
Tel. 4758598) 

Alle 21 « Le pillole d’Èrcole a 
di Hennequin e Bilhaud, nella 
interpretazione della Compagnia 
Stabile delle Arti. Regia di Ed- 
mo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 
Tel. 862948) 

Alle 21 la C.T.I. presenta: 
* Delitto al vicariato a giallo in 
due tempi di A. Christie. Regia 
di Paolo (Coloni. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefoni 462-114-475.40.4?) 

Alle 20,30 (turno L/1) la 
Camp, di Prosa del Teatro Eli¬ 
seo diretta da Giorgio De Lullo - 
Romolo Valli presenta: « Gir» Ga¬ 
me a di D. L. Coburn. Regio di 
Giorgio De Lullo. 

ETI - NUOVO PARIOLI - (Via G. 
Boni n. 20 • Tel. 803523) 

Alle 21,15 « Prima a l’Agenr 
s r.l. presenta: « Dongiovanni 
torna dalla guerra a di Odon V. 
Horvath. Regia Roberto Guic- 
ciradini. 

ETI-OU1RINO (Via M. Mughet¬ 
ti n. 1 - Tel. 6794585) 

Stasera alle 21,30 (abb. sp. 
turno IV) Carmelo Bene in: 
« Otello a da W. Shakespeare 
secondo Carmelo Bene. Regìa di 
Carmelo Bene. 

ET1-VALLE (Via del Teatro Valla 
n. 23 » - Tel. 6543794) 

Stasera alle 21,15 la Coop. 
« Odèion a presenta: « Esuli a 
di J. Joyce. Regia di-Massimo 
De Francovich. (Ultima setti¬ 
mana). 

GOLDONI (Vicolo del Soldati, 4 

- Tel. 6561156) 

Alle 20,15: « A pound on de- 
mand » di Sean O'Casey, ■ A 
penny a Day » di Pappino De 
Filippo, « A iubilee » di Anton 
Cechov. Regia di Frances Reilly. 
LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 8569424) 

Alle 21: « L’Immacolata Conce¬ 
zione a di Lucia Vasilicò. 
MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Genocchl - Telefono 
5139405) 

Alle 17 il Teafro D’Arte di Ro¬ 
ma presenta: « E’ nato II Mes¬ 
sia a. 

PARNASO (Via S. Simon», 73 - 
Tel. 654191) 

Stasera alle 21,30 la Comp. Al¬ 
fred Jarry presenta: « Il signor 
Pirceaugnac a di Molière. Regia 
di M. Sanfella. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel. 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via Tiepolo, 13-a 
SALA A 
Tel. 3607559) 

Alle 21.15 « I fanciulli divini a 
dell’Oreste di Euripide. Regia 
di Gian Carlo Sammartano. 
SALA B 

Stasera alle 21,30 « Zio Mario a 
di Merio Prosperi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 21,15 la Compagnia Sta¬ 
bile del Teatro di Roma; a Chec- 
co Durante a presenta « Meo 
Patacca » due tempi di Enzo 
Liberti. Ispirato al Poema di 
Giuseppe Bemeri. 

TEATRO CRISOGONO (Via 5. 
Gallicano n. 8 - Piazza Sor»nino 

- Tel. 6371097-5371256) 
Riposo 

TEATRO DI VIA LAMARMORA 
fono 737297) 

Alte 21,15: ■ Ricordi pa rtic o l a 
ri a, due tempi di Giuseppe Gir¬ 
imi (novità italiana). Regia di 
Alessandro Ninchi. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 

N. Bertoni n. 7 inf. Via E. Rol¬ 
li - Tel. 5810342) 

Riposo 

SANGENESIO (Via Pod g ora n. 1 - 
Tet. 315373} 

Alle 21, la Compagnia Sociale 
La Piccola Ribalta, presenta: 
« Cronaca dall'Aldilà a di A. 
D’Antonio e « Ortensia ha detto: 
"Me ne frego” a di G. Feydeau. 
Regia di A. Badìni. 

TEATRO SISTINA (Via Sfarina 
n. 129 • Tel. 4756841) 

Alte 21 Garinei e Giovannini 
presentano « R o g a nti»» ». 
TEATRO AL QUARTIERE (Tenda 
Pineta Sacchetti • Cn# Cornelia) 
Alle 21,15: Vita, profezie e 
morte di D. Lazzaretti raccon¬ 
tate dal prof. L om beoao a di 
L. Falrrolti e L. Settimelli in- 
terpr. dal Canzoniere internazio¬ 
nale. 

SPAZIOUNO (Vicolo dai Pan i eri. 

3 - Tel. 585187) 

Alle 21,30 la Comp. Spaziouno 
presenta: « Pascal non rientra » 
di Manuela Morosinl con la col¬ 
laborazione dì Rossana Marsili 
Libelli. Solo 20 posti. Prenota¬ 
zioni al botteghino dalla ora 19. 
TEATRO TENDA (Piazza M a nc in i 
Tei. 383969) 

Alle 21 Domenico Modugno e 
Catherine Spaafc ire e Cyrano », 
com m edia musicala In due tem¬ 
pi dì R. Pazzagfis. 

TEATRO ORIONE (Via Tartan» 3 - 
Tel. 776-968) 

Alle 20.30 e La fiaccola sarto 
n nenie » pr ese ntato dalla 
C o m p ag n ia Melios-Re. 

TEATRO PREMESTE (Via Prono- 
stia») 

Alla 21 e L’im à a ri lle », ■ Lamio 

4 Sicilia », ■ Il dovere del ma- 


il e rii 


VI SEGNALIAMO _ 

TEATRI _^_ 

• « Otallo » (Quirino) 

• « Il signor Pourcaaugnae » (Parnaso) 

• < Carnalità a (Piccolo Eliseo) 

• « I fanciulli divini » (Politecnico • Saia A) 

• « Rappresentazione de II Mondo della luna» (Villa Lai») 

CINEMA _ 

• < Occhi di Laura Mara a (Arlecchino) 

• « L’amico sconosciuto » (Astor, Atlantic, Gioiello) 

• «Getaway» (Ausonia) 

• ■ Due pezzi di pane» (Barberini) 

• « Serpico > (Diana) 

• «L'Ingorgo» (Empire, Reaie) 

• « La carica dei 101 » (Induno, Triomphe) 

• « Sinfonia d’autunno» (Olimpico, Trevi) 

• « L’albero degli zoccoli » (Quirinetta) 

• « io tono mia» (Verbano) 

• « Ultimo tango a Zagarol » (Adam) 

• « Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Augustus) 

• « Il fantasma del palcoscenico» (Avorio) 

• « Il fiore delle Mille e una notte» (Farnese) 

• « L’ultima corvè » (Novocine) 

• « Virldiana» (Nuovo Olimpia) 

• «Ciao maschio» (Palladium) 

• «Easy Rider » (Planetario) 

• « Vent'anni di cinema inglese » (Filmstudio 1) 

• « Crearti last Concert » (Il montaggio delle attrazioni) 


dico ». lo Pirandello. Tre atti 
unici di L. Pirandello. Regia d» 
Ivano Staccioh. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (L.go Argentina 25 
Tel. 6544601-2-3) 

Alle 21,15, la Compagnia 
della Loggetta C.T.B. presenta- 
« La vita che 11 diedi » di L. Pi- 
randello. Reg'e di M. Castri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cacto n. 16 • Tele¬ 
fono 6798569) 

Alle 21 la Società Arte Teatra¬ 
le presenta: « Quasi Ignoti e lon¬ 
tani » di Lucio Romeo. Regia di 
G. Colli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moronl, 3 - Tel. 5895782) 
(Seia A) 

Alle 21,15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: » El tango 
de la muerte » (itinerario cor¬ 
po) di Silvio Benedetto. Regìa 
di Silvio Benedetto. 

(Sala B) 

Alle 21 la Coop. Teatro Maja- 
kowschi presenta: « I paraven¬ 
ti » di J. Benet. Regia di Lu¬ 
ciano Mendotesi. 

SALA C 

Alle 21,15 « Prima » il Grup¬ 
po Trousse presenta: « Nato Re 
Magio » di Renaio Mambor. 

TEATRI 

SPERIMENTAI! 

ALBERGHINO (Via Alberico II, 
n. 29 - Tel. 6S47137) 

Alle ore 21,15 George Peuget » 
Jack Millet in: « You’ re sitting 
In It ». Mimo, clown, improvvi¬ 
sazione. 

ALBERICO (Via AJbarlco II, 29 « 
Tel. 6547137) 

Alle 21,15 la Compagnia Otta- 
via presenta: « Il capriccio del- 
rinnemorato » di Wolfgang Goe¬ 
the. Regìa di Daniele Costantini. 

BEAT 72 (Vie G. G. Belli n. 72 - 
Tel. 317715) 

Alle 21,30 « Morte funesta » di 
Dario Bellezza. Ingresso L. 5000. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Afri- 
ca 32 - Tel. 733601) 

Alle 21,15 « La bancarella dei 
sogni arrabbiati » di Franco Ro¬ 
berto. Regia di Dario Sanzò. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 - Tel. 5895172) 
Oggi alle 21,30 Aiché Nana in 
« I fiori del male » di Baude¬ 
laire. 

POLITEAMA (Via Garibaldi 56) 
Allo 21,30: « Finale di parti¬ 
ta » di 5. Beckett secondo Lau¬ 
ro Versari. Regia di Lauro Ver¬ 
sar!. (Ultimo giorno). 

SPAZIOZERO • TEATRO CIRCO 
(Via Galvani - Testaccio • Tele¬ 
fono 573089 • 6542141) 

Dalle 16,30 prove-laboratorio di 
« Romoizo sperimentale » n. 1 
Itaca. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora, 
n. 28 - Tal. 5421933) 

Oggi elle ore 15 II Gioco del 
Teatro diretto da Giuseppe Ros¬ 
si Borghesano presenta: « L’in¬ 
differente » da M. Proust (pro¬ 
ve aperte). - Alle 21 « Domi¬ 
no! » in Nacked. 

TSD (Via della Paglia, 32) 

Oggi alle 19,30 « Certe sere 

d’estate » di Carlo Montesi e 
Patrizia Magnini. Prove aperte. 

IL MAGO (P^za 5. Egidio, 12-13) 
Oggi alle 21,30 « I giocatori di 
baseball nel castello di Siilino » 
di Andrea Petrini e Roberto 
Mannonì. 

CABARETS E MUSIC-HAllS 

LA CHANSON - Largo Brancaccio 
n. 82 - Tei. 737277 
Alle 21,30 « Sciampo » di Di 
Pisa e Guardi. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n- 33 - Td. 588512) 

Alfe 21,15 la Compagnia « Il 
Graffio > presenta « Successo » 
di Grazia Maria Scuccimarra. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - 
Tel. 5810721 - 5800989) 

Alle 22.30 Landò Fiorini in: 

« Il malloppo » di Marchesi. Re¬ 
gia di Mario Amendola. 

SATIRICON (Via Val di Lanzo. 
n. 149 - Tel. 810.8792) 

Alle 20.30 serata musicale con 
numerosi ospiti. 

TUTTAROMA (Via dei SaluaU 36 - 
Tel. 519.4467) 

Alle 22,30 La voce e la chitar¬ 
ra di Sergio Centi. 

ZIEGFIELD CLUB TEATRO STU¬ 
DIO (Via dei Piceni n. 28-30 • 
Tel. 4957935) 

Alle 21,30 concerto dei com¬ 
plesso c Top Deck Travel » 

JAZZ - FOLK 

FOLK STUDIO (Via G. Sacriti oa- 
bmto 3 - TeU 5892374) 

Alle 21,30: 10. Rassegna Musica 
Popolare italiane. 

MURALES (Via dei Ficea roti, 30 • 
Tel. 5813249) 

Alle 20,30 concerto di musica 
Folk-Rock con il Gruppo la 
Compagnia della Porta. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Foste dell’Olio, 5) 

Stasera alle 21,30 Dakar folclo¬ 
rista peruviano e Carmelo can¬ 
tante spagnolo. 

MUSIC-INN (Largo dei Fioren¬ 
tini n. 3 - Tel. 6544934) 

Alle 21,30 concerto del trio del 
chitarrista Eddy Palermo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARCAR (Via Francesco Paolo To¬ 
rti n. 18-t - Tal. 839S767) 

Oggi alle 17,30 la Coop. « La 
Thymele » diretta da Cario Mi- 
siano presenta: « Cera ’sta vol¬ 
ta ». 

COLL. RUOTALlBERA (Vicolo del¬ 
la Torre 10 - TeL 511.5977) 
Oggi alte 17 alla Tenda Cha- 
piteau (Pineta Sacchetti - Cirene 
Cornelia), spettacolo teatrale: 

■ G aUep a li al i ». Creazione col¬ 
lettiva sui miti fumettistici e fia¬ 
beschi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
, COMUNITARIA (Cne Appi» nu¬ 
meri 33/48 - Tri. 7132311) 
Alle 19 Laboratorio sulle dina¬ 


miche del gtoco teatrale per n- 
nimatori. 

TEATRO DI ROMA • TENDA DI 
VILLA LAIS (Via Paolo Albera - 
Tuscolano - Tel. 786911) 

Alle 10: « La storia di tutte 
le storie » di Gianni Rodari. 
Atte 17 e 21 la Coop. il Barac¬ 
cone presenta: « Rappresentazio¬ 
ne de il Mondo della luna » di 
C. Goldoni. Regia di L. Tani. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1: 

Alle 19,30, 21,15, 23: «Sileni 
partner » di P. Gidal; ■ Home » 
di C. Templemann; « Anlmation- 
lor live action » di V. Neubauer; 
« Mess » di A. Sjostrom. 
STUDIO 2: 

Alle 18.30, 20, 21,30, 23, ci¬ 
nema erotico di animazione: 
« Supertopo » di Paul Terry e 
l’animazione omo-erotica di Wal¬ 
lace Potts, 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alte 17 e 21 « Alice In den 
stadlen » di W. Wenders (ver¬ 
sione originale con sottotitoli in 
italiano). 

Alle 19 e 23 « Der Tod der 
Maria Mallbran » di W. Schroe- 
ter (versione originale con sot¬ 
totitoli in italiano). 

AUSONIA 

« Gataway » di Sam Peckinpah 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 19, 20,30, 22: « Cream - 
last Concert », di T. Palmer. 
L’OFFICINA 

Alle 17. 19,30. 22: « La reli¬ 
giosa » di J. Rivette. 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 
(Casa dello studente. Via Cesa¬ 
re De Lollis 20) 

Alle 20,30 spettacolo teatrale 
con: The Living theatre collective: 
■ Sette meditazioni sul sadoma¬ 
sochismo politico ». Ingresso Li¬ 
re 500. 

AVORIO (Via Macerala 18-20 - 
Tel. 753527) 

« Il fantasma del palcoscenico » 
di B. De Palma. 

CENTRO CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capraia 81) 

Alle 20.30 racconti fantastici in 
Super 8: « Tra favola e realtà 
con il cineclub Maschere ». In¬ 
gresso L. 500. 

ASSOCIAZ. CULTURALE FON- 
CLEA 

Alle 22,15: « La vita è una co¬ 
sa meravigliosa » di F. Capra, 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 - Le 3.000 
Dova vai In vacanza?, con A. 
Sordi - C 

AIRONE 

Dov a va) in vacanza?, con A. 
Sordi C 

ALCYONE - *38.09.30 

Malizia, con L. Antonelli - S 
(VM 18) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
L’ultimo isola del placare, con 

O. Pascal - S (VM 18) 
AMBASSADE - 540.89.01 

Il coonulasarie Verrezzano, con 
L. Merenda - A 
AMERICA - 581.61.68 
Dynasty 
ANIENE 
Riposo 
ANTARES 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un’amante, con J. Dorelli 
APPIO - 779.638 

Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai - SA 
AQUILA 

La pomo detective, con A. Ren¬ 
dali - DR (VM 18) 
ARCHIMEDE D’ESSAI - 8753*7 
Alfa Omega il principio delta 
fine, con J. Finch • SA 
ARISTON - 353.290 • U 3.000 
Amori miei, con M Vitti • SA 
ARISTON N. 2 - 679-32-67 

Viaggio con Anita, con G Gian¬ 
nini - DR 

ARLECCHINO - 340-35.46 

Occhi di Laura Mars, con F. Du- 
naway - G 
ASTOR - 522.04.09 

L'amico sconosciuto, con E. 
Goutd - G 
ASTORI A 
Riposo 

ASTRA - 818.62.09 

Piccole d onne , con E. Taylor - S 
ATLANTIC - 761.06.56 

L’amico sconosciuto, con E. 
Goutd - G 

AUSONIA 

Getamay, con S. Me Queen - 
DR (VM 14) 

AVENTINO - 572.137 

L’insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
BALDUINA - 347.592 

Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d’E u r opa , con G. 
Segai • SA 

BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man - DR 
BELSITO - 340.887 

Cosi come set, con M. Ma- 
s irci armi - DR (VM 14) 
BOLOGNA - 426.700 

L’insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
CAPITOL - 393-286 

Il commissario Verraaaoo, con 
L. Merenda • A 
CAMANICA - 679.24.65 

Piccola danne, con E. Taylor 
S 

CAPE AMICHETTA • 6*6.957 

Ciao America, con R. De Niro - 
SA (VM 18) 

COLA DI RIENZO - 305.584 
Lo sanalo 2. con R Schelder 
. A 

DEL VASCELLO • 588*54 

Ceppo il folle, con A. Celen- 
tarto - M 

DIAMANTE - 295*66 

Il erriamo* dottor Guido Tor¬ 
tini, con A. Sordi - SA 
PIANA - 790.146 

Serpico, con A. Pacino - DR 
DUI ALLORI - 373*67 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 


EDEN - 380.188 

Come perdere una mogli» e 
trovare un'amante, con J. Do¬ 
relli - C ^ 

GMBASSY - 870.245 - L. 3.000 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

EMPIRE L. 3.000 

L’ingorgo, con A. Sordi • SA 
ETOILE • 687.556 

Un matrimonio, di R. Altman • 
SA 

ETRURIA 

Riposo 

EURCINE • 591.09.86 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

EUROPA • 865.736 

La più bella avventura di Lassle 
con M. Rooney - S 
FIAMMA - 475.1100 L. 3.000 
La sera della prima, con G. Row- 
lands - DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 

Ciao America, con R. De Niro - 
SA (VM 18) 

GARDEN • 582.848 

Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai • SA 

GIARDINO - 894.946 

Molly, primavera del sasso, con 
E. Axen - S (VM 18) 
GIOIELLO • 864.149 

L’amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 
GOLDEN - 755.002 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
thau - SA 

GREGORY - 638.06.00 

La più beila avventura di Lassie 
con M. Rooney - 5 
HOLIDAY - 858.326 

Interiori, con G. Page - DR 
KING • 831.95.41 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov • G 

INDUNO • 582.495 

La carica dei 101 di W. Disney 
- DA 

LE GINESTRE • 609.36.38 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
thau - SA 

MAESTOSO • 786.086 

Assassinio sul Nilo, con P. Ustì- 
nov - G 

MAJESTIC - 786.086 

L'ultimo giorno di lavorp di una 
prostituta 

MERCURY • 656.17.67 

Le notti porno nel mondo N. 2 
METRO DRIVE IN 

Riposo 

METROPOLITAN • 686.400 

L. 3.000 

Una donna templice, con R. Sch- 
neider - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 
MODERNETTA • 460.285 

Geppo il lolle, con A. Cclenta- 
no - M 

MODERNO • 460.285 

Le evase, con L. Carati - DR 
(VM 18) 

NEW YORK • 780.271 

Grease, con i. Travolta • M 
NIAGARA • 627.35.47 

Superball, con J. Streck - DR 
(VM 18) 

N.I.R. • 589.22.69 

La (ebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
NUOVO STAR - 789.242 

Il vizierto, con U. Tognazzi • 
SA 

OLIMPICO 

Sinfonia d'autunno, di I. Berg- 
mon * DR 
PARIS - 754.368 

Amori miei, con M. Vitti • 5A 
PASQUINO - 580.36.22 

Maralhon Man (Il maratoneta), 
con D. Hofiman - G 
PRENESTE • 290.177 
(Vedi Teatri) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
Dinasty 

QUIRINALE » 462.653 

Il viziello. con U. Tognazzi > 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 
. L’albero degli zoccoli dì E Ol- 
• mi • DR 

I RADIO CITTY • 464.103 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
thou - SA 
REALE - 581.02.34 

L’ingorgo, con A. Sordi - SA 
REX • 864.165 

Qualcuno sta uccidendo I piò 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

RITZ - 837*81 

Collo d'acciaio, con B. Rey¬ 
nolds • A 
RIVOLI - 460*83 

Amo non amo, con J. Bisset * S 
(VM 14) 

ROUGE ET NO IR - 864.305 
Nel regno di Napoli, con W. 
Schroeler • DR 
ROYAL - 757-45.49 

Collo d’acciaio, con B. Rey¬ 
nolds - A 

SAVOIA • 861.159 

Una donna templice, con R. 
Schneider - DR 
SMERALDO - 351*81 

Un m er c oledì da leoni, con ).M. 
Vincent - DR 
SUPERCINEMA - 485*98 

L. 3.000 

Scontri stellari oltre le terza 
dimensiona, con C Munro - A 
TIFFANY . 462*90 

Giochi olimipici del sesso 
TREVI - 689*19 

Sinfonia d’autunno di Berg- 
man - DR 

TRIOMPHE • 838.00.03 
.La carica dei 101 di W. Disney 
DA 

ULISSE 

Riposo 

UN1VERSAL - 856.030 

Il commissario Veri azzano, con 
L. Merenda • A 

VERBANO 

10 sono mie. con S. Sandrelti - 
DR (VM 14) 

VIGNA CLARA - 328.03.59 

La niù g r and» a «vol si e di UFO 

robot - DA 

VITTORIA - 571.357 

11 riziefto. con U Tognazzi - 
SA 


SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi - C (VM 14) 

AFRICA D'ESSAI • 838.07.18 
Nenè. con L. Fani - DR (VM 18) 
APOLLO . 731.33.20 

La casa dalle tlnestre che rido¬ 
no, con L. Cepolicchio - DR 
(VM 10) 

ARALDO D'ESSAI 

Riposo 

ARIEL • 530.251 

Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

AUGUSTUS - 655.455 

Queiroscuro oggetto del desi¬ 
derio, di L. Bufluel - SA 
AURORA • 393.269 

Nell'anno del signore, con N. 
Manfredi - DR 
AVORIO D'ESSAI - 779.832 

Il lantasma del palcoscenico, con 

P. Williams - SA (VM 14) 

BOITO 

Molly, primavera del sesso, con 
E. Axen - S (VM 18) 

BRISTOL - 761.54.24 

Profonda gola di Madama d’O', 
con D. Calami - S (VM 18) 
CALIFORNIA 
Riposo 
CASSIO 
Riposo 

CLODIO • 359.56.57 ' 

Tornando a casa, con J. Volghi - 
DR (VM 14) 

COLORADO 

I gabbiani volano basso, con , 

M Merli - DR ' 

DELLE MIMOSE 
Riposo 

DORIA • 317.400 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ELDORADO - 501.06.25 

Emanuelle nera con Emanuelle • ■ 

(VM 18) 

ESPERIA • 582.884 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un’amante, con J. Dorelli 
C 1 

ESPERO 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.9S 

II llore delle mille e una notte, 
di P. P. Pasolini - DR (VM 18) 

HARLEM 

Love story, con Ali Mac Graw - 
S 

HOLLYWOOD 

In cerca di Mr. Goodbar, con D 
Keaton - DR (VM 18) 

JOLLY 422.89B 

I pornogtochi, con A. Wilson - 
S (VM 18) 

MACRIS D'ESSAI 
Riposo 

MADISON • 512.69.26 

La lebbre del sabato sera, can 
J. Travolta - DR (VM 14) 
MISSOURI • 552.334 

Cappuccetto Rosso, con M. Grai-' 

5 

MONDIALCINE (ex Faro) 

La cuginella inglese, di M. Pec 
5 |VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasi» 
552.350 

Torino nera, con D. Santoro 
DR 

NEVADA 

Rinoso 

NOVOCINE D’ESSAI 

L’ultima corvè, con J. Nieholso 
DR (VM 14) 

NUOVO - 588.116 

Bordella, con C. De Sica • 5 
(VM 14) 

NUOVO OLIMPIA 

Viridiena, con S. Pine! - D 
(VM 18) 

ODEON - 464.760 

Porca società, con S. Marconi 
DR (VM 18) 

PALLADIUM - 611.02.08 

Ciao maschio, con G. Deperdiec 
DR (VM 18) 

PLANETARIO 

Easy Rider, con D. Hopper - Do 
(VM 18) 

PRIMA PORTA 

(Riposo) 

RIALTO - 679.07.63 

Ouelle strane occasioni, con M ; 
Monfredi - SA (VM 18) 

RUBINO D’ESSAI - 570.827 
Abissi, con J. Bisset - A 
SALA UMBERTO - 679*7.53 
Peccali di un» giovane mogli-' 
di campagna, con P. Febten - 5 , 

(VM 18) 

SPLENDID - 620.205 

Cannonball, con D. Carredine - A , 
(VM 14) 

TRAIANO (Fiumicino) 

Riposo ' 

TRIANON • 780.302 ’ 

Rollercoaater, il grande brivido, 
con G. Segai - A 

TERZE VISION! 

DEI PICCOLI 

Riposo ^ 

CINEMA TEATRI ; 

AMBRA JOVINELLI • 731*3 0 
E venne il giorno di fuoco e P ' 
vista di Spogliarello 
VOLTURNO - 471*57 

Sexy baby, con R. Skay - S 
(VM 18) e Rivista di Spo-jl ’ 
reilo . 

OSTIA 

CUCCIOLO 

' La sorella di Ursula, con B. Ma- 
gnolii - DR (VM 18) 

SISTO 

Grease, con J. Travolt* - M 
SUPERGA 

Dorè vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C ' 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

L’isola del tesoro, con O. Wel¬ 
le* - A 

DELLE PROVINCE 

I due superpiedi quasi piarti, > 
con T. Hill - C 

NOMENTANO 

Guerra spaziale, con K. Morti» - 
A 

PANFILO 

Pinocchio - DA 

TIBUR 

II cucciolo, con G. Pack - S 
TRASPONTINA 

Appuntamento con l’oro, con R. 
Harris - A 


_ campagna abbonamenti 

l’Unità strumento 
del dialogo e 
del confronto 
con tutte le forze 
che vogliono 
rinnovare l’Italia 
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Néll'lncontro con i dirigenti sportivi 


Positivo confronto 
sulla legge del PCI 

A Coverciano erano presenti i rappresentanti regionali e pro¬ 
vinciali del CONI, delle federazioni e delle società sportive 
della Toscana - I lavori conclusi dal compagno Luigi Pirastu 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Era la prima 
volta ohe il nostro partito 
si incontrava pubblicamente 
con i rappresentanti delle Fe¬ 
derazioni sportive per discu¬ 
tere sulla proposta di terge 
per {‘«Istituzione del servi¬ 
zio nazionale della cultura fi¬ 
sica e dello sport ». presenta¬ 
ta al Senato. Il giudizio che 
possiamo dare è che si è 
trattato d; un impatto positi¬ 
vo non solo per noi perchè 
abbiamo tratto delle indica¬ 
zioni interessanti ma credia¬ 
mo anche per coloro clic han¬ 
no partecipato al dibattito or¬ 
ganizzato dalla commissione 
regionale toscana del PCI sul¬ 
lo sport clic si è svolto pres¬ 
so l’aula magna del Centro 
Tecnico Federale di Cover 
ciano. Ed è stato un incontro 
proficuo poiché, finalmente, 
tifando una parola ormai co¬ 
mune, ci siamo « misuraM » 
ci siamo calati nella realtà 
delle ‘•ocietà sportive che. in¬ 
sieme agli enti di promozione, 
sono l’asse portante dello 
sport nel nostro paese. 

Noi abbiamo illustrato (lo 
ha fatto il compagno Loren¬ 
zo Riddi, responsabile 
del gruppo eli lavoro) non so¬ 
lo la linea che il PCI intende 
portare avanti nel campo del 

10 sport per contribuire a fa¬ 
re di questo un servizio so¬ 
ciale della comunità tramite 
un ordinato sviluppo delle 
comppUnzc nelle qua'.i i’Ente 
locale assume la veste di 
maggiore protagonista ma al¬ 
lo stesso tempo abbiamo an¬ 
che parlato della proposta di 
legge (che abolisce quella fa¬ 
scista del 1942) che apre un 
nuovo rapporto democratico, 
rilevandone alcune lacune. 

Loro, i dirigenti nazionali, 
regionali e provinciali del 
CONI e i responsabili delle 
federazioni sportive, che per 
tempo — grazie alla opero¬ 
sa collaborazione del delega¬ 
to regionale del CONI, Gior¬ 
dano Goggioli — avevano ri¬ 
cevuto il testo di proposta, 
ci hanno fatto dei rilievi al¬ 
cuni dei quali molto interes¬ 
santi. Rilievi, sin bene inteso, 
che puntano al miglioramento 
ed arricchimento delia legge. 
E se il primo incontro-dibat¬ 
tito è risultato fruttuoso per 
noi, per i rappresentanti le 
federazioni sportive, per tutti 
i delegati del CONI (per il 
CONI centrale era presente 

11 dottor Vincenzo Romano) e 
per i numerosi rappresentanti 
delle società sportive, ciò è 


dovuto alla franchezza con la 
quale i tre relatori (Carlo 
Bottini, Franco Laghi, Piero 
Massai), che avevano ricevu¬ 
to l’incarico dalla delegazio¬ 
ne regionale del CONI di stu¬ 
diare il testo di proposta di 
legge, hanno portato il loro 
contributo. Hanno cioè steso 
un canovaccio su cui si è 
incentrato l’interessante con- 
fionto. Nella discussione so¬ 
no intervenuti l’assessore re¬ 
gionale alla P.I., cultura e 
sport. Tassinari, l’avv. Pac¬ 
chi. presidente regionale del¬ 
la FIPS, lo stesso dottor Ro¬ 
mano, il dettor Fini direttore 
del Centro Tecnico e medico 
della nazionale di calcio, 11 
prof. Nistri della Delegazio 
ne provinciale del Coni, il 
dottor Mai cacci della Federa¬ 
zione Nazionale Medici Spor¬ 
tivi, Ventila della Federazio¬ 
ne Judo 

A tutti ha risposto il com¬ 
pagno sen. Ignazio Pirastu, 
responsabile della sezione 
sport della direzione del PCI. 
il quale allo stesso tempo ha 
spiegato le ragioni per cui la 
proposta di legge si presenta¬ 
va molto scarna anche se ar¬ 
ticolata e a coloro che si era- 


Oggi a Wembley 
Inghilterra - 
Irlanda del Nord 


LONDRA — Poche novità di 
rilievo nella Inghilterra che 
affronta stasera a Wemhley 
l'Irlanda del Nord in una 
partita valida per la coppa 
Europa di calcio. Il commis¬ 
sario tecnico Ron Green- 
wood ha preferito affidarsi 
alla esperienza ed ha richia¬ 
mato in squadra Hughes il 
forte difensore del Liverpool 
che sarà anche il capitano 
della squadra. 

In difesa daranno man for¬ 
te ad Hughes altre tre « vec¬ 
chie » volpi: Mick Mills, Dave 
Watson e Phil Neal che con¬ 
tano complessivamente 129 
presenze in nazionale. In a- 
vanti spiccano 1 nomi di Ke¬ 
vin Keegan, prestato per la 
occasione alla nazionale dal¬ 
la squadra tedesca dell’Am- 
burgo. Tony Curde. Bob 
Latchford e Peter Barnes. 
Non si esclude però che 
Latchford possa essere sosti¬ 
tuito da Tony Woodcock 


no dichiarati preoccupati sul¬ 
la sorte che sarebbe toccata 
alle federazioni e alle società 
sportive oltre che al CONI, 
ha risposto non solo rassicu¬ 
randoli ma dimostrando come 
la nostra proposta di legge 
offra maggiori garanzie e tu¬ 
teli non solo il CONI ma an¬ 
che e soprattutto le federa¬ 
zioni sportive e le loro so¬ 
cietà. come allo stesso tem¬ 
po prevede il nuovo ruolo — 
dopo la Legge 382 e il di¬ 
spositivo 616 — che debbano 
assumere le regioni (per il 
Ci.ordina mento) ma soprattut¬ 
to 1 Comuni i quali dovranno 
essere i maggiori destinatari 
delle competenze in mate¬ 
ria di sport. 

Ma a nostro avviso, il fat¬ 
to più importante che è scatu¬ 
rito da questo primo incontro 
con i rappresentanti dello 
sport uflic:ale sta nel fatto 
che finalmente un partito po¬ 
litico che propone una legge 
di riforma vada a consultarsi 
con coloro che poi ne dovran¬ 
no essere allo stesso tempo 1 
protagonisti e ne dovranno 
fruire i benefici. Allo stesso 
tempo, comportandosi cosi, 
cioè- andando ad un confronto 
diretto, si creano anche i 
presupposti per un dibattito 
all’interno dello stesso movi¬ 
mento sportivo; discussione 
che serve per far si che la 
nostra proposta di legge e 
quelle presentate dalla DC e 
dal PSI, vadano al più presto 
possibile in discussione a’ Se¬ 
nato ed alla Camera, Ed è 
appunto perchè attorno alla 
nostra propasta c’è stata di¬ 
scussione, sono state avanza¬ 
te critiche e suggerimenti che 
rincontro-dihattito di Cover¬ 
ciano lo abbiamo definito im¬ 
portante e positivo. Bisogna 
che a tutti i livelli, i gruppi 
regionali e provinciali sullo 
sport costituitisi in ogni fe¬ 
derazione del PCI. si facciano 
promotori di analoghe inizia¬ 
tive. E questo non solo per 
riconfermare la democratici¬ 
tà del nostro partito ma an¬ 
che perchè l’impressione ge¬ 
nerale che abbiamo riporta¬ 
to è che si è compreso che 
i comunisti non intendono 
mettere al bando il CONI e 
le sue Federazioni ma allo 
stesso tempo, proprio perchè 
rappresentanti di un partito 
progressista e pluralista vo¬ 
gliamo far chiarezza anche 
in questo campo iniziando dal¬ 
la scuola per arrivare allo 
stesso sport professionistico. 

Loris Ciullini 


« Calcio-Mundial 1982 » : 24 squadre ? 



ROMA —,E'-quasi certo che al torneo finale per il campionato mondiale di calcio del 
1982, che si disputerà in Spagna, parteciperanno 24 squadre. Lo hanno lasciato inten¬ 
dere Joao Haveiange, presidente della FIFA, e Artemio Franchi, presidente dell'UEFA. 
La Spagna è infatti favorevole all'aumento delle squadre partecipanti (da 16 a 24) e di¬ 
spone di sedi e campi adatti ad ospitare un allargamento dei « mondiali ». Potrebbe, tut¬ 
tavia, verificarsi il caso che il numero delie squadre sia di 20. Franchi ha poi confer¬ 
mato che l'Italia è candidata per I campionati del 1990 mentre sussistono perplessità per 
l'assegnazione alla Columbia di quelli del 1986, che potrebbero disputarsi in Brasile. 
Haveiange ha, infine, confermato che nessun giocatore prescelto per i « mondiali » d'Ar- 
gentina potrà partecipare alle Olimpiadi di Mosca, ma ha aggiunto che gli « esclusi » 
potranno essere presenti. Al limite anche Gianni Rivera! Nella foto: Franchi e Haveiange 


Il tecnico biancazzurro mette in guardia i suoi giocatori 

lovati: «Attenzione a II'Atalanta 
Con noi si gioca la salvezza 

Probabile il rientro di Nicoli — Nella Roma, che rice¬ 
ve Postico Napoli, quasi certo il forfait di Pruzzo 


» 


ROMA — La Lazio ha cominciato a pre¬ 
parare la trasferta di Bergamo, dove 
domenica affronterà un’Atalanta con 
l'acqua alla gola e alla ricerca disperata 
di un po’ di ossigeno sotto forma di 
punti, di punti salvezza per la precisione. 

Al « Maestrelli » ieri c’è stata la ri¬ 
presa. una ripresa a ranghi ridotti. Oltre 
ai giocatori infortunati o influenzati, 
come D’Amico. Badiani e Garlaschelii. 
mancavano Cantarutti e Tassotti impe¬ 
gnati con la « Under 21 », Manfredonia, 
Giordano e Agostinelli in montagna, a 
respirare un po’ d’aria pura, per disintos¬ 
sicarsi e disputare al meglio della condi¬ 
zione la fase finale del campionato. 

In compenso gli altri biancazzurri, i 
pochi presenti, in campo ci hanno dato 
sotto, con somma soddisfazione di Bob 
Lovati, che sta smaltendo la doppia delu¬ 
sione deila sconfitta di Torino con la 
Juve e del pareggio interno con l’Avel- 
lino. 

Con animo tranquillo ma non troppo 
il tecnico laziale si prepara ora a supe¬ 
rare lo scoglio Atalanta. 

« E' un bel dire che l’Atalanta in casa 
non è irresistibile — dice Lovati —, che 
finora al Brumana ha fatto pochi punti. 
Adesso i nerazzurri giocano con la forza 
della disperazione. Non possono permet¬ 
tersi troppe licenze. L’incontro contro di 
noi per loro potrebbe essere decisivo ai 
fini della salvezza ». 

Contro i bergamaschi, salvo imprevisti, 
la Lazio dovrebbe presentarsi in campo 


con Nicoli che è avvinto a recuperare la 
migliore condizione, dopo il forfait di 
domenica per colpa di una noiosa, quanto 
banale contrattura, dovrebbe rientrare 
anche Tassotti al posto di Martini, che 
non sta attraversando un buon periodo 
di forma. Comunque la formazione è 
ancora tutta da decidere e da impostare 
e solo dopo la solita partitella del gio¬ 
vedì uscirà fuori, o quanto meno la si 
potrà intuire. 

In casa giallorossa ieri ancora si com¬ 
mentava con un po’ di rammarico l’oc¬ 
casione andata in fumo per colpa di un 
rigore, evidente, ma evitabile, contro il 
Milan. Tutti i giallorossi ormai avevano 
fatto la bocca ad un risultato di parità, 
un risultato a sensazione che avrebbe 
fatto tanto comodo per la classìfica e 
per il morale. Unica, ma importante sod¬ 
disfazione la prova positiva della squadra 
di Valcareggi. 

Contro i rossoneri infatti la Roma ha 
disputato una delle sue migliori partite 
e questo fa ben sperare per il futuro, a 
cominciare da domenica, quando all'Olim¬ 
pico arriverà il Napoli di Luis Vinicio, 
squadra specialista in risultati di parità. 

Contro la formazione partenopea, Val¬ 
careggi dovrà fare a meno, salvo mira¬ 
coli deH’ultimn ora di Pruzzo. infortuna¬ 
tosi a San Siro. Probabilmente sarà Scar- 
necchia, che lo ha sostituito a San Siro 
a rilevarne il posto oppure Casaroli. se 
Valcareggi vorrà dare alla sua squadra 
una impronta più offensiva. 


Il Congresso di medicina sportiva applicata al calcio 

* ..* i M 1 ■ — ii — ■ ■~~ | ■ — ■ »■ —■ ■» 

Le fibre muscolari alla base 
dell'allenamento differenziato 

Fibre muscolari a « contrazione rapida » e « lenta » - Medici sportivi al¬ 
tamente specializzati e preparatori atletici esperti - Gli interventi della 
prima giornata • Oggi si parlerà delia « Valutazione cardiocircolatoria » 


ROMA - Si è aperto ieri al- 
l’hotel Hilton di Roma, il 
primo « Congresso interna¬ 
zionale di medicina sportiva 
applicata al calcio ». Il Con¬ 
gresso è stato organizzato 
dalla Federcalcio, sotto l’alto 
patrocinio della FIFA. Anche 
:1 presidente dela Repubblica, 
Pertini ha espresso il suo 
apprezzamento per la inizia¬ 
tiva. In apertura sono inter¬ 
venuti il ministro della Sani¬ 
tà Tina Anseimi: il ministro 
per il Turismo e lo spettaco¬ 
lo, Pastorino; il presidente 
della FIFA, Haveiange; il 
presidente de’.l’UEFA e della 
FIGC, Artemio Franchi, e il 
presidente de*. CONI, Franco 
Carraio. Erano presenti an¬ 
che diversi medici sportivi e 
allenatori delle squadre di 
calcio. 

Il ministro Anseimi ha sot¬ 
tolineato che il Congresso 
offre l’occasione perchè an¬ 
che nel nostro Paese maturi 
una maggiore conoscenza dei 
problemi sanitari inerenti il 
calcio. Ha anche detto che 
cresce sempre più l’esigenza 
di una educazione sanitaria a 
cai-attere preventivo. Ma è 
altrettanto vero — ha rileva¬ 
to ministro — che se per 
quanto riguarda le società 
professionistiche la situazione 
e accettabile, in campo dilet¬ 
tantistico le cose sono detiei- 
ta-ie. Infatti le società non 
sono in grado di garantire 
visite e controlli medici, non 
possedendo le strutture ne¬ 
cessarie. Ed a questo propo¬ 
sito ha assunto un impegno 
del suo dicastero, affinchè si 
colmi il divario rispetto ai 
club prò. 

Interessanti, proprio perchè 
investono il gioco del calcio, 
le relazioni dei proff. Hoivald, 
Renzi e Kur’.sson. Fino a po¬ 
chi anni fa si era convinti che 
la percentuale di fibre mu¬ 
scolari scheletriche, fosse e- 
reditaria. Da ciò. si ricavava 
la certezza che essa non ve¬ 
nisse alterata allorché l’atleta 
veniva otto.iosto ad allena¬ 
mento. In realtà ciò era fal¬ 
so. Due sono i tipi di fibre: a 
« contrazione rapida » e « a 
contrazione Unta». Ecco per¬ 
ciò la necessità di un alle¬ 
namento differenziato, perchè 
il soggetto con fibre a con¬ 
trazione rapida offre meno 
garanzie di durata (i 90’ di 
una partita) di quello a con¬ 
trazione lenta. Insomma, in 
parole povere, per gli « sport 
esplosivi» (100, 200 m., ecc.) 
è favorito chi è ricco di fibre 
muscolari a contrazione ra¬ 
pida. per quelli di durata o 
resistenza (3000. 5000 m., 

ecc.) meglio i soggetti con 
muscolatura fibrosa a con¬ 
trazione lenta. E qui si jnne- 



Cagliari e Udinese 
fanno il vuoto 

B : Lecce 
in lizza 
per il 
3° posto 


FRANCO CARRARO 


sta il rincorso dell’allenamen¬ 
to differenziato per il calcia¬ 
tore. E cioè, cIn è ricco di 
f'hre a contrazione rapida 
può venire allenato per mi¬ 
gliorare la sua percentuale di 
fibre a contrazione lenta. In- 
somma, vo'endo semplificare 
il concetto, diremo che un 
giocatore «velocista» tipo 
Badiani per poter rendere fi¬ 
no in fondo ha bisogno di un 
tipo di allenamento. Di un 
altro tipo di preparazione a- 
vrà, invece bisogno un tipo 
come Cordova. Òvvio che la 
percentuale di fibre rapide e 
lente potrà essere accertata 
soltanto avvalendosi di una 
serie dì sofr-ticaie apparec¬ 
chiature. Quindi, una materia 

di indubbio fascino che però 
non ammette « improvvisato¬ 
ri ». I medici delle società di 
cnlcio dovranno cioè essere 
altamente specializzati e u-a- 
diuvati da preparatori atletici 
in possesso dei requisiti ne 
cessali. 

A chiusimi della prima 
giornata sono intervenuti i 
prof. Vecchiet, Federici, Ko 
mi, Staderini, Matracia. Al- 
bertazzi, Doni. Oggi i lavori 
riprenderanno alle ore 8,30 e 
l’argomento sarà oltremodo 
interessante: « Recenti pro¬ 
gressi ne’la valutazione car- 
dio-ci'colatoria cieliutleta ». 
Relatori saranno i proff. Lo- 
sada, Fchonholzer, Marano, 
Chiù. Si avrà anche un in 
tervento comune dei proff. 
Musilli, Boncinelli. Morsili e 
Urciolo suirultimo ritrovato; 
P« Ecocardiografia ». una sor¬ 
ta di «sonar» che può accer¬ 
tare quel disturbi al cuore 
che nè releUrocardiogramma 
nè la radioscopia ed altri e- 
sami specifici sono in grado 
di rilevare. 


g. a. 


L’« Under 21 » prova a Coverciano 



Due ore di atletica indoor (con la TV) stasera a Milano 

l'ungherese Matay tenterà 
i due metri nel saito in alto 

Sprint con Williams e Crawford — Sara Simeoni spettatrice della riunione 


Dalla nostra redazione 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — A quasi due mesi 
dalla amichevole disputata e vinta 
contro la Spagna, la nazionale 
■ Under 21 >, che, a line mar¬ 
zo, a Lugano, incontrerà la na¬ 
zionale della Svizzera net quadro 
del Campionato d'Europa per na¬ 
zioni, torna ad allenarsi. Oggi, 
presso il Centro Tecnico Federale 
di Coverciano, il responsabile tec¬ 
nico Azelio Vicini, farà disputare 
ai 24 del 26 giocatori prescelti 
una partita di allenamento. Que¬ 
sto anche perché il prossimo 21 
febbraio, a Cesena, la • Under 21 > 
giocherà contro l’URSS (che da j 
venerdì prossimo sarà ospite prcv- [ 
so il Centro Tecnico di Covercia- • 
no), mentre il 21 marzo qui a 
Firenze incontrerà la nazionale del- i 
la Finlandia. < Non potevamo r.- I 
manera e'tro tempo le.-mi — ci j 
diceva ieri mattina Vicini nell'an- [ 
nuncìarc che Borclii. Tavola. Gre¬ 
co e Baresi I, non si sono pre- j 
sentati perchè infortunati. - Tanto | 
più se questa squadra — come : 
sembra di capire — dovesse es- | 
sere anche la rappresentativa az- j 
urrà alle Oi'mpiad: di Mosca. Ma j 
a prescindere dalle Olimpiadi (per ! 
superare il turno entro la line di ! 
giugno l'Italia dovrebbe giocare j 
contro la Grecia, poi affrontare j 
la Iugoslavia ed incontrare la vin- ) 
cente Ira Turchìa ed 
resta il fatto che vogliamo rima¬ 
nere il più a lungo in questo 
campionato d’Europa. 

Dopo aver chiarito le ragioni di 
questa convocazione Vicini ha an¬ 
nunciato te formazioni. 

1 SOUADRA A: Zinetti. Collova- 
ti, Tassotti, Galbiati, Ferra rio. Ba¬ 
resi II: Bagni. Di Gennaro, Fanna, 
■fiaschi, Ugolotti. 

SQUADRA B: Mslgioglio, Osti. 
COttlni; Fileggi, Gsrutti, Brandelli; 
Cora tti, Vena, - Ambo, - Mesata, 
Cantarutti. 

Galli o Fiagnarelli giocheranno 
■al secondo tempo. 

. I. c. 


• I laziali TASSOTTI e CANTARUTTI devono confermare 
nella . e Under 21 a le belle prove offerte in campionato 


MILANO — I ventimila spet- j 
tatori presenti l’anno scorso i 
al Palasport hanno ancora | 
negli occhi la grande impre¬ 
sa di Vladimir Yashenko, re¬ 
cord mondiale nella strato¬ 
sfera. La -grande atletica tor¬ 
na a Milano stasera anche se 
si tratterà semplicemente di 
un « meeting » e non dei cam¬ 
pionati europei. Ancora, co¬ 
me allora, il salto in alto 
si presenta con le credenziali 
dello spettacolo « suspense ». 
E’ fresca la notizia del ma¬ 
gnifico record ottenuto a Ge¬ 
nova da Bruno Bruni con una 
j misura (2.26) di autentico va- 
j lore internazionale. Bruni si 
* serve di quella complessa 


Nonostante i risultati non c # è pace nella società irpina 

Avellino nuovamente nel caos: 
ma Matarazzo non si dimette 

Per le crìtiche di un consigliere, il presidente voleva lasciare - «Con 
la squadra che va bene, qualcuno vuol mettere le mani sulla società» 


Dal nostro inviato 


AVELLINO — La crisi socie¬ 
taria deH'AveHino. le cui pri¬ 
me avvisaglie si ebbero al- ! 
l'indomani della gara col Mi- 1 
lan per una questione di pre¬ 
mi partita, ha toccato la fase 
Austria) j acuti in questi giorni. Il tea¬ 
trino di Galleria Mancini fa 
nuovamente parlare di sé. i 
Bagarre e liti gli ingredienti 
del copione. 

Il presidente Matarazzo da 
una parte, e dall’altra i com¬ 
ponenti l’esarchia che regge 
la società (Sibilla. Japicca. 
Leo. Di Pietro e Minichiello) 
sono ormai ai ferri corti. Po¬ 
mo della discordia la distri¬ 
buzione delle cariche sociali. 
Secondo Leo (il popolare Ti- 
tino), che si è fatto portavo¬ 
ce della protesta degli altri 
membri del consiglio, Mata¬ 


razzo neirassegnare le cari¬ 
che sociali avrebbe agito da 
padrone e non da presidente: 
le avrebbe assegnate a suo 
piacimento. Il presidente al¬ 
le accusa ha risposto, c Non è 
possibile continuare così — j 
ha detto — i giochi di corri¬ 
doio non fanno per me. La 
verità — ha aggiunto — è 
che ora che le cose per la 
squadra vanno benino, qual¬ 
cuno cuoi servirsi dell’Avcl- 
lino per mettere le mani sul¬ 
la società ». 

E il presidente ha conti¬ 
nuato facendo riferimento ad 
inusitate alleanze prima stret¬ 
te e poi sciolte, o viceversa, 
tra i vari membri del consi¬ 
glio. Alleanze peraltro smen¬ 
tite da Titino. « Sono stufo 
di tutto e di tutti — ha sbot¬ 
tato — di Matarazzo e an- 


tecnica che è il « ventrale » 
e che era la tecnica di Va¬ 
leri Brumel ed è la tecnica di 
Yashenko. Bruni si sente ad¬ 
dosso quella voglia pazza di 
volare alto, altissimo, di ac¬ 
ciuffare, magari, la grande 
misura di 2.30. 

Nella gara dell’alto il ra¬ 
gazzo troverà l’olandese Rund 
Wielart (2.27 l’anno scorso a 
Torino), l’ungherese Jozsef 
Jambor (2^6), il tedesco fe¬ 
derale Wolfgang Killing (2.28) 
e, naturalmente gli altri az¬ 
zurri Massimo Di Giorgio. 
Rudi Bergamo. Marco Tam- 
beri. Mario Piccolo e Loren¬ 
zo Bianchi. 

NeH*alto femminile il pub¬ 
blico milanese ritroverà l’un¬ 
gherese Andrea Matay, una j 
ragazza di 24 anni che salta 
un fosbury elegante dopo lun¬ 
ghe e intense concentrazioni. 
Andrea ha appena eguaglia¬ 
to il record mondiale al co¬ 
perto di Sara Simeoni e Rosy 
Ackermann saitanto 1.95. Ora 
vuol salire più in alto e spe¬ 
ra che Milano le porti buono 
consentendole un 1,97 che la 
avvicinerebbe sensibilmente a 
Sara e Rosy. Questa ragazza 
ha molto talento ed è certo j 
che questa estate sarà degna 
i avversario della primatista 
j del mondo e della ventralista 
1 tedesca. 

1 Sara Simeoni non ci sarà. 

I La veronese è appena toma- 
j ta dai Oaraibi dove ha cer- 
; cato. dìù che un allenamento 
i intenso, un po’ di relax dopo 
l'intensa stagione del duplice 
record mondiale. « Riprenderò 
domani», ha detto. «M: atten- 


Williams, l’uomo più veloce J torio voleva ritirarsi ma. for- 
del mondo. I velocisti neri col- tunatamente. ci ha ripensato, 
lauderanno i giovani azzurri Renato è rimasto senza so- 
Giovanni Grazioli 6”81 sui 60 « cietà, gli auguriamo di tro- 
piani pochi giorni fa), Alfio ! varne una proprio a Milano. 


Gisdulich e Gianfranco Lazzer. 

Sugli 800 metri Carlo Grip¬ 
po. talento sprecato (ma non 
dpi tutto) tenterà di ritrovare 
i dinamismi che l’hanno con¬ 
dotto. due anni fa, ai record 
mondiale « indoor » con una 
splendida volata di otto giri 
e un « crono » straordinario 
<I’46"35). Carletto ottenne 
quella prestazione il 24 feb¬ 
braio 1977 nel corso dei cam¬ 
pionati intemazionali d’Itaiia 
al coperto proprio sulla pista 
del Palasport. Tra i suoi av¬ 
versari di allora c’era lo ju¬ 
goslavo Milovan Savoc. erede 
in parte mancato del grande 
Luciano Susanj, che toma a 
Milano per vendicarsi. 

Nel peso Angelo Groppelli 
(19.12) in questa stagione cer¬ 
cherà un lancio superiore ai 
20 metri mentre il finanzie¬ 
re Roberto Mazzuccato si 
misurerà col rivale di sempre 
Paolo Piapan sul triplo. Il pro¬ 
gramma prevede una gara di 
marcia sul miglio con Vittorio 


I 


La serata inizierà con 1’ 
alto lemmlnile alle 20.45 e 
proseguirà, attraverso il tri¬ 
plo, la marcia, l’alto maschi¬ 
le. i 200 femminili, i 60 ma¬ 
schili. 1 400. gli 800, i 60 
femminili, fino allr. conclusio¬ 
ne con là finale dello sprint 
alle 22.30. 

La TV si collegherà con 
Milano nel corso di « Merco¬ 
ledì sport ». 

Remo Musumeci 


Ciclismo: 
annullata 
la settimana 
sarda 

Il giro ciclistico di Sarde¬ 
gna, in programma dal 24 al 
28 febbraio, non si farà. 
Scompare dal calendario an¬ 
che la Sassari-Cagliari, prova in 
linea che doveva svolgersi il 
1. marzo, e in sostanza « sal¬ 
ta » l'intera settimana sarda. 
I molivi di questa rinuncia, 
secondo un comunicalo del- 
l'U.C.I.P., sono da ricercarsi 
nelle • complesse » implica¬ 
zioni di carattere locale ed an¬ 
che nazionale, cioè nella gra¬ 
ve situazione economica in cui 
versa l’isola. 

Per coprire il « vuoto » la 
stessa U.C.I.P. è intenzionata 
a varare una gara della dura¬ 
la di due o tre giorni che 
dovrebbe svolgersi dopo il 
trofeo LaiguegHa. In proposi¬ 
to si parla della «ruota d’oro» 
(tornata a galla lo scorso lu¬ 
glio ad opera dell’organizzato¬ 
re bergamasco Mino Barac¬ 
chi) e delle possibilità di pro¬ 
muovere una nuova competi¬ 
zione in Liguria, in Romagna 
e in Toscana. 


sporlflash-sportflash-fportflash-sporlflash 


• SLITTINO — Gli italiani Pe- • 

ter Gschnitzer e Karl Brunner han- ! 
no ottenuto la medaglia di bronzo \ 
agli « europei » di slittino, con- I 
elusi sulla pista artificiate di | 
Obcrhof in 'Turingie. j 

• IPPICA — Per consentire la . 
effettuazione della Tris la riuni»- • 
ne di domani a Pisa à stata spo- ; 
stata a venerdì. In tate giornata 


La penultima giornata del 
girone di nudata ha sanziona¬ 
to la suddivisione della clas 
sifioa della serie B nei tre 
tronconi che già da parecchie 
settimane la caratterizzavano: 
il primo comprendente- Ca¬ 
gliari e Udinese, ormai tran¬ 
quillamente avvinte alla serie 
A: il secondo che vede alle 
prese le squadre in lotta per 
il terzo posto alle quali ora 
si è aggiunto il Lecce e 
cioè, oltre ai salentim. Pi¬ 
stoiese. Monza, Pescara e 
Foggio, e il terzo clic rag¬ 
gruppa tutte le altre squadre, 
alcune delle quali in bilico 
fra posizioni d’onore e retro- 
guardia, altre ormai sull’orlo 
del baratro, anche se la flui¬ 
dità delia situazione è tale da 
far ritenere che si assisterà a 
numerosi scambi di postelo 
ne. 

Ma si veda la media ingle 
se: il Cagliari, pur con qual 
che alluma», e l'Udinese, del 
la quale non si sa piu cosa 
dire, marciano appaiate a O. 
Viene poi il Pescara a 5. A - 
0 la coppia Pistoiese-Monza 
seguita dall’altra coppia 
Lecce-Foggia a -7. E a propo 
sito di questo quintetto si 
può notare che la Pistoiese è 
tornata perentoriamente al 
successo dopo le due sconfit¬ 
te consecutive esterne (e per 
giunta a danno di un’antago¬ 
nista diretta); che il Lecce 
continua nella serie positiva 
(anche se domenica contro 11 
Monza ha perduto un’occa¬ 
sione d’oro); che Pescara e 
Foggia pur mantenendosi a 
galla, non offrono certo 
grande spettacolo di sè (co¬ 
inè. del resto, il Monza che 
pareggia moltissimo ma vince 
altrettanto poco). Se ne de 
duce che Pistoiese e Lecce 
sembrano le più in salute del 
quintetto che lotta per )« 
terza piazza, anche se si trnt 
ta di valutazioni del tutto 
provvisorie e da sottoporre a 
verifica di domenica in do¬ 
menica. 

1 Dietro ha perduto corri al- 
! to il Bari, che si c fatto 
rimontare a Taranto dall'U¬ 
dinese dopo aver sciupato un 
I rigore mentre lui compiuto 
1 un imprevisto, utilissimo hai- 
\ 7.0 il Taranto, che ha vinto a 
, Ferrara, un campo che 
I sembrava tabù per ì pugliesi 
. Prezioso il pareggio della 
| Ternana a Foggia (e poteva 
I essere vittoria) e incoraggian- 
| te il successo di misura della 
: Samb. sul Cesena, cosi come 
! è stato utilissimo ITO del Po 
i lermo ai danni della Noceri- 
na. Ma. per quanto riguarda 
le retrovie, ci sembra che la 
squadra che più merita atten¬ 
zione sia la Samp la quale, 
affrontando in campo neutro 
prima il Pescara poi il Ca¬ 
gliari, ha messo assieme tre 
punti, segno se non altro, di 
una ritrovata compattezza di 
squadra che potrebbe rapi- 
damente portarla fuori delle 
acque pericolose, anche se 11 
suo prossimo calendario è 
terribile. 

E qui data l’importanza del 
fattore campo, occorre, anco 
ra una volta, tenere presente 
11 numero delle partite gioca¬ 
te in casa e quelle disputate 
In trasferta da ciascuna 
| squadra, come ben evidenzia 
i la media inglese che vede, a 
partire dal fondo, il foltissi¬ 
mo gruppo delle pericolanti 
schierato cosi: Nocerina * 14. 
Varese e Rimini - 13, Cesena. 
Ternano. Sampdoria - 12. Ta¬ 
ranto. Sambenedettesc, Spai. 
Palermo - 11. E ci si potreb 
be anche fermare anche se. 
per quanto abbiamo detto 
| più sopra. Bari e Brescia a - 
| 10 e Genoa a - 9 pur essen- 

i do fra le squadre per ora 
| tranquille, possono tuttavia, 
correre grossi rischi come 
pure trarre ancora sod disfa- 


Vislni e Renato Di Nicola. Vit- i si disputerà il premi» Collana, con 1 ad inviti. 


quindici cavalli alla partenza, pre- j 
scello appunto quale Tris selli- j 
manale. i 

• IPPICA — Domani si terrà a ; 

Roma una riunione delt’UNIRE ; 
per valutare la situazione determi¬ 
natasi in seguito aH’epidemia di | 
influenza, che ha colpito molti ce- ' .... 

valli. E’ probabile che per il trot- J Zioni dal torneo, 
to si arrivi ad organizzare corse j Carlo Gìulìaflì 


che di Sibilio e di Japicca 
Voglio solo che siano chiare ! de una lunga stagione, con 


le posizioni di tutti. Li invi 
to ad un dibattito pubblico ». 
Tirino vede come unica pos¬ 
sibilità di sanare la vertenza, 
la modifica dello statuto: il 


Universiadi, Coppa Europa, 
Coppa del Mondo e Giochi del 
Mediterraneo. Preferisco sa¬ 
crificare le "indoor” e difen¬ 
dere il mio record ». La cani¬ 


li « circo bianco » di scena sulle nevi norvegesi 

David cerca in conferma ad Oslo 

A Berchtesgaden punti preziosi per la Proell nel « gigante » della Kinshofer 


presidente dovrebbe essere ! Pionessa europea sarà co- 

* . _ _ TTMlnmiD Q Mtlonn tiap nr*t. 


eletto dal Consiglio e non 
dall’assemblea dei soci- 

Matarazzo, intanto, nella I 
giornata di ieri ha diffuso, at¬ 
traverso l'ufficio stampa, un 
comunicato nel quale ha 
smentito l’intenzione di 
dimettersi e. dopo aver 
sostenuto di non voler cedere 
spazio a manovre che ha de¬ 
finito irresponsabili, ha ri¬ 
cordato che i risultati finora 
ottenuti dalla squadra sono 
anche merito di una accorta 
dirigenza societaria. 

Marino Marquardt 


munque a Milano per pre¬ 
miare. probabilmente, la Ma¬ 
tay. A far da vallette (ma 
non a guardare soltanto) al¬ 
l’ungherese le azzurrine San¬ 
dra Dini e Alessandra Fos¬ 
sati 

Il « meeting » milanese 1* 
hanno voluto la Riccardi e le 
Pro Patria Az Verde che si 
sono consociate unendo fatica 
e passione per offrire al pub¬ 
blico milanese una manifesta¬ 
zione di prim’ordine. Non ci 
sarà infatti solo il salto in al. 
to. Anche lo sprint i di quali¬ 
tà visto che propone l’atleta 
di Trinidad Hasely Crawford, 
campione olimpico, « Steve 


l'attacco a Peter Luescher; lo ; classifica su Hanni Wenzel. La 

] Thoeni e Piero Gros sembrano | stesso Luescher cercherà di difen- t slalomista del Liechtenstein si ara 

rassegnati e anche se Mauro Ber- dere la « leadership »; Stenmarlc ; pericolosamente avvicinata all'au- 

nardi, pur mettendocela tutta, si getterà sul pendio con collera j siriaca grazie al duple? successa 

non sa far meglio di piazzamenti ! rinnovata. Venir fuori con una : (slalom e combinata) di Pfron- 

oltre il decimo posto. E il piu i bella classifica da tanta lizza non - ten. Ora Annamaria ha ristabi- 

delle volte ruzzola. E d'altronde , sarà facile. E tuttavia mancano j Ilio te distanze. Le azzurre in • gK 

l'ordine che i ragazzi ricevono e j solo due slalom e quindi non j gante » non sono cosi brillanti 

di attaccare, nelia speranza che j c’è più tempo per rimediare agii 


Leonardo David, diciannove an- f dra si salva, anche se Gustavo 

ni non ancora festeggiati, ha di- 1 - : “ °— — '—— 

stanziato Ingemar Stenmarlc ma 
non e riuscito a vincere: Phil 
Mahre ha tatto meglio di lui e 
cosi lo sci alpino italiano resta, 
per quel che riguarda lo slalom 
speciale, al successo di Fausto 
Radici, poco più di due anni fa 
a Madonna di Campiglio. La « cop¬ 
pa deile Streghe » non vuol sa¬ 
perne di premiare gli azzurri ma 
la scalata del giovane valdostano 
verso il gradino più alto del po¬ 
dio non è tuttavia pensabile che 
si fermi al secondo posto. Leo. 
che è tìglio d'arte (suo padre 
faceva fa discesa libera ai tempi 
di Zeno Colò) in questa tormen¬ 
tata stagiona di coppa ha fatto 
il terzo posto a Knnjska Gora, 
il sesto a Kitzbuehel e il secon¬ 
do a Jasna. Gli manca proprio 
solo la vittoria. In slalom la equa- 


qualcuno del lotto gruppo arrivi 
fmo m tondo e magari col miglior 
tempo. 

Il « circo > ha lasciato la Ceco¬ 
slovacchia verso il grande nord 
dove oggi è in programma l’otta¬ 
vo slalom del lungo calendario. 
A Oslo Leonardo David avrà quin¬ 
di modo di concludere la caccia 
alla vittoria. E comunque sulle 
nevi norvegesi sarà bagarre fero¬ 
ce: Andreas Wenrel, scavalcato 
nella classifica di coppa da Phil 
Mahre, cercherà di recuperare I 
punti perduti; Phil Mahre lineerà 


errori. Non resta infatti che se- 
I guirc la regola di Bepi Messner: 
i attaccare. 

| Intanto sulle nevi tedesche di 
Berchtesgaden la coppa femmini¬ 
le ha recitato un altro atto deila 
complessa rappresentazione. Era 
in programma un « gigante » e 
Christa Kinshofer non ha perdu¬ 
to l'occasione di vincere per la 
lena volta consecutiva. Ma il ri¬ 
sultato più rilevante lo ha fatto 
la Proell: Annamaria ha infatti 
ottanuto il terzo posto aumentan¬ 
do sensibilmenta il vantaggio hi 


come tra i pali stretti e tuttavia 
si sono difese egregiamente con 
Daniela Zini (settima), con Ma- 
ria Rosa Quario (dodicesima) • 
con Wanda Bieler (quattordicesi¬ 
ma). Nella classifica di coppa 
(prima la Proell con 211 punti 
davanti alla Wenzet, 1S1, e alia 
Epple, 150) Claudia Giordani, in 
crisi sulle nevi tedesche, è lai- 
volati al nono posto. Domani a 
Maribor, dove vinse nel *77, pen> 
bebitmente si rifarà. 


7e Ria 
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Interessato sondaggio del Daily Express 

I conservatori 


inglesi in testa 
nelle previsioni 

Avrebbero fatto un balzo di dieci punti - Le 
elezioni potrebbero anche non aver luogo 

Dal nostro corrispondente I !» di aumento (è arrivato ora 

■ I *• rtfrtr- rustt 'i rn tl 1(1 nn» onntit 


LONDRA — Il governo labu¬ 
rista è davanti alla prospetti¬ 
va di una sua sconfitta elet¬ 
torale a distanza più o meno 
ravvicinata? A dar credito 
aU'uItimo sondaggio demo¬ 
scopico pubblicato ieri mat¬ 
tina dal Daily Express con 
grande rilievo pubblicitario i 
conservatori sarebbero in 
vantaggio del 19 per cento. Il 
censimento di opinione — se 
si deve prestargli fede — è 
particolarmente significativo 
per il fatto che presenta un 
sensazionale rovesciamento di 
posizioni dall’autunno scorso 
ad oggi. Ancora all'inizio di 
novembre conservatori e la¬ 
buristi erano pressoché ap 
paiati sulle stesse percentua¬ 
li: i primi al 47 per cento e i 
secondi al 4G per cento delle 
preferenze elettorali. Ora in¬ 
vece « Maggio * (la signora 
Thatcher. leader conservato¬ 
re) sarebbe « saltata in avan¬ 
ti ». secondo il pittoresco ti¬ 
tolo sulla prima pagina dcl- 
VExspress con ben il 55 per 
cento contro il modesto 36 
per cento dei laburisti. 

Un minimo di scetticismo è 
d’obbligo di fronte a questi 
sondaggi miracolistici che 
spuntano con regolarità ogni 
volta che si sente il bisogno 
di una controprova statistica 
aH’itnmaginc del « disastro » 
e della « frustrazione » tanto 
propagandata dai giornali di 
massa in queste ultime set¬ 
timane. La spiegazione auto¬ 
matica sarebbe questa: gli 
scioperi paralizzano il paese, 
la cittadinanza è insoddisfat¬ 
ta con l’apparente inerzia del 
governo che viene accusato 
di mantenere un atteggia¬ 
mento eccessivamente cauto 
nei confronti dei sindacati, e 
dì conseguenza l'elettore 
« fluita » verso il capo con¬ 
servatore. Lì trova una « lady 
di ferro» (Maggie) die non 
ha paura di dire quel che 
pensa dei sindacati (ostinati), 
degli scioperi . (inaccettabili) 
del picchettaggio (violento) e 
degli aumenti di paga (ecces¬ 
sivi). Ecco allora die, anche 
in termini di successo perso¬ 
nale la lady in blu (il colore 
dei conservatori)- riguadagna 
terreno nei confronti del 
premier. 

Nel novembre scorso il 50 
per cento degli intervistati e- 
rano soddisfatti dì Callaghan, 
ma solo il 30 per cento è 
tuttora disposto ad esprimere 
parere favorevole nel nuovo 
sondaggio. La Thatcher inve¬ 
ce è passata dal 40 per cento 
di tre mesi Ta fino al 62 per 
cento dì oggi. Tutto fatto 
dunque? Fino a che punto é 
vero che le agitazioni in cor¬ 
so stanno rovinando l'ammi¬ 
nistrazione laburista? -- 

Il governo laburista cerca 
di distogliere il fronte delle 
lotte cedendo sulle pcrcentua- 


I li di aumento (e arrivato ora 
I a prospettare il 10 per cento 
di incremento) ma soprattut¬ 
to assicurandosi la riconfer¬ 
ma del « patto » con i sinda¬ 
cati sulla moderazione sala¬ 
riale per il quarto anno con¬ 
secutivo. Le trattative sono 
in corso da una decina di 
giorni e si spera di conclu¬ 
derle entro questo mese. Lo 
spauracchio di una rimonta 
conservatrice presso l’opinio¬ 
ne pubblica può avere il suo 
peso nel difficile negoziato. 
Fra l’altro non è affatto da 
escludere che una riconferma 
del « patto » coi sindacati li¬ 
quidi l’idea delle elezioni an¬ 
ticipate e finisca per convin¬ 
cere Callaghan a tirare avanti 
fino alla conclusione del suo 
mandato nell'ottobre prossi¬ 
mo. 

Antonio Bronda 



Dalla Corte suprema del Pakistan j j ■ 

Confermata la condanna a morte 
dell'ex primo ministro Bhutto 

E’ accusato di avere ordinato ruccisione di un avversario politico - Callaghan, 
Ecevit, Ullsten e «Amnesty International» chiedono la commutazione della pena 


LA PROTESTA DEI « FARMERS »» £3SiB2rs 

protesta degli agricoltori familiari, che reclamano misure di modifica dei prezzi agricoli. 
Durante la sfilata dei duemila trattori, affluiti nella capitale, uno dei mezzi ha preso fuoco 
davanti al ministero dell'agricoltura (nella foto). Non si sa se l'incendio sia dovuto ad un 
accidente o sia stato deliberato 


Sulla ristrutturazione della siderurgia 


Primi risultati del negoziato 
governo-sindacati in Francia 

Marcia indietro del ministro del Lavoro sui licenziamenti di fronte all’unità del¬ 
le confederazioni sindacali > Una concertazione economica tra le forze sociali 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Cinque ore di di¬ 
scussione tra il ministro del 
Lavoro Boulin e i rappresen¬ 
tanti delle cinque maggiori 
organizzazioni sindacali dei 
metallurgici hanno aperto, for¬ 
se. un piccolo varco nel mu¬ 
ro che il governo francese 
ha eretto attorno alle proprie 
scelte economiche e struttu¬ 
rali per renderle inattacca¬ 
bili. Intendiamoci: Boulin non 
ha fatto concessioni di fondo 
né sull’orario di lavoro, né 
sulla riduzione dei 25 mila 
licenziamenti previsti nel set¬ 
tore di qui al 1980. né sulle 
misure di ristrutturazione. E 
tuttavia, senza ritenersi sod¬ 
disfatti e anzi dichiarando 
che il più resta da fare, i re¬ 
sponsabili sindacali hanno la¬ 
sciato la riunione con la con¬ 
vinzione di aver messo in mo¬ 
vimento, forse per la prima 
\olta da molti anni, un mec¬ 
canismo dì concertazione a 
livello governativo, padronale 
e locale che potrebbe dare, 
con l’appoggio dei lavorato¬ 
ri, dei risultati concreti a 
scadenza più o meno lunga. 

c L’unità delie cinque fe¬ 
derazioni ha costretto il go¬ 
verno ad una prima marcia 
indietro su alcuni punti — 
ha dichiarato il rappresen¬ 


ta nto della CGT — ma i pro¬ 
blemi di fondo non sono af¬ 
fatto risolti. La sola cosa au¬ 
spicabile è che l’unità di oggi 
continui allorché affrontere¬ 
mo j problemi di struttura 
col ministro dell’rndustria ». 

Tn effetti, tra i punti acqui¬ 
siti. sia pure sospensivi e 
marginali, il primo riguarda 
un prossimo incontro tra i 
sindacati e il ministro del- 
rindustria Giraud che sarà 
centrato sull’esame della po¬ 
litica governativa di ristrut¬ 
turazione del settore siderur¬ 
gico e delle controproposte 
sindacali. A questo proposito 
il governo ri è impegnato a 
sospendere per qualche tem¬ 
po (forse fino a giugno) la 
prima trancia di licenziamen¬ 
ti prevista dal piano, sia per 
permettere rincontro col mi¬ 
nistro deH’Industria in una 
atmosfera « aperta » sia per 
permettere in un secondo tem¬ 
po una discussione caso per 
caso, cioè fabbrica per fab¬ 
brica tra i presidènti dei 
gruppi siderurgici in crisi 
(Usinor. Sacilor, Chiers-Cha- 
tiHcn) e i sindacati locali. 

Un secondo punto acquisito 
è l’accettazione, in linea di 
principio, da parte del go¬ 
verno della riduzione dell’età 
della pensione da 56 a 55 
anni per tutta la Lorena e 
il Nord. Questa misura po¬ 


trebbe favorire il pensiona¬ 
mento anticipato di 10 o 12 
mila operai. 

E’ previsto infine che. in 
attesa della creazione di nuo¬ 
vi poli produttivi capaci di 
assorbire manodopera disoc¬ 
cupata. gli enti locali e re¬ 
gionali. in accordo col pa¬ 
dronato e i sindacati, studi¬ 
no e mettano in moto tutti 
i possibili meccanismi tran¬ 
sitori d’occupazione. Per con¬ 
tro il ministro non ha fatto 
nessun passo verso la ridu¬ 
zione deH’orario di lavoro 
settimanale a 35 ore affer¬ 
mando che si tratta di una 
misura di carattere europeo 
e non nazionale. 

Da tutto ciò i sindacati 
traggono, come abbiamo vi¬ 
sto. due conclusioni: che 
l’unità d’azione e soprattut¬ 
to l’enorme malcontento del¬ 
le zone siderurgiche colpite 
dalla crisi hanno costretto il 
governo ad abbandonare la 
posizione intransigente dei 
giorni scorsi: in secondo luo¬ 
go che se i punti acquisiti 
sono «un magro risultato », 
essi tuttavia costituiscono i 
primi elementi di un sistema 
di concertazione suscettibile 
di far progredire il dialogo 
nelle settimane a venire. 

Resta da vedere — e que¬ 
sto è il dubbio centrale dei 


sindacati — se il governo ha 
veramente intenzione di pren¬ 
dere in considerazione, a li¬ 
vello di struttura, le contro- 
proposte sindacali o se con 
queste concessioni minime ha 
cercato soltanto di guadagna¬ 
re tempo nella speranza di 
disinnescare la « bomba Lo¬ 
rena » e soprattutto di evita¬ 
re il contagio del malconten¬ 
to ad altre regioni e ad altri 
settori colpiti dalla crisi. 

Questo dubbio è più che 
legittimo: infatti, rendendo 
conto dei risultati del ' collo¬ 
quio. il governo ha ricordato 
che « i problemi acuti che la 
siderurgìa francese -deve af¬ 
frontare derivano da una cri¬ 
si mondiale necessitante un 
enorme sforzo di adattamen¬ 
to, per quanto doloroso esso 
possa risultare. Solo questo 
sforzo può permettere di pre¬ 
parare un avvenire alla side¬ 
rurgia. all’indipendenza eco¬ 
nomica del paese e alla di¬ 
fesa dell’occupazione ». Ciò 
può significare che il gover¬ 
no non ha nessuna intenzione 
di modificare i propri piani: 
ma in questo caso, come af¬ 
fermava ieri il segretario ge¬ 
nerale della CFDT Edmond 
Maire egli «dovrà fare i con¬ 
ti con una popolazione ridotta 
alla disperazione ». 

Augusto Pancaldi 


Nonostante le restrizioni imposte da Washington 

Intensi i rapporti economici URSS-USA 


Dalla nostra redaxtoae 

MOSCA — Blocco dei rap- 
porli commerciali URSS- 
USA o momento di stasi? Si¬ 
tuazione interlocutoria o ri¬ 
presa di ostilità nel campo 
economico? Tra i rappresen¬ 
tanti statunitensi a Mosca si 
tende a ridimensionare la si¬ 
tuazione e a sdrammatizzare. 

S» punta, invece a far notare 
che nonostante le restrizioni j 
operate dal governo america¬ 
no la macchina del commer¬ 
cio ra aranti e le premesse 
sono buone. Anche i sovietici 
— pur se a livello ufficiale 
continuano a protestare per 
la mancata concessione detta 
clausola della « mazione favo¬ 
rita » — nostra» uh rinno¬ 
vato interesse. ' In ■ ambienti 
politici ed economici sì /“ 
notare che tutto ciò « e natu¬ 
rale » e risponde alle « rere 
esigenze * della politica sovie¬ 
tica. In sintesi: da un lato 
indignazione per le mancate 
facilitazioni e per le manovre 
tendenti ad ostacolare i buo¬ 
ni rapporti, dall’altro mano 
tesa per accelerare determi¬ 
nati contratti. 

Perchè all'orizzonte si se¬ 
gnalano contralti eccezionali. 
Primo fra tutti quello del 
quale si parla, pur se con 
cautela . in ambienti ufficiali: 
e cioè la proposta avanzata 
da una ditta americana (la 
Ford forse) di produrre m I- 
TUnione Sovietica mdumedi li 
da vendere, in cornate, nel 
mercato internazionale attra¬ 
verso ma impresa' conmer- 
eMc. L’Un c irc a la da tesspo 
• viene confermata por .se 
peti mdorlrzatè p ar t ano solo 


di c proposta ». Ma è noto 
che appositi enti di pro¬ 
grammazione la stanno esa¬ 
minando anche in relazione 
al piano di sviluppo automo¬ 
bilistico che dovrebbe essere 
lanciato con il nuovo 11. pia¬ 
no quinquennale. Ma a parte 
questa « ipotesi » di lavoro, 
già molte aziende americane 
sono impegnale nella colla¬ 
borazione con i sovietici nel 
campo delle costruzioni au¬ 
tomobilistiche. 

Decine di contratti 

Al Ramar — e cioè la 

g ro tal e industria di camion 
- situata mila repubblica dei 
tartari — sono in funzione 
macc hi n ari americani fomiti 
grazie ad un contratto di 200 
milioni di dollari. Esempi del 
genere — e tutti di vasta 
portata — ve ne sono diversi. 
Riguardano oltre 86 aziende 
americane che hanno rag¬ 
giunto intese di collaborazio¬ 
ne per settori che abbraccia¬ 
no. in pratica, tolte le sfere 
produttive delTURSS. Una 
società statunitense ha firma¬ 
to un contratto di 47 milioni 
di dollari per la costruzione 
di uno stabilimento per la 
produzione automatizzata di 
cuscinetti a sfera per auto: 
un’altra ha raggiunto un ac¬ 
cordo (22 milioni di dollari) 
por ■* impianto A tmseOaiai: 
wm s o dit i di confezioni 
ha firmato »« contratta di 22 
milioni di dollari per la r a aliz - 
zazione di unmzienéa per pel¬ 
licce artificiali. Un’altra 

r ide società statunit ense 
rog gia ufo an accordo (22 


milioni di dollari) per macchi¬ 
nari da montare in aziende 
destinate alla produzione di 
conserve di pesce. Altri con¬ 
tratti riguardano industria pe¬ 
sante. elettronica , chimica e 
agricoltura. 

Il ministero sovietico del 
commercio estero ha rag¬ 
giunto un accordo con la 
* Occiental petroìeum corpo¬ 
ration ». per la produzione di 
ammoniaca e carbamide. Si 
tratta di un affare gigante¬ 
sco (20 miliardi di dollari) 
che rientra nel quadro degli 
scambi « in compensazione » 
e che avrà una durala di 
venti anni. 

Vi sono poi altri contratti 
di valore. Con la « Philip 
Morris » sì è giunti ad un 
accordo per piantagioni nel- 
l'URSS di tabacco « Virginia » 
(le sigarette sono già in ven¬ 
dita e si chiamano « Sojuz-A- 
pollo * in onore dd volo 
cosmico congiunto) ed at¬ 
tualmente si è al montaggio 
di macchinari per una azien¬ 
da che nell’URSS produce si¬ 
garette marca « Marlboro ». I 
sorieficì provvedono al pa¬ 
gamento sia in valuta che in 
« compensazione »: tabacco 
coltivato neQ'URSS verrà e- 
sportato negli Stati Uniti. 

Idee, programmi. piani, ac¬ 
cordi sono numerosi. A Mo¬ 
sca gli uffici commerciali a- 
mericani sono in piena attivi¬ 
tà e i sorietici non mancano 
di farlo notare valorizzando 
anche alla TV quelle società 
che hanno stabilito buoni 
rapporti con vari ministeri e 
industrie. Tra i piani più 
significativi dei quali si parla 
nella capitale — oltre a quel- ì 


lo delle auto — c’è poi un 
progetto eccezionale che ri¬ 
guarda lo sfruttamento di al¬ 
cuni giacimenti di gas natu¬ 
rale nella regione di Uren- 
goi. dove sono impegnate 77 
aziende americane che — a 
quanto risulta — hanno già 
firmato contralti per proce¬ 
dere. insieme ai sovietici, al¬ 
le operazioni di trivcllamento 
e sfruttamento dei bacini. An¬ 
che il settore dell’agricoltu¬ 
ra rientra tra quelli precisti 
dagli accordi bilaterali. La 
* Food machinery Corp. » sla 
esaminando, con rari enti, la 
possibilità di partecipare alla 
realizzazione di una azienda 
agricola-industriale per colti¬ 
vazione e lavorazione di pa¬ 
tate. La società americana, i- 
noltre. ha avviato trattative 
per la fornitura all’URSS di 
macchine per coltivazione e 
surgelamento delle fragole. 

I nuovi progetti 

Fin qui i contratti in fase 
di realizzazione. Afa ì sovieti¬ 
ci insistono nel far notare 
che la strada da percorrere è 
ancora lunga e che molti altri 
accordi potrebbero essere 
raggiunti se vi fosse da parte 
americana una « volontà » po¬ 
litica. E* per questo motivo 
che Mosca spinge — anche 
sul piano della propaganda 
— per far conoscere aU’opi- 
ntone pubblica americana sia 
la portata dei contratti che il 
significato che questi assu¬ 
merebbero nel quadro degli 
scambi economici inter nazio¬ 
nali. E anche qui gli esempi 
sono notevoli. 


Vi sono attualmente 28 
progetti di collaborazione U- 
SA-URSS che rischiano di 
« sfuggire » agli americani se 
non verranno adottate di 
Washington precise misure 
politiche ed economiche. So¬ 
no in ballo, tanto per citarne 
alcuni, progetti come quello 
del complesso petrolchim' 'o 
di Tomsk (10 milioni di ton¬ 
nellate di greggio all’anno) 
per il quale si richiede la 
collaborazione americana. 
L’affare si aggira sul miliar¬ 
do di dollari e vede già im¬ 
pegnate, in fase concorrenzia¬ 
le agli USA. aziende della 
RFT e italiane. Altri accordi 
offerti agli americani sono 
quelli per la costruzione di 
piattaforme per trivelle di 
perforazione sul Caspio e di 
altre attrezzature per ricer¬ 
che petrolìfere nei mari del 
nord. 

E su questi progetti che i 
gruppi economici statunitensi 
che operano con Mosca pun¬ 
tano particolarmente con l’o¬ 
biettivo di inserirsi nelle lì¬ 
nee del prossimo piano quin¬ 
quennale sovietico. E in tal 
senso — visto anche l’inte¬ 
resse dell’URSS per i settori 
dei beni di consumo — una 
grande industria americana 
ha proposto (e già presenta¬ 
to) un piano per la costru¬ 
zione nellURSS di una azien¬ 
da per confezioni da nomo. 
Gii americani fornirebbero 
tessuti, modelli e modellisti. 
Per ora la trattativa è in 
corso. Intanto i sovietici 
hanno firmato un contratto 
con la e Lee-jeans* 

Carlo Benaffetti 


UAWALP1NDI — La Corte su¬ 
prema del Pakistan, quattro 
voti contro tre. lia conferma¬ 
to Ieri la condanna a mor¬ 
te per impiccagione pronun¬ 
ciata nei confronti dell’ex pri¬ 
mo ministro Zulfikar Ali 
Bhutto. 

I g.udicl hanno respinto lo 
appello di Bhutto contro la 
condanna a morte pronuncia¬ 
ta dall’alta corte di Lahore 
nel marzo 1D78. Al momento 
della sentenza Bhutto non era 
in aula. L’ex primo ministro 
che ha 51 anni, ha sette gior¬ 
ni di tempo per chiedere la 
grazia al generale Moham- 
med Zia Ul-Haq che lo aveva 
esautorato nel luglio 1977. 

L’ex primo ministro era sta¬ 
to accusato di aver ordinato 
ad agenti delle forze di sicu¬ 
rezza di assassinare nel 1974 
uno del suoi avversari politi¬ 
ci. Ahmed Reza Kasuri. Que¬ 
st’ultimo era sopravvissuto a 
un attentato commesso nei 
suoi confronti a Lahore, ma 
suo padre, raggiunto da vari 
proiettili, una deceduto. 

L’avvocato difensore di 


Bhutto, Yahya Bakhtiar, ha 
immediatamente chiesto che 
l’esecuzione della pena di 
morte venga rimandata di 30 
giorni, per dare alla difesa 
il tempo di preparare una ri¬ 
chiesta al tribunale affinchè 
riconsideri la propria deci¬ 
sione. Ma la corte ha respin¬ 
to la richiesta fot mutato oral¬ 
mente, rassicurando tuttavia 
la difesa che la condanna non 
sarà eseguita prima che tra¬ 
scorrano i sette giorni conces¬ 
si dalla legge per la presen¬ 
tazione di richieste di graz.a 

Il governo pakistano ha in¬ 
tanto adottato una serie di 
misure, quali la chiusura di 
università e scuole superiori 
nelle province del Punjab e 
del Slnd. e ha messo agli ar¬ 
resti domiciliari a Islamabad 
la moglie e la figlia di Bhutto 
per un periodo di 30 giorni. 

Risulta che Bhutto non in¬ 
tenda chiedere la grazia e che 
abbia chiesto ai suoi familia¬ 
ri di non farlo a suo nome. 
La condanna potrebbe quindi 
essere eseguita a partire dal 
14 febbraio. La corte ha con¬ 


fermato anche la sentenza di 
pena capitale contro i quat¬ 
tro agcnt. delle forze fede¬ 
rali, coimputati di Bhutto. 

All Bhutto, 51 anni, avvoca¬ 
to formatosi a Berckeley e a 
Oxford ha governato il Pa¬ 
kistan per cinque anni e mez¬ 
zo prima di essere depasto 
da un colpo di stato milita¬ 
re il 5 luglio del 1977. 

Erano stati i suoi sostenito¬ 
ri a costringe.e nel 1969 il 
maresciallo Ayub Khan a di¬ 
mettersi da pi elidente e a 
passare i poteri al generai 
Yahya Khan. 

Nel 1971, dopo la sconfitta 
del Pakistan ad opera del¬ 
l’India e la separazione del 
Bengala orientale, diventato 
Bangladesh, Yahya si dimise 
in favore di Bhutto il cui 
partito aveva vinto le ele¬ 
zioni nel Pakistan occiden¬ 
tale. 

Come presidente fino al 
1973 e poi come primo mini¬ 
stro, Bhutto fece approvare 
una nuova costituzione e in¬ 
trodurre numerase riforme di 
tipo socialista. Nazionalizzò 


le maggiori industrie e mi 
se un freno al potere econo¬ 
mico dell’u aristocrazia » na¬ 
zionale, nota come il gruppo 
delle « 2.* fanv.zhe ». 

Amnesty International ha 
inviato subito una petizione al 
presidente del Pakistan, gene 
rale Muhammed Zia Ul-Haq. 
perchè conceda la grazia al 
l’ex primo ministro. 

Richieste di grazia sono sta¬ 
te avanzate anche dalla coni 
missione internazionale dei 
giuristi 1 1CJ ». con sede a Cu 
nevra, che riunisce i giuristi 
di oltre 40 paesi Dal orimo 
ministro turco Bulent Ecevit 
il quale ha inviato un te'e 
gromma al presidente paki¬ 
stano chiedendogli di comnni 
tare la pena capitale e di 
consentire a Bhutto di vivere, 
in esi'.lo, in Turchia e dal 
primo ministro svedese Ola 
Ul'rien. 

Anche il primo ministro in 
glese, James Callaghan, ha 
inviato un messaggio al prò 
sidente pachistano, per chic 
dere la commutazione dell i 
pena 


Voci contraddittorie sulla situazione Secondo osservatori jugoslavi 


Ancora combattimenti 
segnalati da diverse 
province cambogiane 


Si prepara in Cina 
una profonda riforma 
delle Comuni popolari? 


i 

Si riparla, dopo la caduta di Phnom Perdi, Manifesti a Pechino sul « muro della demo* 
dell'ex-presidente della Repubblica Samphan crazia » contro il «lavoro forzato» nei campi 


BANGKOK — I combatti¬ 
menti — a quanto viene rile¬ 
vato dai «posti d’osservazio¬ 
ne* thailandesi di confine — 
si sarebbero ulteriormente 
intensificati, in questi ultimi 
giorni, in generale in Cambo¬ 
gia. e. in particolare, nel sud 
del paese. La « Voce della 
Cambogia democratica » (e- 
mittente del deposto gover¬ 
no) iia annunciato ieri la ri¬ 
conquista da parte dei « kh¬ 
mer rossi» del villaggio di 
Nimit, importante punto 
strategico a circa 10 km. 
dal confine thailandese: la 
battaglia c stata seguita nelle 
sue varie fasi — afferma an¬ 
che un dispaccio dell’Associa- 
ted Press — dai «posti d’os¬ 
servazione » di frontiera. 

Ad Hanoi — dove si conti¬ 
nua da un lato a festeggiare 
la vittoria del FUNSK sulla 
« cricca di Poi Pot-Jeng 
Sary», d’altro Iato a negare 
la partecipazione di truppe 
vietnamite alle operazioni — 
alcuni funzionari hanno af¬ 
fermato, ieri, clie il successo 
degli insorti del FUNSK sa¬ 
rebbe stato reso possibile in 
seguito all’« annientamento * 
deU’esercito cambogiano, nel 
corso degli scontri di frontie¬ 
ra, ad opera delie forze ar¬ 
mate del Vietnam (clic non 
si troverebbero però in Cam¬ 
bogia). Tale «annientamen¬ 
to» avrebbe reso possibile la 
sollevazione ed il successo 
delle forze del FUNSK. Que¬ 
sta versione coincide con 
l’intervista rilasciata a Berli¬ 
no all’agenzia «Reuter* dal 
segretario generale del 
FUNSK. Roy Samay. di cui 
abbiamo riferito ieri. D’altra 
parte, in un appello diffuso 
da radio Phnom Penii, il pre¬ 
sidente del Consiglio popola¬ 
re rivoluzionario della nuova 
Repubblica popolare cambo¬ 
giana, Hong Samrin, ha am¬ 
messo resistenza di «elemen¬ 
ti che continuano ad attacca¬ 
re segretamente o aperta¬ 
mente» e di «frange nemiche 
che si sono rifugiate nella 
foresta o si sono mescolate 
alla popolazione ». 

Intanto, l’ex-presidente del¬ 
la Cambogia. Khieu Sam¬ 
phan. ha inviato — ha an¬ 
nunciato la radio « Voce della 
Cambogia democratica » — 
un messaggio al governo del¬ 
lo Sri Lanka (Cevlon) in oc¬ 
casione della festa nazionale 
di quel paese. E’ la prima 
volta clic la « Voce della 
Cambogia democratica » fa 
esplicitamente il nome di 
Khieu Samphan da quando 
gli insorti del FUNSK attiva 
mente appoggiati dai vietna¬ 
miti occuparono, il 7 gennaio 
scorso. Phnom Pcnh; e. fino¬ 
ra. anche il nuovo governo e 
le fonti d'informazione vict- 
tnamite hanno denunciato la 
« cricca di Poi Pot-Jeng 
Sary * senza nominare l'ex 
presidente della Repubblica 
cambogiana. 

L'agenzia «Nuora Cina* ha 
dato notizia dell'uccisione di 
due miliziani cinesi, fra il 2 e 
il 4 febbraio, e del ferimento 
di altri due. I miliziani, ap¬ 
partenenti a Comuni popolari 
della provincia dello Yunnan 
(al confine con il Vietnam), 
sarebbero stati uccisi — co¬ 
me anche « due militari viet¬ 
namiti » — dall'esplosione di 
mine che « persone armate » 
e provenienti dal Vietnam 
avrebbero «collocato in terri¬ 
torio cinese a scopo provoca¬ 
torio*. Da parte sua, il Viet¬ 


nam ha accusato truppe cine¬ 
si di essere penetrate in ter¬ 
ritorio vietnamita, provocan¬ 
do nuovi incidenti. 

L’agenzia di notizie vietna- 
i mila, infine, ha annunciato 
| die Ivan Arkhipov, viee-pre- 
I sidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri sovietico, ha lasciato 
lunedì Hanoi, al tonnine di 
una visita durata una setti¬ 
mana in occasione dei lavori 
del Comitato di cooperazione 
sovietico-vietnamita per le 
questioni economiche, scienti¬ 
fiche e tecnologiche. L'agen¬ 
zia ha precisato die sono 
stati firmati diversi accordi, 
fra i quali uno relativo alla 
costruzione di_ 3 stabilimenti 
industriali in Vietnam. 


Proposta 
sovietica 
contro le H 

GINEVRA — Nel corso del¬ 
la seduta del Comitato del 
disarmo, l’Unione Sovietica 
ha proposto che questa ses¬ 
sione del negoziato riservi la 
priorità assoluta all’esame di 
un accordo destinato ad ar¬ 
restare la fabbricazione di 
tutti i tipi di armi nucleari 
e a ridurre gradualmente gli 
arsenali di queste armi. 

Sostenuto da tutti i paesi 
dell’est Europa (Romania e- 
sclusa), da Cuba ed Etiopia, 
il documento di lavoro sovie¬ 
tico suggerisce che questo 
problema venga realizzalo per 
tappe successive. 


BELGRADO — 11 sistema 
delle Comuni popolari, intro¬ 
dotto in Cina venti anni or 
sono, sarebbe entrato in un 
processo di profonda trasfor¬ 
mazione. mirante a raffor¬ 
zarne l’indipendenza econo¬ 
mica. La riforma — stando 
a una corrispondenza della 
agenzia jugoslava « Tanjug » 

— prevede il ristabilimento 
di enti locali autonomi sotto 
il profilo amministrativo, 
«grosso modo» equivalenti 
al ccncetto occidentale di 
amministrazione comunale. 
Questi enti o comunità loca¬ 
li. chiamate « Hsiang ». furo- 

; no aboliti con la formazione 

I delle Comuni, nelle quali ven¬ 
nero accentrati potori deci¬ 
sionali sul terreno politico- 
amministrativo. economico, 
scolastico, sanitario, militare. 

Il ritorno alla distinzione 
tra funzioni amministrative 
e funzioni economiche è in 
linea con le decisioni prese 
recentemente dal Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta e, in particolare, ccn la 
risoluzione in cui si afferma 
che u il Partito non dovreb¬ 
be sostituirsi al governo e il 
governo ncn dovrebbe sosti¬ 
tuirsi alle imprese ». 

Il ragionamento da cui ha 
preso le mosse la riforma 

— nota la « Tanjug » — è 
che le Comuni, In virtù della 
eccessiva prevalenza di com¬ 
petenze e preoccupazioni po- 
litlconmministrative nel loro 
seno, avevano finito per tra¬ 
sformarsi in una a Icnga ma- 
nus » dello Stato. E auesta 
commistione fra autorità del¬ 
lo Stato e funzionamento del. 
le Comuni, rilevava recente¬ 
mente la rivista cinese « Ri¬ 
cerca economica ». portava, 
in pratica, alla negazione dcl- 


l’essenza propria delle Cu 
mimi, consistente nella prò 
prietà collettivo, dando invo 
ce luogo all’emergere di uni 
forma specifica di proprietà 
dello Stato. 

In sostanza: le Comuni si 
erano venute trasformando in 
istituzioni di base dello Sta¬ 
to. anziché essere, seccndo il 
concetto originario, associa¬ 
zioni di contadini-produttori. 
Lo sbocco di tale travisamen¬ 
to di fini e scopi era una so¬ 
stanziale apatia sul terreno 
produttivo. In particolare, gli 
organi amministrativi dello 
Stato potevano utilizzare gra¬ 
tis la forza di lavoro conta¬ 
dina e i fondi delle Comuni, 
negando anche sotto questo 
profilo il urincipio della pio 
prietà collettiva. 

♦ * * 

PECHINO — Una serie di 
manifesti affissi davanti al¬ 
la sede della municipalità di 
Pechino esponeva, ieri, il ca¬ 
so di 3 mila cittadini che fu¬ 
rono obbligati a trasferirsi, 
In campogna al tempo della , 
rivoluzione culturale. Le vi¬ 
cende raccontate sui mani » 
festl («dazibao») sono uni 
esempio di duelle vissute da» 
molti dei protestatari che ncl-C 
le ultime settimane hanno or ; 
ganizzato nella capitale fre 
quenti dimostrazioni. v 

I «dazibao» sono stati » r 
fissi In ranoresentanra dn‘ ; 
lavoratori di ■ una « fattoria ' 
di Stato » nella vicina uro ’ 
Vocia dello Hebei (HopH) 
gli estensori di questi « ma > 
nifestl a grandi caratteri » • 
affermano di essere stati in ; 
viati al «lavori forzati» ini 
compagna in base a un” t 
a circolare emanata da Lir '■ 
Biao » (Lin Piao) nel 1969. < 


Sosta in Giappone al rientro da Washington 

Deng Xiooping espone a Tokio 
il senso del viaggio in USA 


TOKIO — Dopo gli USA. il 
Giappone. L'aereo con il vi¬ 
cepremier cinese Deng Xtao- 
ping è atterrato ieri all’aero¬ 
porto della capitale nipponi¬ 
ca. dopo uno scalo ad Ancho- 
rage, sulla via del ritorno a 
casa. Oggi stesso Deng avrà 
colloqui con i massimi diri¬ 
genti di Tokio, con il primo 
ministro Masayoshi Ohira e 
con ii ministro degli esteri 
Sonoda. Egli ha chiesto an¬ 
che di vedere l'ex premier 
Fukuda. uno dei promotori 
del riawìcinamento tra To¬ 
kio e Pechino, il quale ha 
accettato a per le insistenze 
dell’ospite ». Fukuda è tut¬ 
tora in attesa di giud:z.o per 
la vicenda delle tangenti Lo 
ckheed. La visita durerà tre 
giorni e non ha carattere uf¬ 
ficiale. 

I temi che gli esponenti 
dei due grandi paesi asiatici 
affronteranno sono tuttavia 
di quelli che riguardano di¬ 
rettamente tutto rassetto in 
temazionale. Deng discuterà 
con gli interlocutori giappo¬ 
nesi i risultati della sua vi¬ 
sita negli Stati Uniti. Discu¬ 
terà anche il nuovo conflitto 
indocinese, la situazione nel¬ 
la penisola coreana e natu¬ 
ralmente il complesso di rap 
porti bilaterali tra i due pae¬ 
si. La missione di Deng in 
USA e in Giappone è stata 
duramente attaccata dal quo¬ 
tidiano vieto sunita « Nhan- 
dan ». che la considera un 
tentativo di dare vita a una 
« alleanza Pechino-Washing 
ton-Tokio» — con un espli¬ 
cito riferimento all’asse Ber- 


lino-Roma-Tokio — in fun¬ 
zione antisovietica e anti¬ 
vietnamita. 

In coincidenza con la vt- 
s:ta di Deng due tra i mag¬ 
giori quotidiani nipponici, 
l*«c Asahi » e Io a Yomiuri » 
pubblicano foto scattate da 
due ricognitori sulle Kurili 
— isole occupate dai sovie¬ 
tici nel 11H5 e contese da 
URSS e Giappone — che 
mostrerebbero attrezzature 
militari. Per la « militar.z- 
zazìone» delle Kurili vi è 
anche stata una protesta for¬ 
male di Tokio a Mosca. Il 
clima :n cui si svolge la vi¬ 
sita è quindi ampiamente 
contrassegnato da questi te¬ 
mi. All'aeroporto di Haneda. 
Deng è stato accolto dal mi¬ 
nistro degii esteri Sonoda. 
dal presidente dii partito Ko- 
metto. Yoshikatsu Takeiri. e 
dall'ambasciatore americano 
a Tokio Mike Mansfield. Con¬ 
traddittorie le notizie sulle 
sue condizioni di forma. Se¬ 
condo l’AP Deng è «apparso 
riposato e in piena forma ». 
Secondo l'ANSA. invece. «la 
turbinosca missione america¬ 
na sembra avere fiaccato la 
resistenza del vice primo mi¬ 
nistro cinese » tanto che. 
«stanco per il viaggio*, 
avrebbe decisi di non parte 
ci pare ad una cena offerta 
dal ministro degli esteri So¬ 
noda. E' stato anche annul¬ 
lato un incontro tra Sonoda 
e il collega cinese Huang 
Hua, che viaggia con Deng. 
Il vicepremier cinese, la mo¬ 
glie e il seguito alloggiano 
all'hotel New Otani. invece 


che in una residenza ufii 
culle, ciò che sottolineereblH 
il carattere privato della v. 
sita. 

Il riawìcinamento a Wa 
shington è visto non senza 
riserve anche a Tokio. Ne¬ 
gli ambienti economiai la 
apertura aU'industria ame 
ricana deU'immenso mercato 
cinese è vista non senza 
preoccupazione, per elemen¬ 
tari ragioni di concorrenza. 
«Deng — dice l'agenzia AP 
— ha ripe* utaroente afferma 
to che in Cina c’è posto per 
ì capitali e la tecnologia di 
tutti i paesi, ma tali dichia- 
raz.oni non bastano ad at¬ 
tenuare il nervosismo degli 
economisti e degli imprendi¬ 
tori giapponesi ». 

Le nuove relazioni tra Pe¬ 
chino e Washington e Tokio 
sarebbero anche fonte di «di¬ 
sagio» nella Corea del sud. 
nonostante tra Seul e Pyon¬ 
gyang si sia manifestato In 
questi ultimi tempi qualche 
segno di disgelo. 

Secondo le agenzie di stam¬ 
pa è possibile che Deng chie¬ 
da ai Giappone una qualche 
sorta di appoggio al gruppo 
di Poi Pot. rovesciato in Cam¬ 
bogia. e che rinnovi la richie¬ 
sta per una condanna comu¬ 
ne e del l’egemonismo» — ter¬ 
mine con il quale i cine*) 
indicano ii complesso della 
politica estera sovietica. Il 
Giappone, come è noto, ncn 
ha ancora concluso un trat¬ 
tato di pace con 1URSS La 
rivendicazione sulle Kurflt è 
il principale ostacolo alla aca¬ 
ri usion e di un tale trattato 















pag. 14 / fatti nel mondo 


1* Unità / mercoledì 7 febbraio 1979 


Mentre imponenti cortei popolari sfilano nelle vie della capitale 

Nella raffineria di Rei a Teheran 
in atto il contropotere di Bazargan 

Picchetti andati ai cancelli si contrappongono alle pattuglie dell’esercito - Un comitato di la¬ 
voratori dirige lo stabilimento, controlla la produzione ad uso interno, coordina gli scioperi 


Dal nostro inviato 

TEHERAN - L'ondata di di¬ 
mostrazioni a sostegno dei pre¬ 
mier provvisorio designato da 
Khomeini è partita subito. De¬ 
cine e decine di cortei, di 
molte migliaia di persone cia¬ 
scuno. hanno percorso la cit¬ 
tà inneggiando a Bazargan. 
Altre decine di migliaia — 
uomini al mattino, donne al 
pomeriggio — hanno prosegui¬ 
to il pellegrinaggio lungo i 
vicoli del quartiere dove abi¬ 
ta Khomeini. Mentre le ma¬ 
nifestazioni erano in corso, 
aerei da caccia ed elicotteri 
militari hanno sorvolato più 
volte la città, in una « dimo¬ 
strazione di for/.a ». Non ci 
sono stati incidenti. 

Ieri mattina, mentre srila¬ 
vano i cortei, ci siamo recati 
alla raffineria di Ilei, il sob¬ 
borgo all'estremo sud di Te 
heran. Già all'ingresso del 
grande impianto, ci si para 
innanzi il conflitto tra i due 
governi e i due poteri, la cui 
compresenza caratterizza que¬ 
sta fase della rivoluzione ira¬ 
niana. I militari ci vietano 
l’ingresso. I guardiani della 
compagnia petrolifera invece 
appena saputo che siamo gior¬ 
nalisti ci prendono sotto la lo¬ 
ro protezione e avvertono il 
comitato di sciopero. 1 solda¬ 
ti continuano a dire di no. I 
guardiani, anche essi armati, 
rispondono che ormai non si 
obbedisce più al governo Bakli- 
tiar ma a quello di Bazargan. 
Temiamo per un istante che 
la divergenza sfoci in inciden¬ 
ti. Poi prevale la decisione 
dei lavoratori ed entriamo. 

« Qui sono le maestranze che 
dirìgono tutto — ci spiega nel- 
l’accompagnarci un membro 
del comitato di sciopero, un 
tecnico ventottenne, con la 
barba, l'eskimo verde, il ma¬ 
glione di lana e un'aria d'in¬ 
sieme molto familiare — si 
produce quello che serve per 
il fabbisogno interno, men¬ 
tre quella parte di lavoratori 
che produceva l'eccedenza per 
l’esportazione continua a scio¬ 
perare ». In che senso le mae¬ 
stranze dirigono? « C’c un co- 
mitato paritetico, di rappre¬ 
sentanti dei lavoratori e di 
membri della direzione: pren¬ 
dono tutte le decisioni rela¬ 
tive alla produzione. Il comi¬ 
tato di sciopero invece pren¬ 
de tutte le decisioni politiche ». 
Un inizio di autogestione quin¬ 
di? « No. la nastra economia 
c troppo complicata perché 
possa bastare l'autogestione: 
è una direzione provvisoria, 
d’emergenza ». Da chi è com¬ 
posto il comitato di sciopero? 

« Ventiquattro delegati, eletti 
nei reparti ». 

Giungiamo nella mensa del¬ 
lo stabilimento sud, costruito 
solo quattro anni fa. Lo sta¬ 
bilimento nord risale invece 
alla fine degli anni '60. In 
tutto qui ci sono 1800 addetti, 
tra cui 800 operai. Non c'è 
molta differenza con la men¬ 
sa di una delle nostre gran¬ 
di fabbriche: solo, al posto 
di altri ritratti ci sono quelli 
di Khomeini. negli striscioni e 
nei fogli murali al posto dei 
caratteri latini ci sono quelli 
arabi, al posto della pasta 
asciutta servono un piatto di 
riso con erbe*, uvetta rossa c 
pollo. Si forma un capannello 
di temici od operai. Chie¬ 
diamo: cosa farete in questi 
giorni? c Andremo per le stra¬ 
de a manifestare la nostra so¬ 
lidarietà al governo provvisti 
rio di Bazargan. Hai visto che 
già stamane la gente cercava 
di esprimere il suo punto di ! 
vista in tutti i modi: offren- ! 
do dolci d’augurio, stepidendo j 
festoni, girando coi fari delle j 
macchine accesi. Ma se tra 
due-tre giorni Bakhtiar c T 
esercito non si adeguano al 
nuovo governo, siamo dispo- 
eti anche a passare alla latta 
armata ». 

Chi parla c anche lui un 
tecnico, all'apparenza molto 
legato al movimento religio¬ 
so. Perchè duetre giorni? 
insistiamo. « Per lo stato in 
cui si trova la nostra econo 
mia e il nostro paese. Perchè j 
rimperialismo americano non i 
abbia il tempo di logorarlo * j 
« Lo scià era più forte di ! 
Bakhtiar — interrompe un 
operaio, la barba non fatta 
da più giorni, ma in giacca 
a camicia — e Tabbiamo fat¬ 
to andar via: voletr che non 
si faccia andar via anche 
Bakhtiar? ». 

Ma se interviene Tosercito? 
chiediamo ancora. « Obbedi¬ 
remo a quello che dirà Kho 
meini. Siamo pronti a preti 
dere le armi domani stesso ». 

Non c'è alcun dubbio che 
per loro — così come prò 
babilmentc per la stragrande 
maggioranza dei lavoratori e 
del popolo —- ora in Iran e’è 
un solo governo legale, quello 
di Bazargan. nominato da 
Khomeini. L’altro ieri Bazar¬ 
gan aveva accettato l’incari¬ 
co perchè la nomina veniva 
« dall’Iman che parla a no¬ 
ne del popolo, e per il popo¬ 
li e con il popolo ». Parlan¬ 
te» coi lavoratori in fabbrica 
abbiamo la conferma del si¬ 



Continuazioni dalla prima pagina 


TEHERAN — Manifestanti del movimento religioso sfilano per le vie della capitale portando fiori al doli. Bazargan 
primo ministro del « governo rivoluzionario » ' 


gnificato assai più ampio, ri 
spetto alla persona, della lea¬ 
dership di Khomeini. I nastri 
interlocutori sono tutti reli¬ 
giosi. Ci spiegano che tra i 
2-1 membri del comitato di 
sciojiero eletti dai lavoratori 
solo uno non aderisce al mo¬ 
vimento religioso. A differen¬ 
za di Abadan abbiamo l'im¬ 
pressiono che qui l'influenza 
della sinistra sia minima. 
« Il 03',ó del movimento in 
fabbrica è islamico —.ci spie¬ 
ga un operaio — e il 5% si 
può dire guidato dai comu¬ 
nisti ». E' lo stesso che cer¬ 
cherà di spiegarci che la di¬ 
vergenza politica di fondo tra 
i comunisti c i religiosi in fab¬ 
brica sta nel fatto elle questi 
ultimi credono in Allah men¬ 
tre i primi sono materialisti 


l e * quindi si adagiano nelle 
! rivendicazioni economicne ». 
Sono molto irritati dal fatto 
ehe i giornali iraniani han¬ 
no pubblicato un’intervista a 
Newsweek del nuovo segre¬ 
tario del Tudeh. titolandola 
insidiosamente: « I lavoratori 
del petrolio obliediscono ai 
nostri ordini ». 

Eppure, per quanto integra¬ 
listi e propensi ad un’ottica 
confessionale, tengono fermi 
alcuni vicinanti di fondo che 
caratterizzano in senso demo¬ 
cratico e nazionale la rivo¬ 
luzione iraniana. Gli chiedia¬ 
mo. a proposito della repub¬ 
blica islamica, se considera¬ 
no prioritario il Corano o la 
volontà del popolo. « Non c’è 
dubbio, al fondo — ma il Co¬ 
rano non dice diversamente 


— c'è la volontà sovrana del 
popolo ». E se Khomeini. an¬ 
ziché Bazargan avesse nomi¬ 
nato Bakhtiar? « Khomeini 
non parla e non agisce a van 
vera. In questo momento è 
lui che esprime la volontà del 
poiiolo ». 

Ma se tra qualche anno — 
insistiamo ancora, provocan¬ 
do un jx)’ — Khomeini venis¬ 
se a mancare, chi interprete- 
rebl)e la volontà del po[/)lo? 
« Non si può decidere ora — 
rispondono dopo avere riflet¬ 
tuto — allora là situazione sa¬ 
rà diversa. Se allora ci sarà 
gualcuno ehe vorrà contare 
sulla sua autorità religiosa 
per operazioni di bassa poli¬ 
tica. continueremo la lotta. 
Non c’è dubbio». Ma non vi 
sembra — continuiamo — che 


già oggi vengano fuori delle 
divergenze ad esempio tra 
la gente del suo entourage pa¬ 
rigino. tra questi e la compo¬ 
nente religiosa interna più 
« politica » (Talieghani) e tra 
lo stesso Khomeini e ad esem¬ 
pio i religiosi di Qom? « Cer¬ 
to. ma non si tratta di diver¬ 
genze determinanti. Si discu¬ 
te. è tutto ». Ma quale è allo¬ 
ra il punto determinante, 
quello su cui le divergenze 
non sarebbero più semplice 
discussione? « La scelta della 
indipendenza nazionale, la li¬ 
bertà dall'imperialismo ame¬ 
ricano e da qualsiasi altro im¬ 
perialismo ». 

Siegmund Ginzberg 


« Crisi di fiducia » dopo i fatti dell'Iran 

Il ministro delia difesa USA 
cerca di rassicurare i sauditi 

Preoccupazione nei Paesi del Golfo, che accusano Washington di avere abban¬ 
donato lo scià - Armi al Nord Yemen e garanzie per Ryad nella valigia di Brown 

Dal nostro corrispondente 


WASHINGTON — La batta¬ 
glia per il controllo del Golfo 
Persico entra adesso in una 
fase acuta. Gli americani non 
sono affatto rassegnati alla 
perdita dell’Iran. Ma tentano 
di apprestare altri bastioni in 
paesi forse nell'immediato 
meno vulnerabile ma altret¬ 
tanto importanti. E' il senso 
del viaggio che il segretario 
alla difesa Brown si appresta 
a compiere nell’Arabia Saudi¬ 
ta. Egli porta a Ryad prima 
di tutto l’impegno a fornire 
materiale militare per il va¬ 
lore di duecento milioni di 
dollari allo Yemen del nord. 
Ma non tutti sono convinti 
che ciò basti a calmare le 
apprensioni del monarca 
saudita e della sua corte. Tra 
Ryad e Washington c'è in ef¬ 
fetti una crisi di fiducia. Es¬ 
sa è andata crescendo in se¬ 
guito all’incerto atteggiamen¬ 
to americano di fronte alle 
vicende iraniane. Ed è esplo¬ 
sa dopo la rottura diplomati¬ 
ca tra Washington e Taiwan. 
A Ryad si teme in effetti che 
inseguendo la politica « pla¬ 
netaria » Washington finisca 
con Io abbandonare gli alleati 
minori: è quanto è accaduto 


Delegazione 
del PCI 
a Bruxelles 
per incontri 
con la CEE 

ROMA — Una delegazione 
del PCI. guidata dal compa¬ 
gno Giorgio Napolitano e 
composta dai compagni Ema¬ 
nuele Macaiuso. presidente 
deità commissione Agricoltu- ! 
ra del Senato. Napoleone Co- j 
laianni. presidente della com¬ 
missione Bilancio e Parteci¬ 
pazioni statali del Senato. 
Eugenio Peggio, presidente 
della commissione Lavori pub 
blici della Camera, patte og¬ 
gi per Bruxelles, dove avrà 
una serie di incontri con i 
rappresentanti della commis 
sione esecutiva delle Ccmu 
nità europee. A conclusione 
degli incontri — che avranno 
per oggetto la situazione eco¬ 
nomica e sociale dellTtalia e 
1 problemi attualmente in di¬ 
scussione nel Parlamento ita¬ 
liano. nei loro rapporti con 
lo sviluppo delle polìucne co¬ 
munitarie — la delegazione 
terrà una conferenza stam¬ 
pa con 1 giornalisti accredi¬ 
tati presso le Comunità, 


— agli occhi dei saudiani — 
con l'Iran e con Formosa. In 
Iran il c sacrificio » dello scià 
sarebbe stato il prezzo paga¬ 
to per evitare complicazioni 
con Mosca. A Taiwan la rot¬ 
tura delle relazioni diploma¬ 
tiche sarebbe stata la condi¬ 
zione per la utilizzazione del¬ 
la c carta cinese ». Il gioco 
potrebbe ripetersi — sempre 
agli occhi saudiani — con 
Ryad nel caso di uno scontro 
aperto fra lo Yemen del sud 
e Io Yemen del nord. L’Ara¬ 
bia Saudita si troverebbe di¬ 
rettamente esposta e non è 
chiaro quale atteggiamento 
assumerebbe Washington. Di 
qui il riavvicinamento, cauto 

. ma sensibile, dei dirigenti di 
Ryad al € fronte arabo della 
fermezza » e le voci di una 
trattativa con Mosca per lo 
allacciamento di relazioni 
diplomatiche tra i due paesi. 
I- duecento milioni di dollari 
.in c aiuti » militari allo Ye¬ 
men del nord sarebbero una 
prima risposta americana ai 
timori e al gioco saudiani. 
Ad essa si accompagnerebbe 
anche un tentativo di persua¬ 
dere Ryad e Amman a rive¬ 
dere il loro atteggiamento 
sulla trattativa tra Egitto e 
Israele. Se i due paesi ap¬ 
poggiassero il Cairo tutta l'a¬ 
rea — nell'ottica americana 

— ne risulterebbe stabilizza¬ 
ta. Si costruirebbe un fronte 
politico e militare in grado 
di - fronteggiare la « penetra¬ 
zione » sovietica. Attorno al¬ 
l’Iran verrebbe steso una 
sorta di cordone protettivo in 
attesa che la situazione di¬ 
venti meno oscura di quanto 
Io sia adesso. 

E' un piano che lascia 
piuttosto scettici gli osserva¬ 
tori politici di Washington. 
Ancora una volta infatti, si fa 
osservare, esso rischia di es¬ 
sere basato sulla concezione 
di chi vede l'albero e non la 
foresta. L'albero, in questo 
caso., non diversamente dal¬ 
l'Iran. è il potere della corte 
saudiana, l^a foresta sono i 
sommovimenti profondi che 
rischiano di esplodere in tut¬ 
ta l’arca che si vorrebbe sta¬ 
bilizzare. In Iran non s’era 
capito nulla di quel che stara 
accadendo. E l’America for¬ 
niva armi allo scià. Si rischia 
adesso di non capire nulla di 
quel che accade nei paesi 
della zona. E l’America si 
limila a offrire armi allo 
Yemen del nord. Questa vol¬ 
ta, però, i dirigenti di Ryad 
sembrano non . voler essere 


presi alla sprovvista. Per 
questo pur considerando im¬ 
portante l’offerta militare a- 
mericana cercano di proteg¬ 
gersi anche in altro modo: 
trattando, ad esempio, con 
Mosca e non perdendo il 
contatto con la Siria, con Ti¬ 
rai: e con i palestinesi. La 
partita si è appena aperta. 
Sarà lunga e forse dramma¬ 
tica. La posta in gioco è. ap¬ 
punto, il controllo del Golfo 
Persico. Per l’America e per 
l'Europa è qualcosa di assai 
più importante del « miraggio 
cinese ». 

Lo si vede del resto in 
modo assolutamente chiaro 
dalle conseguenze della crisi 
iraniana. Il governo Bakh- 
tiar. nel tentativo di guada¬ 
gnare un minimo di presti¬ 
gio. ha annullato il contratto 
che prevedeva l'acquisto di 
armi americane per otto, mi¬ 
liardi di dollari. Ne è seguila 
una • immediata e sensibile 
caduta della moneta amen, 
cana in tutti i mercati valu¬ 
tari e un aumento altrettan-o 
sensibile del prezzo dell’oro. 
Non si tratta soltanto degli 
otto miliardi di dòllari andati 
in fumo. E’ invece una nuora 
manifestazione della perdita 
di fiducia nella possibilità 
che • Washington riesca • a 


controllare la situazione. E 
anche altro. Da dicembre l’I¬ 
ran non produce quasi più 
petrolio per la esportazione. 
Per l'America ciò non è gra¬ 
ve in modo diretto. Ma se le 
cose continueranno ad anda¬ 
re avanti così gli altri paesi 
produttori finiranno con lo 
aumentare il prezzo del pe¬ 
trolio. Per ora è solo un ti¬ 
more. Se si materializzasse, 
per l’Europa e per il Giap¬ 
pone sarebbe disastroso. Ma 
anche per gli Stati Uniti sa¬ 
rebbe molto grave. 

Come evitarlo? A Washin¬ 
gton non sembra si abbiano 
carte solide da giocare. C'è 
un tentativo di mettere d’ac¬ 
cordo Bakhtiar e Khomeini. 
Ma la realtà è che dal giorno 
della partenza dello scià e 
ancora più dal giorno dell’ar¬ 
rivo di Khomeini la situazio¬ 
ne sfugge, se non totalmente 
certo in gran parte, alla pos¬ 
sibilità ' di Washington di in¬ 
dirizzarla secondo ’ sbocchi 
« accettabili ». E’ qui la base 
dei timori di Ryad e dello 
assieme degli Sceiccati del 
Golfo. E non è affatto detto 
che la visita del ministro del¬ 
la difesa americano riesca a 
fugarli. 

Alberto Jacovielio 


Contratti 

le; le ore di sciopero rag¬ 
giungono una media di 43 o* 
re all'anno contro una sola 
ora della Germania. Tutti da¬ 
ti pronunciati con un po' di 
vezzo propagandistico, quasi 
con la coscienza delia loro 
poca * validità (sulle ore di 
sciopero in Germania ad e- 
sempio si potrebbe discutere 
partendo dal recente « risve¬ 
glio * operaio). 

Conti più o meno abilmen¬ 
te costruiti anche per quanto 
riguarda il salario: voi dite 
trentamila lire — ha afferma¬ 
to in sostanza Manticlli — 
ma in realtà puntate a oltre 
70 mila lire. Benissimo — ha 
risposto Galli —, voi dite che 
settantamila seno inaccettabi¬ 
li; noi ci accontenteremo (iel¬ 
la metà e non ci dovrebbero 
essere ostacoli ad un accordo 
su questo punto. 

La controrelazione di Pio 
Galli — affiancato dagli altri 
! segretari generali Franco 
j Bentivogli vd Enzo Mattina 
i — è stata una serena illu- 
1 strazione delle aspirazioni dei 
metalmeccanici. Certo, ha 
detto, vogliamo maggior po¬ 
tere. Questo è il nodo dello 
scontro. Siamo contro la « u- 
nilateralità » delle scelte, 
siamo per un rapporto dia¬ 
lettico. nella reciproca auto¬ 
nomia. non suggestionati da 
ipotesi di cogestione. Siamo 
per la « conflittualità » — è 
vero, ha esclamato, accen¬ 
nando ad una dello tante la 
melitele di Mnndclli — sennò 
clic .sindacato saremmo mai. 
in questo sistema e in qual¬ 
siasi altro? Ma Io sforzo è 
anche quello — attraverso la 
estensione dei .e poteri » — di 
creare le condizioni « per una 
maggiore produttività ed ef 
ficicnza dell’impresa ». La 
manovra sull’orario — ha as 
sicurato — sarà concentrata 
a livello europeo e nessuno si 
sogna di poter dare, con 
questo, una risposta risoluti¬ 
va ai problemi del Mezzo¬ 
giorno. Un contributo, si. 
Noi. comunque — ha prose¬ 
guito —. abbiamo proposto 
una linea per il Mezzogiorno: 
e voi? 

Questo è il quesito a cui 
rispondere c forse dal nego¬ 
ziato potranno sorgere ri¬ 
sposte comuni. E’ la speran¬ 
za di molti. Certo bisogna 
che gli industriali evitino 
magari — ba richiamato Galli 
— la suggestione del « tem¬ 
poreggiamento », con la oc¬ 
culta attesa di un quadro po 
litico più favorevole a quelle 
parti dell'attuale piano trien¬ 
nale che invocano, ad esem¬ 
pio. vincoli per il sindacato e 
l’invarianza del salario reale. 

Così si è concluso il primo 
« round ». Vogliamo aggiun¬ 
gere un particolare. Il ragia 
nier Mandelli, nella sua cer¬ 
tosina analisi, ha anche spez¬ 
zato - una lancia contro la 
« deindicizzazione ». conside¬ 
rata « punitiva ». degli scatti 
di anzianità per gli impiegati. 
E’ la stessa ostilità latta 
propria dai gruppi « rivolu¬ 
zionari » della cosiddetta 
« opposizione operaia » ope¬ 
ranti soprattutto nel Milanese 
e « coltivati » da Democrazia 
Proletaria. Un divertente ac¬ 
coppiamento. 


Moro 


All'Accademia di scienze sociali 

--- 

Bufalini a Mosca 
I illustra le «Tesi» 


MOSCA — Il compagno Pao 
lo Bufalini. membro della Se¬ 
greteria e della Direzione, 
accompagnato dal compagno 
Antonio Rubbi. del Comitato 
centrale e vice-responsabile 
della sezione Esteri, ha illu¬ 
strato a Mosca, presso l'Ac¬ 
cademia delle Scienze sociali, 
le tesi per il XV Congresso 
del PCI. Alla introduzione del 
compagno Bufalini hanno fat¬ 
to seguito numerosissime da 
mande ed interventi, riferiti 
sia alle tesi che alla com¬ 
plessiva situazione politica in 
Italia. L'ampio dibattito ha 
testimoniato il largo interes¬ 
se con cui vengono seguiti 
nell’Unione Sovietica gli svi¬ 
luppi della situazione politica 
nel nostro paese c l'attività 
teorica c pratica del nostro 
Partito. 


Durante la loro permanen¬ 
za a Mosca i compagni Bu¬ 
falini e Rubbi sono stati rice¬ 
vuti presso la sede del Co 
mitato centrale del PCCS dai 
compagni Boris Ponomariov. 
membro candidato dell’Ufficio 
politico e segretario del CC. 
c Vadim Zagiadin. membro 
candidato del CC e primo 
vice-responsabile della sezio 
ne Esteri del PCUS. Nel cor¬ 
so dell'incontro, cordiale ed 
amichevole, si è proceduto ad 
uno scambio di informazioni 
sulla situazione nei rispettivi 
paesi e su alcuni aspetti del¬ 
ia situazione intemazionale 
_ I compagni Bufalini e Rub¬ 
bi hanno compiuto una visita 
ali’ambasciatore italiano a 
Mosca, dott Walter Maccot- 
ta. dal quale sono stati in¬ 
trattenuti in lungo e cordiale 
colloquio 


le. ha detto: « Non ho mai 
sentito una storia del gene¬ 
re». II senatore Cervone, in¬ 
vece, non iia smentito quan¬ 
to è scritto sull’Espresso e 
si è dichiarato « turbato e 
dispiaciuto » nell'avere ap¬ 
preso quanto pubblicato dal 
settimanale « perchè — ha 
detto — non capisco quale 
può essere il fine. Non sono 
tenuto a fare commenti — ila 
poi aggiunto — su articoli 
che non ho scritto e le cui 
notizie non so da dove pro¬ 
vengano; se dovessi confer¬ 
mare i contenuti lo farei nel¬ 
la sede competente ». 

Il compagno Perna. capo 
gruppo al Senato, ha com¬ 
mentato: « Se questa è la di¬ 
chiarazione del senatore Cer¬ 
vone. allora bisognerà veder¬ 
ci chiaro ». 

Ma vediamo, in sintesi, la 
storia raccontata da Gianlui¬ 
gi Melega sull'Espresso. Il 
primo ad entrare in scena è 
il giornalista Ernesto Viglia 
ne. direttore dei servizi gior¬ 
nalistici di « Radio Monte¬ 
carlo». ex redattore del set¬ 
timanale neofascista Lo Spec¬ 
chio e del quotidiano della 
sera di destra La Notte. 

Yiglione incontra (per como¬ 
dità usiamo l'indicativo, ma 
sarebbe d obbligo il condizia 
naie) un sedicente brigatista. 
Gli è stato presentato da « un 
collega di Radio Montecarlo » 
che «aveva dei contatti con 
le Br ». Di che tipo? Perché? 
L Espresso sorvola. Il colla 
quio tra \ iglione e il briga¬ 
tista viene registrato: il pre¬ 
sunto terrorista dice di ave¬ 
re fatto parte del commando 
d; via Fani ma di non avere 
usato le armi; poi spiega che 
hanno sparato contro Moro e 
contro la sua scorta «altri 
che temevano di essere rico¬ 
nosciuti dalia scorta » (in un’ 
altra occasione dirà che tra 
: killer cerano alcuni cara¬ 
binieri): aggiunge che l'inte¬ 
ra incenda Moro « è stata gui¬ 
data da due parlamentari e 
da una persola legata al Va¬ 
ticano »: infine chiede che il 
nastro registrato venga fatto 
ascoltare al senatore Cervo¬ 
ne e conclude rivolgendo pro¬ 
prio a quest'ultimo una pra 
posta: «Se lei, senatore Cer¬ 
vone, riuscirà a ottenere che 
sul caso Moro si faccia una 
inchiesta parlamentare noi 


siamo pronti a venire a dire 
la verità ». 

Perché il brigatista si sa¬ 
rebbe rivolto al senatore Cer¬ 
vone? Perché disse, almeno 
questa è la tesi del settima¬ 
nale, che « nella ricerca del¬ 
la verità non ci si poteva fi¬ 
dare né della magistratura, 
né della polizia, né dei cara¬ 
binieri, tutti infiltrati, a suo 
dire, dalle BR ». Il brigatista 
avrebbe aggiunto: poiché non 
possiamo fidarci di nessuno 
fate l’inchiesta parlamentare 
e noi parliamo. E poiché il 
senatore Cervone aveva an¬ 
nunciato una iniziativa in tal 
senso era evidente, sostie¬ 
ne il giornale, che il briga¬ 
tista pensasse a lui. 

Andiamo avanti, li giorna¬ 
lista fa ascoltare il nastro a 
Cervone e. in separata sede, 
all’allora capogruppo de alla 
Camera, Piccoli, e al vicepre¬ 
sidente della Camera. Scal- 
faro. Cervone, a questo pun¬ 
to è protagonista deU’incontro 
con il sedicente brigatista, or¬ 
ganizzato dal solerte giorna¬ 
lista. alle 18 del 31 luglio nei 
locali del circolo culturale 
« Idee c fatti », in via Bar- 
berilli. 

La descrizione del presun¬ 
to terrorista è colorita: «Un 
uomo del Sud. massiccio, con 
una faccia da can mastino, i 
jx)lsi e le mani robustissime, 
sui -10 45 anni, neo molto al- 
! to... sudava molto ». L'inculi- 
! tro tra il sedicente briga¬ 
tista e Cervone — racconta 
l'Espresso — sfocia in una 
vera e propria trattativa: il 
misterioso personaggio, do|xi 
! avere recitato ancora qual- 
1 che « rivelazione » sulle Br. 
l chiede che venga fatta un’in- 
! chiesta parlamentare e si of- 
j fre per guidare personalmen¬ 
te. assieme al generale Dalla 
Chiesa, la cattura della dire¬ 
zione strategica delle BR. In 
cambio vuole soldi, armi, un 
passaporto. 

Ed eccoci alla conclusione. 
Dopo questo, patteggiamento 
Ccrvone incontra quasi tutti 
i personaggi che abbiamo e- 
lencato all’inizio. Poi riceve 
altre confidenze del presunto 
brigatista attraverso la vo¬ 
ce del giornalista Viglione. 
Saltano fuori persino il luo¬ 
go e il giorno di una riu¬ 
nione programmata dallo 
« stato maggiore delle Br » 
in una villa presso Salice 
Terme. Allora viene effetti¬ 
vamente preparata — sem¬ 
pre secondo quanto narra 
l’Espresso — un’operazio¬ 
ne di Dalla Chiesa, all’in¬ 
saputa della magistratura, 
per la data fissata. 

Secondo il settimanale Gal¬ 
loni viene incaricato di cu¬ 
rare il risvolto politico della 
designazione di Dalla Chiesa 
a coordinatore dell'antiterro¬ 
rismo e quindi anche del re¬ 
parto speciale che dovrebbe 
intervenire a Salice. 11 9 ago¬ 
sto la cosa sarchile andata 
in porto con l'approvazione 
anche del capo della polizia 
Parlato. E l’articolo con¬ 
tinua: «Galloni aggiunge un 
particolare importante: ” An¬ 
che Andreotti è d'accordo ", 
La frase lascia amareggiato 
Cervone ». L'articolista insi¬ 
nua cioè elle Andreotti era 
uno die non doveva sapere. 
Comunque il « vertice » Br sal¬ 
ta perché nel frattempo muo¬ 
re Paolo VI e « l'uomo col¬ 
legato con il Vaticano non 
può muoversi da Roma »; in¬ 
tanto Dalla Chiesa riceve l'in¬ 
carico speciale per la lotta 
al terrorismo e, « presa in 
mano l'operazione, sembra 
volerne estromettere comple¬ 
tamente gli iniziatori ». 

Il racconto dell'Espresso, 
tra allusioni che acquistano 
il sapore di avvertimenti sot¬ 
terranei. per misteriosi de¬ 
stinatari. finisce con la con¬ 
statazione clic « su tutto cala, 
improvvisamente, uno strano 
silenzio ». 

L'autore dj queste « rivela¬ 
zioni ». Gianluigi Melega. è 
stato convocato dal consigliere 
istruttore Gallucci. che diri¬ 
ge l'inchie.sta Moro. 

Il giornalista Ernesto Vi¬ 
glione ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « Es¬ 
sendo venuto a conoscenza 
che l'Espresso pubblicherà un 
articolo firmato da Gianluigi 
Melega sulla vicenda del ra¬ 
pimento e deH'assassinio del- 
i’on. Aldo Moro, nel quale 
vengono raccontati episodi 
che in parte sono a me rife¬ 
riti. desidero precisare che 
ad ogni mia dichiarazione 
sull'argomento — salvo il ri¬ 
lievo che vi sj inseriscono 
notizie die fanno di Melega 
un depositario di delicati se 
greti di cui non so assoluta¬ 
mente nulla — ostano un 
preciso segreto professionale 
ed i doveri verso gli inqui¬ 
renti e la magistratura che a 
suo tempo ho informato di 
tutto ciò di cui ero venuto a j 
conoscenza. Per quanto ri 
guarda il tentativo di coin- ! 
volgimento di personalità po- I 
litiche, posso dire per parte j 
mia avere avuto contatti spe- i 
cifici soltanto con il scn. Ccr¬ 
vone in quanto proponente 
della proposta di inchiesta 
parlamentare sul rapimento 
e Tassassimo deil'on. Moro ». 

Lockheed 

mo la mia estraneità a tutti 
gli aspetti criminosi, se ve 
ne furono, connessi alla ope¬ 
razione di acquisto dei C 130. 

Io ho partecipato allo svolgi¬ 
mento di atti ineccepibili per 
un procedimento di legittimo , 
acquisto. Sono rimasto al- j 
l’oscuro di eventuali atti ilio- | 
gali che si sarebbero compiu¬ 
ti ». Come dire: io posso giu¬ 
rare per me, non per gli altri. 


Poi le frasi di circostanza: 
il bene comune, il servizio nel 
governo e cosi via. 

Ovidio Lefebvre, tra tutti i 
discorsi fumosi (sempre ugua¬ 
li) che non ha perso occasio¬ 
ne di riproporre anche nel¬ 
l'ultima occasione che gli ve¬ 
niva offerta, ha introdotto un 
elemento nuovo ad effetto: ha 
parlato del « giallo » del suo 
rientro facendo intendere che 
egli fu drogato e che commi 
que subì violenze dai suoi ac¬ 
compagnatori. tanto da non ri¬ 
cordare la partenza dal Bra 
sile dopo la decisione presa 
sulla estradizione. Altro pini 
lo interessante: il grande ele¬ 
mosiniere ha negato che una 
delle tangenti sia stata rici¬ 
clata come i difensori di To¬ 
nassi arcrano fatto credere 
da Bruno Pagliai, un indu¬ 
striale sudamericano: « Io ho 
detto tutta la verità su que¬ 
sto affare » ha concluso. E 
la frase è suonata come una 
rinnovata chiamata di correo 
per Tonassi c il suo segreta 
rio Bruno Palmiotti. 

In tutto è durata una citi 
quantina di minuti l'ultima 
udienza (la OSesima), compre 
sa la lettura dell'ordinanza 
con la quale la corte ha re¬ 
spinto le uUirne eccezioni del¬ 
la difesa. Poi tutti in auto 
bus. un bel pullman blu dei 
carabinieri, carico di valige 
e ventiquattrore. Il presidente 
Paolo Rossi ha fatto la conta 
per vedere se mancava qual 
cuna. Solo il giudice Rettiol. 
colpito da un malore, ha viag¬ 
giato in un'auto. Poi la co 
ìoniui. erano le 11.30. si è 
mossa: motociclisti, furgone 
con le 30.000 pagine del pro¬ 
cesso. camionetta e gazzella. 
Mancava però... l'Antilope. F. 
qualunque sarà la sentenza il 
suo nome non lo conosceremo. 

Andreotti 

ti a sbocchi ben diversi da 
quello di una reale adesione 
allo spirito della solidarietà 
democratica. In realtà, all'in 
terno della Democrazia cri 
stianu su questo è già in atto 
una polemica, tra le maglie 
della quale affiorano anche 
alcune di quelle verità che 
nelle prese di posizione uffi¬ 
ciali vengono invece negate. 
Un esponente della sinistra. 
Fon. Baldassarre Armato, ha 
proposto un chiarimento nel 
partito, attraverso una verifi¬ 
ca della maggioranza congres¬ 
suale guidata da Zaccagnini. 
Perché? Per il fatto, egli dice, 
che specialmente negli ultimi 
tempi la linea Moro-Zaceagni- 
ni che vinse il Congresso si 
è fatta più « sbiadita », in se¬ 


guito alle s sfumature dialet¬ 
tiche », e ai tentativi di « stru¬ 
mentalizzazione della crisi ; io- 
litica ». « non escluso — af¬ 
ferma Armato — un errato 
affidamento su improvvisi ca¬ 
povolgimenti della linea poli- 
(icn del PSl ». Insomma, si 
ammette che la linea politica 
del partito de è stata mutata 
nella sostanza, mentre di lat¬ 
to veniva rinviato il Congresso. 

Anche Crasi (intervista a 
Panorama) conferma quali 
siano le ragioni di fondo del 
dissolvimento della maggio¬ 
ranza del 10 marzo. * Aprem¬ 
mo preferito — sostiene — 
evitare una crisi al buio, ma 
una crisi, prima o poi. era di¬ 
ventata inevitabile ». Le ele¬ 
zioni anticipate sarebbero ima 
resa e una fuga di resjxmsa- 
bilità, « ma non si dica — af¬ 
ferma il segretario socialista 

— che ne abbiamo }xmra ». 

Nel camini socialista non 

mancano, intanto, gli inter¬ 
venti che tendono a presen¬ 
tare varie ipotesi di soluzio¬ 
ne della crisi. KulTL’spre.wso, 
è il turno di Enrico Manca e 
di Mancini. Manca afferma 
che il PSl esclude il proprio 
appoggio, per evitare il ricor¬ 
so alle urne, a un eventuale 
governo di centro-sinistra. In 
vita inoltre la DC a costituire 
giunte regionali « organiche ». 
cioè con la partecipazione dei 
comunisti, in alcune Regioni 
come la Calabria e le Mar 
ehe. Mancini osserva invece 
ehe. nel caso di insuccesso 
di Andreotti, non sarebbe in 
consistente un'ipotesi fondata 
su di un accordo tra tutti i 
partiti laici, liberali compresi. 
« E — soggiunge — non è una 
itxitesi inconsistente quella di 
un governo diretto da persa 
militò con funzioni isti!aziona 
li. In questo caso — afferma 

— penso al presidente del Se 
nato. Fanfani. e anche al prc 
side lite della Camera. Ingran. 
Per i momenti eccezionali oc 
corrono, necessariamente, so 
lozioni eccezionali ». 

Sui temi della crisi è intcr 
venuto anche Pierre Camiti, 
esprimendo la convinzione eli'* 
nel caso di fallimento del ten 
tativo di Andreotti ben diffi 
cilmente un altro tentativo di 
formare il governo jwtrebbe 
andare a segno. La situano 
ne. secondo Camiti (che af 
ferma di parlare a nome della 
C1SL). € esige un impegno so 
lidale dei partiti democratici. 
Se uno dei grandi parlili fosse 
cacciato o fosse costretto al 
l'opposizione, nelle condizioni 
attuali sarebbe lo sfascio »; 
tuttavia, la politica di solida 
rietà non dovrebbe cristalli/ 
zarsi. ma esprimersi in una 
linea di cambiamento. 


Violenta 
battaglia 
a Beirut 

BEIRUT — Brusco e grave 
deterioramento della situa¬ 
zione a Beirut ove, da questo 
pomeriggio, le truppe siriane 
avrebbero cominciato ad eli¬ 
minare. in una delle zone 
piu calde della capitale, quel¬ 
la periferica della « Galerie 
Seeman » ogni punto di resi¬ 
stenza dei miliziani di de¬ 
stra. 

Questa operazione fa segui¬ 
to ad un improvviso esplode¬ 
re della battaglia tra siriani e 
miliziani nei quartieri sud 
orientali poco dopo mezzo¬ 
giorno. 


Delegazione 
del Polisario 
a Bonn 

BONN — Una delegazione 
del movimento di liberazione 
del Sahara occidentale « Fron¬ 
te Polisario» è stata ricevu¬ 
ta a Bonn dal presidente 
della Commissione per la po 
litica verso 1 paesi in via di 
sviluppo del Partito socialde¬ 
mocratico. Wolfgang Roth. 
che è anche membro del Co¬ 
mitato di direzione della SPD. 
La delegazione è guidata da 
Bakhir Moustafà Sayed. 

Un comunicato della SPD 
ha reso noto che durante rin¬ 
contro è stata esaminata la 
evoluzione nel Sahara occi¬ 
dentale. 
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L'occasione è la chiusura di via Castellani 


Ritorna (è per rimanerci) 
a via dei Neri la zona blu 


Lavori di pavimentazione impongono ii ripristino dei provvedimenti limitativi - Altre 
strade sono interessate a questa operazione - Le esigenze dei pullman di turisti 


Alternativa 
Laica presenta 
il programma 
per runiversità 

I,a lista «Alternativa laica» 
che si è presentata in nume¬ 
rose facoltà per le elezioni 
universitarie del 14 e 15 feb¬ 
braio, ha illustrato ieri, in 
un incontro con la stampa, il 
suo programma. 11 raggrup¬ 
pamento quest'anno compren¬ 
de. a detta dei suoi respon- 
bili appartenenti all’area libe- 
ral-progressista e liberalso¬ 
cialista. Tradotto nei termini 
« tradizionali » della |>olitica 
significa giovani che fanno 
capo al PSDI e al PLT. qual¬ 
cuno del PRI di « base » 
Programma: per l'ateneo 
riconferma della priorità del¬ 
la prospettiva edilizia di Se¬ 
sto, controllo e pubblicizzazio¬ 
ne dell’attività dell’Opera uni¬ 
versitaria. 

Riguardo alla riforma no 
al numero chiuso, tempo pie¬ 
no, incompatibilità e fine del¬ 
la titolarità della cattedra per 
t docenti. 

Per gli studenti « AL » ri¬ 
vendica il diritto di vote 


La zona blu torna in via 
dei Neri, in quella strada che 
nei mesi scorsi è stata al 
centro delle polemiche e del¬ 
le discussioni sul provvedi¬ 
mento dell’amministrazione 
comunale che istituiva una 
limitazione del traffico priva¬ 
to nel centro storico cittadi- 
I no. Il mese di novembre era 
trascorso tra assemblee in¬ 
fuocate dei commercianti, 
pressioni, trattative. Infine fu 
presa una decisione tempo¬ 
ranea, quella di sospendere 
la zona blu per il periodo 
delle feste natalizie, in consi¬ 
derazione del momento par¬ 
ticolarmente favorevole alle 
vendite, e in alcune strade 
« cruciali ». 

Ma da domani partono i 
lavori di pavimentazione di 
via Castellani — compreso lo 
slargo — che verrà ovvia¬ 
mente chiusa ai traffico. Per 
l’occasione sarà risistemato 
anche il salvagente attual¬ 
mente utilizzato per la fer¬ 
mata dei pullman turistici, in 
modo da consentire una age¬ 
vole discesa e risalita (lei 
passeggeri. 

La chiusura di via dei Ca¬ 
stellani ini le sue conseguen¬ 
ze, e tra l’altro quella del 
ì ripristino della zona blu in 
I via dei Neri. Altrimenti, af¬ 
ferma un comunicato dell’as- 


sessore al traffico — si do¬ 
vrebbe deviare la circolazione 
nelle strade adiacenti, come 
via Mosca, via Osteria del 
Guanto, che risultano inade¬ 
guate allo scopo. 

I lavori continueranno per 
oltre un mese, quaranta 
giorni al massimo. A quell’e¬ 
poca (fine marzo) sarà ripre¬ 
so in pieno il traffico dei 
pullman turistici, e quindi — 
continua il comunicato — si 
renderà necessario ridurre al 
minimo la circolazione sul¬ 
l'incrocio Neri-Castellani, 
proprio per agevolare le ope¬ 
razioni di « imbarco » e 
« sbarco » dei passeggeri sen¬ 
za bloccare ('importante cor¬ 
rente di traffico pubblico c 
privato che si svolge in que¬ 
sta direttrice. 

La zona blu in via Castel¬ 
lani. via Mosca, Osteria del 
Guanto, Castello d’Altafronte 
e Castellani resterà quindi 
confermata anche in seguito. 
Intanto, a causa delia chiu¬ 
sura di via dei Leoni, sono 
state deviate in via Ghibelli¬ 
na le linee ATAF dirette dal 
Duomo ai Lungarni, inter¬ 
rompendo cosi il collegamen¬ 
to con il mezzo pubblico di 
trasporto di imiwrtanti uffici 
pubblici come la Camera di 
Commercio, e gli uffici co¬ 
munali di Igiene, Polizia e 


Annona. Per ovviare a questo 
inconveniente la linea urbana 
n. 23 per le corse nel senso 
via dei Pecori verso Gavina- 
na. verrà dirottata lungo l'i¬ 
tinerario: via Roma, via Ga¬ 
limala, via Por Santa Maria. 
Lungarni, Ponte alle Grazie, 
Lungarno Serristori. 

In sintesi i nuovi provve¬ 
dimenti di traffico nel centro 
storico sono questi : 

VIA DEI NERI - VIA 
DELLA MOSCA - VIA 0- 
STERIA DEL GUANTO: Ri 
pristino della normativa della 
Zona Traffico Limitato. 

VIA DEI SAPONAI: Revoca 
dell’attuale parcheggio per 
residenti. Dal lato destro di 
marcia: istituzione di sosta 
regolamentata ore 1 con di¬ 
sco orario. 

VIA V. MALKNCHINI: Re¬ 
voca dell’attuale senso unico. 
Istituzione del senso unico 
i con direzione verso Piazza 
| Mentana. 

| VIA DE’ CASTELLANI: 

| Chiusura al traffico veicolare, 
escluso lo slargo adibito a 
parcheggio residenti. 

VIA CASTELLO D’ALTA- 
FRONTE: Ripristino della 

nonnativa nella Zona Traffi¬ 
co Limitato. Inversione del¬ 
l’attuale senso unico. 


Il giudice istruttore è andato in pensione 

L'inchiesta sui favoreggiatori 
di Tuti resta tra la polvere 

Sono già trascorsi 4 anni - Il «balletto» da un tavolo all’altro - La procura gene¬ 
rale non ha niente da dire? -1 neofascisti amici dell’omicida sono tutti in libertà 


Dal nostro inviato 

PISA — « Cè il rischio clic 
l’istruttoria rimanga nel cas¬ 
setto per chissà quanto tem¬ 
po ancora. Siamo alla para¬ 
lisi. Abbiamo ancora da defi¬ 
nire le istruttorie del ’74... » 
dice sconsolato un magistrato. 

L’istruttoria è quella a cari¬ 
co di dieci neofascisti tosca¬ 
ni accusati di favoreggiamen¬ 
to personale aggravato per 
gli aiuti forniti al capo del 
Fronte nazionale Rivoluziona¬ 
rio Mario Tuti, all'indomani 
della sua fuga, dopo la stra¬ 
ge dei poliziotti. 

11 procedimento è ancora 
aperto benché siano passati 
quattro anni dal suo inizio. 
Il giudice istruttore France¬ 
sco Benvenuti che ha eredita¬ 
to il voluminoso fascicolo 
(contraddistinto dal numero 
85-77) nel luglio del '78 a 
istruttoria praticamente con¬ 
clusa dal suo collega fiorenti¬ 
no Renato Santilli perchè Pi¬ 
sa era « competente territo¬ 
rialmente ». da ieri ha lascia¬ 
to l’incarico per raggiunti li¬ 
miti di età. 

Il dottor Benvenuti è in 
pensione e le carte clic ri 
guardano i favoreggiatori del 
fascista Tuti finiranno su un 
altro tavolo. Il balletto delle 


lardo (presidente dell’assise 
di Siena dove si celebra il 
processo cixitro i sequestra¬ 
tori di Marzio Ostini) forma¬ 
lizzava l'inchiesta. Tuti sarà 
processato successivamente e 
condannato all’erga.stolo. Il 
fascicolo dei favoreggiatori 
del pluriomicida finiva sul ta¬ 
volo del giudice istruttore Re¬ 
nato Santilli. 

Il magistrato fiorentino do¬ 
po un Daziente • lavoro, non 
solo identificò i camerati che 
avevano aiutato Tuti a na¬ 
scondersi subito dopo il fero¬ 
ce omicidio di Empoli (rag¬ 
giunse Lucca e dopo essere 
stato ospitato da un camera- 1 
ta venne accompagnato a 
Barga nella casa di un pro¬ 
fessore) ma arrivò « Peppi- 
no Timpresario », cioè Giu¬ 
seppe Pugliese. 

Una figura di primo piano 
del neofascismo nazionale per 
il quale come si ricorderà, al 
processo di appello contro 
Pier Luigi Concutelli. il pub¬ 
blico ministero Carabba cine¬ 
se venisse aperto un procedi¬ 
mento per concorso in omici¬ 
dio. Pugliese invece se l’è ca¬ 
vata con una condanna per 
favoreggiamento. Santilli. do¬ 
po l'arresto di Tornei e Affati- 


gato, altre due figure di pri¬ 
mo piano del gotha nero to¬ 
scano. latitanti dal 1075, si vi¬ 
de costretto a non chiedere 
il rinvio a giudizio per man¬ 
canza di competenza territo¬ 
riale. 

II 30 luglio ’77 il fascicolo 
dal tavolo di Santilli. arrivò 
su quello del giudice pisano 
Francesco Benvenuti. Ma que¬ 
ste carte hanno fatto poca 
strada. Si sono arenate. Il 
giudice Benvenuti ha interro 
gato alcuni degli imputati (na¬ 
turalmente tutti in libertà) e 
non sappiamo se sono stati 
chiariti i molti ruoli avuti 
dai neofascisti nel fronte na¬ 
zionale rivoluzionario. 

Altri devono ancora esse¬ 
re interrogati, ma come ab¬ 
biamo detto il giudice Benve¬ 
nuti è in pensione e il collega 
che erediterà l’inchiesta (chis¬ 
sà quante altre istruttorie 
avrà da concludere) ricomin- 
cerà daccapo? Quando si fa¬ 
rà il processo (ma quando?)? 
I neofascisti possono dormire 
sonni tranquilli: usufruiranno 
del condono. 

Giorgio Sgherri 


Convegno 
a Prato 
sulla moda 

Sabato nel palazzo co¬ 
munale di Prato si svolge 
un convegno regionale 
promosso dal PCI sul te¬ 
ma « Le proposte del PCI 
sul piano moda ». 

Con questa Iniziativa i 
comunisti toscani inten¬ 
dono condurre un esame 
dei settori tessile, abbi¬ 
gliamento, calzature, pelli 
e cuoio per avanzare pro¬ 
poste di sviluppo nell’am¬ 
bito delle scelte della pro¬ 
grammazione regionale. 

I lavori saranno intro¬ 
dotti alle ore 9 dalle rela¬ 
zioni di Romano Logli, 
Antonio Pacini, Giuseppe 
Costa e Fernando Cubat- 
toli. Seguirà il dibattito 
che sarà concluso da Pao¬ 
lo Cantelli, della segrete¬ 
ria del comitato regionale 
del PCI. E’ prevista la 
partecipazione di ammini¬ 
stratori. rappresentanti 
imprenditoriali e sindaca¬ 
li, esponenti delle forze 
politiche e dei consigli di 
fabbrica. 



Luce nuova a S. Gervasio 

A S. Gervasio luce nuova. Ieri l’assessore al traffico e 
illuminazicoc Mauro Sbordoni ha acceso il nuovo impianto 
che risolve uno dei problemi più pressanti della zona. Al 
posto dei vecchi 84 punti luce ne funzionano ora 232, di tipo 
al sodio ad alta pressione o a bulbo fluorescente, nettamen¬ 
te più luminosi di quelli a incandescenza. Ci sono voluti 
180 giorni di lavoro e una spesa complessiva di oltre 193 mi¬ 
lioni e ora a S. Gervasio la potenza di luce della rete pub¬ 
blica è aumentata vertiginosamente (si parla del 450'/). 

Non è che una « fetta » del programma complessivo messo 
in atto dall’amministrazione di questo settore. Tra progetti 
già realizzati, lavori in corso o in fase di finanziamento, si 
eccita di realizzare complessivamente nella città 6484 nuovi 
punti luce, con un investimento di oltre 6 miliardi e mezzo, 
risolvendo così in gran parte il problema illuminazione. 

Si sono studiate inoltre soluzioni che mediassero esi¬ 
genze estetiche e funzionali. Basta pensare all’impianto spe¬ 
rimentale di via Tornabuoni. Non sono state trascurate le 
arterie di grande scorrimento i tangenziale nord-ovest. San 
Jacopino, via Pente alle Mosse), strade caratteristiche (via 
della Chiesa, Campuccio) e giardini (Giardino di S. Rosa, 
giardino di via Novelli). 



Tuti in manette alla questura 


Si fronteggiano vecchio e nuovo 
nell’economia del Valdarno 


FIGLINE VALDARNO — La 
fisionomia del Valdarno sta 
cambiando e la struttura e- 
conomica della zona, caratte¬ 
rizzata dalla presenza di in¬ 
dustria pesante e leggera, di 
industria di stato e di stabi¬ 
limenti legati alle multina¬ 
zionali ed al capitale stranie¬ 
ro, è sottoposta a modifica¬ 
zioni con le quali le forze 
politiche devono fare i conti. 

Il PCI ci ha provato orga¬ 
nizzando un convegno sullo 
« sviluppo economico e socia¬ 
le del Valdarno » che si è 
svolto lunedi sera alla Casa 
del Popolo di Figline. Le tre 
relazioni introduttive (Mario 
Badii dell’IRPET, Guido Ol- 
mastroni della CGIL e Gab 
briello Gabbrielli del com¬ 
prensorio valdarnese) ed il 
dibattito hanno messo a fuo 
co numerosi problemi. 

Alcuni nuovi, come la stasi 
demografica della zona mel 
78 il saldo fra le nascite e le 
morti è stato attivo solo nel 
comune di Reggello). lo spo 
stamento della popolazione 
dai centri maggiori a quelli 
minor, della vallata, la ripre¬ 
sa deU'attività produttiva re¬ 
gistrata dal 76 in poi. Ve- 


La segreteria cittadina del PCI sui quartieri 

La scelta delle deleghe 
ha dato frutti positivi 

Le cause delle incertezze e dei ritardi - Il contraddittorio atteggia* 
mento della DC - Il PCI disponìbile all'incontro proposto dal PSI 


spansione delle piccole im¬ 
prese artigiane, in due anni, 
dal 75 al 77, sono aumentati 
di 150 unità, Virrobustimento 
tecnologico di alcuni settori 
(quello calzaturiero ad esem¬ 
pio) e. di contro, l'espansione 
del lavoro nero e di quello a j 
domicilio. 

Altri più vecchi: 1400 gio¬ 
vani disoccupati, i 7 mila 
pendolari che tutti i giorni 
vanno a lavorare nell'area 
fiorentina, le antiche vertenze 
aperte da anni con la GEPI 
per gli insediamenti produt¬ 
tivi di Levanella. e con l’E- 
NEL per il futuro della cen 
trale termoelettrica di Santa 
Barbara, il ruolo delle parte¬ 
cipazioni statali e del capita¬ 
le nazionale e multinazionale 
; (SIEMENS, Bochring. Pirclh, 

I Fipem) le cui scelte sfuggono 
i al controllo della classe ope- 
! naia e degli enti locali della 
j zona e rendono particolar- 
i mente difficile parlare di 
programmazione. Lo sforzo | 
del PCI. invece, è proprio ! 
quello di trovare le vie. ì \ 
! mezzi e gli strumenti per ' 
| programmare ed inserire il j 
; Valdarno nel piano di svi- ! 
1 luppo triennale 1 


La segreteria del comitato 
cittadino del PCI interviene 
sulle questioni del regola¬ 
mento di delega ai quartieri, 
sulle quali proprio in questi 
giorni è aperto un intenso 
dibattito — affermando la 
disponibilità a partecipare al¬ 
l'incontro richiesto dai coni 
pagni socialisti. 

Nella nota si sottolinea il 
positivo lavoro svolto dalla 
giunta che, predisponendo in 
tempi adeguati il materiale 
statistico e direttivo utile per 
la gestione nei quartieri delle 
materie trasferite, ha per¬ 
messo al consiglio comunale, 
e ora anche ai quartieri, di 
sviluppare il concreto decollo 
operativo del decentramento 
comunale. In particolare si 
sottolinea che la scelta della 
giunta di favorire il decen¬ 
tramento. attraverso l'espan¬ 
sione delle risorse finanziane 
a disposizione delle materie 
delegate, (rispetto al 78 e per 
le stesse voci vi è uno stan¬ 
ziamento complessivo aumen¬ 
tato del 22 per cento a fronte 
di una possibilità di aumento 
delle spese straordinarie per 
il '79 dell’ll per cento per 
ogni settore) si inserisce in 
una politica comunale che fa 
del decentramento un dato 
permanente e irreversibile 
per estendere il caratteie 
democratico delle istituzioni 
attraverso la partecipazione. 

La formazione dei bilanci 
di circoscrizione (ed anche di 
quello comunale) è il princi¬ 
pale banco di prova per una 
verifica del lavoro e dell'e¬ 
sperienza fino ad oggi porta¬ 
ta avanti, lavoro che in una 
prima fase sì è prevalente¬ 
mente caratterizzato per a- 
spetti organizzativi e di as¬ 
sestamento interno. 

In questo contesto, comun¬ 
que — prosegue il comunica¬ 
to — importanti problemi 
sono stati affrontati e nella 
maggior parte risolti con il 
contributo delle forze politi¬ 
che e sociali che operano nei 
quartieri.' 

Merita di ricordare, dopo 
l'artificiale contrapposizione 
voluta dalla DC per la ele¬ 
zione dei presidenti di quar¬ 
tieri e subito neutralizzata 
con il concorso di tutte le 
forze politiche democratiche 

— i regolamenti interni, la 
formazione delle commissioni 
di lavoro, la individuazione e 
11 coinvolgimento delle forze 
sociali e culturali in un lavo 
ro programmato, la sistema¬ 
zione delle sedi e in alcuni 
primi aspetti dei futuri centri 
casi della formazione dei 
civici, il decentramento degli 
atti notori. 

Le molteplici iniziative dei 
quartieri che hanno portato 
nel dibattito cittadino parti¬ 
colari situazioni e indicazioni 
concrete come, individuazione 
degli impianti sportivi, delle 
scuole comunali, interventi 
per gli anziani, sul problema 
sociale dello droga, negli asili 
nido, nei consultori ecc.; ha 
permesso una conoscenza 
puntuale dei problemi della 
nostiA città che ha pesato 
positivamente nel confronto 
tra le forze politiche e somali 
a livello cittadino. Assieme a 
ciò — prosegue il documento 

— trova una particolare rile¬ 
vanza l’esperienza condotta 
nel campo culturale — ge¬ 
stione delle biblioteche di 
quartiere — e più in generale 
nell'occasione del decentra¬ 
mento culturale, oltre un non 
formale impegno a difesa 
delle istituzioni democratiche 
attraverso centinaia di as¬ 
semblee popolari e con la 
costituzione, del comitato cit¬ 
tadino per la difesa dell'or¬ 
dine democratico, di altret¬ 
tanti organismi unitari a li¬ 
vello decentrato dei quartieri. 

L'insieme di questa fase 
che la segreteria della fede¬ 
razione del PCI giudica posi¬ 


tiva, anche se non priva in 
talune realtà di incertezze e 
ritardi dovuti alla oggettiva 
difticoltà della situazione e 
reditata dalle passate mag¬ 
gioranze di Palazzo Vecchio e 
portata via via a *.,ohfionc 
(importante diviene il punto 
della imminente ristruttura- 
zion comunale), trova ora nei 
bilanci di quartiere nella 
formazione del bilancio co 
j munale 1979 un punto più al¬ 
to per qualificarsi ed esten¬ 
dersi in tutta la città. 

Il ruolo che si richiede ora 
alle forze politiche presenti 
nei quartieri è quello di un 
leale impegno a favore dei 
problemi della città e delle 
circoscrizioni. 

Da ciò si ribadisco il ruolo 
prevalentemente partecipativo 
dei quartieri chiamati a svol 
gore un originale e autonomo 
ruolo nell'ambito deU'unità e 
| della programmazione conni 
naie. 

Appare, a questo riguaido. 
contraddittorio l’atteggiamen¬ 
to di quelle forze politiche — 
soprattutto della DC — che 
in molti quartieri ingaggia li¬ 
na artificiale e strumentale 
polemica contro la politica 
del decentramento e contro il 
PCI, assumendo posizioni di 
crescente disimpegno (dimis 
sioni di presidenti di com¬ 
missioni. scarsa presenza alla 
vita e alle iniziative dei quar¬ 
tieri. 

L'atteggiamento dei gruppi 
consiliari della DC non trova 
giustificazione nelle posizioni 
di apertura e di disponibilità 


che i gruppi comunisti hanno 
propasto a tutte le forze po- 
l.tielle fin daH'insediamento 
dei consigli di quartiere. 

Le posizioni di disimpegno 
della DC appaiono pretestuo¬ 
se quando fanno riferimento 
a presunte posizioni di « alli¬ 
neamento » della maggioranza 
dei diversi quartieri con 
quella di Palazzo Vecchio, a 
quando rivendicano più « po¬ 
teri amministrativi reali » ai 
quartieri nel momento in cui 
il processo di trasferimento 
di funzioni è in atto. 

Nessuno vuole obbligare la 
De a rinunciare alla propria 
scelta di opposizione, ciò che 
rivendichiamo all'iniziativa 
dei gruppi consiliari comu¬ 
nisti c la scelta di disponibi¬ 
lità e di proseguimento del¬ 
l’esperienza del decentramen¬ 
to. 1 pencoli che avvertiamo 
a seguito dell’irrigidimento 
delle posizioni della DC. pe¬ 
sano sul regolare funziona 
mento dei quartieri, e che 
rischiano di vanificare uno 
sforzo comune per irrobustì 
re la vita democratica. 

Per questa ragione prose¬ 
gue la nota nel quadro di uno 
sviluppo dei rapporti tra le 
forze politiche fiorentine. 1« 
segreteria del Comitato Cit¬ 
tadino del PCI è disponibile 
a partecipare aliTncontro. ri¬ 
chiesto dai compagni socia¬ 
listi con una recente presa di 
posizione, ribadendo il prò 
prio intendimento per porta 
re un contributo allo svilup 
po e al rafforzamento d-'l 
decentramento. 
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Il volantino (lunghissimo, 
minaccioso, dalla logica atro¬ 
ce e dall'impostura ideologi¬ 
ca riverniciata di femmini¬ 
smo) clic rivendica l'attentato 
alla vigilatrice delle carceri 
Nuove di Torino è stato ri¬ 
trovato anche a Firenze. Su 
un tavolo, all’interno dello 
stabile universitario di piaz¬ 
za Brunelleschi, tra il biennio 
di architettura e la facoltà di 
lettere. Era un pacco di ma¬ 
teriale, in fotocopia, fogli clic 
ripetevano il testo diffuso a 
Torino a firma della « Orga 
nizzazione comunista Prima 
linea ». 

Anche la .data era la stessa: 
« Torino, febbraio 1979 ». Per¬ 
ché anche a Firenze? Perché 
all’ interno dell’ università? 
Perché soprattutto in due fa¬ 
coltà note come « di sini¬ 
stra ». in questo momento, al¬ 
le soglie delie elezioni univer¬ 
sitarie? Il postino del terro¬ 
rismo ha scelto Firenze co¬ 
me scalo, evidentemente ncn 
a caso: si tenta forse di ri¬ 
creare tensioni, all’interno di 
un organismo « delicato » co¬ 
me l’università, quando pro¬ 
prio queste eiezioni ormai alle 
porte sono viste da più parti 
come il polso dell'intera situa¬ 
zione italiana, il più ravvi ci - 
! nato banco di prova di un’Ita- 
1 ha in crisi. 


Un attentato è stato coiti 
piuto la scorsa notte .contro 
l’auto del presidente dell’Ope 
ra universitaria il professor 
Clemente. Già nel giugno scor¬ 
so un incendio doloso, poi ri 
vendicato con un volantino dai 
« nuclei armati combattenti » 
aveva distrutto la sua vettura. 

Nell’attentato di ieri notte, 
rivendicato dalle sedicenti 
« ronde proletarie », è «ta¬ 
ta completamente distrutta 
anche un’altra vettura, posteg¬ 
giata davanti alla « Golf » del 
docente, in via del Moro. 

Probabilmente gli attentato¬ 
ri — dai primi rilevamenti — 
hanno usato della benzina per 
appiccare le fiamme che si 
sono alzate subito alte. « fi¬ 
no all’altezza del primo pia¬ 
no» come bau detto dei te¬ 
stimoni, annerendo anche il 
muro delia casa vicina. 

Erano le una meno un quar¬ 
to quando il presidente del¬ 
l’Opera universitaria, sentiti 
rumori in strada, si è affac¬ 
ciato alla finestra, ha visto 
le fiamme ed ha dato Tal 
larmc. 

Il professor Clemente è. evi¬ 
dentemente, per la sua posi¬ 
zione, al centro delle torsio¬ 
ni universitarie. Sui muri del¬ 
ia mensa sono apparse — qual¬ 
che volta — scritte contro di 
lui. ma ormai da diverso tem¬ 
po minacce non ne erano più 
state fatte. 


Guardiamo dentro il suicidio « senza clamore » di un giovane 

Morire in silenzio a trent’anni 


impolverate scartoffie conti- 1- 
nua. Quanto durerà? La prò | 
cura generale non ritiene di 
intervenire a sollecitare i re¬ 
sponsabili del palazzo di giu¬ 
stizia di Pisa a porre fine a 
questa singolare vicenda. D’ac¬ 
cordo che i giudici sono obe¬ 
rati di lavoro, die le istrutto¬ 
rie si accumoiano sui tavoli, 
ma che si tratti solo di man¬ 
canza di tempo è un po’ diffi¬ 
cile crederlo. 

La vicenda nasce nel mag¬ 
gio del ’75 quando alla Pro¬ 
cura della Repubblica di Fi¬ 
renze arrivò un plico conte¬ 
nente il memoriale del geome¬ 
tra nero Tuti. 

L’assassino dei due agenti 
diceva di « essere stufo di es¬ 
sere preso in giro dai came¬ 
rati che si erano compieta- 
mente disinteressato di lui » e | 
senza tanti complimenti ac- i 
cusava numerosi esponenti 
del neofascismo toscano. 

I loro nomi: Marco Affati- 
gato. Mauro Tornei. Umberto 
Menesini. Mauro Mennueci (il 
neofascista che rivelò all’anti- 
terrorismo il rifugio di Tuti 
sulla Costa Azzurra) Claudio 
Pera. Andrea Battaglini. Ma¬ 
rio Casola. Mirella Saltini e 
Dionigi Torchia. Un bel grup¬ 
petto che finiva sotto inchie¬ 
sta: nei loro confronti emer¬ 
gevano nel corso delle inda¬ 
gini. gravi responsabilità. Non 
«ok>: gli inquirenti attraverso 
il memoriale $ii Tuti riusci- j 
vano ad individuare i com¬ 
ponenti e i fiancheggiatori 
delle cellule nere note ad 
Arezzo (FTanci, Malentacchi, 
Morelli. Luddi. Donati e al¬ 
tri) a Pisa (il gruppo di Men- 
nucci, Saltini ecc) e Lucca 
(Pera. Menesini. Tornei). 

1! SI luglio 1975 il sostitu- 
I» procuratore Luigi Pappa- . 


Si è tolto la vita in una 
giornata grigia, lui non vedrà 
più il sole dell’estate che 
aspettava tanto. 

Sulla sua cattedra forse nes¬ 
suno ha messo un mazzo di 
fiori ma, andandosene, ha la¬ 
sciato un ruoto incolmabile. 
Parliamo di un amico, par¬ 
liamo di un compagno: Mar¬ 
co Sargentini. 30 anni, inse¬ 
gnante iscrìtto alla CGÌL- 
Scuola. nato in provincia di 
Siena e residente da anni a 
Firenze, era scomparso da 
giorni, lasciando scrino che 
era c stanco di vìvere », pri¬ 
ma che il suo corpo fosse 
ritrovato in un bosco dell'Im- 
prvneta. 

Marco ha compiuto il suo 
gesto disperato in un momen¬ 
to di « stanchezza », una 
< stanchezza » che gli ha tolto 
la forza di resistere. di cre¬ 
dere ancora nelle sue convin¬ 
zioni. E’ morto in silenzio e 
nella solitudine più estrema, 
scegliendo un luogo nascosto 
c distante da tutto e da tutti. 
Una solitudine che, nonostan¬ 
te l'apparenza e il poco cla¬ 
more suscitato dalla notizia, 
ci coinvolge tutti. 

La sua è stata una espe¬ 
rienza simile a quella di al¬ 
tre migliaia di giovani. L’U¬ 
niversità, rincontro con la 
grande città, le lotte e le 
speranze del '68, la militan¬ 
za politica e sindacale, poi i 


segni di sconforto e di debo¬ 
lezza, la ricerca di nuove 
idee, di nuove frontiera per 
la vita, di forme diverse di 
aggregazione. 

Ma la delusione è tornata 
a galla: certi miti sono fini¬ 
ti in una bolla di sapone e i 
fervori e gli entusiasmi di 
un tempo sorto irrimediabil¬ 
mente caduti dalla chiusura 
in se stessi. Ed ceco allora il 
rifugio nella disperazione, se- ! 
guato dal suo ultimo, dispe- » 
rato atto. 

Mi diceva sempre: « Tu mi 
ricordi il grande PCI ». una 
frase che intendeva definire 
quello che Pasolini ha chia¬ 
mato t il paese nel paese », 
una grande unica famìglia di 
compagni, di comunisti, di 
uomini e donne legati da un 
unico ideale. 

Lui € il grande PCI » Io 
aveva deluso ed aveva cerca¬ 
to fuori dal partito le scelte 
della sua esistenza e la far 
za delle sue idee. Il suo però 
non era un atteggitmen- 
to polemico ma bensì una 
sua convinzione umana, cioè 
la necessità di ricercare con¬ 
tinuamente e precipitosamen¬ 
te quell'* uomo nuovo » che 
rappresentava U suo ideale 
politico e sociale e che non ! 
redera realizzato. ! 

Per questo la sua dialet- j 
tica non si perse, le sue cri- i 
fiche rimasero attente e co- | 


struttive, il suo apporto sin- 
I cero e fraterno — soprattutto j 
nel movimento sindacale — ; 
come di un uomo che man¬ 
tiene intatta la sua carica 
sentimentale ed emotiva. Nei 
momenti di maggiore tensio¬ 
ne politica e sociale. Marco 
non perdeva mai di vista il 
senso puro c sincero del vi¬ 
vere che ripercorreva ogni ì 
attimo della sua esistenza. 

Con lui non ci si poteva 
nascondere dietro le nostre 
sicurezze, dietro le certezze 
della storia: lui ti faceva ri¬ 
flettere senza mai usurpare i 
la tua idea ed opinione. Un j 
rispetto, questo, dell'ideologia ' 
che solo pochi sanno mante¬ 
nere nonostante le divergen¬ 
ze e che dimostra la sua in¬ 
terezza di calori universali. 

Ora il dubbio ci assale tut- ! 
ti: che coso abbiamo fatto, 
noi amici, noi compagni, noi I 
comunisti, noi giovani per 
Marco? Che cosa potremmo 
fare per altri come lui? Quel¬ 
la « stanchezza * di cui Mar¬ 
co parlava non è solo un fat¬ 
to personale, ma uno slato 
d'animo che ci corre sulla 
pelle nei momenti di abban¬ 
dono c di sconforto. E' questo j 
un pericolo costante di fronte 
al quale non possiamo tappar¬ 
ci gli occhi c le orecchie e 
piangere solo per un giorno 
la scomparsa di «uno come 
noi ». 


La fine di Marco vuole di¬ 
re qualcosa di più di un sem¬ 
plice suicidio. Lui non ha ret¬ 
to all'impatto di una esistei 
za che sentirà privata delle 
grandi emozioni e delle occa¬ 
sioni di lotta, lui non ha più 
trovato la forza di reagire al 
vuoto dell'indifferenza e alla | 
inconsistenza della quotidia¬ 
nità che piano piano l'ha as¬ 
salilo. Quanto siamo respon 
sabili noi tutti di ciò? Che 
cosa si poteva fare? Cercar¬ 
lo, convincerlo, dissuaderlo? 

Il ritrovamento del suo cor- 


Quindici rinvìi 
a giudizio 
per le assunzioni 
agli IACP 

Il magistrato inquirente ha 
formalizzato l’inchiesta sul¬ 
le presunte assunzioni illeci¬ 
te agli IACP. L’ex presidente 
il compagno Vasco Palazze¬ 
schi, l’attuale vice presiden¬ 
te Vincenzo Puliti, socialista 
j ed altri 13 consiglieri sono 
I stati rinviati a giudizio con 
I l'accusa di abuso innominato 
: d'ufficio e peculato per di- 
i straxlone. 


po è avvenuto dieci giorni 
dopo la sua scomparsa. Che 
cosa si è fatto in quel pe¬ 
riodo? Poco, forse niente. Sia 
qualcosa si poteva e si dove¬ 
va fare prima, prima della 
sua decisione. 

Marco si era disilluso pre 
sto del suo nuora mondo e 
non ha avuto più la forza di 
credere in se stesso. In quan¬ 
ti l’abbiamo aiutato? Chi gli 
ha offerto la possibilità di 
entrare in una * grande fa 
miglia »? Quel senso di amici 
zia e di calore umano in cui 
Marco credeva profondamen¬ 
te e in cui accomunava tut 
ti gli essere umani, non l'ha 
più trovata tra i compagni e 
gli amici e il vuoto l'ha as¬ 
salito. 

Così e scomparso nella so¬ 
litudine. senza voler scompor¬ 
re nulla, senza disturbare nes¬ 
suno. 

Presi come siamo dalla 
macchinosità della rifa, inglo 
Itati nella ripetitività e nella 
monotonia, attratti dal « pri 
rato > e dai futili giochi del 
consumismo ci resta d’ffiri 
le mantenere i sentimenti più 
semplici e puri dell'uomo. 

Sono questi sentimenti che 
devono spingerci ad agire per 
quel mortilo migliore in cui 
Marco credeva e per il qua¬ 
le tanfo ha lottato. 

Marco Ferrari 


Stravinskij rivisto 
(e corretto) da Dario Fo 


Per una volta la Regione 
è stata privilegiata rispet¬ 
to al capoluogo, e gli ap¬ 
passionati di teatro e mu¬ 
sica dovranno fare la spo¬ 
la in senso inverso: i tar¬ 
divi ritorni nel cuore della 
notte saranno a carico dei 
fiorentini, per questa volta 
pubblico < di provincia ». 
« La storia di un soldato » 
allestimento dell'opera di 
Stravinskij. passata per ;c 
mani di Dario Fo. con la 
prestigiosa sigla del teatro 
alia Scala non farà sosta 
a Firenze. 

Il giro toscani! è comin¬ 
ciato da Livorno, nell'am¬ 
pia sala gloriosa, e stipa¬ 
ta. del teatro Goldetì; e 
proseguirà a Pistoia. Pisa 
e Gros'-eto. le sole città ;n 
cu-, la buona volontà è sta¬ 
ta accompagnata dalla di 
sponibilità di sale di suffi¬ 
ciente capienza. Perche 
l’operina di Stravinskij. 
nata nel 18 in Svizzera, 
. per essere rappresentata 
m ogni cantone, piccolo 
« spettacolo per teatro am¬ 
bulante ». voluto dall'auto¬ 
re con un organico ridot¬ 
tissimo (costruito in gran¬ 
de economia: 4 personaggi 
con vari compiti scenici, 
una piccola orchestra con 
clarinetto, fagotto, cornet¬ 


ta. trombone, violino, con 
trabbasso e percussione) 
è stato dilatato da Dario 
Fo a dimtTTsioni da tea¬ 
tro lirico con un organico 
faraonico. 

Tutto quello che nella 
versione originaria era 
stato affidato ai narratore 
viene qui rappresentato 
— Stravinskij affermava 
di aver fame di tutto, di 
amore e di allegria. Fo 
cerca di saziarlo —, vuole 
rappresentare tutto, piut 
tosto che dirlo cm parole 
e farlo commentare dalla 
musica. 

La semplice fiaba di 
Afanasev con la storia del 
soldato che vende l’ani¬ 
ma al diavolo in cambio 
del iibro deila fortuna, non 
occupa più io spazio di 
pochi metri quadri in cui 
l'orchestrina a vista fa¬ 
vorisce la com prensione 
del racconto che il nar¬ 
ratore va via via enun 
ciando. AI contrario, tut¬ 
to diventa corale viene 
raccontato con i gesti con 
il movimento con l’azione 
di una trentina di attori- 
mimi. tutti giovani, tutti 
freschi, tutti spesso in sce¬ 
na contemporaneamente. 

Infedeltà? Non è il caso 
di ricordare me questa o- 


pcra segna i'abbnndono 
delia scuola orchestrale 
russa, coincide con la sco¬ 
perta dei modi del jazz e 
reca l imprimatur dell’au¬ 
tore ad ogni successiva 
modifica scenica. E soprat¬ 
tutto l’allestimento porta i 
segni delia fedeltà dj Fo 
a se stesso, con la perso¬ 
nalissima idea di comme¬ 
dia dell'arte, con l’irrinun- 
ciabile vocazione tribuni¬ 
zia a volte lucida a volte 
ingenua, sempre discuti¬ 
bile. 

E il segno di una fan¬ 
tasia ancora freschissima 
e sostanzialmente fedele a 
quel figlio di un baritono 
dell’opera buffa che can¬ 
tava por poter mangiare 
e che mentre cantava «nei 
palchi i signori pranzava¬ 
no e toccavano il sedere 
alle loro donne ». E se poi 
questa proprio non fosse 
un'edizione « comme 11 
faut ». se l’accavallarsi «JJ 
voci, corpi e gesti rende* 
se meno limpida l'allusf- 
vità vera potranno com¬ 
portare la vitalità e Tal- 
ìegria che certo sono pas¬ 
sate dall’affollato palco¬ 
scenico all’affollata Mia 
in questa felice prima 

Sara Mamone . 
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Come i comunisti si presentano alle eiezioni universitarie di, Siena 



Il PCI ha presentato la lista « Riforma, democrazia e lavoro » dopo il ritiro dei socialisti - Gli obiet¬ 
tivi per Tateneo - Il problema dei fuori-sede - Estendere e perfezionare i rapporti con Tente locale 



L'interno della Facoltà di Scienze Economiche dell'Università di Siena 


SIENA — Qualcuno dice che 
è stato tutto un equivoco e. 
imbarazzato, liquida l’episo¬ 
dio in due battute: ma c’è 
anche chi parla di irrigidi¬ 
menti, frutto di posizioni non 
meditate fino in fondo. Qual¬ 
cuno drammatizza oltre il 
dovuto e si rode il fegato 
impotente; altri imprecano 
contro i tempi stretti: basta¬ 
va qualche giorno in più — 
dicono —, anche solo due o 
tre e un ultimo abboccamen¬ 
to per sbloccare l'impasse. 
Forse. Fatto sta che alle ele¬ 
zioni universitarie di metà 
febbraio i socialisti non ci 
sono. 

«Astensione critica », hanno 
proclamato i dirigenti del 
nucleo universitario e della 
federazione giovanile chiu¬ 
dendosi poi in un silenzio 
che qualcuno interpreta come 
la confessione dell’imbarazzo. 
La federazione socialista si è 
affrettata a prendere le di¬ 
stanze daU’iniziativa e con gli 
occhi rivolti alla prossima 
scadenza elettorale per il 
rinnovo del consiglio comu¬ 
nale ha ribadito senza mezzi 
termini la volontà di unità a 
sinistra con il Partito comu¬ 
nista con il quale da anni 
divide la guida del governo. 

Nucleo universitario socia¬ 
lista e federe zione giovanile 
hanno fatto eco ribadendo il 
carattere del tutto autonomo 
delle loro scelte. A Siena 
manca dunque una lista della 
sinistra unita; il fatto non è 
catastrofico, ma, inutile ne¬ 
garlo. è grave. Cosi Siena 


entra nella rosa dei pochi a- 
tenei italiani (in sua com 
pagnia ci sono anche Bologna 
e Milano) dove, contraddi¬ 
cendo l’indicazione ed un 
accordo nazionali, i socialisti 
rifiutano l’impegno attivo a 
fianco dei comunisti. Perehè? 
Una spiegazione chiara non 
cè: nella decisione gli ele¬ 
menti politici si stemperano 
e si mischiano con fattori di 
altra natura, forse anche eoo 
irrigidimenti personali di 
qualche dirigente. 

Anche la scansione tempo¬ 
rale della decisione, cosi co¬ 
me si è presentata ai senesi, 
lascia l’amaro in bocca. Si 
parte da lontano: novembre. 
Ancora prima del rinvio delle 
elezioni ordinato da Pedini, i 
socialisti fanno sapere la loro 
indisponibilità a partecipare 
alla vecchia UDA (Unione 
Democratica Antifascista) con 
repubblicani e comunisti. A 


questa coalizione gli universi¬ 
tari del PSI e i giovani socia¬ 
listi preferiscono l’alleanza 
con Democrazia Proletaria e 
l’area dell’extraparlamenta- 
rismo classico rappresentata 
in questo caso dal Movimen¬ 
to lavoratori per il sociali¬ 
smo. 

Il rinvio delle elezioni la¬ 
scia la questione in sospeso 
fino al momento in cui al 
ministero fissano la nuova 
data. Riprendono gli incontri 
tra i partiti e i socialisti si 
presentano con una diversa 
posizione: non più a fianco 
di DP e MLS, ma uscita dal¬ 
la competizione. Il PCI è 
costretto a presentarsi da so¬ 
lo e cosi MLS e DP. Era 
opportuno che finisse cosi? 
Negli ambienti della sinistra 
senese sono pochi a rispon¬ 
dere affermativamente; gli 
argomenti contrari non man¬ 
cano. Primo tra tutti la ne¬ 
cessità di rispondere con un 


atteggiamento il più compat¬ 
to e unitario possibile alla 
ripresa del moderatismo. La 
DC è entrata in campo con 
decisione, fiancheggiata da 
quegli insensati spalleggiatori 
e macinatori di iniziative di 
Comunione e Liberazione. 

La prima uscita democri¬ 
stiana ha dato il segno alla 
mobilitazione elettorale: un 
convegno con il senatore 
Cervone, primo firmatario 
democristiano della proposta 
di legge di riforma, in cui si 
sono fatte avanti senza esita¬ 
zione le posizioni di netta 
chiusura a qualsiasi rinno¬ 
vamento. Coda Nunziante, 
influente cattedratico, presi¬ 
dente dell’onnipotente Monte 
dei Paschi ed ex-preside della 
facoltà di Economia e Com¬ 
mercio ha sparato a zero sul¬ 
la riforma davanti ad un 
pubblico nutrito di studenti 
tra i quali moltissimi fuori 
sede. 


L’agitazione demagogica sul diritto allo studio 


E in questi giorni la DC 
non perde occasione per fare 
demagogia a mani basse ac¬ 
cusando gli enti locali di 
quegli scompensi nella politi¬ 
ca del diritto allo studio c 
degli alloggi che portano in¬ 
vece proprio il segno della 
DC che guida o ispira le 
scelte del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Opera univer¬ 
sitaria. La Democrazia Cri¬ 
stiana tenta di cogliere così 
due obiettivi in una volta: la 


campagna elettorale per la 
competizione universitaria dì 
metà febbraio e soprattutto 
l’altra competizione elettora¬ 
le, quella amministrativa di 
aprile. 

Anche per questo la pre¬ 
senza dei socialisti avrebbe 
potuto rappresentare un ele¬ 
mento in più di mobilitazione 
e iniziativa. Il PCI si presen¬ 
ta per il rinnovo del consi¬ 
glio dell’Opera e dell’Ateneo 
e per la costituzione del Co¬ 


mitato sportivo universitario 
e in tutte le facoltà. La lista 
si chiama « Riforma, demo¬ 
crazia e lavoro > e ad essa 
partecipa anche il drappello 
dei comunisti greci. Accanto 
ai temi generali, al centro 
della proposta per l’universi¬ 
tà senese il problema della 
presenza massiccia dei fuori¬ 
sede: il 60 per cento su una 
popolazione di 10 mila stu¬ 
denti. I 6 mila giovani sono 
di aree geografiche diverse 


ma soprattutto provenienti 
dalle regioni del sud: un 
problema enorme per una 
città di nemmeno 70 mila a- 
bitanti. 

Il disagio si riflette soprat¬ 
tutto sul dramma casa; in 
passato è successo anche che 
venisse addebitata ai giovani 
studenti la penuria di alloggi 
o il loro altissimo prezzo. 

Il senese che cerca casa 
arriva a vedere nell’universi¬ 
tario un temibile concorrente 
disposto ad accettare condi¬ 
zioni peggiori e a pagare an¬ 
che più di 100 mila lire a 
posto letto. Già da tempo le 
forze di sinistra, e soprattut¬ 
to il PCI lavorano alla que¬ 
stione: per l’applicazione del¬ 
l'equo canone è stata istituita 
.una commissione paritetica 
tra SUNIA, Università e Co¬ 
mune in modo da avviare u- 
na contrattazione collettiva 
con i privati. 

Il PCI intende estendere e 
perfezionare questa esperien¬ 
za senza dimenticar altri e- 
lementi determinanti per una 
migliore permanenza dei fuo¬ 
ri sede nell’ateneo e in città. 
Lobiettivo ■ che pone sono 
1.000 posti letto negli anni 
80, quasi il raddoppio del¬ 
l'attuale disponibilità. Ma nel 
documento base della cam¬ 
pagna elettorale si indica an¬ 
che la necessità di estendere 
la battaglia per gli spazi per 
il tempo libero degli univer¬ 
sitari, ma anche dei giovani e 
dei cittadini tutti. 

Daniele Martini 


fi Centro Importazione Tappeti Orientali di Torino, 

LA PIÙ GRANDE ORGANIZZAZIONE ITALIANA DEL TAPPETO ORIENTALE 

annuncia la vendita straordinaria delfa sua j 

collezione esclusiva di . f 

TAPPETI 

ORIENTALI AUTENTICI 


con SCONTI REALI s n °ai 
CINQUANTA PER CENTO 


d cui alcuni esempi 



ktes'Fss,*; 


Preghiere Kashmir Tappeti Persiani Bukhara Kashmir Tappeti Persiani 
cm. 100x00circa ctn. 200x150 circa cm. 300x200 circa cm. 300x200 circa 

lire40000 lire 22QOOO Ure420000 Ure WOOOO 

e centinaia di altri splendidi pezzi di tutte le provenienze orientali 

Ogni tappeto è accompagnato da certificato di autenticità ed èottenjbile anche con 

dilazioni di pagamento sino a 12 mesi 


solo per pochissimi giorni 


Galleria IL FARO 


Piazza del Duomo, 6 rosso 

(di fianco al bar Motta) 


FIRENZE 


tutti i mobili in stile verranno offerti con 

SCONTI ECCEZIONALI 


I cinema in Toscana 


LIVORNO 

GRANDE: L* isole degli uomini 

pesce 

METROPOLITAN: L’kigorgo 
MODERNO: Travolto dagli affetti 
familiari 

LAZZERt: Superseximovies (VM 
18) 

AREZZO 

CORSO: (riposo) 

ODEON: (riposo) 

PISA 

ASTRA: L’amico sconosciuto 
ARISTON: Viaggio con Anita 
ITALIA: La più grande avventura; 

Goldrake all’attacco 
NUOVO: Marcia o muori (La 
benderà) 

ODEON: L'australiano (VM 14} 

PISTOIA 

EDEN: Nuovo progromma 
ITALIA: Nuovo programma 
ROMA: Nuovo programma 
LUX: Incontri erotici de) 4. tipo 

OLIMPIA (Margina coperta): Og¬ 
gi riposo 

VIAREGGIO 

EDEN: Fuga di mezzanotte 
EOLO: li corsaro dell'Isola verde 
ODEON: L'ingorgo 

LUCCA 

MIGNON: I piaceri privati di mia 
moglie 


MODERNO: L'isola degli uomini 
pesce 

CENTRALE: L’avvocato della ma¬ 
fia 

ASTRA: L'arma (VM 14) 

PANTERA: Collo d'acciaio 

EMPOLI 

CRISTALLO: La più grande av¬ 
ventura di UFO Robot: Gol¬ 
drake all'attacco 

LA PERLA: L'ingorgo 

EXCELStOR: Spettacolo di prosa 
« Burlesk » 

MONTECATINI 

EXCELStOR; L’albergo Jegli stai¬ 
leni 

ADRIANO: Collo d'acciaio 

CARRARA 

MARCONI: Penetraticn 

PORTOFERRAIO 

PIETRI: La cameriera nera 

ASTRA: (riposo) 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: lo sono mira 

ORBETELLO 

SUPERCINEKA: Vittorie perdute 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Qui Mon¬ 
tecarlo ...attenti a guai due 

S. AGOSTINO: (riposo) 



CHI ESINA UZZANESE (PT) 


Questa sera 

DISCOTECA 
e CABARET 

con la partecipazione 
dei comici 

«FRENZI» 


TEL. («572) 41.11» 


Per la pubblicità su 

l’Unità 


rivolgetevi 
a I l'organizzazione 



per la Toscana: 


FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 211449-287171 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458-33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 


SCHERMI E RISA LTE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 

Scontri stellari oltre la tana dimensione. Tech¬ 
nicolor, con Mary Gortner, Christopher Plum- 
mer, Caroline Munro. Per tutti. 

(15,30, 17,25, 19, 20,50, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
La porno star più eccitante del mondo net 
film che sta trionfando nei circuiti « porno 
movles > di Parigi: Black Aphradlte, in techni¬ 
color con Alita Wilson, Harry Stevens, Ttrry 
Savallat. (Rigorosamente VM 18). 

(15,30 - 17.25 - 19,10 * 21 - 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 
Un eccezionale e divertentissimo turni Il para¬ 
dise può attendere. A colori con Werren 
Baatty, tulle Chrlslle, iames Masco. Dyen 
Cannon. 

(15, 17. 18.45. 20.45, 22,45) 

Rid. AGIS 

CORSO 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 

Dove vai In vacanza?, di M. Bolognini, L. Sal¬ 
ce e A. Sordi, technicolor con Alberto Sordi, 
Ugo Tognazzi, Paolo Villaggio e Stefania San- 
drilli. (VM 14). 

(15,45, 19. 22,15) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

tntertors, di Woody Alien, technicolor, con 
Kristin Grilfith, Mary Beth Hurt, Diane 
Keaton, Richard Jordan e Geraldine Page. Per 
tutti. 

(15,30, 17,25, 18,55, 20,50, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 
Plrana. Technicolor, con Bradlord Diliman, 
Hsather Menzies, Barbara Steele. (VM 14). 
(15, 17, 18,45, 20.45, 22.45) 

FULGOR * SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Fktiguerra - Tel. 207.117 
Film erotico Supersexymovias. Colori, con 
Bie Warburg, Ole Soltoft e Arthur Jensen. 
Rigorosamente VM 18. 

(15,30, 17,25. 19,20, 20,50. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel 215.112 

L'ingorgo, di Luigi Comendni; technicolor con 
Alberto Sordi, Stefania Sandrelll, Marcello Ma- 
stroianni, Annie Girardot, Ugo Tognazzi, Mlou 
Miou, Gérard Depardleu. (VM 14). 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

Walt Disney presenta: La carica del 101, In 
technicolor. Al film è abbinato.- Pierino • il 
lupo, a colori Spettacoli oer tuttil 
(15,30, 17,25, 19,15. 20,50, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 15,30) 

Una donna semplice, di Claude Scutet. Techni¬ 
color con Romy Sehneider, Bruno Cremer. 
Claude Bresseur. Per tutti 
(15.45. 18.05. 20.25. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti • Tel. 214.068 
Collo d'acciaio, di Al Needham. technicolor, 
con Buri Reynolds, Jean Michael Vincent, 
Sally Field. Brian Katty. (Per tutti). 

(15,30, 17,25, 19,10, 20.50, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/R • Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

Per lo regio di Steno li divertentissimo technì 
color: Amori m>el, con Monica Vitti, Johnny 
Dorelll, E. Maria Salerno. Edwige Fenech 
Per tutti. 

(15.30. 17.20. 19.10, 20,45, 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Film divertente: Il viziano. A colori con Ugo 

Tognazzi, Carmen Scarpina. Michel Serrault 

Regia di Edouard Motinaro. 

(15. 17. 18.45. 20.30. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Uno spettacolo spumeggiante, una girandola 
di situazioni divertentissima Per vivere meglio, 
divertitevi con noi, colori, con Monica Vitti, 
Johnny Dorelli. Cetherine Spaak. Renato Poz¬ 
zetto. Regia di Flavio Mogherini. 

(15,30 - 17.45 - 20.15 - 22,45) 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222388 
A richiesta degli amici dell'essai. Un film di 
A. Pcrm: La caccia, con M. Brando. R. Red- 
ford, J. Fonda. A colori 
L. 1.000 Rid. AGIS 800 
(U.s.: 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 

Viaggio con Anita, di Mario Monicelll, techni¬ 
color con Giancarlo Giannini, Goldia Hawn, 
Renzo Montagna™. (VM 14). 

(15,55, 18,10, 20.25. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
Lo squalo n. 2. Colori, con Roy Scheider, Lor- 
raine Gary, Murray Hamilton. Per tutti. 
(15,30. 17,50, 20,10. 22,30) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

Oggi: riposo 

Domani: Vigilato speciale 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63/R • Tel. 663.945 

Oggi: riposo 

Domani: Ecco noi per esempio 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
Nuovo grandioso, sfolgorante, contortevole, ele¬ 
gante. sensazionele e spettecolere giallo As¬ 
sassinio sul Nilo tratto dal romanzo più bello 
di Agatha Christie. con Peter Ustinov, Mia 
Farrow, David Niven. 

(15 - 17,45 - 20 - 22,45) 

Rid. AGIS 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini 32 - Tel. 681.0550 

Bus 3, 8, 23, 31, 32,3 33 

Spettacolo di prosa. (Vedi rubrica TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Fantasia, nuova edizione stereofonica in techni¬ 
color di Watt Disney con l’Orchestra filarmo¬ 
nica di PhiladetDhìa diretta da Stekowski. (Per 
tutti). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

Sexy erotico Indiarroxittii erotiche di un letto 
malizioso, technicolor, con Alice Spritch. An¬ 
na Gael. Robert Castel. Rigorosamente VM 18 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225.643 
Ma papi ti manda sola? Technicolor con 
Bartare Strelsend, Ryzn O'Ncal. Un film di 
Peter Bogdanovkh 
(U.S : 22,40) 

EOLO 

Borgo San Frediano Tei. 296 823 
Solo oggi (ore 14,30) glanata pubblicitaria . 
Film: La grande avventura di Cenerentola. 
Incesso gratuito 

FIAMMA 

Via Pacinotli - Tel. 50 401 
(Ap. 15.30) 

L'appassionante film d: Lina Wertmuiier. Fatto 
di sangue Ira doe uomini per causa di una 
vedova: si sospettano moventi politici, a co¬ 
lori, con Marcello Mastroianni. Sophia Loren. 
Giancarlo Giannini. Per tutti. 

(U.s.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 

Una grande ed eccezionale avventura In techni¬ 
color CU « iHj a ri del t ar a , con Robert Logan. 
Mikki, Jatnison Olse. Per tutti. 

(15,30 • 17.20 - 19.10 - 20,50 * 22,45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Oggi: riposo 
Dcmnv: Create 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Una grand* avventura per tutta la tamigi.a 
Gli zi apari dal aura, technicolor, con Robert 
Logan. Mikki, Jamison Otsen. Per tutti. 
(15,30, 17.15. 19,. 20.45. 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli • TeL 222.437 
Daa r*ai A paaa, A Sergio Cittì, technicolor 
con Vittorio Gassman, Philippe Notret, Luigi 
Proietti. Per tutti. Platea L 1700. 

(15,30, 17,50 . 20,10, 22.30) 

Rid. AGIS. ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.200 


IDEALE • 

Via Florenzuola • TeL 50.706 
(Ap 15,30) 

Agente 007 Operazione Tuono ■ Thunder- 
bill a, di Jan Fleming, diretto do Terince 
Young, colori, eco Sten Ccnnery. Per tutti 
Rid. AGIS 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap ore 10 antlm.) 

Adolescenza perversa, technicolor, eco Femi 
Benussi, Marisa Lcogo. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti - TeL 366.808 

Come perdere una moglie e... trovare un'aman¬ 
te. Colori, con Johnny Dorelll, Barbara Bou- 
chet, Stefania Casini. (VM 14) 

(15,30, 17,20, 19. 20,50. 22,40) 
MARCONI 

Viale D. Glannotti - Tel. 680.644 
Oggi: riposo 

Domrni: Rivelazioni erotiche di una gover¬ 
nante 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie). Prosegui¬ 
mento prima visione 

Sensazionale e spettacolare giallo: Assassinio 
sul Nilo, tratto dal romanzo più bello di Aga- 
Iha Christie. a colri, con Peter Ustinov. Mia 
Farrow, David Niven. 

(15 - 17.45 - 20 -22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mccido - TeL 675 930 

(Ap. 16) 

Avventuroso Isole nella corrente, technicolor, 
ccn George G. Scott, Cloire Bolm, David 
HemmYigs. Per tutti. 

(Riduzioni) 

(U.s.: 22.30) - 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 
Hus .7 
(Ap. 15.30) 

Il caso Katharlne Blum, dal libro di Heinrich 
Bòli, con Angela W'nkter, Mrrio Adori. Regia 
di Volker Schlondorlf, musiche di Werner 
Henze. A colori. Per lutti 

STADIO 

Viale M. Fanti - TeL 50.913 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo Grcaso («Brillantina!). Tech¬ 
nicolor. con John Travolta, Olivia Newton John 
Per tutti. 

(U.s.: 22.40). 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana - TeL 226.196 
(Ap. 15,30) 

Personale di Al Pacino. Solo oggi: Lo spaven¬ 
tapasseri, di J. Schatzberg, con Al Peclno e 
Gene Hockman. Coleri L. 750 
(U.s.: 22.30) 

Domani: Panico a Needle Park 

VITTORIA 

Vln Pagnìnl - TeL 480.879 
Qualcuno sta uccidendo I più grandi cuochi 
d’Europa, diretto da Ted Kotcheff Vi techni¬ 
color con George Segai e Jacqueline Bisset. 
Per tutti 

(15.30, 18. 20.15. 22,40) 

ALBA 

Via F. Vezzanl ( Rlfredl) • Tel. 452.296 

Riposo settimanale 

Domani: S.P.Y.S. di Irvin Kershner 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 20.49.493 

Oggi chiuso 

LA NAVE 

Via Villamagna, ili 

Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli 1(H . TeL 225057 

Oggi chiuso 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Todoy tn English Annie Hall by Woody 
Alien, with Woody Alien, Diane Keaton. 
(15,30. 17,15, 19. 20.45. 22,30) 

BOCCHERINI 

Via Boccherinl 

Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Vìa Rlpoll, 213 (Badia a RIpoll) 

Bus 8 - 23 - 32 - -31 - 33 
Oggi chiuso 

ESPERIA 

Via D. Compani (Cure) 

Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Oggi chiuso 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 - TeL 469.177 

Spett. ore 20.30 - 22,40 

L'amico e maritano, di W. Wenders 

FLORIDA 

Via Pisana. 10B/R - TeL 700.130 
Domani: Contiauavano a chiamarlo Trinità 

ROMITO 

Via del Romito 

Domani: Miliardario ... ma bagnino, con EJvIs 
Presley 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Oggi riposo 

8.M.8. S. QUIRICO 

vra Pisana, 576 - TeL 701 035 (bua 6 26) 
Oggi chiuso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

CD.C. CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 

Spett. ore 20,30 - 22,30 

Thrilling a confronto: La città à salva, ccn 

Bogert (1968) 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) 

TeL 690.418 

Spett. ore 20.30 - 22,30 

EHetto netta, di F. Truffzut, con J. Bissel 
(1973) L. 700-500 

SPAZIOUNO 

(Spett. 17,30-20.30-22,30) 

Gli «mici americani: Wenders a Herxog Falso 
movimento (Fzlsche bewegung), con R. Vog- 
!cr, H, Schygula. Rega di W. Wcnde-s 
(RFT 1975). 

LA RINASCENTE 

(Cascine del Riccio • Bus 41 * Telefo 
no 209.032 
Oggi chiuso 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, in 

Oggi chiuso 

C.O.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentinot 
TeL 442.203 - Bus 28 
Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSI MA 

Piazza della Repubblica * TeL 640 083 

Oggi riposo 

C.R.C. ANTELLA 

Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20.11.118 
Oggi chiuso 

MANZONI (Scaridicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Ancora Totò in: Totò a Cleopatra. Per tutti 
(U-S-: 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Oggi ch'uso 

SALESIANI 

Figline Valdamo 

Oggi riposo 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 

Oggi chiuso 

Programmazioni sabato a domenica. 

CINEMA RINASCITA 

Incisa Valdamo 
Oggi chiuso 

A. B. CINEMA RAGAZZI 

(Via dei Pucci, 2) TeL 282879 
Apertura il 10 febbraio con il Film: La gran¬ 
de avventura 


* TEATRI 

Ì « r.. nt 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - TeL 216-253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 1976-79 
Domani sera olle ore 20: ■ Madame But- 
tarly » di Giacomo Pucctni. Direttore Glanan- 
drea Gavaxzeni. Regia, scene e costumi di 
Pier Luigi Samartlnl. Maestro del coro: Ro¬ 
berto Gabbiani. Dirett. dell’allestimento; Raoul 
Farolfi. Orchestra e coro del Maggio Musicale 
fictcntno. (Sesta rappresentoz'cne. abbona¬ 
mento turno E) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 
Tel. 210 097 - 262.690 

Ore 21,15 (Validi gli abbonamenti timo B) 

« Corruzione a palano di giustizia » di Ugo 
Betti. Teatro Slob le di Catmio, ccn Gianni 
Santuccio e Carlo Bagno, Andrea Bosic, Vin¬ 
cenzo Ferro. Raltaella G ingrrnde, Marcel¬ 
la Lo Giudice. Riccardo Metileni, Pietro Mon- 
tanden, Cernita Voques, Virgilio Zerntt, 
Franco Zucca. Regio di Lamberto PugeJII. 
Prevendita 9.30-13 e 15.35-18,45. Telelcno 
262690-299525. 

TEATRO SANGALLO 

Via San Gallo, 45/R • Tel. 490.463 
Giovedì venerdì, sabato, o e 2t precise e 
domenica e testivi otte 16.iO e ore 21 pre¬ 
cise, Dory Cei presenta la Compagno del . 
teatro comico di Firenze: Barroccini di via del- 
l’Arlento, racconto fiorentino comicissimo. 
Scenografia di Rodono Marno Coreografia * 
regia di Dory Cel La canrone è slata incisa 
da Narcso Parigi Prenoalz'cni tei 490.463. 

Lo spettacolo più comico del giorno Solo il 
giovedì riduzioni ENAL. ARCI. AGI5. ENDAS 

GIARDINO COLONNA 

Vìa G. Orsini, 32 - Tel 681.0550 
Bus 3. 8. 23, 31. 32, 33 

Gh'go Masino e Tina Vinci presentano: « Le 
corna del sabato sera ». Novità assoluta di 
Fulvio Bravi, ccn L'na Rov’nì, Jole Pe.-ry. 
Giorgio Picchienti, Roberto Masi. Regio di 
Tina V.nci. Spettacoli giovedì, venerdì, so- 
bato ore 21,30. Domen.ca c testivi ore 17 
e 21,30. Ingresso anche dal Lungarno Fer¬ 
rucci di Ircnte al lido. Pi onotnz. al 6810550. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato • Tel. 218.820 
Tutti ì venerdì e sabato alle ere 21.30. tutte J 
le domeniche e (estivi al'e ore 17 e 21,30. ~ 
La Compagnia del Teatro Fiorcnt'no diretta da 
Wtndo Pasquini pi esenta la novità Reverendo... 
la tl spoglili! 3 otti comiciss'mi di Ig'no 
Caggese. Il venerdì riduzione ENAL. ARCI. r 
ACLI. MCL, ENDAS. AICS. DOPOLAVORO • 
FS e ENEL. 

(Quinto mese di successo) 

OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale) 

Via Ghibellina 156 158R 
Apei to da'le 19 f'no a tardissima notte 
Pieno bar, bulle) continuato per i soci. Tulle 
le sere per cena.- specialità gastronom'che 
Ingresso libero ai soci. 

Tessera socole mensile L. 1.500 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo, 33 - TeL 210.555 

Lunedi, martedì mercoledì- riposo 
Il Giovedì, Venerdì, Sabato alle ore 21.15 e 
Domenica alle ore 16,30 la Compagnia di 
prosa Città di Firenze Cooperativa Oriuolo 
presenta: « Il pateracchio » di Ferdinando Peo- 
lieri, regia di Mario De Maio. Scene e costumi 
dì Giancarlo Mancini. 

Il giovedì e venerdì sono valide le riduzioni. 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO' DI BACCO 

Palazzo Plttt - Tel 210395 
Ore 21,15 II Fentasma dell’Opera presente 
« lo e Majakovik] » di Donato Santini e 
a Tropico di Melerà » di Antonio Petrocellt. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. Orsini. 73 - TeL 68.12.191 
Centro Teatrale Affrateramento - Teatro Re¬ 
gimale Toscano 
Oggi riposo 

Domani ore 21 la Cooperativa Teatro Franco 
Perenti presenta: La palla al piede, di Georges 
Feydtou. troduzicne e regia di Franco Parmti. 
con la collaborazicnc di An<fcc Ruth Sfiammati, 
scene e costumi di Gitnmsurizio Ferccni, mu-- 
siche di Fiorenzo Carpi 

(Abbonamento turno A e o pubblico normale) 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

Via Alfani. 84 - TeL 215.543 
Oggi alle 16,30 presso il Teatro Affrate''o- 
mcnto esercitazione pratica sulle: Macchincrie 
teatrali, conduca Guido Botti. Macchinista capo 
della cooperativa teatro Franco Parenti. L’aser- 
citazione è aperta a tutti 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
(Centro di Snert meni azione Artistica) 

Via Oriuolo, 33 

Tutte le sere aparto - Peno bzr 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.M.S. Rlfredl • Via V Emanuele. 303 
Questa sera all* ore 21,20 le Cooperativa 
Teatro dal Buratto Masaimo De Rossi pre¬ 
senta « l a gno finale a, testo e regia di Ro¬ 
berto Ledei, musiche di Piatro Plntucti. (Ora¬ 
rio di apertura segretaria del Centro: dal mer¬ 
coledì al sabato ore 17-20). 

TEATRO TENDA 

Lung. De Nicola - TeL 663.132 

Sabato 10, ore 21,30; domenica 11, ove 
17: Philippe Leroy, Francese» Benedetti in 
« Un tram eh* si chiama desiderio » di Ten¬ 
nessee WHIiams. Prevendita presso II Teatro 
Tenda da mercoledì 7, ore 16,30-19.30; 
sabato 17, ore 21,30 e domenica 18, ore 
17 e 21,30. Claudio Baglicni in «Concerto». 

NICCOLINI 

Via Rlcasoli - TeL 213.282 

Questa sera. «Ile ore 21, il Teatro Stabile 
di Bolreno presenta Luigi Pistilli. Carla Roma¬ 
nelli e Franco Giacobini in ■ Spudorata ve¬ 
rità > di Peter MuiJer. Reg'a di Alessandra 
Fe.-stn. Prevenuta dalle 10 alle 13.30 • 
dalie 16 elle 19. 


PISCINE 

PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte) Viale Pani 
TeL 567.744 

Bus: 3 6 10 17 * 20 

Tre piscine coperte, vasca tulli, olimpion.c». 
piscina per co'st di nuoto Alia « Costoll » 
c'è sempre un» risposta alle necessità di tutti. 
Ogni giorno feriale apertura al pubblico dalie 
ora 8 alle 15. il martedì s giovedì anche dal¬ 
le 20,30 alle 22,30, Il sabato e la domen’ca 
dalle 9 alle 18. Corsi di nuoto di apprendi¬ 
mento e di specializzazione studiati per t» 
esigenze di chi studia e per chi lavora. 


Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Itali») FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171-811.449 


SPAZIO TEATRO 
SPERIMENTALE 

RONDO 1 DI BACCO 

Palazzo Pitti TeL 210503 

Martedì 6 - Giovedì 8 
Sabato 10 

Il Fantasma dell'Opera 
presenta 

Io e Majakovskij 

di Donato Sannlnl 

Tropico di Matera 

di Antonio Petrocelli 


Mercoledì 7 • Venerdì 9 
Domenica 11 

Il Fantasma dell'Opera 
presenta 

Chi ha paura 
di Jiga Melik 

di Sandro Schwed 
e Donato Sannini 


\ 

































PAG. io / firenze 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tal. Radaz.: 212.808 • 213.150 
Tal. Ammlnltlraz.; 294.135. UFFICIO OISTRIBUZ.: Agenzia • Alba >. Via Faenza. Tal. 287.392 


l'Unità / mercoledì 7 febbraio 1979 


L'occasione è la chiusura di via Castellani 


Ritorna (e per rimanerci) ; 
a via dei Neri la zona blu 

, t 


Lavori di pavimentazione impongono il ripristino dei provvedimenti limitativi - Altre 
strade sono interessate a questa operazione - Le esigenze dei pullman di turisti 

La zona blu torna in via 
dei Neri, in quella strada che 
nei mesi scorsi è stata al 
centro delle polemiche e del- 


Alternativa 
Laica presenta 
il programma 
per Puniversità 

La lista « Alternativa laica » 
che si è presentata in nume¬ 
rose facoltà per le elezioni 
universitarie del 14 e 15 feb¬ 
braio, ha illustrato ieri, in 
un incontro con la stampa, il 
suo programma. Il raggrup¬ 
pamento quest’anno compren¬ 
de, a detta dei suoi respon- 
bili appartenenti all’area libe- 
ral-progressista e liberalso¬ 
cialista. Tradotto nei termini 
« tradizionali » della politica 
significa giovani che fanno 
capo al PSDI e al PLI, qual¬ 
cuno del PRI di « base » 
Programma: per l'ateneo 
riconferma della priorità del¬ 
la prospettiva edilizia di Se¬ 
sto, controllo e pubblicizzazio 
ne dell'attività dell’Opera uni¬ 
versitaria. 

Riguardo alla riforma no 
al numero chiuso, tempo pie 
no, incompatibilità e fine del¬ 
la titolarità della cattedra per 
I docenti. 

Per gli studenti « AL * ri¬ 
vendica il diritto di voto 


le discussioni sul provvedi¬ 
mento deH'amministrazione 
comunale che istituiva una 
limitazione del traffico priva¬ 
to nel centro storico cittadi¬ 
no. Il mese di novembre era 
trascorso tr^ assemblee in¬ 
fuocate dei commercianti, 
pressioni, trattative. Infine fu 
presa una decisione tempo¬ 
ranea, quella di sospendere 
la zona blu per il periodo 
delle feste natalizie, in consi¬ 
derazione del momento par¬ 
ticolarmente favorevole alle 
vendite, e in alcune strade 
« cruciali ». 

Ma da domani partono i 
lavori di pavimentazione di 
via Castellani — compreso lo 
slargo — che verrà ovvia¬ 
mente chiusa al traffico. Per 
l’occasione sarà risistemato 
anche il salvagente attual¬ 
mente utilizzato per la fer¬ 
mata dei pullman turistici, in 
modo da consentire una age- 
| vole discesa e risalita dei 
! passeggeri. 

La chiusura di via dei Ca¬ 
stellani ha le sue conseguen¬ 
ze, e tra l’altro quella del 
i ripristino della zona blu in 
, via dei Neri. Altrimenti, af¬ 
ferma un comunicato dell’as¬ 


sessore al traffico —- si do¬ 
vrebbe deviare la circolazione 
nelle strade adiacenti, come 
via Mosca, via Osteria del 
Guanto, che risultano inade¬ 
guate allo scopo. 

I lavori continueranno per 
oltre un mese, quaranta 
giorni al massimo. A quell’e¬ 
poca (fine marzo) sarà ripre¬ 
so in pieno il traffico dei 
pullman turistici, e quindi — 
continua il comunicato — si 
renderà necessario ridurre al 
minimo la circolazione sul¬ 
l’incrocio Neri-Castellani, 
proprio per agevolare le ope¬ 
razioni di « imbarco » e 
« sbarco * dei passeggeri sen¬ 
za bloccare l'importante cor¬ 
rente di traffico pubblico e 
privato che si svolge in que¬ 
sta direttrice. 

La zona blu in via Castel¬ 
lani, via Mosca, Osteria del 
Guanto, Castello d’Altafronte 
e Castellani resterà quindi 
confermata anche in seguito. 
Intanto, a causa della chiu¬ 
sura di via dei Leoni, sono 
state deviate in via Ghibelli¬ 
na le linee ATAF dirette dal 
Duomo ai Lungarni, inter¬ 
rompendo cosi il collegamen¬ 
to con il mezzo pubblico di 
trasporto di importanti uffici 
| pubblici come la Camera di 
Commercio, e gli uffici co- 
I munali di Igiene, Polizia e 


Annona. Per ovviare a questo 
inconveniente la linea urbana 
n. 23 per le corse nel senso 
via dei Pecori verso Gavina- 
na, verrà dirottata lungo l’i¬ 
tinerario: via Roma, via Ga¬ 
limala, via Por Santa Maria, 
Lungarni. Ponte alle Grazie, 
Lungarno Serristori. ... 

In sintesi i nuovi provve¬ 
dimenti di traffico nel centro 
storico sono questi: 

VIA DEI NERI - VIA 
DELIBA MOSCA - VIA 0 
STER1A DEL GUANTO: Ri 
pristino della normativa della 
Zona Traffico Limitato. 

VIA DEI SAPONAI: Revoca 
dell’attuale parcheggio per 
residenti. Dal lato destro di 
marcia: istituzione di sosta 
regolamentata ore 1 con di¬ 
sco orario. 

VIA V. MALENCHINI: Re 
vaca dell’attuale senso unico. 
Istituzione del senso unico 
coli direzione verso Piazza 
Mentana. 

VIA DE’ CASTELLANI: 
Chiusura al traffico veicolare, 
escluso lo slargo adibito a 
parcheggio residenti. 

VIA CASTELLO D’ALTA¬ 
FRONTE: Ripristino della 
normativa nella Zona Traffi¬ 
co Limitato. Inversione del- 
l’attuale senso unico. 



Luce nuova a S. Gervasio 

A S. Gervasio luce nuova. Ieri l’assessore al traffico e 
illuminazione Mauro Sbordoni ha acceso il nuovo impianto 
che risolve uno dei problemi più pressanti della zona. Al 
posto dei vecchi 84 punti luce ne funzionano ora 232. di tipo 
al sodio ad alta pressione o a bulbo fluorescente, nettamen¬ 
te più luminosi di quelli a incandescenza. Ci sono voluti 
180 giorni di lavoro e una spesa complessiva di oltre 193 mi¬ 
lioni e ora a S. Gervasio la potenza di luce della rete pub¬ 
blica è aumentata vertiginosamente (si parla del 450'i). 

Non è che una « fetta » del programma complessivo messo 
in atto daH’amministrazione di questo settore. Tra progetti 
già realizzati, lavori in corso o in fase di finanziamento, si 
ccnta di realizzare complessivamente nella città 6484 nuovi 
punti luce, con un investimento di oltre 6 miliardi e mezzo, 
risolvendo cosi in gran parte il problema illuminazione. 

Si sono studiate inoltre soluzioni che mediassero esi¬ 
genze estetiche e funzionali. Basta pensare all’impianto spe¬ 
rimentale di via Tornabuoni. Non sono state trascurate le 
arterie di grande scorrimento (tangenziale nord-ovest. San 
Jacopino, via Ponte alle Mosse), strade caratteristiche (via 
della Chiesa, Campuccio) e giardini (Giardino di S. Rosa, 
giardino di via Novelli). 


Il giudice istruttore è andato in pensione 

L'inchiesta sui favoreggiatori 
di Tuti resta tra la polvere 

Sono già trascorsi 4 anni - Il «balletto» da un tavolo alFaltro - La procura gene¬ 
rale non ha niente da dire? -1 neofascisti amici dell’omicida sono tutti in libertà 



Tuli in manette alia questura 


Si fronteggiano vecchio e nuovo 
nell’economia del Valdarno 


Dal nostro inviato 

PISA — « C’è il rischio clic 
l’istruttoria rimanga nel cas¬ 
setto per chissà quanto tem¬ 
po ancora. Siamo alla para¬ 
lisi. Abbiamo ancora da defi¬ 
nire le istruttorie del ’74... » 
dice sconsolato un magistrato. 

L’istruttoria è quella a cari¬ 
co di dieci neofascisti tosca¬ 
ni accusati di favoreggiamen¬ 
to personale aggravato per 
gli aiuti forniti al capo del 
Fronte nazionale Rivoluziona¬ 
rio Mario Tuli, all’indomani 
della sua fuga, dopo la stra¬ 
ge dei poliziotti. 

Il procedimento è ancora 
aperto benché siano passati 
quattro anni dal suo inizio. 
Il giudice istruttore France¬ 
sco Benvenuti che ha eredita¬ 
to il voluminoso fascicolo 
(contraddistinto dal numero 
85 77) nel luglio del *78 a 
istruttoria praticamente con 
elusa dal suo collega fiorenti¬ 
no Renato Santilli perchè Pi¬ 
sa era « competente territo¬ 
rialmente ». da ieri ha lascia¬ 
to rincarico per raggiunti li¬ 
miti di età. 

Il dottor Benvenuti è in 
pensione e le carte che ri¬ 
guardano i favoreggiatori del 
fascista Tuti finiranno su un 
altro tavolo. Il balletto delle 


lardo (presidente dell’assise 
di Siena dove si celebra il 
processo contro i sequestra¬ 
tori di Marzio Ostini) forma¬ 
lizzava l’inchiesta. Tuti sarà 
processato successivamente e 
condannato all’ergastolo. Il 
fascicolo dei favoreggiatori 
del pluriomicida finiva sul ta¬ 
volo del giudice istruttore Re¬ 
nato Santilli. 

• Il magistrato fiorentino do¬ 
po un paziente lavoro, non 
solo identificò i camerati che 
avevano aiutato Tuti a na¬ 
scondersi subito dopo il fero¬ 
ce omicidio di Empoli (rag¬ 
giunse Lucca e dopo essere 
stato ospitato da un camera¬ 
ta venne accompagnato a 
Barga nella casa di un pro¬ 
fessore) ma arrivò « Poppi¬ 
no l’impresario », cioè Giu¬ 
seppe Pugliese. 

Una figura di primo piano 
del neofascismo nazionale per 
il quale come si ricorderà, al 
processo di appello contro 
Pier Luigi Concutelli, il pub¬ 
blico ministero Carabba chie¬ 
se venisse aperto un procedi¬ 
mento por concorso in omici¬ 
dio. Pugliese invece se l’è ca¬ 
vata con una condanna per 
favoreggiamento. Santilli. do¬ 
po l’arresto di Tornei e Affati- 


gato. altre due figure di pri¬ 
mo piano del gotha nero to¬ 
scano. latitanti dal 1975, si vi¬ 
de costretto a non chiedere 
il rinvio a giudizio per man¬ 
canza di competenza territo¬ 
riale. 

Il 30 luglio ’77 il fascicolo 
dal tavolo di Santilli. arrivò 
su quello del giudice pisano 
Francesco Benvenuti. Ma que¬ 
ste carte hanno fatto poca 
strada. Si sono arenate. II 
giudice Benvenuti ha interro¬ 
gato alcuni degli imputati (na¬ 
turalmente tutti in libertà) e 
non sappiamo se sono stati 
chiariti i molti ruoli avuti 
dai neofascisti nel fronte na¬ 
zionale rivoluzionario. 

Altri devono ancora esse¬ 
re interrogati, ma come ab- 
I biamo detto il giudice Benve¬ 
nuti è in pensione e il collega 
che erediterà l’inchiesta (chis¬ 
sà quante altre istruttorie 
avrà da concludere) ricomin- 
cerà daccapo? Quando si fa¬ 
rà il processo (ma quando?)? 
I neofascisti possono dormire 
sonni tranquilli: usufruiranno 
del condono. 

Giorgio Sgherri 


Convegno 
a Prato 
sulla moda 

Sabato nel palazzo co¬ 
munale di Prato si svolge 
un convegno regionale 
promosso dal PCI sul te¬ 
ma « Le proposte del PCI 
sul piano moda ». 

Con questa iniziativa i 
comunisti toscani inten¬ 
dono condurre un esame 
dei settori tessile, abbi¬ 
gliamento. calzature, pelli 
e cuoio per avanzare pro¬ 
poste di sviluppo nell’am¬ 
bito delle scelte della pro¬ 
grammazione regionale. 

I lavori saranno intro¬ 
dotti alle ore 9 dalle rela¬ 
zioni di Romano Logli, 
Antonio Pacini, Giuseppe 
Costa e Fernando Cubat- 
toli. Seguirà il dibattito 
che sarà concluso da Pao¬ 
lo Cantelli, della segrete¬ 
ria del comitato regionale 
del PCI. E’ prevista la 
partecipazione di ammini¬ 
stratori, rappresentanti 
imprenditoriali e sindaca¬ 
li. esponenti delle forze 
politiche e dei consigli di 
fabbrica. 


FIGLINE VALDARNO — La 
fisionomia del Valdarno sta 
cambiando e la struttura e 
conamica della zona, caratte¬ 
rizzata dalia presenza di in¬ 
dustria pesante e leggera, di 
industria di stato e di stabi¬ 
limenti legati alle multina¬ 
zionali ed al capitale stranie¬ 
ro. è sottoposta a modifica¬ 
zioni ccn le quali le forze 
politiche devono fare i conti. 

Il PCI ci ha provato orga¬ 
nizzando un convegno sullo 
« sviluppo eccnomico c socia¬ 
le del Valdarno » che si e 
svolto lunedi sera alla Casa 
del Popolo di Figline. Le tre 
relazioni introduttive (Mario 
Badii dell’IRPET. Guido Ol- 
mastroni della CGIL e Gab- 
briello Gabbrielli del com¬ 
prensorio' valdarnese) ed il 
dibattito hanno messo a fuo¬ 
co numerosi problemi. 

Alcuni nuovi, come la stasi 
demografica della zona (nel 
78 il saldo fra le nascite e le : 
morti è stato attivo solo nel j 
comune di Reggello). lo spo- | 
stamento della popolazione | 
dai centri maggiori a quelli ì 
minori della vallata, la r,pre- i 
sa dell'attività produttiva re- j 
gistrata dal 76 in poi. Te- 1 


spansione delle piccole im¬ 
prese artigiane, in due anni, 
dal 75 al 77, sono aumentati 
di 150 unità, Tirrobustimento 
tecnologico di alcuni settori 
(quello calzaturiero ad esem¬ 
pio) e. di contro, l’espansione 
del lavoro nero e di quello a 
domicilio. 

Altri più vecchi: 1400 gio¬ 
vani disoccupati, i 7 mila 
pendolari che tutti i giorni 
vanno a lavorare nell’area 
fiorentina, le antiche vertenze 
aperte da anni con la GEPI 
per gli insediamenti produt¬ 
tivi di Levanella. e cc-n l’E- 
NEL per il futuro della cen 
traie termoelettrica di Santa 
Barbara, il ruolo delie parte- 
■ cipazioni statali e del capita- 
I le nazionale e multinazionale 
| (SIEMENS. Bcchring. Pirelli, 
i Fipem) le cui scelte sfuggono 
al controllo della classe ope¬ 
raia e degli enti locali della 
zona e rendono particolar¬ 
mente difficile parlare di 
programmazione. Lo sforzo 
del PCI. invece, è proprio 
quello di trovare le vie, ì 
mezzi e gli strumenti per 
programmare ed inserire il 
Valdarno nel piano di svi¬ 
luppo triennale 


impolverate scartoffie conti¬ 
nua. Quanto durerà? La prò 
cura generale non ritiene di 
intervenire a sollecitare i re¬ 
sponsabili del palazzo di giu¬ 
stizia di Pisa a porre fine a 
questa singolare vicenda. D'ac¬ 
cordo che i giudici sono obe¬ 
rati di lavoro, che le istrutto¬ 
rie si accumolano sui tavoli, 
ma che si tratti solo di man¬ 
canza di tempo è un po' diffi¬ 
cile crederlo. 

La vicenda nasce nel mag¬ 
gio del ’75 quando alla Pro¬ 
cura della Repubblica di Fi¬ 
renze arrivò un plico conte¬ 
nente il memoriale del geome¬ 
tra nero Tuti. 

L’assassino dei due agenti 
diceva di « essere stufo di es¬ 
sere preso in giro dai came¬ 
rati die si erano completa 
mente disinteressato di lui * e 
senza tanti complimenti ac¬ 
cusava numerosi esponenti 
del neofascismo toscano. 

I loro nomi: Marco Affati¬ 
cato. Mauro Tornei, Umberto 
Menesini, Mauro Mennucci (il 
neofascista che rivelò all'anti- 
terrorismo il rifugio di Tuti 
sulla Costa Azzurra) Claudio 
Pera, Andrea Battagliai. Ma¬ 
rio Casola. Mirella Saltini e 
Dionigi Torchia. Un bel grup¬ 
petto che finiva sotto inchie¬ 
sta: nei loro confronti emer¬ 
gevano nel corso delle inda¬ 
gini. gravi responsabilità. Non 
solo: gli inquirenti attraverso 
il memoriale (h Tuti riusci¬ 
vano ad individuare i com¬ 
ponenti e i fiancheggiatori 
delle cellule nere note ad 
Arezzo (Franci, Malentacchi. 
Morelli. Luddi. Donati e al¬ 
tri) a Pisa (il gruppo di Men- 
tucci, Saltini ccc) c Lucca 
(Pera, Menesini, Tornei). 

1 SI luglio 1975 il sostitu¬ 
ti procuratore Luigi Pappa¬ 


Guardiamo dentro il suicidio « senza clamore » di un giovane 

Morire in silenzio a trent 


Si è tolto la vita in una 
giornata grigia , lui non vedrà 
più il sole dell'estate che 
aspettava tanto. 

Sulla sua cattedra forse nes¬ 
suno ha messo un mazzo di 
fiori ma, andandosene, ha la¬ 
sciato un vuoto incolmabile. 
Parliamo di un amico, par¬ 
liamo di un compagno: Mar¬ 
co Sargentini, 30 anni, inse¬ 
gnante iscritto alla CGIL- 
Scuoìa, nato in provincia di 
Siena e residente da anni a 
Firenze, era scomparso da 
giorni, lasciando scritto che 
era « stanco di vivere ». pri¬ 
ma che il suo corpo fosse 
ritrovato in un bosco dell'lm- 
pruneta. 

Marco ha compiuto il suo 
gesto disperato in un momen¬ 
to di t stanchezza », una 
c stanchezza > che gli ha tolto 
la forza di resistere, di cre¬ 
dere ancora nelle sue convin¬ 
zioni. E’ morto in silenzio e 
nella solitudine più estrema, 
scegliendo un luogo nascosto 
c distante da tutto e da tutti. 
Una solitudine che, nonostan¬ 
te l'apparenza e il poco cla¬ 
more suscitato dalla notizia, 
ci coinvolge tutti. 

La sua è stata una espe¬ 
rienza simile a quella di al¬ 
tre migliaia di giovani. L'U¬ 
niversità. l'incontro con la 
grande città, le lotte e le 
speranze del '68, la militan- 
• za politica e sindacale, poi i 


segni di sconforto e di debo¬ 
lezza, la rice r ca di nuove 
idee, di nuove frontiere per 
la vita, di forme diverse di 
aggregazione. 

Ma la delusione è tornata 
a galla: certi miti sono fini¬ 
ti in una bolla di sapone e i 
fervori e gli entusiasmi di 
un tempo sono irrimediabil¬ 
mente caduti dalla chiusura 
in se stessi. Ed ecco allora il 
rifugio nella disperazione, se¬ 
gnato dal suo ultimo, dispe¬ 
rato atto. 

Mi diceva sempre: « Tu mi 
ricordi il grande PCI ». una 
frase che intendeva definire 
quello che Pasolini ha chia¬ 
mato t il paese nel paese ». 
una grande unica famiglia di 
compagni, di comunisti, di 
uomini e donne legati da un 
unico ideale. 

Lui « il grande PCI » lo 
aveva deluso ed aveva cerca¬ 
to fuori dal partito le scelte 
della sua esistenza e la for¬ 
za delle sue idee. Il suo però 
non era un aUcgg’tmen 
to polemico ma bensì una 
sua convinzione umana, cioè 
la necessità di ricercare con¬ 
tinuamente c precipitosamen¬ 
te quell'* uomo nuovo » che 
rappresentava il suo ideale 
politico e sociale e che non 
cederà realizzato. 

Per questo la sua dialet¬ 
tica non si perse, le sue cri¬ 
tiche rimasero attente e co¬ 


struttive, il suo apporto sin¬ 
cero e fraterno — soprattutto 
nel movimento sindacale — 
come di un uomo che man¬ 
tiene intatta la sua carica 
sentimentale ed emotiva. Nei 
momenti di maggiore tensio¬ 
ne politica e sociale. Marco 
non perdeva mai di vista il 
senso puro e sincero del vi- 
rere che ripercorreva ogni 
attimo della sua esistenza. 

Con lui non ci s» patera 
nascondere dietro le nostre 
sicurezze, dietro le certezze 
della storia: lui ti faceva ri¬ 
flettere senza mai usurpare 
la tua idea ed opinione. Un 
i rispetto, questo. dell'ideologia 
! che solo pochi sanno mante- 
! nere nonostante le dirergen- 
I ze e che dimostra la sua in¬ 
terezza di valori universali. 

Ora il dubbio ci assale tut¬ 
ti: che cosa abbiamo fatto, 
noi amici, noi compagni, noi 
comunisti, noi giovani per 
Marco? Che cosa potremmo 
fare per altri come lui? Quel¬ 
la * stanchezza » di cui Mar¬ 
co parlava non è solo un fat¬ 
to personale, ma uno stato 
d’animo che ci corre sulla 
pelle nei momenti di abban¬ 
dono e di sconforto. E' questo 
un pericolo costante di fronte 
t al quale non possiamo tappar¬ 
ci gli occhi e le orecchie e 
piangere solo per un giorno 
la scomparsa di « uno come 
noi ». 


La fine di Marco vuole di¬ 
re qualcosa di più di un sem¬ 
plice suicidio. Lui non ha ret¬ 
to all'impatto di una esisten¬ 
za che sentiva privata delle 
grandi emozioni e delle occa¬ 
sioni di lotta, lui non ha più 
trovato la forza di reagire al 
vuoto dell’indifferenza e alla 
inconsistenza della quoiidia 
nifà che piano piano l’ha as¬ 
salito. Quanto siamo respon 
sabili noi tutti di ciò? Che 
cosa si poteva fare? Cercar 
lo. convincerlo, dissuaderlo? 

Il ritrovamento del suo cor- 


Quindici rinvìi 
a giudizio 
per le assunzioni 
agli IACP 


Il magistrato inquirente ha ! 
formalizzato l’inchiesta sul- l 
le presunte assunzioni illeci¬ 
te agli IACP. L’ex presidente 
il compagno Vasco Palazze¬ 
schi. l’attuale vice presiden¬ 
te Vincenzo Puliti, socialista 
ed altri 13 consiglieri sono 
stati rinviati a giudizio con 
l'accusa di abuso innominato 
d'ufficio e peculato per di- ' 
strazione. 


’anni 

po è avvenuto dieci giorni 
dopo la sua scomparsa. Che 
cosa si è fatto in quel pe¬ 
riodo? Poco, forse niente. Ma 
qualcosa si poteva e si dove¬ 
va fare prima, prima della 
sua decisione. 

Marco si era disilluso pre 
sto del suo nuovo mondo e 
non ha avuto più la forza di 
credere in se stesso. In quan¬ 
ti l'abbiamo aiutato? Chi gli 
ha offerto la possibilità di 
entrare in una t grande fa¬ 
miglia »? Quel senso di amici 
zia e di calore umano in cui 
Marco credeva profondamen¬ 
te e in cui acc inumava lui 
ti gli essere umani, non l'ha 
più trovata tra i compagni e 
gli amici e il vuoto l'ha as 
salito. 

Così è scomparso nella so¬ 
litudine. senza voler scompor¬ 
re nulla, senza disturbare nes¬ 
suno. 

Presi come siamo dalla 
macchinosità della r'un. ing 1 o 
boti nella ripetitività e nella 
monotonia, attratti dal * uri 
rato » e dai futili giochi del 
consumismo ci resto d : fficì 
le mantenere i sentimenti più 
semplici e puri dell’uomo. 

Sono questi sentimenti che 
devono spingerci ad agire per 
quel moiiHn migliore in cui 
Marco credeva e per il qua¬ 
le tanto ha lottato. 

Marco Ferrari 


La segreteria cittadina del PCI sui quartieri 


La scelta delle deleghe 
ha dato frutti positivi 

Le cause delle incertezze e dei ritardi - Il contraddittorio atteggia¬ 
mento della DC - Il PCI disponibile all'incontro proposto dal PSI 


La segreteria del comitato 
cittadino del PCI interviene 
sulle questioni del regola¬ 
mento di delega ai quartieri, 
sulle quali proprio in questi 
giorni è aperto un intenso 
dibattito — affermando la 
disponibilità a partecipare al 
l’incontro richiesto dai coni 
pagnl socialisti. 

Nella nota si sottolinea il 
positivo lavoro svolto dalla 
giunta che, predisponendo in 
tempi adeguati il materiale 
statistico e direttivo utile per 
la gestione nei quartieri delle 
materie trasferite, ha per¬ 
messo al consiglio comunale, 
e ora anche ai quartieri, di 
sviluppare il concreto decollo 
operativo del decentramento 
comunale. In particolare si 
sottolinea che la scelta della 
giunta di favorire il decen¬ 
tramento. attraverso l’espan¬ 
sione delle risorse finanziarie 
a disposizione delle materie 
delegate, (rispetto al 78 e per 
le stesse voci vi è uno stan¬ 
ziamento complessivo aumen¬ 
tato del 22 per cento a lronte 
di una possibilità di aumento 
delle spese straordinarie per 
il ’79 dell’ll per cento per 
ogni settore) si inserisce in 
una politica comunale che fa 
del decentramento un dato 
permanente e irreversìbile 
per estendere il carattere 
democratico delle istituzioni 
attraverso la partecipazione. 

La formazione dei bilunci 
di circoscrizione (ed anche di 
quello comunale) è il princi¬ 
pale banco di prova per una 
verifica del lavoro e dell’e¬ 
sperienza fino ad oggi porta¬ 
ta ovanti, lavoro che in una 
prima fase si è prevalente¬ 
mente caratterizzato per a- 
spetti organizzativi e di as¬ 
sestamento interno. 

In questo contesto, comun¬ 
que — prosegue il comunica¬ 
to — importanti problemi 
sono stati affrontati e nella 
maggior parte risolti con il 
contributo delle forze politi¬ 
che e sociali che operano nei 
quartieri. 

Merita di ricordare, dopo 
l’artificiale contrnuposizione 
voluta dalla DC per la ele¬ 
zione dei presidenti di quar¬ 
tieri e subito neutralizzata 
con il concorso di tutte le 
forze politiche democratiche 
— i regolamenti interni, la 
formazione delle rcmmi.ssioni 
di lavoro, la individuazione e 
il coinvolgimento delle forze 
sociali e culturali n un lavo¬ 
ro programmato, la sistema¬ 
zione delle sedi e in alcuni 
primi aspetti dei futuri centri 
casi della formazione dei 
civici, il decentramento degli 
atti notori. 

la? molteplici inflative dei 
quartieri che hanno portato 
nel dibattito cittadino parti¬ 
colari situazioni e indicazioni 
concrete come, individuazione 
degli impianti sportivi, delle 
scuole comunali, interventi 
per gli anziani, sul pioblema 
1 sociale della droga, negli asili 
nido, nei consultori ecc.; ha 
[ permesso una conoscenza 
puntuale dei problemi della 
I nost*a città che ha pesato 
j positivamente nel confronto 
tra le forze politiche e sortali 
l a livello cittadino. Assieme a 
i ciò — prosegue il documento 
| — trova una particolare rile- 
i vanza Tesperienza condotta 
nel campo culturale — ge¬ 
stione delle biblioteche di 
quartiere — e più in generale 
! nell’occasione del decentra- 
j mento culturale, oltre un non 
, formale impegno a difesa 
j delle istituzioni democratiche 
; attraverso centinaia di as- 
! semblee popolari e con la 
j costituzione, del comitato cit- 
i tadino per la difesa dell’or- 
; dine democratico, di altret- 
I tanti organismi unitari a li- 
| vello decentrato dei quartieri. 
| L'insieme di questa fase 
I che la segreteria della fede- 
* razione del PCI giudica posi¬ 


tiva, anche se non priva in 
talune realtà di incertezze e 
ritardi dovuti alla oggettiva 
difficoltà della situazione e- 
reditata dalle passate mag¬ 
gioranze di Palazzo Vecchio e 
portata via via a tohjione 
(importante diviene il punto 
della imminente ristruttura- 
zlon comunale), trova ora nei 
bilanci di quartiere nella 
formazione del bilancio co¬ 
munale 1979 un punto più al¬ 
to per qualificarsi ed esten¬ 
dersi in tutta la città. 

Il ruolo che si richiede ora 
alle forze polìtiche presenti 
nei quartieri è quello di un 
leale impegno a favore dei 
problemi della città e delle 
circoscrizioni. 

Da ciò si ribadisce il ruolo 
prevalentemente partecipativo 
dei quartieri chiomati a svol¬ 
gere un originale e nutonomo 
ruolo nell’ambito dell'unità e 
della programmazione conni 
naie. 

Appare, a questo riguardo, 
contraddittorio l’atteggiamen¬ 
to di quelle forze poiitielle — 
soprattutto della DC -- che 
in molti quartieri ingaggia li¬ 
na artificiale e strumentale 
l polemica contro la .politica 
, del decentramento e contro il 
, PCI, assumendo posizioni di 
crescente disimpegno (dimis- 
! sioni di presidenti di com¬ 
missioni. scarsa presenza alla 
vita e alle iniziative dei quar¬ 
tieri. 

L'atteggiamento dei gruppi 
consiliari della DC non trova 
giustificazione nelle posizioni 
di apertura e di disponibilità 


! Volantino 

1 

| all’Ateneo 
! rivendica 
l’attentato 
di Torino 


I 


i 
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clic i gruppi comunisti hanno 
proposto a tutte le forze po¬ 
litiche fin dalTinsediamento 
dei coasigli di quartiere. 

Le posizioni di disimpegno 
della DC appaiono pretestuo 
se quando fanno riferimento 
a presunte posizioni di « alli¬ 
neamento » della maggioranza 
dei diversi quartieri con 
quella di Palazzo Vecchio, a 
quando rivendicano più « po 
’ teri amministrativi reali » ai 
quartieri nel momento in cui 
il processo di trasferimento 
di funzioni è in atto. 

Nessuno vuole obbligare la 
De a rinunciare alla propria 
scelta di opposizione, ciò che 
rivendichiamo all'iniziativa 
dei gruppi consiliari conni 
insti e la scelta di disponibl 
lità e di proseguimento del 
l'esperienza del decentramen¬ 
to. I pericoli die avvertiamo 
a seguito dell’irrigidimento 
delle posizioni della DC. pe¬ 
dano sul regolare funziona 
mento dei quartieri, e che 
rischiano di vanificare uno 
sforzo comune per irrobusti 
re la vita democratica 

Per ques’a ragione prose 
gue la nota nel quadro di uno 
sviluppo dei rapporti tra le 
forze politiche fiorentine. In 
segreteria del Comitato Cit 
tadino del PCI è disponibile 
a partecipare all incontro, ri 
chiesto dai compagni socia 
listi con una recente presa di 
posizione, ribadendo il prò 
prio intendimento per porta 
re un contributo allo svilup 
po e al rafforzamento d *’ 
decentramento. 


! Bruciata 
l’auto del 
presidente j 
, dell’opera I 
i universitaria ! 


Il .volantino (lunghissimo. 

| minaccioso, dalla logica atro¬ 
ce e dall'impostura ideologi¬ 
ca riverniciata di femmini¬ 
smo) che rivendica l'attentato 
alla vigilatrice delle carceri 
Nuove di Torino è stato ri¬ 
trovato anche a Firenze. Su 
] un tavolo, all'interno dello 
| stabile universitario di .pia/.- J 
j za Brunelleschi, tra il biennio 
di architettura c la facoltà di 
lettere. Era un pacco di ma¬ 
teriale. in fotocopia, fogli che 
ripetevano il testo diffuso a 
Torino a firma della * Orga 
nizzazione comunista Prima 
| linea >. 

Anche la data era la stessa: 
«Torino, febbraio 1979». Per 
clic anche a Firenze? Perché 
all’ interno dell' università? 
Perché soprattutto in due fa¬ 
coltà note come « di sini¬ 
stra », in questo momento, al¬ 
le soglie delle elezioni univer¬ 
sitarie? Il postino del terro- 
| risiilo Ihi scelto Firenze co- 
| me scalo, evidentemente non 
j a caso: si tenta forse di ri- 
ereare tensioni. alTinterno di 


Un attentato è stato coni 
pioto la scorsa notte .contro 
l’auto del presidente dell'Opc 
ra universitaria il professo. 
Clemente. Già nel giugno scor 
so un incendio doloso, poi ri 
vendicato con un volantino da: 
* nuclei armati combattenti > 
aveva distrutto la sua vettura. 

Nell’attentato di ieri notte, 
rivendicato dallo sedicenti 
« ronde proletarie ». è ita 
ta completamente distrutta 
anche un’altra vettura, posteg¬ 
giata davanti alla « Golf » del 
docente, in via del Moro. 

Probabilmente gli attentato 
ri — dai primi rilevamenti — 
hanno usato della benzina per 
appiccare le fiamme che si 
. sono alzate subito alte, « fi- 
I no all’altezza del primo pia 
no» come han detto dei te 
stimoni, annerendo anche il 
muro della casa vicina. 

Erano le una meno un quar¬ 
to quando il presidente del¬ 
l’Opera universitaria, sentiti 
j rumori in strada, si è affac 
I ciato alla finestra, ha visto 
j le fiamme ed ha dato l’al 
lamie. 


un organismo « delicato » co¬ 
me l'università, quando pro¬ 
prio queste .elezioni ormai alle 
porte sono viste da più parti 
come il polso dell’intera situa¬ 
zione italiana, il più ravvici¬ 
nato banco di prova di un’Ita¬ 
lia in crisi. 


Il professor Clemente è. evi¬ 
dentemente. per la sua posi 
zione, al centro delle tensio 
ni universitarie. Sui muri del¬ 
la mensa sono apparse — qual 
che volta — scritte contro di 
lui. ma ormai da diverso tem 
po minacce non ne erano più 
state fatte. 


Stravinskij rivisto 
(e corretto) da Dario Fo 


Per una volta la Regione 
è stata privilegiata rispet¬ 
to al capoluogo, e gli ap¬ 
passionati di teatro e mu¬ 
sica dovranno fare la spo¬ 
la in scaso inverso: i tar¬ 
divi ritorni nel cuore della 
notte .saranno a carico dei 
fiorentini, per questa volta 
pubblico « di provincia ». 
« La storia di un soldato » 
allestimento deH'opera di 
Stravinskij. passata per '.e 
mani di Dario Fo. con la 
prestigiosa sigla del teatro 
alla Scala non farà sosta 
a Firenze. 

U giro toscano è comin¬ 
ciato da Livorno, nell'am- 
pia sala gloriosa, c stipa¬ 
ta, del teatro Gojdorij e 
proseguirà a Pistoia. Pisa 
e Grosseto, le sole città m 
cui la buona volontà è stj- 
ta accompagnata dalla di 
soo.aibilità di sale di suffi 
ciento capienza. Perche 
ì’operina di Stravinskij. 
nata nel '18 in Svizzera, 
per essere rappresentata 
in ogni cantone, piccoio 
< spettacolo per teatro am¬ 
bulante ». voluto dall’auto¬ 
re con un organico ridot¬ 
tissimo (costruito jn gran¬ 
de economia: 4 personaggi 
con vari compiti scenici, 
una piccola orchestra con 
clarinetto, fagotto, cornet¬ 


ta. trombone, violino, con 
trabbasso e percussione) 
è^ stato dilatato da Dario 
Fo a dimensioni da tea¬ 
tro lirico con un organico 
faraonico. 

Tutto quello che nella 
versione originaria era 
stato affidato al narratore 
viene qui rappresentato 
— Stravinskij affermava 
di aver fame di tutto, di 
amore e di allegria. Fo 
cerca di saziarlo —. vuole 
rappresentare tutto, piut 
tosto che dirlo ccn parole 
e farlo commentare dalla 
musica. 

La semplice fiaba di 
Afanasev con la storia del 
soldato che vende l'ani¬ 
ma al diavolo in cambio 
del libro della fortuna, non 
occupa più lo spazio di 
pochi metri quadri in cui 
i'orchestrina a vista fa 
vorlsce la comprensione 
del racconto che il nar¬ 
ratore va via via enun¬ 
ciando. Al contrario, tut¬ 
to diventa corale viene 
raccontato con i gesti con 
il movimento con l'azione 
di una trentina di attori- 
mimi. tutti giovani, tutti 
freschi, tutti spesso in sce¬ 
na contemporaneamente. 

Infedeltà? Non è il caso 
di ricordare che questa o- 


pcra segna l’abbandono 
della scuola orchestrale 
russa, coincide con la sco¬ 
perta dei modi del jazz • 
reca l’imprimatur dell’au¬ 
tore ad ogni successiva 
modifica scenica. E soprat¬ 
tutto l'allestimento porta i 
segni della fedeltà di Fo 
a se stesso, con la perso 
nalissima idea di comme¬ 
dia deH'arte. con l’irrinun- 
ciabile vocazione tribuni¬ 
zia a volte lucida a volte 
ingenua, sempre discuti¬ 
bile. 

E il segno di una fan 
tasia ancora freschissima 
e sostanzialmente fedele a 
quel figlio di un baritono 
dell'opera buffa che can¬ 
tava per poter mangiare 
e die mentre cantava «nei 
palchi i signori pranzava¬ 
no e toccavano il sedere 
alle loro donne ». E se poi 
questa proprio non fosse 
un’edizione « comme II 
faut ». se l’accavallarsi di 
voci, corpi e gesti rendes¬ 
se meno limpida l’alltrsf- 
vità vera potranno com¬ 
portare la vitalità e Tal- 
legria che certo sono pas¬ 
sate dall’affollato palco- 
scenico all’affollata sala 
in questa felice prima 

Sara Mamone 
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Come i comunisti si presentano alle elezioni universitarie di Siena 


Hanno bloccato per protesta la statale Massa-Avenza 


La DC punta allo scontro Fuga di gas alla Montedison 


e il PSI sta a guardare 

- , : • - 

Il PCI ha presentato la lista « Riforma, democrazia e lavoro » dopo il ritiro dei socialisti - Gli obiet¬ 
tivi per l’ateneo - Il problema dei fuori-sede - E stendere e perfezionare i rapporti con l’ente locale 


Scioperano gli operai esterni 

La direzione dello stabilimento sostiene che la « nube » bianca sprigionatasi ieri è 
innocua - Qualcuno ha dovuto ricorrere alle cure in infermeria - « Viviamo nel terrore » 
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L'Interno della Facoltà di Scienze Economiche dell'Università di Siena 


SIENA — Qualcuno dice che 
è stato tutto un equivoco e, 
imbarazzato, liquida l’episo¬ 
dio in due battute: ma c'è 
anche chi parla di irrigidi¬ 
menti, frutto di posizioni non 
meditate fino in fondo. Qual¬ 
cuno drammatizza oltre il 
dovuto e si rode il fegato 
impotente; altri imprecano 
contro i tempi .stretti: basta¬ 
va qualche giorno in più — 
dicono —, anche solo due o 
Ire e un ultimo abboccamen¬ 
to per sbloccare l’impasse. 
Forse. Fatto sta che alle ele¬ 
zioni universitarie di metà 
febbraio i socialisti non ci 
sono. 

«Astensione critica >. hanno 
proclamato i dirigenti del 
nucleo imiversitario e della 
federazione giovanile chiu¬ 
dendosi poi in un silenzio 
che qualcuno interpreta come 
la confessione dell'Imbarazzo. 
La federazione socialista si è 
affrettata a prendere le di¬ 
stanze dall’iniziativa e con gli 
occhi rivolti alla prossima 
scadenza - elettorale per ’ il 
rinnovo del consiglio comu¬ 
nale ha ribadito senza mezzi 
termini la volontà di unità a 
sinistra con il Partito comu¬ 
nista con il quale da anni 
divide la guida del governo. 

Nucleo universitario socia¬ 
lista e federazione giovanile 
hanno fatto eco ribadendo il 
carattere del tutto autonomo 
delle loro scelte. A Siena 
manca dunque una lista della 
sinistra unita: il fatto non è 
catastrofico, ina, inutile ne¬ 
garlo. è grave. Così Siena 


entra nella rosa dei pochi a- 
tenei italiani (in sua com 
pagnia ci sono anche Bologna 
e Milano) dove, contraddi¬ 
cendo l'indicazione ed un 
accordo nazionali, i socialisti 
rifiutano l’impegno attivo a 
fianco dei comunisti. Perchè? 
Una spiegazione chiara non 
cò: nella decisione gli ele¬ 
menti politici si stemperano 
e si mischiano con fattori di 
altra natura, forse anche con 
irrigidimenti personali di 
qualche dirigente. 

Anche la scansione tempo¬ 
rale della decisione, cosi co¬ 
me si è presentata ai senesi, 
lascia l’amaro in bocca. Si 
parte da lontano: novembre. 
Ancora prima del rinvio delle 
elezioni ordinato da Pedini, i 
socialisti fanno sapere la loro 
indisponibilità a partecipare 
alla vecchia UDA (Unione 
Democratica Antifascista) con 
repubblicani e comunisti. A 


questa coalizione gli universi¬ 
tari del PSI e i giovani socia¬ 
listi preferiscono l'alleanza 
con Democrazia Proletaria e 
l'area dell’extraparlamenta- 
rlsmo classico rappresentata 
in questo caso dal Movimen¬ 
to lavoratori per il sociali¬ 
smo. 

Il rinvio delle elezioni la¬ 
scia la questione in sospeso 
fino al momento in cui al 
ministero fissano la nuova 
data. Riprendono gli incontri 
tra i partiti e i socialisti si 
presentano con una diversa 
posizione: non più a fianco 
di DP e MLS. ma uscita dal¬ 
la competizione. Il PCI è 
costretto a presentarsi da so¬ 
lo e cosi MLS e DP. Era 
opportuno che finisse cosi? 
Negli ambienti della sinistra 
senese sono pochi a rispon¬ 
dere affermativamente: gli 
argomenti contrari non man¬ 
cano. Primo tra tutti la ne¬ 
cessità di rispondere con un 


atteggiamento il più compat¬ 
to e unitario possibile alla 
ripresa del moderatismo. La 
DC è entrata in campo con 
decisione, fiancheggiata da 
quegli insensati spalleggiatori 
e macinatori di iniziative di 
Comunione e Liberazione. 

La prima uscita democri¬ 
stiana Jia dato il segno alla 
mobilitazione elettorale: un 
convegno con il senatore 
Cervone, primo firmatario 
democristiano della proposta 
di legge di riforma, in cui si 
sono fatte avanti senza esita¬ 
zione le posizioni di netta 
chiusura a qualsiasi rinno¬ 
vamento. Coda Nunziante, 
influente cattedratico, presi¬ 
dente dell’onnipotente Monte 
dei Paschi ed ex-preside della 
facoltà di Economia e Com¬ 
mercio ha sparato a zero sul¬ 
la riforma davanti ad un 
pubblico nutrito di studenti 
tra i quali moltissimi fuori 
sede. 


L’agitazione demagogica sul diritto allo studio 


E in questi giorni la DC 
non perde occasione per fare 
demagogia a mani basse ac¬ 
cusando gli enti locali di 
quegli scompensi nella politi¬ 
ca del diritto allo studio e 
degli alloggi che portano in¬ 
vece proprio il segno della 
DC che guida o ispira le 
scelte del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Opera univer¬ 
sitaria. La Democrazia Cri¬ 
stiana tenta di cogliere così 
due obiettivi in una volta: la 


campagna elettorale per la 
competizione universitaria di 
metà febbraio e soprattutto 
l'altra competizione elettora¬ 
le, quella amministrativa di 
aprile. 

Anche per questo la pre¬ 
senza dei socialisti avrebbe 
potuto rappresentare un ele¬ 
mento in più di mobilitazione 
e iniziativa. Il PCI si presen¬ 
ta per il rinnovo del consi¬ 
glio dell’Opera e dell'Ateneo 
e per la costituzione del Co¬ 


mitato sportivo universitario 
e in tutte le facoltà. La lista 
si chiama « Riforma, demo¬ 
crazìa e lavoro » e ad essa 
partecipa anche il drappello 
dei comunisti greci. Accanto 
ai temi generali, al centro 
della proposta per l’universi¬ 
tà senese il problema della 
presenza massiccia dei fuori¬ 
sede: il 60 per cento su una 
popolazione di 10 mila stu¬ 
denti. I 6 mila giovani sono 
di aree geografiche diverse 


ma soprattutto provenienti 
dalle regioni del sud: un 
problema enorme per una 
città di nemmeno 70 mila a- 
bitanti. 

Il disagio si riflette soprat¬ 
tutto sul dramma casa: in 
passato è successo anche che 
venisse addebitata ai giovani 
studenti la penuria di alloggi 
o il loro altissimo prezzo. 

Il senese che cerca casa 
arriva a vedere nell’universi- 
tario un temibile concorrente 
disposto ad accettare condi¬ 
zioni peggiori e a pagare an¬ 
che più di 100 mila lire a 
posto letto. Già da tempo le 
forze di sinistra, e soprattut¬ 
to il PCI lavorano alla que¬ 
stione: per l’applicazione del¬ 
l’equo canone è stata istituita 
una commissione paritetica 
tra SUNIA, Università e Co¬ 
mune in modo da avviare u- 
na contrattazione collettiva 
con i privali. 

Il PCI intende estendere e 
perfezionare questa esperien¬ 
za senza dimenticar altri e- 
! emeriti determinanti per una 
migliore permanenza dei fuo¬ 
ri sede nell’ateneo e in città. 
Lobiettivo che pone sono 
1.000 posti letto negli anni 
80, quasi il raddoppio del¬ 
l’attuale disponibilità. Ma nel 
documento base della cam¬ 
pagna elettorale si indica an¬ 
che la necessità di estendere 
la battaglia per gli spazi per 
il tempo libero degli univer¬ 
sitari, ma anche dei giovani e 
dei cittadini tutti. 

Daniele Martini 


/I Centro Importazione Tappeti Orientali di Torino, 

LA PIÙ GRANDE ORGANIZZAZIONE ITALIANA DEL TAPPETO ORIENTALE 

annuncia la vendita straordinaria della sua I 

collezione esclusiva di | 

TAPPETI 

ORIENTAU AUTENTICI 


I cinema in Toscana 


LIVORNO 


con 


SCONTI REALI 


sino 


CINQUANTA PER CENTO 





GRANDE: L’isofe degl! uomini 
pesce 

METROPOLITAN: L'ingorgo 
MODERNO: Travolto digli affetti 
familiari 

LAZZERt: Superseximovie, (VM 
18) 

AREZZO 

CORSO: (riposo) 

ODEON: (riposo) 

PISA 

ASTRA: L'amico sconosciuto 
ARISTON: Viaggio con Anita 
ITALIA: La più grande avventura: 

Goldrake all’attacco 
NUOVO: Marce o muori (La 
benderà) 

ODEON: L’australiano (VM 14) 

PISTOIA 

EDEN: Nuovo progromme 
ITALIA: Nuovo programmi 
ROMA: Nuovo programma 
LUX: Incontri erotici de! 4. tipo 
OLIMPIA (Margine coperta): Og¬ 
gi riposo 

VIAREGGIO 

EDEN: Fuga di mezzanotte 
EOLO: Il corsaro dell'Isola verde 
ODEON: L'ingorgo 

LUCCA 

MIGNON: I piaceri privati dì mia 
moglie 


Preghiere Kashmir Tappeti Persiani Bukhara Kashmir Tappeti Persiani 
cm. 100x60circa cm.200x150 circa cm.300x200 circa cm.300x200 circa 

Lire40000 UelZaOOO Ure420u000 lire590000 

e centinaia di altri splendidi pezzi di tutte le provenienze orientali 

Ogni tappeto è accompagnato da certificato dì autenticità ed è ottenibile anche con 

dilazioni di pagamento sino a 12 masi 

aama maggloraziona di prmzzo, senza intarmai a aama cambiali. 


solo per pochissimi giorni 


Galleria IL FARO 


Piazza del Duomo, 6 rosso 

(di fianco al bar Motta) 




COIKORM 


i CHIESINA UZZANESE (PT) 


Per la pubblicità su 


MODERNO: L'isola degli uomini 
pesce 

CENTRALE: L'avvoc«to delle ma¬ 
fia 

ASTRA: L'arma (VM 14) 
PANTERA: Collo d'acciaio 

EMPOLI 

CRISTALLO: La più grande av¬ 
ventura di UFO Robot: Gol¬ 
drake all'attacco 
LA PERLA: L'ingorgo 
EXCELSIOR: Spettacolo di prosa 
« Buriesk > 

MONTECATINI 

EXCELSIOR: L'albergo degli stal¬ 
loni 

ADRIANO: Collo d'acciaio 

CARRARA 

MARCONI: Penetratici: 

PORTOFERRAIO 

PIETRI: La cameriera «ai 

ASTRA: (riposo) 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: lo sono ma 

ORBETEUO 

SUPERCINEMA: Vittorie perdute 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Qui Mcn- 

teterio ...allenti • quei due 
S. AGOSTINO: (riposo) 


Questa sera 

DISCOTECA 
e CABARET 

con la partecipazione 

dei comici 

«FRENZb 


TEL. (9572) 49.919 


FIRENZE! l’Unità 



rivolgetevi 


aU'organizzazione V ^ 

per la Toscana: 

FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 211449-287171 
UVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458-33302 
PRATO • Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 


MASSA CARRARA — Quan¬ 
do ci sono giunte le prime, 
approssimative notizie, siamo 
sobbalzati sulla sedia. All’o¬ 
spedale di Massa stavano 
preparando circa 40 posti let¬ 
to per altrettanti operai della 
Montedison Dlag, intossicati 
a causa di una non meglio 
precisata fuga di gas. Poi, 
plano plano, dopo un giro di 
telefonate, sono arrivate noti¬ 
zie sempre più precise. Ed 
infine III certezza che fortu¬ 
natamente non si registrava 
alcun ricovero all'ospedale. 

Si trattava, allora, di stabi¬ 
lire cos’era accaduto. Frat 
tanto, fuori dello- stabilimen¬ 
to si erano radunati circa 500 
dipendenti delle ditte appal¬ 
tataci che protestavano per 
il mancato funzionamento del 
plano di emergenza. Gli ope¬ 
rai delle ditte esterne aveva¬ 
no bloccato il traffico sulla 
via Massa-Avenza, ed anche i 
cancelli, per impedire l’uscita 
dei camion carichi di prodot¬ 
ti finiti. 

La spiegazione tecnica del¬ 
l’incidente è venuta dall’In¬ 
gegnere Gianrico Bossi, diret¬ 
tore dello stabilimento. « Si è 
trattato di una esalazione di 
acido cloridrico — ha spiega¬ 
to il direttore — dovuta ad 
una perdita accidentale della 
tubazione che porta i residui 
di produzione al serbatoio di 
neutralizzazione. Il guasto si 
è verificato nel reparto per 
la produzione del cloruro di 
cloro acetibile, nell’impianto 
pilota. Questa esalazione è 
venuta per contatto con am¬ 
moniache poste nelle vasche 
di decantazione che hanno 
sprigionato una nube bian¬ 
castra, maleodorante, ma as¬ 
solutamente Innocua». 

Tutto si è verificato intor¬ 
no alle 9.30 minuto più, mi¬ 
nuto meno. A quell’impianto 
lavorano due operai per tur¬ 
no, e la neutralizzazione delle 
peci residue viene fatta ogni 
due-tre giorni. Mentre nulla è 
accaduto agli operai del re¬ 
parto adeguatamente protetti, 
altri soprattutto edili, impe¬ 
gnati nella costruzione di un 
nuovo reparto, hanno accusa¬ 
to malessere con conati di 
vomito. I compagni di lavoro 
di questi ultimi parlano di 
una decina di persone che 
hanno fatto ricorso all'lnfer- 
meria per inalazioni di ae- 
reosol. La direzione parla di 
tre soli cosi. 

E’ certo soltanto che Ubal¬ 
do Tognarelli, un ferraiolo di 
25 anni, della ditta Ravera, è 
stato trattenuto per un paio 
d’ore in infermeria. Accusava 
vomito e difficoltà respirato¬ 
rie. A detta del medico le 
sue condizioni erano aggrava¬ 
te da condizioni di carattere 
emotivo. Subito dopo l’acca¬ 
duto, la direzione ha provve¬ 
duto ad avvertire il sindaco e 
l’ufficiate sanitario provincia¬ 
le dottor Panconi, che si è 
recato sul posto accompagna¬ 
to dal dottor Camici. Le as¬ 
sicurazioni dei tecnici e dei 
medici non sono state suffi¬ 
cienti a far desistere gli ope¬ 
rai dalla loro azione di pro¬ 
testa, anzi il loro risentimen¬ 
to si è rivolto verso i mem¬ 
bri del consiglio di fabbrica, 
rei di non aver fatto inter¬ 
rompere la produzione dello 
stabilimento e di non aver 
accettato un incontro con 1] 
loro coordinamento. 

« Viviamo nel terrore », ci 
ha detto il compagno Giulia¬ 
no Fico, del coordinamento 
sindacale delle ditte appalta- 
trici. Insieme a lui decine di 
altri operai facevano capan¬ 
nello per spiegare i motivi 
della protesta, a Abbiamo vo¬ 
luto questa dimostrazione 
per spiegare anche all’esterno 
quanto avviene nella Monte¬ 
dison », aggiunge un altro. 
« Pensa — continua il com¬ 
pagno Fico — che quando ci 
siamo recati al cancello, le 
guardie ci hanno impedito di 
uscire. Poteva esserci stata 
una fuga anche piu pericolo¬ 
sa di quela che in realtà si è 
verificata, e noi avremmo 
dovuto rimanere dentro, 
chiusi come topi, in attesa di 
ordini superiori. 

a Gli operai esterni sono 
indignati nei confronti della 
direzione aziendale (qualcuno 
l’ha anche accusata di « ter¬ 
rorismo ») per non aver di¬ 
sposto le necessarie misure 
di sicurezza. « Non c’è stato 
il suono di ima sirena, nè un 
altoparlante ci ha avvertito 
— spiegano — e la gente 
correva impaurita verso l’u¬ 
scita». Da parte sua la dire¬ 
zione ha ribadito che esisto¬ 
no i necessari impianti di si¬ 
curezza e che il reperto dopo 
pocnl minuti era già stato 
bonificato. Quanto alla que¬ 
stione dei cancelli chiusi la 
direzione ha dichiarato che 
non si è trattato di una deci- 
sione personale, ma sempli¬ 
cemente di una errata in¬ 
terpretazione di direttive. Ma 
neanche questa spiegazione è 
apparsa sufficiente agli ope¬ 
rai a&sipietati sul piazzale e- 
stemo, che hanno rincarato 
la dose: «Ci hanno impedito 
anche di bere del latte », è 
ancora, « non ci incantano 
più. e come quella volta che 
degli operai si sono rivolti al 
medico perchè stavano male, 

i questi li hanno rimandati al 
lavoro dicendo che erano u- 
briachi. Vogliamo avere mag¬ 
giori garanrie e per il lavoro 
n per l^ambiente». 

In serata la situazione si è 
andata normalizzando e c’è 
da registrare infine che i 
comitati di quartiere di Alte- 
ta e della Partaccia hanno ri¬ 
chiesto un incontro con il 
consiglio di fabbrica per di¬ 
scutere di quello che or;» ai è 
diventato il «problema Mon¬ 
tedison ». 

1 Fabio Evangelisti 


Presentato dal consorzio dei comuni della zona 

In un «dossier» di 40 pagine 
tutta la vertenza dell'Annata 

Si tratta di una cronistoria delle inadempienze del governo e 
dei suoi organismi tecnici — Qualcosa comincia a muoversi 


ABBADIA SAN SALVATORE 
— Un documento di oltre 40 
pagine, praticamente un libro 
bianco. Un titolo molto duro 
ma necessario. « Vertenza A- 
miata: cronologia delle ina¬ 
dempienze nel governo e nei 
suoi organi tecnici ». è scritto 
nella copertina del « dossier » 
che il consorzio della zona 
industriale comprensoriale 
fra i comuni di Abbadia San 
Salvatore, Pian Castagnaio, 
Radicofan. e San Casciano 
Segni ha preparato e presen¬ 
tato Ieri mattina alla stampa, 
alle organizzazioni sindacali, 
ai partiti, agli amministrato¬ 
ri. 


Inadempienze 
del Governo 

SI tratta della cronistoria 
delle inacempienze del go¬ 
verno e del suoi organismi 
tecnici durante la vertenza 
Andata, dagli accordi di quel- 
1‘ormai quasi storico 22 set¬ 
tembre 1976 quando fra sin¬ 
dacati e governo si raggiunse 
una intesa, che accettando la 
cassa integrazione per i mi¬ 
natori delle miniere di mer¬ 
curio. sanciva anche l’obbligo 
da parte del governo (per 
mezzo dei suoi organismi 
tecnici) di investimenti pro¬ 
duttivi nella zona amiatina e 
più precisamente nella Val di 
Paglia dove avrebbero dovuto 
sorgere alcuni insediamenti 
industriali in grado di oc¬ 
cupare circa 600 lavoratori 
che non avrebbero più trova¬ 
to posto nelle miniere di 
mercurio ristrutturate e in 
cui avrebbero dovuto conti¬ 
nuare a prestare la loro ope¬ 
ra circa 400 persone. 

Il documento, presentato 
ufficialmente ieri mattina è 


stato preparato sulla base di 
dati torniti dalle organizza 
zionl sindacali ed è stato 
approvato aU’unanimità una 
settimana fa dal direttivo del 
consorzio per l’area indu¬ 
striale della vai di Paglia a 
cui spetta 11 compito (così 
richiese esplicitamente il go¬ 
verno negli accordi del 22 
settembre 76) di acquisire le 
aree industriali e di costruire 
le infrastrutture. 

Il consorzio lia già ottenuto 
finanziamenti per un miliar¬ 
do e 235 milioni, di cui una 
gran parte sono steli investiti 
e impegnati. « Purtroppo — 
ha affermato Francesco Sera¬ 
fini sindaco di Piancastagnaio 
e presidente del consorzio 
per le aree industriali della 
Val di Paglia presentando il 
documento — finora le diver¬ 
se controparti, prima l’E- 
GAM, poi l’ENl e la SAMIM, 
a cui spetta di applicare l’ac¬ 
cordo del 22 settembre sono 
state latitanti e ci vediamo 
oggi costretti a denunciare le 
loro Inadempienze e superfi¬ 
cialità ». 

Si legge infatti neH’intro- 
duzione del « dossier » sulla 
vertenza Andata: «Dai docu¬ 
menti ufficiali riportati in 
ampia sintesi in questa pub¬ 
blicazione, risultano evidenti 
le inadempienze, 1 ritardi, le 
manchevolezze con cui si è 
proceduto da parte del go¬ 
verno e dei suoi organi a 
gestire, a volte con estrema 
leggerezza, questa lunga ver¬ 
tenza Andata. Allo scopo pre¬ 
cipuo di informare perchè si 
compia una riflessione critica 
che conduca alle opportune 
sollecitazioni nei confronti di 
chi è chiamato ad operare 
abbiamo ritenuto opportuno 


presentare questo documento 
che non vuole essere un 
« cahier de dolance » ma 
strumento ulteriore di inizia¬ 
tiva e di pressione». 

Anche l sindacati si nono 
detti disposti a compiere ul 
tenori pressioni anche se 
l’attuale crisi di governo non 
agevola lo snelliment o del- 
rapplicazicne degli accordi. 
Ben presto, se gli insedia 
menti industriali in vai di 
Paglia non cominceranno a 
prendere forma, i minatori in 
cassa integrazione (che tra 
l’altro scadrà nel prossimo 
settembre) sono pronti a oc¬ 
cupare l’ENI. 

Qualcosa, però 
si sta muovendo 

Comunque sembra che 
qunlcoa si stia muovendo. Il 
29 gennaio scorso si è costi¬ 
tuita la società che dovrà oc¬ 
cuparsi della costi uzione del¬ 
la gestione di alcune terre 
per la floricoltura riscaldate 
dall’energia geotermica; 
mentre il 2 febbraio si è co¬ 
stituita anche la società che 
dovrà occuparsi dello stabi¬ 
limento per lo stampaggio a 
freddo del materiale metalli¬ 
co. Sì intravede anche qual¬ 
che prospettiva per l’inse¬ 
diamento di uno stabilimento 
che dovrebbe « produrre 
freddo» e che lavori nel 
campo della conservazione 
del pesce. 

Il tempo, però, stringe. 
Non si può aspettare molto 
per far uscire ì’Amiata dulia 
crisi: il lavoro nero dilaga e 
la disgregazione sociale bussa 
alle porte. 

Sandro Rossi 


Le operaie di fronte ai problemi dell'azienda 

Conferenza di produzione 
in febbraio alla Paoletti 

Al centro dell’iniziativa, il futuro della fabbrica, il de¬ 
centramento, il lavoro nero e la difesa della salute 


CASTIGLIONE DELLA FE 
SCAIA — Nell’ultima setti¬ 
mana di febbraio all’interno 
dell’azienda Paoletti, la più 
grossa unità produttiva del 
settore tessile della Marem¬ 
ma (450 dipendenti) si terrà 
la conferenza di produzione 
aperta alla partecipazione e 
al contributo di idee e di 
proposte degli enti locali e 
delle forze politiche democra¬ 
tiche. 

La notizia è stata data ieri 
mattina, dal consiglio di 
fabbrica, in occasione di una 
conferenza stampa, tenutasi, 
per la prima volta dopo dieci 
anni di vita dell’azienda ca- 
stiglionese, nella saletta delle 
riunioni sindacali. Lo scopo 
di questa iniziativa è di ve¬ 
dere i problemi dell’azienda e 
del suo ruolo economico e 
occupazionale nel comprenso¬ 
rio collocati nel contesto del¬ 
la più generale crisi del 
comparto tess.le e manifattu¬ 
riero. 

Obiettivo centrale che le 
rappresentami del CdF in ac¬ 
cordo con le organizzazioni 
sindacali (CGIL e UIL) si 


propongono di raggiungere è 
quello di trasformare i lavo¬ 
ratori da «oggetti » a soggetti 
coscienti e consapevoli in 
merito alle tematiche riguar¬ 
danti l’organizza zi one, i ritmi 
di lavoro e gli indirizzi pro¬ 
duttivi da porre alla base del 
rilancio dell’azienda. 

Preoccupazioni, quelle e- 
sposte dalia giovane ma ma¬ 
tura classe operaia femminile 
della Paoletti, che trovano 
conferme nello stillicidio di 
riduzione di manodopera ve¬ 
rificatasi in questa azienda 
negli ultimi 4 anni, e che ha 
portato gli organici da 740 
agii attuali 130. Un processo ! 
consistente di riduzione oc- | 
cupazionale che l’azienda ha 
compiuto commissionando i 
lavoro a domicilio, pare ad 
oltre 200 unità (non protetto» 
e a piccole aziende costituita- I 
si « ad hoc ». | 

Per questa ragione, per ri- j 
comporre complessivamente 
la situazione aziendale, per 
garantire a chi svolge « lavo¬ 
ro nero» la giusta protezione 
il CGF propone alla direzione 
aziendale di prendere in seria 
considerazione il potenzia¬ 


mento produttivo dello stabi¬ 
limento. 

I sindacati e l’azienda dopo 
alcuni mesi di assoluta man¬ 
canza di a dialogo » dovuto 
alle chiusure ed intranslgense 
padronali e alla conseguente 
risposta di lotta operala, 
hanno siglato un accordo, 
con al centro gli obiettivi 
degli investimenti e dell’oc¬ 
cupazione. Altri problemi 
troveranno spazio nella con¬ 
ferenza di produzione. In 
pnmo luogo quelli riguardan¬ 
ti la piena capacità degli im¬ 
pianti attualmente inutilizzati 
e di quelli introdotti, imper¬ 
niati sulle più moderne inno¬ 
vazioni tecnologiche. 

Infine, nella conferenza e 
nella quotidiana attività lavo¬ 
rativa, un aspetto di partico¬ 
lare importanza riguarderà i 
problemi delia salute nel¬ 
l'ambiente di lavoro: l'entratft 
nella fabbrica del consorzio 
sociasanitario giungerà fe¬ 
ralmente a portare chiarezza 
su un aspetto rimasto sino 
ad oggi in « cmbra ». 


p. Z. 
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Per gli incidenti di ieri mattina a Piazza Municipio 



Otto disoccupati arrestati 


I corsisti ANCIFAP hanno bloccato il traffico causando l'intervento di polizia e carabinieri - Infrante vetrine di 
negozi e assaltati autobus - Documento del Comune dopo l'incontro con una delegazione dei senza lavoro 


' Per otto disoccupati napo¬ 
letani la manifestazione di 
ieri mattina a piazza Muni¬ 
cipio si è conclusa dramma¬ 
ticamente, con l'arresto. Le 
imputazioni sono pesanti: dal 
danneggiamento aggravato 
per la sassaiola centro gli 
autobus dell’ATAN, all’adu¬ 
nata sediziosa, alla resisten¬ 
za a pubblico ufficiale. Un 
« normale » corteo è invece 
degenerato prima in un as¬ 
surdo blocco stradale — che 
ha « imbottigliato » migliaia 
di automobilisti — e poi nei 
tafferugli con la polizia e i 
successivi atti vandalici con¬ 
tro autobus e negozi che si 
sono estesi finanche a via 
Roma, contro la Rinascente, 
a grande distanza ormai da 
piazza Municipio. Quanto mai 
opportuno dunque l’appello 
lanciato dall'amministrazione 
comunale sia ai corsisti AN- 
C1FAP — protagonisti ieri 
mattina della giornata -di 
tensione — che a tutti gli 
altri disoccupati napoletani, 
col quale si condanna la vio¬ 
lenza come metodo di lotta 
nelle vertenze sociali e poli¬ 
tiche. Nel comunicato emesso 
Ieri sera al termine di un 
Incontro tra la delegazione 
di undici corsisti ANCIFAP 
« il sindaco Valcnzi, l’asses¬ 
sore Geremicca e i caplgrup- 
po di PCI. DC. MSI e DN. 

Riportiamo qui di seguito j 
il testo. « Dopo gli incontri j 
avuti nella settimana scorsa 
dai rappresentanti del Co- 1 


muiic e della Regione col 
presidente Andrcotti e con il 
ministro Scotti — incontri 
che hanno affrontato anche 
la specifica problematica del¬ 
l’occupazione (nei lavori pub¬ 
blici e in altri settori) e del 
collocamento alla quale sono 
direttamente interessati 4 mi¬ 
la allievi dei cors{ ANCIFAP 
oltre che tutti gli altri di- 
.soccupati napoletani — la 
delegazione degli allievi AN- 
CIFAP è stata ricevuta pres¬ 
so il ministero del Lavoro, 
ed è stata informala degli 
ulteriori approfondimenti in 
atto tra governo. Regione c 
Comune, per giungere entro 
tempi brevi a determinazioni 
e garanzie precise sulla detta 
problematica: nonostante ta¬ 
le informativa, una cospicua 
parte dei 4 mila allievi AN- 
CIFAP, lunedi sera si è re¬ 
cata in corteo al Maschio 
Angioino, e a conclusione del¬ 
la breve riunione del Consi¬ 
glio comunale alcuni delegati 
hanno chiesto un incontro, 
da tenersi al più presto, con 
i capigruppo e l’amministra¬ 
zione. 

« Il sinduco, ascoltati l 
capigruppo presenti, ha con¬ 
vocato l'incontro per ieri mat¬ 
tina alle ore 13, pur facendo 
presente (senza tuttavia ot¬ 
tenere il consenso dei dele¬ 
gati) che sarebbe stato più 
opportuno tenere l'incontro 
nella seconda metà della set¬ 
timana, dopo le riunioni già 


programmate in sede gover¬ 
nativa. Verso mezzogiorno, 
quando mancava ancora 
un’ora all’appuntamento con¬ 
cordato, gli allievi dei corsi 
Anvifap (un migliaio circa) 
si assiepavano davanti palaz¬ 
zo S. Giacomo e agli incroci 
di piazza Municipio. Nel mo¬ 
mento in cui le forze di po¬ 
lizia, coadiuvate dai vigili 
urbani, intervenivano per ot¬ 
tenere il ripristino della circo¬ 
lazione, sono esplosi gli inci¬ 
denti, allargati poi in altre 
parti della città, anche con 
episodi gravi di vandalismo. 
Sulla dinamica di tali inci¬ 
denti l’amministrazione in 
attesa di informazioni ur¬ 
genti e dirette da parte del¬ 
le autorità preposte all’ordi 
ne pubblico e del comando 
dei vigili urbani, si riserva 
di esprimere un giudizio; ciò 
non esime tuttavia l’ammini¬ 
strazione comunale dal con¬ 
dannare fermamente la vio¬ 
lenza e il teppismo come me¬ 
todo di lotta nelle vertenze 
sociali e politiche, specie nel¬ 
la situazione napoletana, do¬ 
ve il drammatico accumular¬ 
si di antichi problemi, pro¬ 
voca tensioni altissime nei 
confronti delle quali a nes¬ 
suno è consentito di atteg¬ 
giarsi con comportamenti ir¬ 
responsabili c provocatori. 

« Tutto questo è stato det¬ 
to dal sindaco ai delegati, ri¬ 
cevuti assieme ai capi gruppo 
dopo gli incidenti, i quali 
hanno esposto le loro ri¬ 


chieste nel merito degli sboc¬ 
chi occupazionali dei 4 mila 
corsisti e di un'adeguata ri¬ 
forma del collocamento, tale 
da garantire ima reale tu¬ 
tela del loro diritto all'avvia¬ 
mento al lavoro. 

« L'incontro — nel corso 
del quale i delegati hanno 
rimesso ai gruppi e all’ammi¬ 
nistrazione un documento con 
proposte precise — è stuto 
ampio, approfondito e pro¬ 
ficuo e si è svolto in un cli¬ 
ma di franco e consapevole 
confronto. Negli incontri già 
convocati e da tenersi al più 
presto col governo e con la 
Regione il Comune si farà 
portatore di quelle proposte 
che vanno in direzione di 
una responsabile soluzione dei 
problemi emersi ». 

I nomi degli arrestati so¬ 
no: Antonio Stranieri. 35 an¬ 
ni, via Vincenzo Valente; 
Ciro Tessier, 31 anni, via Al¬ 
fredo Rocco 31; Giovanni 
Tizzani, 30 anni, vico Ser¬ 
gente Maggiore 36 (arresta¬ 
ti dai carabinieri); Dome¬ 
nico Petagna, 26 anni, via 
Nuovo Tempio 17 a S. Pietro 
a Patierno; Guglielmo Fri- 
scia, 22 anni, via Giustinia¬ 
no 131; Tommaso Pitta, 37 
anni, via S. Geronimo dei 
Ciechi 2; Vincenzo Persico, 
42 anni, via Parma 85; e 
Ciro Pellecchia, 27 anni. Ram¬ 
pe della Carra 2 (arrestati 
dalla polizia). 


I vigili urbani contusi so¬ 
no Michele Rinaldi, Bruno 
Vetere, Mariano Servino e 
Mario Trigilio. Alle cure dei 
medici hanno fatto ricorso 
anche due diciassettenni, 
Annarita Batticasa e Anna 
j Maria Esposito, coinvolte ac¬ 
cidentalmente nelle «cari¬ 
che ». Tensione anehe tra i 
disoccupati di Villaricca, un 
centro della provincia di Nn- 
poli. Un gruppo di senza la¬ 
voro ha « picchettato » l’in¬ 
gresso di una fabbrica, la 
Ciamielli sud, per protestare 
contro le mancate assunzioni 
che il padrone si era impe¬ 
gnato a fare. Al Comune si 
è svolto un incontro tra di¬ 
soccupati e lavoratori della 
fabbrica, ed è stato solleci¬ 
tato un intervento della Re¬ 
gione affinchè spinga l’azien¬ 
da al rispetto degli impegni. 

Un accordo di qualche 
tempo fa infatti prevedeva 
che la Ciamielli avrebbe as¬ 
sunto altre 40 unità (di cui 
una quota dall’ex Angus) e 
ristrutturato io stabilimento 
di Villaricca. 

Per realizzare questo pia¬ 
no ha anche ottenuto dalla 
Gepi un finanziamento che 
sembra si aggiri intorno al 
miliardo e mezzo. 

NELLA FOTO: a sinistra un 
negozio devastato e a de¬ 
stra la carica deila polizia 


Mentre al Comune si dichiara disponibile a votare il bilancio 


Regione: la De gioca ancora al rinvio 

Oggi, domani e dopodomani tre incontri per stringere su pochi ma rigorosi punti di programma - Entro lunedì 
la DC dovrà sciogliere il nodo politico dell'esecutivo - Elementi di ambiguità nel documento che riguarda Napoli 


ri partito — ) 


CONSIGLIERI PROVINCIALI 

Oggi, ore 18. in federazione 
riunione dei consiglieri provo- 
«leli. 

CONGRESSI 

Mercato, ore 17, cellula ATAN 
deposito Stella Pofcre, ccr. Soda¬ 
no; Stadera, ore 17, cellula ATAN 
deposito via Puglie, cen Imbimbo; 
S. Giovami-Villa. ore 17,30. SN1A 
con N. Daniele e De Marino; Fab¬ 
brica Magnaghì, ore 16.45, cel¬ 
lula con Tubetti; Castellammare 
« Lenin ». ore 17,30, cellula AVIS. 

PRECONGRESSI 

M-erra « Rovatti », ore 18,30, 
ittivo su pcrtito c orgenitzazlone 
cen Annunziata; 5. Carlo Arena, 
«re 17.30. cellula Acri’rtu'.'a con 
Cerbene; Btcoli, ore 18, ccn Or¬ 
pello; 5. Anastasia, ore 18,30, ccn 
Cammerota. 


trasporti 

Luzzati, ore 18, attivo sui tra¬ 
sporti con Demata e D'Angelo. 

PREAVVI AMENTO 

Zona Fiegrea, Fuorigrotta, ore 
18. riunione su preavv'.amcnto e 
enimazicne sociale ccn Incostante. 

ELEZIONI 

Scisclsno, ore 18. riunirne sul¬ 
le prossime elezioni ammnistra- 
tive con Dottorini. 

STRUTTURE SCOLASTICHE I 

Sin Giorgio a Cremano, ore j 
18,30. dibattito sull’uso razionate 
delle strutture scolastiche cor» scor- I 
za Fava de! P5I e Nitti del PCI. j 

TESSERAMENTO ‘ 

Tutte le scz.cni serro invitate ' 
o fornire sollecitamente olla tede- j 
razione i dati sut tesseramento. ! 


L’interpartitico regionale te¬ 
nutosi ieri ha confermato che 
la DC gioca smaccatamente a 
perdere tempo. L’altra volta 
l’alibi fu una fantomatica riu 
nione del consiglio nazionale 
del partito, poi mai tenuta. 
Stavolta, invece. Scozia ha 
tentato di impegnare i parti¬ 
ti in una defatigante tratta¬ 
tiva senza fine sul program¬ 
ma, per eludere le scelte, 
chiare e rigorose, che sia sul 
programma .che sull’ese¬ 
cutivo bisogna invece fare. 
Scozia ha letto una relazione 
notarile sui compiti di fronte 
alla Regione, che altro non è 
se non la elencazione delle i 
inapempienze della Giunta. 
Invece si è deciso, su propo¬ 
sta del PCI e degli altri par¬ 
titi (ognuno dei quali ha 
tracciato alcune indicazioni 
programmatiche) di avere og¬ 
gi domani e dopodomani tre 
incontri per definire le tre j 
questioni centrali che devo- ; 
no stare al centro del pro¬ 


gramma: l’occupazione, la ci¬ 
viltà* (sanità, assetto del ter¬ 
ritorio, ecc.) e lo strumento 
indispensabile della riforma 
della regione attraverso le de¬ 
leghe e l’accrescimento dei 
suoi poteri di programmazio¬ 
ne. E’ chiaro a tutti che biso¬ 
gna smetterla da parte della 
DC di dichiararsi d’accordo 
sul piano socio-sanitario a pa¬ 
role per poi boicottarlo pun¬ 
tualmente presentando centi¬ 
naia di emendamenti. Gli in¬ 
centri di questi tre giorni do¬ 
vranno quindi servire ad im¬ 
porre criteri di chiarezza e di 
rigore su quelle fioche ma 
importanti scelte che vanno 
fatte nel programma. Ma un 
punto del programma, impor¬ 
tante come gli altri — hanno 
detto i comunisti, è quello di 
chi lo gestisce. Anche qui la 
DC deve finalmente scioglie¬ 
re un nodo di fondo. E’ dispo¬ 
sta a partecipare ad una giun¬ 
ta in cui ci sono tutti i par¬ 
titi che concordano sul prò* 


. Convegno alla sala dei Baroni su prevenzione e difesa 

Rumore: i maggiori pericoli nelle fabbriche napoletane 


, A via G. Ferraris, al corso 
Lucci e a piazza Garibaldi i 
«decibel* sono 108; a via 
Duomo 110; a via Roma 98; 
nel tunnel «4 giornate» in 
piazza Plebiscito 96; in via 
Luca Giordano e via Orazio 
102: sono questi alcuni 

«campioni di rumore» misura¬ 
ti pochi giorni fa — nel gen¬ 
naio scorso — dalla cattedra 
di Audiologia della seconda 
facoltà. Il massimo ammissi¬ 
bile per un rumore sporadico 
non deve superare gli 80 de¬ 
cibel. per un nuncre conti¬ 
nuo I 65. Come si vede in 
ciascuna zona esaminata 
slamo molto al di sopra del 
normale, siamo nel settore 
de’, pericolo. 

, Ieri mattina il titolare della 
Cattedra di Audiclogia, prof. 
Bruno Calogero, nrH’illustra- 
re assieme all’assessore al¬ 
l'Ecologia Giovanni Grieco e 
ai tecnici della società Ampli- 
fon l'iniziaUva di una mostra 
e di un convegno che si a- 
rono questa mattina al 
laschio Angioino, ha detto 
chiaro e tondo che la situa- 
■ione peggiore è nelle fabbri¬ 
che napoletane. « Pur non 
•VCnTo una elevata concen¬ 


trazione industriale — ha det¬ 
to il prof. Calogero — Napoli 
ha una rumorosità altissima, 
ed ogni l'otta che abbiamo 
cercalo, o siamo stati chia¬ 
mati dai consigli di fabbrica. 
per indagini e proposte di 
prevenzione, ci siamo trovati 
di fronte a rifiuti o a ricatti 
oc'upaz:onaii » 

La mostra che spiega nel 
concreto quali pesantissimi 
danni provoca il rumóre nel¬ 
l'organismo umano non spio 
in termini di sordità ma an¬ 
che di danni agli apparati 
respiratori, digerenti, vestibo¬ 
lari (per '.'equilibrio) e carat¬ 
teriali. ha riscosso enorme 
interesse nelle città di Milano 
e Bologna, dove si seno at¬ 
tuati turni di visite per le 
scuole. Anche a Napoli sj spe¬ 
ra in un interesse adeguato al 
problema. I consigli di fab¬ 
brica. lo ha annunciato io 
stesso prof. Calogero, saran¬ 
no presenti assieme ai sinda¬ 
cati, e interverranno al con¬ 
vegno. L’assessore all’Ecolo¬ 
gia, Giovanni Grieco ha an¬ 
nunciato che per la prima 
volta è iscritta nella proposta 
di bilancio una somma il 
miliardo e 200 milioni) da 


spendere per mùgliorare la 
qualità della vita, per studi e 
soprattutto misure che pos¬ 
sano individuare ed eliminare 
la produzione di rumore nel¬ 
l’ambiente urbano. 

Si tratta ha precisato l’as¬ 
sessore, di un lavoro che non 
può dare i suoi frutti subito, i 
si tratta di creare coscienza 
e partecipazione neii'opinione 
pubblica su un pericolo che 
viene sottovalutato. C’è infine 
la volontà politica di utilizza¬ 
re in modo efficace questi 
fondi, « che non voglio — ha 
detto Grieco — rimangano 
fra i residui passivi: c’è mol¬ 
to da fare per creare una 
città con abitudini e ambien¬ 
te a misura d'uomo ». 

Per il centro studi e ricer¬ 
che deH’Amplifon, una socie¬ 
tà privata all’avanguardia 
nella produzione di apparec¬ 
chiature acustiche ma anche 
e soprattutto nello studio del 
problema rumore, hanno Il¬ 
lustrato l'attività e la mostra 
il sig. Frizzo e l’ingegnere 
Zanibelli. La mostra è ov¬ 
viamente «sonora» e rivela 
— bisogna davvero sentire 
per credere — quali fonti, 
anche quelle più familiari. 


producano i più gr#vi danni, j 
informando sia sui livelli di : 
rumore che sui tempi di e- ; 
sposinone. Ci sono infatti I 
rumori che sembrano sop- ] 
pcrtabili ma la cui durata j 
prolungata si rivela più dan- l 
nosa di un rumore con mag- | 
gior numero di «decibel ». 

Il convegno che si apre j 
stamane alia sala dei Baroni j 
(la mostra è nella cappella di t 
Santa Barbara, sempre al i 
Maschio Angioino) vedrà tre¬ 
dici interventi nel corso della 
giornata, coordinati dal prof. 
Calogero; i relatori sono I 
prof. Ianiello (ingegneria); 
Motta (clinica otorino) ; 
Ambrosio (medicina del La¬ 
voro); Rinaldi (istituto di 
Psichatria:; ing. Ruggeri <i- 
stituto di Ergotenica di Mila¬ 
no) Grieco assessore comuna¬ 
le. 

Nel pomeriggio intervengo¬ 
no il prof. Colombini (mini¬ 
stero della Sanità), il pretore 
Raimondi; il dr. Merluzzi 
(clinica del Lavoro di Mila¬ 
no); il dr. Pastore (ingegne¬ 
ria) un rappresentante della 
Federa none unitaria, e infine 
I il pretore di Barra dr. Giu- 
1 seppe Fusco. 


gramma con pari dignità, 
compresi quindi i comunisti? 
Il suo comportamento fa ca¬ 
pire che la De non vuole se¬ 
guire questa strada. Allora lo 
dica, e faccia delle contro- 
proposte. Tenendo anche pre¬ 
sente che in questa settimana 
scade il termine statutario 
dopo il quale verrà convocato 
il consiglio. Ed oltre allo sta¬ 
tuto c’è la drammatica emer¬ 
genza della Regione ad im¬ 
porre quei tempj brevi su cui 
hanno concordato anche tut¬ 
te le altre forze laiche e so¬ 
cialiste. 

La DC si è impegnata a 
sciogliere questo nodo, riu¬ 
nendo la direzione regionale 
entro lunedi, data nella qua¬ 
le è convocato il prossimo 
interpartitico. Staremo a ve¬ 
dere. Intanto la direzione pro¬ 
vinciale della Democrazia cri¬ 
stiana ha stilato un lungo 
documento sulla situazione di 
Napoli. La parte più inte¬ 
ressante del documento è l’ul¬ 
tima. nelia quale si fanno 
precise dichiarazioni sulla 
sorte dell’intesa al comune 
di Napoli. Vi si afferma che 
« la DC ritiene di dover ri¬ 
spondere alla persistente con¬ 
dizione di emergenza econo¬ 
mica e sociale che travaglia 
Napoli, respingendo ipotesi di 
automatiche trasposizioni di 
crisi, ma con piena disvoni- 
bilità al confronto nell’am¬ 
bito della maggioranza con¬ 
siliare da confermarsi attra¬ 
verso la necessaria coesscn- 
zialità delle forze politiche 
partecipanti alTmtesa pro¬ 
grammatica. Pertanto la sca¬ 
denza dell'approvazione del 
bilancio di previsione — pro¬ 
segue 11 documento — impe¬ 
gna la DC a privilegiare, con 
vivo senso di responsabilità, 
una scelta che garantisca il 
governo della città, come pe¬ 
raltro ha dimostrato in cir¬ 
costanze analoghe, nella fer¬ 
ma volontà di richiedere la 
piena attuazione del program¬ 
ma concordato alla terza ele¬ 
zione della giunta Valenti ». 

Il documento democristia¬ 
no è però fortemente ambi¬ 
guo in tutta la parte prece¬ 
dente in quanto si dilunga 
su pretese inadempienze del¬ 
la Giunta su punti program¬ 
matici sui quali, invece, c'è 
l’aperto atteggiamento ritar¬ 
dante proprio della DC. 

E’ stato convocato intanto 
per sabato prossimo il grup¬ 
po DC al Consiglio comuna¬ 
le con aH'ordine del giorno 
la verifica della maggioran¬ 
za (e quindi la sostituzione 
dell'attuale capogruppo). 


Dibattito all'Università con D'Alema, Boselli,. Zeller, e Crucianelli 

Presentata la lista 
unitaria di sinistra 

Le elezioni negli atenei come occasione per battere scelte moderate e stringere i tempi 
della riforma - L'impellente necessità di lottare contro il tentativo di sfascio dell'istituzione 


L’aula G di via Mezzocan¬ 
none 16 è l’aula del movi¬ 
mento. Ieri, dopo parecchio 
tempo, è tornata a riempirsi 
di studenti, di giovani. L’oc¬ 
casione è stata data dalla 
presentazione delia lista « Si¬ 
nistra unita per la trasfor¬ 
mazione dell’Università », in 
vista delle elezioni indette 
per il 14 e il 15 di questo 
mese. Sono circa 90.000 gli 
studenti napoletani Interessa¬ 
ti a! voto. Sui muri dell'ate¬ 
neo c'è ancora qualche trac¬ 
cia della passata consultazio¬ 
ne: scritte contro i « parla¬ 
mentini », inviti all'astensio¬ 
nismo. Ma è roba vecchia e 
si vede subito. 

Intorno ad uno stesso tavo¬ 
lo ci sono ì segretari nazio¬ 
nali della FGCI (D'Alema), 
della FGSI (Boselli) e i re¬ 
sponsabili scuola del MLS 
(Zeller) e del PdUP tCrucm- 
nelli). La prima novità di 
queste elezioni è proprio 
questa: la sinistra, per la 
prima volta, si presenta uni¬ 
ta. superando lo steccato tra 
«astensionisti » e « interven¬ 
tisti ». « Più di una lista uni¬ 
taria — spiega subito uno 
studente neH'introduzione — 
è il portato di una lunga e- 
sperienza passata attraverso 
il movimento del 77. l’assem¬ 
blea di Pisa, le lotte di que¬ 
sti anni ». 

E' un intervento stringato. 
Parla di riforma dell'Univer¬ 
sità, ma anche di travolti- 
amo, di « vento dell’ovest», 
di ritorno allo studio come 
segnale di un più generale 
riflusso. E cosi facendo spie¬ 
ga anche perché vale la pena 
votare: « Per riportare la po¬ 
litica nell'Università, per 
sconfiggere l’offensiva mode¬ 
rata (che già ha assestato 
qualche colpo nelle scuole), 
per stringere i tempi della 
riforma ». 

« Quello che serve — dice 
Zeller — non è un cartello, 
una lista, ma l’impegno a 
creare un duraturo dibattito 
politico unitario che non si 
limiti allo specifico dell’Uni¬ 
versità ». 

Nessuno, del resto, nutre 
eccessiva fiducia nelle poten¬ 
zialità degli organismi colle¬ 
giali dell’Università così co¬ 
me sono attualmente. La bat¬ 
taglia per la riforma, dunque, 
non si gioca esclusivamente 
dentro le facoltà e gli istituti. 

« Bisogna dirlo con forza: 
con i ”parlamentini” non si 
può avviare una reale opera 
di trasformazione », - dice 
Crucianelli. « La nostra espe¬ 
rienza in questi organismi — 
aggiunge Boselli — è stata 
alquanto deludente ». « Certo 
tutto questo è vero — dice 
D'Alema — il potere baronale 
ha troppo spesso schiacciato 
la presenza degli studenti 
negli organi collegiali. Ma va 
detto anche che in molte oc¬ 
casioni siamo riusciti con la 
lotta e la mobilitazione ad 
allargare le maglie di questa 
democrazia. Il problema è 
dunque un altro: quale mo¬ 
vimento e quale partecipa¬ 
zione riusciamo a costruire 
per la trasformazione dell'u¬ 
niversità ». 

Lo dice anche Boselli. par¬ 
lando di sviluppo della « par¬ 
tecipazione dai basso». Una 
diversità di accenti emerge 
anche nei confronti del pro¬ 
getto di riforma in discus¬ 
sione al parlamento. Crucia- 
nelli Io definisce «osceno », 
perché avulso da una più ge¬ 
nerale ristrutturazione del¬ 
l’assetto economico e produt¬ 
tivo del paese. Ma come 
spiega, allora. la ferma oppo¬ 
sizione di determinate forze 
politiche e in primo luogo 
della DC? « La verità è — 
risponde D'Alema — che i 
settori più retrivi della DC e 
del mondo cattolico vogliono 
fare dell’Università il terreno 
di coltura per la formazione 
di un nuovo blocco modera¬ 
to. Ecco perchè una riforma 
è indispensabile ». 

Tra le stesse forze della si¬ 
nistra. su punti specifici, 
permangono dunque posizioni 
differenti, ma su un punto si 
è tutti d'accordo: bisogna 
salvare gli atenei dallo sfa¬ 
scio. battersi per la loro oua- 
lificarione. portarli fuori dal¬ 
la crisi. 


NON E' IL SEGRETARIO 
IL TERRORISTA 
DEL « RIGHI » 

Il preside dell'istituto « A. 
Righi », a proposito della no¬ 
tizia da noi pubblicata sulla 
qualifica di Giovanni Anto¬ 
nio Orlando, arrestato men¬ 
tre tentava di sistemare una 
carica di tritolo alla compa¬ 
gnia dei carabinieri di Fuo 
rigrotta, precisa che ricopre 
quella di applicato dì segre¬ 
teria e non di segretario, che 
è il signor Sergio Rodriguez. 


Bloccata tutta l'attività chirurgica 


Ascalesi: nessun intervento 

Le sale operatorie sono inagibili - Non ancora iniziati 
i lavori al reparto Ortopedia - Passo della magistratura 


All’ospedale « Ascalesi e San Gennaro » 
da ieri è stato sospesa ogni attività chi¬ 
rurgica. La grave decisione è stata adot¬ 
tata dall’ispettore Sagliocco (che sosti¬ 
tuisce il direttore sanitario prof. Gallo) 
e riguarda tutte le sale operatorie del¬ 
l'ospedale. 

Con una propria lettera l'ispettore il 2 
febbraio aveva comunicato al primario 
della divisione di Ortopedia, prof. Gia¬ 
como Rosa, che in merito all'attività chi¬ 
rurgica non poneva ostacoli lasciando al 
primario ogni valutazione e riconosceva 
che la sala operatoria era «ai limiti della 
agibilità » e che non consentiva inter¬ 
venti di alta chirurgia ortopedica. 

A questa lettera replicava il prof. Gia¬ 
como Uosa rilevando che evidentemente 
la direzione sanitaria (rappresentata nel¬ 
la circostanza daH'ispettore Sagliocco) ri 
.eneva la sala operatoria agibile, cosa 
non vera in quanto sia quella dell'Orto 
pedia die le altre non rispondono ai re¬ 
quisiti previsti dalla legge. Questa rispo 
sta del prof. Rosa veniva inviata anciie 
al medico provinciale e in seguito all'in¬ 
tervento di quest'ultimo la direzione sa¬ 
nitaria, prima ufficiosamente, e poi in 
modo formale sospendeva l'attività chi¬ 


rurgica in attesa di un sopralluogo del 
medico provinciale. 

Si acuisce cosi la drammatica situazio 
ne dì questo ospedale che una contesta 
bile gestione ha condotto .sull'orlo della 
inagibilità. Per quanto riguarda spenti 
camente il reparto di Ortopedia, dove 
alcuni giorni fa. per una rottura della 
colonna fecale, pioveva liquame sui letti. 

1 lavori di ristrutturazione non sono sta 
ti iniziati nonostante siano stati appai 
tati. 

Ciò è accaduto perché la ditta clic do 
veva eseguire ì lavori inviando ieri i suoi 
operai all'ospedale ha trovato i locali an¬ 
cora occupati. I malati sono stati quindi 
trasferiti ma non cosi le suppellettili. Il 
segretario generale aveva assicurato clic 
avrebbe fatto ricorso n una ditta specia¬ 
lizzata ma fino a ieri non è accaduto 
nulla. 

Intanto il prof. Rosa è stato convocato 
dal giudice Raffaele Raimondi per esse¬ 
re sentito sulle carenze dell'ospedale da 
lui denunciate. Per venerdì prossimo è 
prevista un'altra riunione del consiglio 
dei sanitari per affrontare la precaria 
situazione igienica dell'ospedale. 


Per la difesa del posto di lavoro 

Presidiata dal personale 
la clinica «Villa Aurora» 

Ieri hanno scioperato alla Circumvesuviana per il problema dei 
passaggi a livello > Ambiente nocivo nelle centrali telefoniche 


Per quattro è stato necessario il ricovero 

IRE: nella verniciatura 
intossicati venti operai 

Ancora sconosciuta la causa del malessere - Già 
avviata un'indagine dell’ispettorato del Lavoro 


Da lunedi dicioito tra infermiere, inservienti e altro personale sono stati costretti a 
presidiare gli uffici della clinica privata «Villa Aurora» a'via Tasso, per difendere II 
posto di lavoro. La situazione della clinica appare mollo compromessa e preoccupante. 

Attualmente vi sono rimasti soltanto tre degenti. A gennaio non sono stati pagati gli sti¬ 
pendi e, con ogni probabilità non saranno corrisposti neppure quelli di febbraio, come 
la direzione ha annunciato. Dai vari azionisti: De Rosa. De Leo, Cannavaie Spinelli, non 
viene nessuna indicazione su 
quello che intendono fare per 
il futuro. Eppure, dovrebbero 
far conoscere i propri prò 
grammi, non fosse altro che 
per il fatto di aver beneficia¬ 
to di fondi pubblici concessi 
dalla Regione. I lavoratori 
hanno iniziato la loro prote¬ 
sta proprio per costringere i 
proprietari della clinica ad i 
un chiarimento e, intanto, at¬ 
traverso il sindacato, hanno 
sollecitato un intervento del¬ 
le autorità. 

CIRCUMVESUVIANA — Al¬ 
la Circumvesuviana il perso¬ 
nale delle assuntorie per la 
custodia dei passaggi a livel¬ 
lo scarseggia. La direzione 
ritiene di coprire i vuoti uti¬ 
lizzando i cantonieri, ma que¬ 
sti si rifiutano asserendo che 
il contratto prevede per loro 
mansioni ben precise dalie 
quali è esclusa la custodia 
dei passaggi a livello. Il pro¬ 
blema non è di poco conto 
perchè riguarda direttamen¬ 
te la sicurezza del traffico 
ferroviario e automobilistico. 

Per accelerare una soluzio 
ne ieri i lavoratori, compre¬ 
si quelli delle autolinee han¬ 
no scioperato dalle 10 alle 
alle 12 partecipando ad una 
assemblea nei locali del con¬ 
siglio sindacale aziendale do¬ 
ve per domani è stata convo¬ 
cata una riunione con i con 
sigli di fabbrica delle zone 
servite dalla Circumvesuvia¬ 
na. 

SIT-SIEMENS — Il lavoro 
di montaggio delle centrali 
telefoniche pubbliche è molto 


Venti operai della IRE, la 
fabbrica di elettrodomestici 
di via Argine, sono rimasti 
colpiti, ieri, da una grave 
forma di intossicazione. La¬ 
voravano tutti nel reparto di I 
verniciatura, quando hanno | 


mi sono stati avvertiti da 
altri 13 lavoratori. Le loro 
condizioni, però, non hanno 
destato eccessive preoccupa¬ 
zioni. 

l ricoverati sono Gennaro 
Tratta, di 36 anni. Raffaele 
accusato forti dolori aH'addo- i Flaviano di 39, Ferdinando 
me, nausea e un accelera- | Di Natola, di 31 e Vincenzo 


mento improvviso dei battiti 
cardiaci. La causa del ma¬ 
lore è ancora tutta da accer¬ 
tare. In ospedale, infatti, i 
medici hanno diagnosticato 
una intossicazione da so¬ 
stanza non precisata. 

I primi sette operai sono 
stati trasportati al centro 
traumatologico dell’lnail ver¬ 
so le 13.20 di ieri. Per quat¬ 
tro di essi i sanitari hanno 


Sarno di 38. Guariranno in 
10 giorni. Già l’altro ieri Di 
Natola e Tratta si rivolsero 
al medico aziendale perchè 
si erano sentiti poco bene, 
ma credendo si trattasse di 
un fatto occasionale sono 
poi ritornati al lavoro. 

In serata si sono recati in 
fabbrica il vice questore Far- 
nioli e alcuni funzionari del¬ 
l'ispettorato del Lavoro per 
le prime indagini. Da parte 


predisposto l'immediato ri- \ sua l'azienda ha fatto ta- 


covero. Gli altri tre. invece, 
! sono stati semplicemente 
medicati. Dopo qualche ora, 
in fabbrica, gli stessi tinto- 


pere che i solventi usati nel 
reparto verniciatura sono gli 
stessi usati ormai da diversi 
anni. 


nocivo alia salute dei lavora¬ 
tori. Lo sperimentano ogni [ 
giorno i dipendenti della Sit- 
Siemens che sono addetti a 
questo lavoro. Tuttavia, no¬ 
nostante le sollecitazioni e le 
iniziative del sindacato, la di¬ 
rezione aziendale mantiene su 
questo problema un atteggia¬ 
mento elusivo. Il consiglio di ! 
fabbrica denunciando queste j 
responsabilità e quelle della 
SIP che impedisce qualsiasi J 
intervento che possa miglio- 1 
rare le condizioni ambienta- J 
li delle centrali telefoniche, 
ha deciso di intraprendere . 
una serie di iniziative di lotta. • 


Convegno su: movimento operaio, questione 
femminile, movimenti delle donne 

Martedì 13 febbraio alle ore 9,30 all’antisala dei Baroni 
'i terrà un convegno su: « Movimento operaio, questione 
femminile e movimenti deile donne». I lavori che 
saranno introdotti dalla compagna Roberta Filippini, 
responsabile della commissione femminile e conclusi dal 
’nmpagno Adalberto Mmucci della direzione del PCI, 
dureranno l’intera giornata. 


PICCOLA CRONACA 


ASSOLTI GLI 
AUTORIDUTTORI 
DEL CONCERTO 
DI DE ANDRE' 

Sono stati assolti tutti i 44 
gli autoriduttori arrestati 
(11) e denunciati (33) in oc¬ 
casione del concerto tenuto 
a Napoli dalla PFM e da Fa¬ 
brizio De Andrò. I giovani 
sono stati assolti dalla ma¬ 
gistratura. durante il proces 
so per direttissima, per in¬ 
sufficienza di prove. 

Come si ricorda durante e 
prima dell’inizio dello spet¬ 
tacolo gruppi di giovani che 
volevano entrare senza paga¬ 
re (il prezzo del biglietto era 
di 3.000 lire) si scontrarono 
con la polizia e nacquero in¬ 
cidenti. 

In quella occasione venne¬ 
ro arrestati H ragazzi e de¬ 
nunciati altri 33 


IL GIORNO ; 

Oggi mercoledì 7 febbraio 
1979. Onomastico: Romualdo [ 
(domani: Gerolamo). 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiafa-Riviera: via 

Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellma 148 
S. Giuseppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato-Pen¬ 
dino: piazza Garibaldi li. 
S. Lorenzo-Vicarla-Pogqiorea- 
te: S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale 
Corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stalla-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72; corso Garibal¬ 
di 218. Colli Amine!: Colli 
Aminei 249. Vomero-Aranel¬ 
la: via M. Pisciceli! 138: 
via L. Giordano 144; via Mer* 


liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo; via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi- 
gliano: corso Secondigha- 
no 174. PotilHpo: via Posil- 
lipo 69; via Petrarca 25. Ba¬ 
gnoli: via Acate 28. Pianura: 
via Duca d’Aosta 13. Chiaia- 
no-Marianella-Pitcinola: cor 
so Napoli 25 - Marianella 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA (ora 9-14) 

S. Ferdinando - Chiaia 421428 

418592 

Avvocata • Montecalvario 

421840 

S. Giuseppe • Porto 206813 
Stella • S. Carlo 342160 - 340043 


; S. Lorenzo - Vicaria 7434631 
| 454424 - 291945 - 441680 

j Mercato - Pendino 337740 
i Vomero 360081 - 377062.361741 
! Arenalla 243415 - 243624 

i 366847 - 242010 

i Fuorigrotta 616321 - 624801 

I Bagnoli 7602560 

' Posillipo 7690444 

Miano 7541025 - 7548543 

i Piscinola - Marianella 7406056 

7406370 

' Poggioreale 7595355 - 7594930 
S. Giovanni a Teduccio 

7520606 - 7523089 • 7528823 
Barra 7520241 

Ponticelli 7562000 

Secondigliene 7544983 • 75418*1 
S. Pietro a Patiamo 7382401 
Soccavo 7672640 - 7633100 
Pianura 7261961 • 7 264*00 

Chiaiano TONNI 
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Interrogazione del PCI alla Regione 


Mercoledì incontro alla Regione 


Cagliari - L'operazione antidroga si è trasformata in una «caccia al tossicomane» 


li banditismo sardo 
va estirpato dalle 

sue radici sociali 

* T » « i 

Preoccupante recrudescenza di seque¬ 
stri e di fenomeni criminali nell'Isola 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il « codice bar* 
bariclno » sembra definitiva¬ 
mente superato di fronte al 
Bravissimi atti di banditismo 
di questi giorni. Esiste una 
vera e propria mafia dei 
sequestri, guidata da gente 
insospettabile che agisce nel¬ 
l’ombra, In città, e dispone 
di mezzi e uomini capaci di 
realizzare le più spericolate 
e clamorose imprese crimi¬ 
nali in ogni momento e in 
ogni parte della Sardegna? 

Cosa fanno i poteri dello 
Stato per arginare questa 
preoccupante ripresa della cri¬ 
minalità? A che punto sono 
le indagini degli inquirenti, 
e quali conclusioni ha trat¬ 
to il vice capo della polizia 
dr. Macera negli « incontri 
di vortice » avvenuti a Nuo¬ 
ro. Oristano e Cagliari? 

I compagni Francesco Ma- 
cls, Paolo Berlinguer. Gesui- 
no Muledda. Salvatore Mura¬ 
vera. Franceschino Orrù e 
Sirlo Sini, firmatari della in¬ 
terpellanza. chiedono in pri¬ 
mo luogo di conoscere quale 
azione abbia compiuto o in¬ 
tenda compiere la giunta re¬ 
gionale presso il governo na¬ 
zionale e gli organi decentra¬ 
ti dello Stato in relazione 
alla recrudescenza degli atti 
di banditismo in Sardegna. 

NeH’ultimo anno vi è sta¬ 
to un aumento dei principa¬ 
li delitti contro la persona 
e contro il patrimonio. Par¬ 
ticolarmente rilevante è il 
numero dei sequestri in at¬ 
to. ben 8: da ciò — secondo 
11 gruppo comunista — si 
desume la esistenza di orga¬ 
nizzazioni criminali partico¬ 
larmente pericolose ed audaci. 

Gli ultimi sequestri sono 
stati consumati — ed uno 
tentato — nel pieno centro 
di Nuoro senza ima adegua¬ 
ta azione da parte delle for¬ 
ze di pubblica sicurezza, de¬ 
terminando un diffuso e giu¬ 


stificato allarme tra i cit¬ 
tadini. Vi sono segni di sfi¬ 
ducia, di sgretolamento, di 
reazione incontrollata. Come 
reagire? 

« Vi è il rischio — aggiun¬ 
ge il compagno Macls — del 
rallentamento delle attività 
produttive, e del diffondersi 
di forme di difesa privata 
di singoli o di gruppi di cit¬ 
tadini. Gli esempi si possono 
citare fin d’ora. Se si va 
avanti di questo passo, è pos¬ 
sibile una profonda degrada¬ 
zione delle condizioni di vita 
e di convivenza sociale nel 
capoluogo barbarieino. Tali 
segni potrebbero rapidamen¬ 
te estendersi alle altre parti 
della Sardegna ». 

« Il fenomeno del banditi¬ 
smo — continua il compa¬ 
gno Macis, chiarendo i mo¬ 
tivi della Iniziativa comuni¬ 
sta presso la presidenza del¬ 
la Regione — si presenta og¬ 
gi con aspetti dai quali emer¬ 
gono caratteri tipici dell’in¬ 
dustria del crimine, con cilia¬ 
re influenze urbane. Riman¬ 
gono certamente i connotati 
tradizionali arricchiti peral¬ 
tro da elementi nuovi che 
vanno attentamente analiz¬ 
zati per verificarne l’influen¬ 
za complessiva sulla intera 
natura del fenomeno. Pesa 
in maniera determinante la 
mancata attuazione delle In¬ 
dicazioni emerse dalla com¬ 
missione parlamentare di in¬ 
chiesta. tanto per la parte 
riguardante gli interventi so¬ 
ciali ed economici, quanto 
per la parte che si riferiva 
all’ammod ornamento della 
pubblica istruzione in Sar¬ 
degna ». 

E* quanto mai indispensa¬ 
bile, secondo il PCI, un’azio¬ 
ne che susciti il rigetto, da 
parte della coscienza popola¬ 
re, del banditismo e l’isola¬ 
mento dei fuorilegge. 

9*P* 


Un governo unitario 
per risolvere i gravi 

problemi marchigiani 

« * 

Denunciato dagli amministratori co¬ 
munisti il «gioco al rinvio» della DC 


Dalla nostra redazione 

ANCONA — E’ stata fissata 
per mercoledì 14 la riunione 
decisiva per il governo re¬ 
gionale. Mentre la DC aspet¬ 
ta non si sa quali tempi mi¬ 
gliori (giocando fino in ulti¬ 
mo al rinvio), mentre anche 
gli altri partiti mostrano 
qualche incertezza sulle solu¬ 
zioni praticabili (prima fra 
le altre un governo con tut¬ 
te le forze disponibili e dun¬ 
que anche con il PCI), si 
svolgono riunioni e assemblee 
di amministratori. Si discute 
del bilancio regionale colle¬ 
gato a quelli degli enti locali, 
si parla del programma per 
gran parte inattuato, e non 
per cattiva volontà della 
giunta regionale ma per 
obiettive difficoltà. 

A Macerata si è svolta nel¬ 
la sede della federazione co¬ 
munista una affollata assem¬ 
blea di amministratori comu¬ 
nisti. 

Gli interventi (più di 10 
compagni di tutti i comuni 
del Maceratese hanno parla¬ 
to) hanno sottolineato la ne¬ 
cessità di coordinare i bilan¬ 
ci degli enti locali con quel¬ 
lo regionale, hanno espresso 
forti preoccupazioni per il 
ritardo con cui si affronta¬ 
no nodi determinanti dello 
sviluppo marchigiano: l’agri¬ 
coltura, l’industria, la delimi¬ 
tazione del comprensori. E* 
intervenuto il compagno Gia¬ 
como Mombello capogruppo 
del PCI alla Regione. 

« La scadenza del 28 feb¬ 
braio — ha detto — non è 
evitabile per nessuno, non è 
rinviabile. E’ bene che ognu¬ 
no se ne renda conto. Ciò è 
richiesto soprattutto dalla 
profonda situazione di emer¬ 
genza e di crisi: sul piano 
dell’ordine democratico con¬ 
tro il terrorismo che si ma¬ 
nifesta anche nelle Marche, 
come sul piano economico 
dove crescono le difficoltà 
per piccole e medie aziende 
e interi settori produttivi co¬ 


me rabbigllamento, la can¬ 
tieristica, la carta». 

«Come è possibile dunque 
che i dirigenti delle DC — 
ha continuato — rifiutino di 
operare per dare un governo 
regionale adeguato all’altez¬ 
za di questioni di rilevanza 
vitale per i marchigiani? An¬ 
teponendo le pregiudiziali 
verso il PCI In verità essi 
hanno messo in opera da me¬ 
si una rottura strisciante del¬ 
l’intesa. 

« A parole dicono di ricono¬ 
scersi nella politica di con¬ 
vergenza, ma poi sottopongo¬ 
no la maggioranza al logo¬ 
rio, a momenti di tensione, 
di svuotamento del program¬ 
mi e degli accordi. Nell’ulti¬ 
mo comunicato del Comitato 
regionale de si ritorna per¬ 
sino alla teorizzazione della 
pregiudiziale e della discri¬ 
minazione verso il PCI ». 

« Ecco quali sono i fatti dai 
quali si trae la necessità e 
l'urgenza di una chiarifica¬ 
zione da parte della DC tale 
da manifestare in modo con¬ 
vincente la sua reale volontà 
politica di operare per una 
politica di intesa, per la at¬ 
tuazione dei programmi sot¬ 
toscritti. 

«E’ perciò necessario che 
la riunione tra i partiti del 
14 febbraio permetta una va¬ 
lutazione chiara delle varie 
posizioni, affinché sì dia im¬ 
mediato corso alla definizio¬ 
ne di un nuovo governo re¬ 
gionale ». 

« I comunisti — ha conclu¬ 
so il compagno Mombello — 
ribadiscono che non è più 
tollerabile alcun ulteriore rin¬ 
vio o proroga. Tali manovre 
sono già state sperimentate 
dai marchigiani un anno fa. 
con i noti risultati. Non si 
conti sulla copertura del PCI 
per una loro ripetizione. 8i 
tratta di sciogliere entro il 
28 febbraio il nodo politico 
reale e cioè dare un governo 
unitario che possa contare su 
una diretta presenza comu¬ 
nista ». 


Dopo il sequestro di 30 chili di 
hàscish fermati 60 giovani 
Si continua ad investigare tra i 
consumatori senza colpire i grossi 
spacciatori - La legge regionale 
è rimasta solo sulla carta 



Mentre è stato tramutato in arresto il fermo dei tre camionisti turchi 


Da Ancona a Modena sulla «via dell'liasliish» 

Indagini in stretto collegamento tra polizia, finanza e criminal poi - La droga sequestrata proveniva dal Pakistan e dal Nepal 
« Quando abbiamo rotto i sigilli dell'autotreno, il cane sembra va impazzito » - Si escludono collegamenti col delitto del Conero 


Dalla nostra redazione 

ANCONA — Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
dott. Zampetti ha tramutato 
in arresto il fermo dei tre 
autisti turchi implicati nel 
clamoroso traffico di droga, 
stroncato dalla Guardia di 
Finanza anconetana. Le fiam¬ 
me Gialle, come si sa, han¬ 
no operato il più grosso se¬ 
questro di hashish mai avve¬ 
nuto in territorio italiano. 
Precisamente sono state rin¬ 
venuti, accuratamente nasco¬ 
sti nel carico di filati acrilici, 
a bordo di un grosso auto- 
articolato turco, 1227 chilo¬ 
grammi di hashish. 

I tre autisti. Abali Ahmet, 
residente a Istanbul, Yenal 
Yilman e Sarai All di Anka¬ 
ra, sono stati rinchiusi, in 
seguito all’ordine di cattura, 
in tre diversi carceri marchi¬ 
giani, a Jesi, Macerata e Pe¬ 
saro- 

Ieri mattina il colonnello 
del gruppo Guardie di Fi¬ 
nanza. Guido Urbano ha spe¬ 
cificato che la maggior parte 
della droga sequestrata nel 
porto dorico (quasi 10 quin¬ 
tali) è rappresentata da ta¬ 
volette grezze di hashish di 
origine pakistana. L'altra, 
contenuta in bidoni di latta, 
è invece nepalese. In un pri¬ 
mo momento si era pensato, 
data la presenza di bidoni 
di latta ad olio di hashish. 
Il valore complessivo della 
droga è comunque di 5 mi¬ 
liardi di lire. 

A bordo del grosso camion 
era stato inoltre rinvenuto 
anche un tubetto contenente 
una polverina bianca. Dopo 
l'analisi però — si era imme¬ 
diatamente pensato ad eroì¬ 
na — c emerso che si tratta 
molto più semplicemente di 
comunissimo bicarbonato di 
sodio. 

L'operazione scattata nel 
porto marchigiano ha per¬ 
messo di stroncare un grosso 
traffico di droga proveniente 
dalla Turchia. Le indagini si 
sono ora spostate a Modena. 
Nella città emiliana, infatti, 
la società di trasporti Inter¬ 
nazionali possiede una suc¬ 
cursale ed un garage. 

A Modena sono giunti due 


Ricordi 

REGGIO CALABRIA — Nel pri¬ 
mo anniversario della morie del 
compagno Giuseppe Gangemi, i- 
scritlo al parlilo dal 1921, diri¬ 
gente della sezione di, Gallico, e 
fondatore della sezione dì Pelizzì 
Marina (Reggio Calabria) i fami¬ 
liari lo ricordano con alletto ai 
compagni, ai lavoratori, a quanti 
lo conobbero. In sua memoria sot¬ 
toscrìvono lire 10 mila per « l'Uni- 
I* ». 

• • • 

BARI — Nel quinto anniversario 
della «comparsa del compagno Vi"- 
cenzo Ralmiotto, segretario della 
gezione PCI di Giovtnazzo, Raf¬ 
faele Molininl ricorda la sua e- 
■pnplara figura di uomo e comu¬ 
nista sottoscrivendo due abbona¬ 
menti a « l'Unità ». 


investigatori anconetani, il 
dirìgente della Polizia por¬ 
tuale Tancredi e un ufficia¬ 
le della Guardia di Finanza 
che collaborano alle indagini 
con i colleghi di quella cit¬ 
tà. Ad esse sono anche inte¬ 
ressati gli agenti della Cri* 
minalpol. per il semplice fat¬ 
to che la destinazione finale 
degli autoarticolati era Bru¬ 
xelles. 

A parte nuovi elementi i 
dati certi in mano alla Guar¬ 
dia di Finanza permettono di 
affermare che il traffico ve¬ 
niva organizzato in Turchia. 
Da quel paese gli autoartico¬ 
lati sigillati viaggiavano fino 
in Grecia, dove nel porto del 
Pireo si imbarcavano per An¬ 
cona. Date le particolari nor¬ 
me che regolano 1 traffici 
stradali, I grossi veicoli TIR 
non possono essere aperti du¬ 
rante i vari passaggi di fron¬ 
tiera. 

Ecco quindi che la droga 
nascosta può, se non accade 
nulla di straordinario, viag¬ 
giare tranquilla per migliala 
di chilometri, fino a destina¬ 
zione. Ma ad Ancona i so¬ 
spetti hanno portato la Guar¬ 
dai di Finanza a richiedere 
l'autorizzazione a rompere i 
sigilli e ad ispezionare il ca¬ 
rico. 

« Una volta aperti i portel- 
lonl del camion, il nostro ca¬ 
ne pastore tedesco "Cervin", 
opportunamente addestrato 
per tale tipo di operazione 
— ha detto ieri mattina ai 
giornalisti il colonnello Ur¬ 
bano — è come impazzito dal 
forte odore che emanava 
l'hashish. Abbiamo subito 
compreso che eravamo riu¬ 
sciti a mettere le mani su 
una partita eccezionale ». 

Questo sequestro è il pri¬ 
mo del genere avvenuto nel 
porto di Ancona. Lo scalo 
dorico, però, era stato in pas¬ 
sato al centro di altri traf¬ 
fici illeciti. L’anno scorso in 
due diverse occasioni la poli¬ 
zia doganale aveva scoperto 
un traffico di « Mercedes » 
rubate nel tford Italia che 
venivano esportate con docu¬ 
menti falsificati in paesi ara¬ 
bi e del Medio Oriente. 

Si può affermare, quindi, 
che lo scalo marittimo di An¬ 
cona per la sua particolare 
posizione geografica (al cen¬ 
tro del paese) e anche per la 
sua a tranquillità » è stato 
scelto da grossi contrabban¬ 
dieri e da bande intemazio¬ 
nali come zona «di transi¬ 
to » per l’importazione o e 
spoliazione di merce che 
scotta. 

Gli investigatori, al momen¬ 
to, non mettono comunque 
in relazione l’operazione-ha- 
shlsh con lo spietato assas¬ 
sinio compiuto l'aRra notte 
sul monte Conero, a pochi 
chilometri dai centro della 
città. La vittima, un uomo di 
4S-50 anni che è stato ucciso 
con un colpo di pistola in 
mezzo alla fronte, non è sta¬ 
ta ancora identificata. 


Il dibattito del comitato regionale del PCI 


Sicilia: sviluppare fino in fondo 
il processo di unità autonomista 

La relazione di Parisi e le conclusioni di Occhetto - Occorre rilanciare l’ini- 
ziativa politica sui grandi temi del Mezzogiorno e della crisi economica 


PALERMO — Anche In Si¬ 
cilia i problemi del Mezzo¬ 
giorno e d’una profonda mo¬ 
difica del piano triennale 
costituiscono un banco di 
prova decisivo per la mag¬ 
gioranza autonomista che 
sostiene il governo Matta- 
rella. Il comitato regionale 
del PCI, che si è riunito a 
Palermo alla presenza di 
Achille Occhetto della dire¬ 
zione, ha affrontato i temi 
della situazione politica re¬ 
gionale anche in relazione 
alle vicende aperta dalla cri¬ 
si del governo Andreotti. 

E* proprio sul tema dei 
Mezzogiorno, che è uno dei 
punti di fondo che hanno 
spinto il PCI ad uscire dalla 
maggioranza nazionale, che 
il comitato regionale è giun¬ 
to alla conclusione dì chie¬ 
dere alle altre forze auto¬ 
nomistiche e al governo del¬ 
la regione un impegno ed 
una posizione netta e preci¬ 
sa sia sui temi di una nuova 
iniziativa nei confronti del¬ 
le forze nazionali sia sulla 
necessità di rilanciare il pro¬ 
cesso di raffox’zamento del¬ 
la politica di unità autono¬ 
mista. 

Questi temi hanno trova¬ 
to largo spazio nella rela¬ 
zione di Parisi, nel dibatti¬ 
to, e nelle conclusioni svolte 
da Achille Occhetto. II com¬ 
pagno Parisi ha ricordato 
come da tempo il PCI sici¬ 
liano sottolinea la necessità 
di una grande battaglia e 
di una iniziativa politica 
della regione verso lo stato. 

« Abbiamo invece l’impres¬ 
sione — ha rilevato — che 
la DC siciliana, il governo 
regionale, stemperino la lo¬ 
ro critica al piano trien¬ 
nale, tentino di prender 
tempo. E* per questo che 
vogliamo che la regione si 
pronunci chiaramente con 
un documento dell’assemblea 
regionale che deve essere 
confrontato con le forze na¬ 
zionali nel momento in cui 
si prepara il nuovo go¬ 
verno ». 

Secondo Parisi finora non 
si è andati al di là di posi¬ 
zioni timide e contraddit¬ 
torie che sono il termome¬ 
tro deH’ambiguità e di una 
lotta Interna alla democra¬ 
zìa cristiana siciliana tra 


spinta autonomista e il ri¬ 
sorgere di una posizione su¬ 
balterna, fortemente condi¬ 
zionata dal timore di en¬ 
trare in contraddizione con 
la politica nazionale del¬ 
la DC. 

Parisi ha parlato di un 
« autonomismo dimezzato » 
della Democrazia cristiana 
siciliana nella quale si ma¬ 
nifesta inoltre, con insisten¬ 
za. la tendenza a riaffer¬ 
mare un sistema di potere 
e di alleanze sociali segnati 
dal parassitismo e dal clien¬ 
telismo. 

« Cos’è altro — si è chie¬ 
sto Parisi — il modo di ge¬ 
stire l’amministrazione re¬ 
gionale. gli assessorati, gli 
enti pubblici, se non la ri¬ 
conferma della strenua di¬ 
fesa di un antico sistema 
di potere dì alleanze?». 

Si tratta di un problema 
di fondo della situazione si¬ 
ciliana che chiama In cau¬ 
sa anche gli altri partiti 
della maggioranza che non 
si oppongono con la neces¬ 
saria fermezza a questo mo¬ 
do di governare, non isola¬ 
no la Democrazìa cristiana, 
ma ne accettano o subisco¬ 
no passivamente i compor¬ 
tamenti. 

« E’ qui — ha insistito Pa¬ 
ris: — che trova una ragio¬ 
ne il nodo politico attuale 
nei rapporti politici regiona¬ 
li. Ci sono — ha detto — 
la Democrazia cristiana ed 
il governo decisi ad interve¬ 
nire positivamente nella cri¬ 
si nazionale dando un con¬ 
tributo autonomista sul ter¬ 
reno dei contenuti, della po¬ 
litica di unità nazionale?». 

Il segretario del PCI ha 
contestato la posizione di 
quanti vorrebbero porre al 
riparo dei «guasti naziona¬ 
li » l’inìesa siciliana. E per 
due ragioni. La prima per¬ 
ché la Sicilia è profonda¬ 
mente interessata ad uno 
spostamento in avanti della 
situazione politica naziona¬ 
le per determinare un’azio¬ 
ne nuova nei confronti del 
problema meridionale (le ri¬ 
sposte negative che sono 
state date ne sono un esem¬ 
pio); la seconda perché la 
maggioranza siciliana non 
procede assolutamente in 
una sorta di idillio. 


Certo,' ha sottolineato Pa¬ 
risi. ci sono stati alcuni ri¬ 
sultati, che non abbiamo 
mancato di sottolineare, ma 
nel contempo sono emersi 
nuovi segnali di una vec¬ 
chia pratica di governo: la 
insostenibilità di certe ge¬ 
stioni assessoriali, la divari¬ 
cazione tra leggi varate dal¬ 
la maggioranza e la len¬ 
tezza, mista a distorsioni 
nella loro applicazione da 
parte del governo. 

Parisi ha ricordato inol¬ 
tre altre scadenze ravvici¬ 
nate che mettono alla pro¬ 
va l’intesa regionale: un 
nuovo voto sugli articoli 
della legge urbanistica im¬ 
pugnata, i problemi agri¬ 
coli, i comprensori, le no¬ 
mine sulle quali permane 
una « logica di centrosi¬ 
nistra ». 

«Noi — ha aggiunto — 
non parteciperemo a riu¬ 
nioni di partiti in cui si 
parla di nomine, non ci sie- 
deremo attorno ad un ta¬ 
volo per «dividerci la tor¬ 
ta». Se la Democrazia cri¬ 
stiana e gli altri partiti vo¬ 
gliono continuare su questo 
terreno, come nel passato, 
si accomodino pure; noi co¬ 
munisti trarremo le nostre 
conclusioni ». 

In generale, rifiuteremo 
di farci incapsulare — ha 
sottolineato Parisi — in una 
specie «disciplina di mag; 
gioranza » quando non vi 
sono condizioni per un chia¬ 
ro e reale accordo ». Se è 
necessario rimarcheremo 
una nostra differenziazione 
dagli altri partiti della mag¬ 
gioranza. 

Del resto, il PCI ha sem¬ 
pre denunciato i limiti del¬ 
l'intesa siciliana che ha, si 
una maggioranza autonomi¬ 
sta, ma non un governo che 
risponda in pieno a questa 
scelta strategica. Il PCI è 
ancora discriminato dal go¬ 
verno ed è da questo pun¬ 
to di principio che i comu¬ 
nisti siciliani traggono la 
conclusione che 11 processo 
autonomista sarà pienamen¬ 
te realizzato con un gover¬ 
no col PCI: solo così la Si¬ 
cilia potrà pesare nel con¬ 
testo nazionale. 

« Non si tratta — ha chia¬ 


rito Parisi — di scelte ulti¬ 
mative. Né di realizzare 
meccanici allineamenti a de¬ 
cisioni nazionalL Ma difen¬ 
dere il processo autonomi¬ 
sta significa proprio veder¬ 
ne i limiti, comprenderne 
la necessità di un coerente 
passo in avanti. Chiediamo 
alle altre forze autonomi¬ 
stiche: è pensabile gestire 
il bilancio triennale della 
regione e II piano di svi¬ 
luppo con questo governo, 
senza il PCI? ». 

Lo stesso compagno Oc¬ 
chetto, nelle conclusioni, nel 
sottolineare il valore del¬ 
l’esperienza autonomista si¬ 
ciliana ha avvertito però 
che l’intesa si trova di fron¬ 
te a scadenze di grande 
portata, come il piano 
triennale e tutta la batta¬ 
glia meridionalista. 

E su questi punti biso¬ 
gna chiamare gli altri par¬ 
titi della maggioranza ad 
un chiarimento, attaccando 
senza titubanza le posizio¬ 
ni rinunciatarie, mettendo 
alla prova l’effettiva solida¬ 
rietà della maggioranza. E’ 
ciò soprattutto di fronte ad 
una sensibile ripresa, spe¬ 
cie all’interno della Demo¬ 
crazia cristiana, di posizioni 
conservatrici che si stavol¬ 
ta a ragione sono proprio 
il segnale di un allinea¬ 
mento a posizioni nazionali 
di quel partito. 

Il riaffiorare di forme di 
antimeridionalismo, del vo¬ 
ler perpetuare il sistema 
assistenziale non risolven¬ 
do i nodi strutturali del¬ 
l’arretratezza del Mezzogior¬ 
no — ha detto Occhetto — 
impongono una forte mobi¬ 
litazione. una decisa conte- 
stazione nei confronti dello 
stato e delle scelte del pia¬ 
no economico triennale. 

« Noi comunisti — ha con¬ 
cluso Occhetto — dobbia¬ 
mo far prevalere l’unità au¬ 
tonomista, rafforzandola. 
Ma proprio per questo dob¬ 
biamo denunciare chi vuo¬ 
le frenare questo processo, 
senza reticenze, sollecitan¬ 
do, anzi, un confronto nel¬ 
la maggioranza sulla que¬ 
stione decisiva d’una nuo¬ 
va politica meridionalista ». 
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Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — La clamorosa 
operazione dei carabinieri dì 
Quartu, con il sequestrò di 
oltre 30 chili di hascisc puro, 
gli arresti di due grossi 
commercianti della droga, pa¬ 
re aver fatto scattare in città 
l’ennèsima caccia al drogato. 
In piazza Giovanni XXIII la 
squadra mobile e la sezione 
narcotici della questura di 
Cagliari hanno portato a 
termine durante la notte una 
vera e propria retata nel 
quadro delie indagini sul 
traffico della droga nel capo¬ 
luogo regionale. 

Il bilancio dell'operazione 
— coordinata personalmente 
dal questore dottor Midiri — 
è imponente: 60 giovani sono 
stati condotti in questura per 
essere perquisiti e interroga¬ 
ti. Altri invece sono stati ri¬ 
lasciati dopo l’identificazione. 
Pare, ma manca una confer¬ 
ma ufficiale, che siano state 
sequestrate numerose dosi di 
stupefacenti. 

L’operazione della questura 
di Cagliari solleva più d'una 
perplessità. Sì continua ad 
investigare tra i consumatori 
e 1 piccoli spacciatori, senza 
andare altre. Quando si col¬ 
piranno, come è avvenuto per 
esempio a Sassari ed a Al¬ 
ghero, i grandi boss del traf¬ 
fico? 

Anche quest’episodio è ab¬ 
bastanza sintomatico del cli¬ 
ma che si respira in città. Su 
un muro di piazza Matteotti, 
da qualche giorno è compar¬ 
sa un'enorme scritta: «spac¬ 
ciatori di eroina state atten¬ 
ti » dice, e sotto, il disegno 
di un teschio accompagna un 
epiteto eloquente: « piombo e 
rabbia ». 

Stiamo arrivando ai livelli 
dei grandi centri metroDoli- 
tanì? E’ bene non dramma¬ 
tizzare troppo la situazione, 
ma neanche sottovalutarla. 
Dai primi 32 arresti per uso 
e detenzione di sostanze stu¬ 
pefacenti, avvenuti tre anni e 
mezzo fa, e per i quali si 
celebra proprio in questi 
giorni il processo, fino ad 
oggi la diffusione della droga 
sembra aver subito una 
progressione impressionante. 
Sia dal punto di vista quanti¬ 
tativo che da quello qualita¬ 
tivo. 

Il fenomeno si è esteso un 
po’ in tutte le fasce sociali, 
spesso fra i sottoproletari e i 
ceti medi. Sono comparse sul 
mercato, massicciamente, an¬ 
che le sostanze pesanti: eroi- 
na, cocaina, eccetera. 

Dice il dottor Franco Oli¬ 
verio, noto specialista e stu¬ 
dioso, che segue da anni la 
situazione dei tossicomani 
cagliaritani, alla guida di un 
circolo di giovani, il Gruppo: 
« Per quanto sia sempre im¬ 
preciso dare una cifra che 
possa indicare l’estensione 
del fenomeno, ci sono dati 
che devono far riflettere. Nei 
primi sei mesi del 1977 la 
questura di Cagliari aveva fo¬ 
tosegnalato 156 presunti con¬ 
sumatori di droga. Sappiamo 
che rii per cento dei detenu¬ 
ti nelle carceri del Buon- 
cammlno vi è stato rinchiuso 
per traffico di droga. Lo 
scorso 25 dicembre una delle 
cinque farmacie aperte per 
Il turno festivo In città ha 
venduto 125 siringhe in pla¬ 
stica per l’insulina, usate 
comunemente per iniettarsi 
eroina ». 

«Non credo di essere lon¬ 
tano dal vero — prosegue il 
dottor Oliviero — affermando 
che oggi, tra Cagliari e sob¬ 
borghi, almeno 300-400 giova¬ 
ni fanno uso saltuario o abi¬ 
tuale di eroina. Un numero 
equivalente o superiore può 
essere quello dei giovani che 
tra Sorso, Alghero, Sassari. 
Porto Torres, Sennori. sono 
dediti all’uso di eroina». 

Sono dati a dir poco scon¬ 
certanti. Sicuramente frutto 
di quel processo di disgrega¬ 
zione ed emarginazione gio¬ 
vanile i cui sintomi si avver¬ 
tono da anni anche nell’au- 
mento della delinquenza mi¬ 
norile e di altri fenomeni 
collaterali. 

Ma non basta. Gravi re¬ 
sponsabilità nell’esplosione 
del fenomeno vanno imputate 
alla politica con la quale si è 
affrontato il problema. E fi¬ 
no ad oggi, a dispetto delia 
legge 685 e del mutato status 
del tossicomane (non più 
criminale, ma inalato o disa- 
dattatol la soluzione adottata 
è stata sempre quella antica: 
11 carcere. 

« Il fatto è ancora più gra¬ 
ve — interviene il dottor Oli- 
viero — se si considera che 
non esistono in Sardegna 
«tratture carcerarie per tos¬ 
sicodipendenti. come previste 
dnil’articolo 84 della legge. A 
Buoncammlno, non funziona 
neppure nnfermerla. chiusa 
da oltre un anno per lavori 
di restauro. Nella crisi di a- 
«tfnenza del tossicomane, la 
soluzione adottata è la più 
brutale: la cella d’isolamen- 
tn». 

La «crimiiializzazione» del 
drogato è dunque una ten¬ 
denza ancora dura a scompa¬ 
rire. Basti pensare alle paro¬ 
le del procuratore generale 
della corte d'appello dottor 
Basilio Sposato, nella rela¬ 
zione d’apertura dell'anno 
giudiziario: ripropongono la 
punibilità anche per coloro 
che consumano o detengono 
droga ad uso personale! 

Il fallimento della legge, in 
Sardegna, ha anche altre 
cause. Quali? 

«Personalmente — rispon¬ 
de il dottor Oliviero — riten¬ 
go grave l’atteggiamento 
complessivo della classe me¬ 
dica. I medici preferiscono 
ignorare il fenomeno ed evi¬ 
tare contatti professionali 


con l tossicomani, per tutte 
le seccature che possono de¬ 
rivare da un simile rapporto, 
e per lo scarso vantaggio e- 
conomico che se ne ricava». 

« Gravissime sono poi le 
condizioni dell’assistenza sa¬ 
nitaria nella maggior parte 
dell’isola, in particolare a 
Cagliari. L’ospednle civile è 
fatiscente ed inidoneo alle 
capacità normnli della popo¬ 
lazione. Del tutto Insufficien¬ 
te è il Centro di igiene men¬ 
tale ». 

« La Regione — prosegue il 
dottor Franco Oliviero — fi¬ 
no ad oggi non ha ancora 
provveduto a realizzare le 
strutture previste dalla legge 
685. I pochi sanitari che si 
fanno cura della terapia me¬ 
dica internistica odi tentativi 
di terapia disintossicante a 
volte incontrano incompren¬ 
sione e disprezzo, e addirit¬ 
tura vengono segnalati alla 
questura come medici che 
notoriamente prescrivono 


(orti quantità di stupefacenti 
a tutti i più noti tossicomani 
cagliardanh. 

Se a tutto questo nggiun* 
giamo l'assenza nel inondo 
della scuola di un'opera di 
informazione rivolta al gio¬ 
vani e agli studenti, oltre olla 
mancanza di corsi di prepo, 
razione per Insegnanti e geni¬ 
tori, come previsto dalla leg¬ 
ge. il quadro è completo. ' 

Cosa fare neirimmedlatò, 
per venire a capo della gra¬ 
vissima situazione? Che al¬ 
ternativa offrire alla vecchia 
politica degli arresti e della' 
criminalizzazione del droga¬ 
to? Forse uno spiraglio si 
Intravvede nella nuova legge 
regionale sulla drogo. Una 
legge giusta ed equilibrata, 
che imposta nuovi e moderni 
tipi di intervento. Purtroppo, 
questa legge non viene appli¬ 
cata. E’ tenuta volutamente 
nei cassetti. t 

Paolo Branca 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Vi» San Domenico • Tele¬ 
fono 656.265) 

Ore 21,15 Mario Scaccia in 
« L’avaro » di Moliere 
SANCARLUCCIO (Vie S. Pasquale 
a Chiala, «9 - Tel. 4OS.O00) 

Ore 21,30 Marco Messeri e 
Merino Confatene prescnteno 
« Sangue di tapa » di Messeri 
SANNAZZARO (Via Chlal» 157 - 
Tel. 411.723) 

Ore 21,15: a Donna Chiari¬ 
na pronto soccorso ». 
POLITEAMA (Via Monta di Dio • 
Tel. 401.643) 

Ore 21 la Compagni-] il Cer¬ 
chio presenta * Mistero napoli¬ 
tano » dì Roberto De Simcne 

DIANA (Via L. Giordano - tele¬ 
fono 377.527) 

Ore 21,15 la Compagnia 
Teatro Popolare diretta da Ugo 
D’Alessio presenta: « O’ signo¬ 
re do cinematografo. 

CASA DEL POPOLO DI PONTI- 
CELLI (C.so Ponticelli. 26 - 
Tel. 75.64.565) 

Rìdoso 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t’Alba 30) 

Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari 13-a, Vomcro, Te¬ 
lefono 340220) 

Riposo 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.226 • 415.029) 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (Parcomargheri- 
fa 28, Napoli) 

Ore 20,30 pseudo presenze di 
Filippo Della Monica: Jazz-con¬ 
certo, jam-sesslons aperta a tut¬ 
ti i musicisti di pop jazz napo¬ 
letani. 

SAN FERDINANDO (P.za S. Fer¬ 
dinando - Tel. 444.500) 

Ore 21,15 Edmonda Aldrii e 
Duilio Del Prete in * La bu¬ 
giarda » 

CIRCO MOIRA ORFEI (Via Marit¬ 
tima • Tel. 221595) 

Tutti I giorni 2 spettacoli alla 
ore 16.15-21.15 

JAZZ CLUB NAPOLI (presso ’’G7" 
(Via Gomcz D’Ayala 15 - Va¬ 
nterò) 

(riposo) 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
R. Cozzoltno, 45 • Ercolano) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Centro 
Laboratorio - Via Nazionale 121 
Torre del Greco - Tel. 8825B55) 
Riposo 

AUGI1STEO (Piazza Duca D’Ao¬ 
sta - Tel. 415361) 

Giovedì 8. ore 21, Vittorio 
Caprioli, Angela Pagano, Gigi 
Reder in « L'opera de muori e 
famma » di E. Porta, con Isa 
Landi e con Antonio Casa¬ 
grande 

CENTRO TEATRO CLUB (Piazza 
Cesarea 5 - Via Salvator Rosa) 
Ore 21 • Il morto c'è potata 
procedere commissario Raganà » 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 
Tel. 377.048) 

Una donna tutta sola (16-22), 
con I. Cl9yburgh - 5 

MAXIMUM (Viaia A. Gramsci 19 
Tel 682.114) 

Visite a domicilio, con W. Mst- 
thau - SA 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Satiricon, con M. Potter - DR 
(VM 18) 

NUOVO (Via Montecatvario. 18 - 
Tel. 412.410) 

Blow up, con D. Hemmings - 
DR (VM 14) 

PALAZZINA POMPEIANA - Sala 

Salvator Rosa • Villa Comuna,e 
Riposo 

CINECLUB (Via Orazio) - Telatone 
n. 640-501 

Riposo 

RITZ (Via Peastna, 55 • Teleto¬ 
no 218.510) 

Trash, con 1. Dallesandro • DR 
(VM 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) 

L’ultimo spettacolo 
CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA a (Via PUsiMpO 346) 

Riposo 

CINEMA VITTORIA (Calvino) 

Ripeso 

CINETECA ALTRO (Via Port'AL 
ba. 30) 

Ore 17-19.30-21.30. • La ri¬ 

volta dei pescatori di Erwin » 

CINEMA OFF DI SALERNO-, • 

R'poso 

VITTORIA 

Riposo 

Ore 18,15 e 22 La strada di 
Karl Grune. 

CINEMA DIANA SALERNO 

Ore 18,30-22,30: * Uccellarci 

e uccellini », con Totò - SA 
(VM 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 

L'isola degli uomini pesca 
ALCYONE (Via Lomoneco. 3 > Te¬ 
lefono 418.880) 

Il paradiso può attendere, con 
W Be*t:y - 5 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 - 
Tel. 683.128) 

Un matrimonio, d" R. Aitmsn • 
SA 

ARLECCHINO (Tel. 416731) 

La più grande avventura di 

tmii 

AUGUSTEO (Piana Duca «'Aosta 
Tal. 41S.3C1) 

Vedi teatri 

CORSO (Corso Me ri « fon o te - Tele¬ 
fono 339.911) 

Il poliziotto n omo d o 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tal. 418.134) 

La svignata 


EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schlpa • Tel. 681.900) 
Amori miei, con M. Vitti - SA 
EXCELSIOR (Via Milano • Tale*, 
fono 268.479) 

Assassinio sul Nilo, con P. Ustt- 
nov - G 

FIAMMA (Via C. Poerlo 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
men - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

Il vizietto, con U Tognazzi 
• SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 

L’ingorgo, con A. Sordi - SA 
METROPOLITAN (Via Chlaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Collo d’acciaio, con B. Rey¬ 
nolds - A 

ODEON (P.za Piedlgrolta 12 • Te¬ 
lefono 667.360) 

L’isola degli uomini pesca 
ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Il viztelto, con U. Tognszzi 

- SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 - 
Tel. 415.572) 

Ernesto ( 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Patvlello Claudio • 
Tel. 377.057) 

« Dove vai in vacanza? » coci 
A. 5ordi C 

ACANTO (Viale Augusto • Tele¬ 
fono 619.923) 

Il bianco il giallo II nero, con 
G. Gemma - A 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 • 
Tel. 224.764) ' 

Le porno mogli 

ALLE GINESTRE (Piazza 5ao Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Assassinio sul Nilo, i<-« P. U*ti- 
nov - G 

ARCOBALENO (Via C. tu -eli!, 1 . 
Tel. 377.583) 

Lo squalo 2, con R. Scheider 

- DR 

ARI5TON (Via Morghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Il paradiso pud attendere, con 
W. Beatty - 5 

AVION (V.le degli Astronauti • 
Tei. 741.92.64) 

La carica dai 101, di W. Disney 
DA 

•ERNINI (Via Bernini, 113 - Te- 
lefmm 377.109) 

La carica dei 101 DA 
CORALLO (Piana G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Super sev movie 

EDEN (Via G. Santelice • Tele¬ 
fono 322.774) 

Torbidi desideri di una ninfm 
mane 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 

Perversion 

GLORIA « A • (Via Arenacela, 
250 - Tel. 291.309) 

—Fra due uomini per causa «I 
una vedova, con 5 Lorert - DR 

GLORIA « 8 » 

L'insegnante viene a casa, con' 
E. Fenech - C (VM 18) 
MIGNON (Via Armando Diaz • 
Telefono 324.893) 

Le porno mogli 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

...Fra due uomini, per carne 41 
una vedova, con S. Loren - DR 
TITANUS (Corso Novara 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Che dritto con Ire donne a 
letto 


ALTRE VISIONI : 

AMERICA (Via Tito Anglinl. 2 
TeL 248.982) 

Fuga di mezzanotte, con B. 
Daris - DR 

ASTRA (Via Mezzocaenonc, 109 - 
TeL 206-470) 

Le deportala della sazione spe¬ 
ciale SS. con 1. Steiner - DR 
(VM 18) 

AZALEA (Vie Cornane. 23 - Te» 
Meno 619.280) 

Sono il numero uno del serriate 
segreto 

BELLINI (Via Conte dì Reve. 16 
TeL 341.222) 

Ceppo il. lolle, con A. Cele-ite- 
no - M 

CASANOVA (Corso Garibaldi 390 
Tel 200.441) 

L'educanda, con P. Gori • 9 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) % 
Cielo di piombo ispettore Calta-' 
gan. con C. Eaitwood - DR 
(VM 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 689.444) 

Cane di paglia, con D. HofF- 
mzn - DR (VM 18) t 

LA PERLA (Via Nuo va Agnino 39 
Tri. 780.17.12) 

Cotrvey, con Kris Kristofferson 
- DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (V. Osterò* «ri- 
l’Ofio TeL 310.082) ’ 

L’occhio privato, con A. Can¬ 
ne/ - G 

PIERROT (Via A. C. O* Mais, 98 
Tel. 756.78.02) > 

La civiltà del vizio 
POStLLIPO (Via Poaillipo • Tele¬ 
fono 7*9.47.41) 

Lo spaccetutto 

QUADRIFOGLIO (V4o Carri leggu- 
ri TeL 616.925) 

Pericoli negli abissi - DO 
VALENTINO (Vie Ris o rg i m a nia ,, 
63 • Tel. 767.85.56 
Gela profonda nera, con A.* 

Wiilson - S (VM 18) 1 

VITTORIA (Tri. 377.637) 

La montagna del dio cannibali^, 
con U. Andre** - A (VM 14) 
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Manifestazione regionale dèi lavoratori calabresi ièri à Cosenza ; "■ » 

I forestali punto di forza 

» - ?; JL - • v “ / i • 1 , 11 

nella lotta per lo sviluppo 

t r 

Chiedono il recupero produttivo di vaste zone del ter riforio montano e collinare oggi in preda alla rlegrada- 
zione e al dissesto idrogeologico — Limiti e ritardi nell'azione della Giunta regionale — Conquistati alcuni risultati 


Nostro servizio 

COSENZA — Situazione |>oli- 
tica nazionale e regionale, al¬ 
la vigilia quest’ultima di 
un’importante scadenza con 
la riunione di oggi del con¬ 
siglio regionale, sviluppo del¬ 
le zcne interne e occupazione 
per i lavoratori forestali, 
hanno trovato ieri mattina a 
Cosenza, al Teatro Rendano, 
lino stretto intreccio. La ma¬ 
nifestazione regionale indetta 
dal PCI non ha infatti solo 
rappresentato una riafferma¬ 
zione deH’impegno e della 
lotta dei comunisti calabresi 
a fianco dei vcntitremila 
braccianti, di questa categoria 
portante dell’intero movimen¬ 
to calabrese, ma ha assegnato 
pure un’ulteriore riprova di 
come oggi la partita aperta 
per le forze di rinnovamento 
e del progresso, in Calabria e 
in Italia, sia giunta al suo 
punto più alto. 

Di questo sono ben consa¬ 
pevoli i forestali (Io hanno 
mostrato ieri mattina con 
limpida chiarezza i compagni 
Spina e Fusaro, capilega dei 
braccianti a San Giovanni in 
Fiore ed a Acri) che nei mesi 
e nelle settimane passate 
hanno posto ccn forza il 
punto centrale di un diverso 
«viluppo della Calabria. Del¬ 
l’utilizzazione, cioè, in manie¬ 
ra produttiva, non solo di 
questa enorme massa di for¬ 
za lavoro ma — come ha ri¬ 
cordato il compagno Mimmo 
Bova nella sua introduzione 

— del 90 per cento del terri¬ 
torio calabrese, dove vive il 
40 per cento deU’intera popo¬ 
lazione. del recupero in una 
logica produttiva della mon¬ 
tagna e della collina abban¬ 
donate al degrado ed al dis¬ 
sesto idrogeologico. Il pro¬ 
blema. in sostanza, di «aprire 
la Calabria interna — ha 
detto Bova — ad una pro¬ 
spettiva di rinascita e di svi¬ 
luppo*. 

Se questo è dunque il 
problema, le resistenze venute 
dalla DC. dalla giunta regio¬ 
nale calabrese, dall’assessore 
al ramo Ascaro, la mancanza 
di volontà politica nel voltare 
pagina si spiegano tutte con 
la portata dirompente, nella 
logica clientelare e dispersiva 
del centrismo e del centro 
sinistra, della lotta dei fore¬ 
stali per il lavoro produttivo. 
Si spiega, ad esempio, perchè 

— ha detto nel suo interven¬ 
to il compagno Tommaso 
Rossi, dimessosi nei giorni 
«corsi da presidente della 
commissione per il piano — 

« tutto febbraio 79 la giunta 
regionale non ha ancora de¬ 
finito la delimitazione delle 
zone interne per il progetto 
di sviluppo, c si spiega per¬ 
chè siano rimasti congelati e 
non utilizzati ottanti mi¬ 
liardi per il 78. 

E la risposta venuta dal 
governo nazionale ai pro¬ 
blemi più complessivi della 
drammatica emergenza ca¬ 
labrese. e in particolare dei 
forestali, non è stata meno 
deludente di quella del go¬ 
verno regionale. A cominciare 

— ha ricordato Donatella 
Turtura. segretario generale 
della Federbraccianti CGIL — 
dallo stesso piano triennale 
la cui logica si ispira al 
concetto di una questione 
meridionale con epicentro 
non più nelle campagne ma 
nelle città e che sfugge così 
al nodo storico "del Mezzo¬ 
giorno. della utilizzazione 
cioè, piena c produttiva, delle 
risorse agricole. Ma negli 
stessi incontri con i sindaca¬ 
ti. per i forestali calabrtesi 
non è venuto altro che un’in¬ 
concludente e poco veritiera 
proposta di diecimila posti e 
un investimento di 250 mi¬ 
liardi per i prossimi anni, 
senza poro alcuna copertura 
finanziaria. 

Di fronte a questo coacervo 
di resistenze la lotta degli ul 
timi mesi ha strappato però 
alcuni risultati ccncreti. Ncn 
tutto — hanno detto li Tur- 
tura e il compagno Franco 
Ambrogio nelle conclusioni — 
è stato negativo: il manteni¬ 
mento c la salvaguardia del 
lavoro e dell’occupazione, l’a¬ 
ver costretto la giunta regio¬ 
nale a mettere in piedi un 
piano di raccordo, criticabile 
e criticato, ma pur sempre 
un punto più alto dal auale 
Impostare la lotta, non è ro¬ 
ba da poco. 

La battaglia come si diceva 
all’inizio è però da vincere e 
le scadenze immediate, a 
partire dalla riapertura dei 
cantieri. rappresenteranno 
nuovi e più importanti segna- 


La sottile ironia del « Tempo » 


PESCARA — La telefonata 
dall’Abruzzo colse il direttore 
de « Il Tempo » nel momento 
più intimo della sua giorna¬ 
ta: quando, prima di andare 
nel suo ufficio di palazzo 
Wedekind. si rilassa fiducioso 
nelle mani del suo geniale, 
misterioso parrucchiere pri¬ 
vato, artefice e custode della 
sua leggendaria, marmorea 
chioma, a Letta? Buongiorno. 
Ilo solo una cosa da dirti, 
anzi da ripeterti: basta! Hai 
capito? Basta! I tuoi uomini 
la devono finire di ridicoliz¬ 
zare la DC abruzzese. Ci sta¬ 
te facendo ridere dietro da 
tutto l’Abruzzo. Ora basta! 
Letta, ti avverto: ancora un 
articolo come quello di oggi 
e dovrai fare i conti con noi. 
Parola di Vitale Artese». 

Questo accadeva ieri matti¬ 
na, martedì, alle 0.30. Appre¬ 
sa la notizia da fonte certis¬ 
sima, abbiamo ritenuto di 
non poterla tacere e di dove¬ 


re, anzi, riaffermare alto e 
forte, di fronte all’inammis¬ 
sibile intervento censorio del 
segretario regionale della DC 
abruzzese, che la libertà di 
stampa non si totea. D'ac¬ 
cordo, il compagno Gianfran¬ 
co Volpe sta forse esageran¬ 
do nei suoi articoli su « Il 
Tempo d’Abruzzo », dove da 
un mese ironizza pesante¬ 
mente sulla DC ripetendo che 
« Non si capisce perchè il 
PCI abbia voluto la crisi nel 
momento che la Giunta gui¬ 
data dalla DC stava facendo 
cose meravigliose nel pieno 
rispetto degli accordi eccete¬ 
ra » (però, lo ammettano an¬ 
che i democristiani, che ta¬ 
lento umoristico!). 

D’accordo, anche l'ironia c 
la presa in giro abbisognano 
di misura: e francamente nel¬ 
l'articolo di ieri sulla prima 
pagina de « Il 7’cmpo d’A¬ 
bruzzo » ha esagerato: « E’ 
sempre e solo la DC — ha 


scritto tra le altre facezie il 
compagno Volpe, che questa 
volta ha avuto la furbizia di 
non firmarsi — a prendere i 
iniziativa... ». 

Insomma, a leggere questi 
sfottò qualche ragione di in¬ 
cavolarsi Artese l’ha avuta, 
bisogna ammetterlo: non si 
irride cosi un partito come 
la DC. Tuttavia, il compagno 
Volpe ha diritto al pieno ri¬ 
spetto della sua autonomia 
professionale, ogni censura è 
inammissibile. Piuttosto vor¬ 
remmo dii gli, da compagno a 
compagno, che è alquanto 
« fuori lutea », che non è 
così che il PCI discute e po¬ 
lemizza con la DC. 

Al vasto suo, dimetterem¬ 
mo l’arma dell’ironia e adot¬ 
teremmo un linguaggio diver¬ 
so, più serio ed efficace, cer¬ 
tamente meno indisponente. 
Invece di sfotterla c di pren¬ 
derla in giro, chiederemmo 
alla DC che cosa propone in 


merito ai problemi seniore 
più gravi e drammatici del¬ 
l’Abruzzo; come pensa di re¬ 
golarsi con la proposta co¬ 
munista di un programma di 
fine legislatura. 

Che cosa risponde, in con¬ 
creto, a chi t'accusa di clien¬ 
telismo. di inadempienze, di 
arroganza, di costituire essa 
stessa punto di riferimento e 
di coagulo dei privilegi e 
degli interessi comparativi 
che si ovnongono al rinno¬ 
vamento della nostra regione: 
come concilia la critica alle 
«pregiudiziali » del PSI e il 
suo totale allineamento ad 
esse. 

Infine: dal momento che 
con la formuletta « né arre¬ 
tramenti né fughe in avanti » 
ripropone sic et simpliciter 
la situazione precedente (stes¬ 
so quadro politico e stessa 
struttura di Giunta), come 
pensa la DC, respinta la par¬ 
tecipazione del PCI al govèr¬ 
no regionale, di costruire un 
esecutivo che dia sufficienti 
garanzie di attuazione del 
programma concordalo ? 

f. d. v. 


Verranno censiti insediamenti e specie animali e vegetali 

Presto per il parco del Pollino 
un catalogo dei beni ambientali 

Rese note le indicazioni di massima sul futuro della zona - Necessaria una poli¬ 
tica di consolidamento delle abitazioni e di potenziamento dei servizi sociali 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Parco del Pol¬ 
lino, atto secondo. Con la 
graduatoria del concorso per 
l’istituzione del parco, la 
commissione giudicatrice ha 
reso noto in questi giorni, al 
termine dei lavori, una mo¬ 
zione che contiene una serie 
di indicazioni su cosa sarà il 
parco del Pollino. Esaminia¬ 
mo nei particolari le propo¬ 
ste avanzate. 

Innanzitutto nel parco po¬ 
tranno essere ammessi inter¬ 
venti di recupero e valorizza¬ 
zione degli insediamenti e 
delle attività produttive già 
esistenti, esclusivamente a fi¬ 
ni di salvaguardia e di valo¬ 
rizzazione del beni da tutela¬ 
re, con particolare riferimen¬ 
to alla conservazione dei beni 
architettonici. 

Per queste ragioni diventa 
prioritario la costruzione di 
un « catalogo », dì un inven¬ 
tario dei beni architettonici, 
per conoscere l’esatta consi¬ 
stenza. La redazione di que¬ 
sto inventario, da realizzare 
con la collaborazione della 
sopraintendenza, per la 
commissione del concorso 
nazionale, dovrà avvenire in 


tempi brevi e si affiancherà 
a quella dei beni artistici ed 
archeologici. 

11 catalogo conterrà tutti i 
dati emergenti relativi agli 
immobili ricadenti nei centri 
storici e ad edifici isolati, 
compreso i rustici legati alla 
vita e all’attività dell’esercizio 
boschivo, agricolo e della 
pastorìzia, eco una visualiz- 
zazine cartografica, perchè 
nell’attuare una corretta ge¬ 
stione comprensoriale del 
Pollino, si punterà a privile 
giare l’edilizia esìstente 

Diventa, a questo punto, 
indispensabile una politica 
che consolidi le attuali abita¬ 
zioni. assicurando i servizi 
sociali alla comunità 

Inoltre, nel parco saranno 
ammessi gli interventi per la 
tutela e lo sviluppo delle 
specie animali e vegetali pro¬ 
tette, che nel massiccio del 
Pollino, rappresentano un po¬ 
tenziale naturalistico, scienti¬ 
fico e culturale, a detta degli 
studiosi di inestimabile valo¬ 
re, Anche per quel settore va 
promosso un sistema di co¬ 
noscenza delle consistenze 
faunistiche e della presenza 
di determinate specie. 

Infatti, alcune specie ani¬ 


mali e vegetative di cui va 
valutato l’adattamento al mu¬ 
tare degli habitat sotto l’in¬ 
fluenza delle popolazioni, 
rappresentano senza dubbio 
un incentivo per una forma 
moderna di turismo di mas¬ 
sa. La commissione giudica¬ 
trice del concorso per il par¬ 
eo del Pollino a tal proposito 
ha avanzato l’idea della crea¬ 
zione di «centri visita » pres¬ 
so i principali paesi, e musei 
delle varie specie e recinti di 
acclimazione, in particolare 
per il lupo, l’aquila, il pic¬ 
chio nero. 

Questa attività di promo¬ 
zione delle specie caratteri¬ 
stiche del Pollino mirerà an¬ 
che a rendere più rigorosa la 
difesa delle specie presenti 
sul inassicico attraverso la 
sensibilità dei visitatori e re¬ 
sidenti e attraverso la sorve 
glianza di un corpo di appo 
siti guardiaparco 

Le mostre, che illustreran¬ 
no i materiali del concorso e 
una pubblicazione relativa, 
costituiranno i primi elemen¬ 
ti di pubblicizzazione delle 
scelte che sì intendono com¬ 
piere. 


Arturo Giglio 


Nuovamente dimenticata la « SOFIM » di Foggia 

«Sud, Sud», ma poi la FIAT 
pensa sempre al Piemonte 

Per i nuovi motori diesel da 1700 e 1300 cc si programma una linea 
di montaggio a Rivalta e importazioni dalle filiali brasiliane e argentine 



« 


Ricostruire la fabbrica dopo 
l’incendio? No, licenziamo» 


li mobilificio venne gravemente danneggiato dalle fiamme un mese e mezzo fa - Si vuo¬ 
le costruire un'azienda commerciale e appaltare il lavoro fuori - Domani assemblea FLC 
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Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — La FIAT scopre le sue 
carte e rivela attraverso una assurda 
richiesta avanzata ai sindacati come in¬ 
tende affrontare i problemi del suo 
fabbisogno in relazione al rilancio che 
si sta registrando nel settore della in¬ 
dustria automobilistica. 

E veniamo ai fatti. La casa piemon¬ 
tese intende realizzare a Rivalta To¬ 
rinese una linea di montaggio per la 
produzione di un nuovo motore diesel 
da 1700 cc.. monoalbero in testa, mo¬ 
tore che verrebbe montato sia sulla 
« Ritmo » (che sta registrando un gran¬ 
de successo sui mercati italiani e stra¬ 
nieri) che sulla Lancia. 

Naturalmente questa richiesta cosa 
dimostra? Dimostra che la FLAT a pa¬ 
role parla di investimenti nei Mezzo¬ 
giorno mentre allorché deve prendere 
concrete misure* preferisce operare sem¬ 
pre sul territorio dove e’è una alta 
congestione di stabilimenti, non utiliz¬ 
zando arce disponibilissime cerne quel¬ 
le del Mezzogiorno. 

Gira e rigira la FIAT intende rima¬ 
nere* sempre intorno alla cintura tori¬ 


nese. La gravità di questa proposta, 
.respinta dai sindacati, sta nel fatto che 
nel capoluogo foggiano, ad esempio, ope¬ 
ra una fabbrica, la OFIM, a capitale 
franco italiano (maggiore azionista è 
la FLAT) che produce motori diesel ve¬ 
loci a ritmo inadeguato rispetto alle 
potenzialità dello stabilimento. 

Nel suo programma la FIAT intende¬ 
rebbe importare a partire da marzo 
settemila motori « Ritmo » dai propri 
stabilimenti di Cordoba (Argentina) 
mentre dal Brasile la FIAT importe¬ 
rebbe 500 motori giornalieri per un nuo¬ 
vo tipo di diesel da 1300 cc. Per il 
1979 il programma della FIAT prevede 
la costruzione di 150 mila auto il cui 
70 f <- — a suo dire — dovrebbe essere 
prodotto nel Mezzogiorno. 

Come, non è dato sapere. Probabil¬ 
mente il 70 r é delle auto che si produr¬ 
ranno sarà montato negli stabilimenti 
del Mezzogiorno, perché nelle intenzio¬ 
ni FIAT i pezzi dovranno continuare 
ad essere prodotti nell’area torinese. Ci 
traviamo di fronte ad un atteggiamen¬ 
to grave die disattende gli impegni as¬ 
sunti dalla casa torinese che preferi¬ 
sce sottoutilizzare lo stabilimento di 


Foggia i cui impianti lavorano al 70 r r. 

I sindacati dinanzi a queste proposte 
hanno risposto con estrema fermezza: 
ia FLAT deve mantenere gli impegni 
per quanto riguarda gli investimenti 
nel Mezzogiorno partendo dalla piena 
utilizzazione degli attuali stabilimenti 
a cominciare dalla SOFIM di Foggia 
tenuto conto che* l’industria torinese ha 
già intascato i finanziamenti pubblici 
compresi i 35 miliardi dal Fondo eu¬ 
ropeo regionale. 

La situazione occupazionale nel Mez¬ 
zogiorno e in modo particolare nella 
provincia di Foggia è abbastanza se¬ 
ria e c’è pertanto bisogno che tutti i 
progetti relativi aH’ampliamento di quei 
pochi stabilimenti che operano nel Me¬ 
ridione devono essere attuati. 

Le organizzazioni sindacali e le forze 
politiche democratiche si stanno muo¬ 
vendo perché i programmi produttivi 
della SOFIM in particolare siano rea¬ 
lizzati. In questo senso si sta muavsn- 
do la commissione lavoro a! comune 

Roberto Consiglio 

NELLA FOTO: lo stabilimento Sofim 
dì Foggia 


Oggi la riunione decisiva tra FLEL e ANCI 

Raggiunto per i dipendenti comunali 
delTUmbria uno «schema d’accordo» 


Filippo Veltri 


Dii nostro corrispondeste 

TERNI — Forse oggi si arri¬ 
verà alla conclusione della 
vertenza regionale dei dipen¬ 
denti degli enti locali: dopo 
una riunione-fiume nella qua¬ 
le. lunedì, sono state impe¬ 
gnate la FLEL (Federazio le 
lavoratori enti locali) e LAN¬ 
CI (Associazione nazionale Co¬ 
muni d’Italia) regionale è pre¬ 
visto per oggi un ulteriore in¬ 
contro tra le parti, che do 
vrebbe essere quello conclu¬ 
sivo. L’incontro che si è svol¬ 
to lunedi a Temi, a Palazzo 
Spada, è servito per raggiun¬ 
gere un’intesa su uno « sche¬ 
ma d’accordo». 

Il documento che è stato fir¬ 
mato. dopo una giornata quan¬ 
to mai intensa, non è nem¬ 
meno stato definito come 


« ipotesi d’accordo >. proprio 
a testimoniare che ri seno an¬ 
cora alcune questioni che at¬ 
tendono un chiarimento. 

I nodi di principio sono sta¬ 
ti sciolti, si tratta ora di de¬ 
finire una serie di aspetti tcc- 


’ l’istituzione dei dipartimenti. 
' in conseguenza delle quali il 
‘ personale dovrà essere utiliz- 
1 zato in maniera di\ersa dal 


nosciuta la validità della ri 
chiesta avanzata dal sinda¬ 
cato, di definire i meccani¬ 
smi per accoglierla. La se- . - 

concia questione riguarda la | passato, con nuove qualifiche 
« ristrutturazione dei servi- i mCTK) gerarchiche, con una di 


zi *, vale a dire la riorganiz- 


nici per concretizzare l’accor- I nazione deH’appsrato dei cè¬ 
do e renderlo operativo. Nel- I munì. 


lo « schema * è prerista la si¬ 
stemazione di quelle catego¬ 
rie, che con il passaggio pu¬ 
ro e semplice dal contratto in¬ 
tegrativo regionale al nuovo 
contratto di lavoro sarebbe¬ 
ro « penalizzate >. vale a di¬ 
re non godrebbero alcun be¬ 
neficio. 

Nel solo comune di Temi ri 
sono più di 300 dipendenti che 
rientrano in queste categorie: 
i direttivi, gli operai specia¬ 
lizzati, i netturbini e altri. Og- 


Xello schema ci si impegna 
a definire i primi provvedimen¬ 
ti « quadro * per la ristrut¬ 
turazione dei servizi entro il 
mese di giugno. Prima della i 
fine del mese di febbraio le J 
amministrazioni dovranno pre- 1 


versa organizzazione del la¬ 
voro. 

In questo contesto saranno 
valorizzate le categorie clas¬ 
sificate come « di concetto * 
ed « esecutive ». Riconosciu¬ 
to giusto pure il principio del 
« recupero salariale >. 

Il meccanismo previsto è 
però quanto mai complesso e 
difficile da spiegare. L’ulti- 


sentare una propria proposta , parte dello schema riguar 
dalla quale risulti una nuova j da la « omogeneizzazione » tra 


strutturazione dei servizi, te¬ 
nendo conto delle modifiche 
che ci sono state ultimamen¬ 
te: la legge per il decentra¬ 


si ai tratta, ima vrita rico- i mento dei poteri dello Stato, 


il trattamento economico dei 
dipendenti di diversi enti lo¬ 
cali della regione. 

g. €. p. 


Nostro servizio 

SANT’IPPOLITO (Pesaro) — 
Prima la fabbrica divorata 
dal fuoco, poi la cassa inte¬ 
grazione, oggi i licenziamenti. 
Queste, in sintesi, le tappe 
della storia più recente dello 
« Manila ». una fabbrica di 
arredamenti in giunco di San 
t’Ippolito in provincia di Pe¬ 
saro, che occupava oltre 81 
addetti. L’incendio che di¬ 
strusse completamente l’edi¬ 
ficio si sviluppò nella notte 
di Santo Stefano, mentre una 
nebbia fittissima avvolgeva 
l’Intera zona. Quando qualcu¬ 
no si accorse di ciò che sta¬ 
va avvenendo era troppo tar¬ 
di per poter salvare l’azien¬ 
da. Ando tutto in cenere: ca¬ 
pannone e macchinari, mate¬ 
ria prima e prodotti finiti, e 
anche alcuni automezzi siste¬ 
mati all’interno della fab¬ 
brica. 

Ora. ad un mese e mezzo 
di distanza, il padrone della 
Manila ha scoperto le carte: 
nessuna intenzione di rico¬ 
struire lo stabilimento e dra¬ 
stico ridimensionamento del 
personale con il licenziamento 
di 71 lavoratori. « Il disegno 
è chiaro — dicono al sinda¬ 
cato — si vuole costituire 
una azienda commerciale con 
i restanti 10 dipendenti per 
mante/ere il mercato che la 
fabbrica distrutta aveva ac¬ 
quisito. Un mercato da rifor¬ 
nire con la produzione pro¬ 
veniente daH’allargamento 
del lavoro precario, effetto 
del decentramento e del lavo¬ 
ro a domicilio ». 

Si è di fronte quindi ad 
una grave forma di assentei¬ 
smo imprenditoriale. Tanto 
più grave se si pensa che 
poco tempo primo che l’in¬ 
cendio riducesse in cenere la 
« Manila ». al sindaco di San- 
t’Ippolito era stata prospetta¬ 
ta dal titolare dell'azienda la 
necessità di un ampliamento 
per fronteggiare più adegua¬ 
tamente le numerose richie¬ 
ste del mercato. 

Ovviamente 1 lavoratori e 1 
sindacati hanno respinto I li¬ 
cenziamenti. riaffermando con 
decisione l'esigenza di rico¬ 
struire la fabbrica. 

Le ragioni addotte dal sin¬ 
dacato sono estremamente 
fondate. Si parte dalla consi¬ 
derazione che l'azienda non 
ha problemi di collocazione 
del prodotti in quanto opera 
in un settore, il giungo, che 
lavora all'80 per cento per 
l'estero. La stessa azienda 
ha sempre dovuto ricorrere al 
decentramento e al lavoro a 
domicilio in modo massiccio, 
tanto è vero che oltre agli 
81 dipendenti sono valutabi¬ 
li In circa 200 unità i lavora¬ 
tori impegnati a diverso ciclo 
nella produzione. 

La richiesta del sindacato 
tiene anche conto degli aspet¬ 
ti finanziari. L'assicurazione 
copre i danni per un impor¬ 
to di 350-400 milioni, ed in 
più esiste le piena disponibi¬ 
lità degli enti locali e della 
Regione Mafrche ad interveni¬ 
re con adeguati stanziamenti 
e misure che favoriscano la 
costruzione della fabbrica ed 
Il mantenimento dei livelli di 
occupazione. La ricostruzione 
della « Manila » significhereb¬ 
be oltretutto scongiurare una 
ulteriore accentuazione del la¬ 
voro precario, estremamente 
esteso nella zona. 

Per esaminare la situazione 
1 lavoratori della zona daran¬ 
no v i ‘A domani, giovedì, alle 
ore 16 presso la sala comu¬ 
nale di Sant’Ippolito ad una 
assemblea pubblica indetta 
dalla FLC. VI parteclperan 


PERUGIA - Per il rispetto degli accordi 


Oggi due ore di sciopero 
degli operai della Sicel 

Verranno sospesi anche gli straordinari - A marzo 
alla Terninoss due corsi di formazione professionali 


PERUGIA — Alla SICEL. 
azienda alle porte di Peru¬ 
gia. oggi i lavoratori scen¬ 
deranno in lotta, astenendo¬ 
si dal lavoro, per due ore 
a turno con il blocco di tutti 
gli straordinari. 

La presa di posizione del 
consiglio di fabbrica della 
SICEL che produce manu¬ 
fatti meccanici è 6tata de¬ 
terminata in seguito ad un 
incontro avuto presso l’asso¬ 
ciazione degli industriali in 
cui la direzione aziendale 
ha rilevato un atteggiamento 
« negativo e dilatorio rispet¬ 
to a tutti i punti messi in 
discussione ». Ma in partico¬ 
lare il CdF sottolinea il ri¬ 
fiuto dell’azienda di dare 
corso all’attuazione sull'ac¬ 
cordo sulle assunzioni a 
tempo indeterminato dei gio¬ 
vani della legge 285; « ciò te¬ 
stimonia — come è scritto 
in un volantino del Consiglio 
di fabbrica — la tendenza 
da parte della direzione 
aziendale a non impegnarsi 
in un corretto sviluppo della 
fabbrica ed il pericolo che 
l'azienda possa utilizzare p:ù 
massicciamente lavoro fuori 
dalla SICEL attraverso il ri¬ 
corso ad appalti ». 

Ma anche sulle altre que¬ 
stioni trattate in preceden¬ 
za. revisione contratto per 
l'Arabia, confronto sull’orea- 
nizzaz’.one del lavoro, solu¬ 
zione ai problemi dell'am¬ 
biente nel reparto vernicia¬ 
tura, c'è stato un atteggia¬ 
mento del tutto elusivo da 
parte della SICEL. Pertanto 
« il Consiglio di fabbrica 
considera strettamente legati 


le prospettive di sviluppo ed 
i problemi del’assetto interno 
ai reparti ed invita i lavora¬ 
tori a sviluppare una forte 
mobilitazione di lotta per 
avere dall'azienda risposte 
definitive ». 

• • • 

TERNI' — Il 5 marzo inizie¬ 
ranno alla Terninoss due cor¬ 
si di formazione professio¬ 
nale sulla base della legge 
per l'occupazione giovanile. 
Ad ogni corso parteciperan¬ 
no 15 giovani. L’impegno ad 
attuare in tempi brevi la 
legge 285 è uno dei punti più 
significativi che è contenuto 
nell'ipotesi di accordo tra la 
direzione aziendale e il con¬ 
siglio di fabbrica della Ter¬ 
ninoss. 

La piattaforma rivendica¬ 
tiva che era stata posta a 
base della lotta dei lavoratori 
era imperniata su una serie 
di richieste che riguardava¬ 
no gli investimenti, la occu¬ 
pazione e l'organizzazioni 


Verrà sospesa 
l'occupazione 

— - — --«è 

Oggi incontro 
« aperto » a Reggio 
per il futuro 
di Belle Arti 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — ali 
studenti dell’accademia di 
Belle Arti, docenti, direzione, 
presidenza, rappresentanti 
delle forze politiche e sinda¬ 
cali si ritroveranno, stamani, 
per ricercare elementi di uni¬ 
tà nella battaglia per ristrut¬ 
turare l’istituzione, per ren¬ 
derla funzionale alle reali «- 
sigenze di crescita culturale, 
per collegarla all’ambiente 
attraverso l’utilizzazione dei 
centri e degli spazi culturali 
esistenti nella città, in primo 
luogo il teatro comunale. 

L’incontro, promosso dal 
sindaco su espressa richiesta 
del gruppo consiliare comu¬ 
nista, è stato preceduto da 
riunioni tenute separatamente 
con I docenti e con gli stu¬ 
denti; l’occupazione dell’ac¬ 
cademia sarà sospesa nez- 
zo’oro prima dell’assemblea a 
dimostrazione della volontà 
degli studenti di agevolare il 
dibattito e la ricerca di posi¬ 
zioni comuni. 

Il dialogo tra docenti ed 
allievi — sin’oggi condotto a 
distanza e su lunghezze d’on¬ 
da diverse — è la condizione 
prima per superare quelle 
spinte corporativistiche. 

In realtà, la possibilità di 
incontro fra le rivendicazioni 
studentesche (programmi al¬ 
ternativi rivolti alla forma¬ 
zione di validi operatori cul¬ 
turali e non dell’artista) sono 
molteplici: d’altra parte, esi¬ 
stono ampi spazi per ulterio¬ 
ri sperimentazioni finalizzate 
all’occupazione. 

Gli studenti, nel ribadire 
il loro rifiuto ad una didatti¬ 
ca tradizionale non operano, 
del resto, alcun salto «rivo¬ 
luzionario»; essi, invece, 
chiedono ai docenti di non 
rinunciare all'attuazione degli 
impegni tra loro sottoscritti 
nell’anno accademico 1976-77 
per « una didattica autogesti¬ 
ta » rifugiandosi dietro i li¬ 
miti di classe, propri dell’ac¬ 
cademia o peggio ancora fa¬ 
cendosi scudo delle ordinanze 
ministeriali. 

Solo una pigrizia intellet¬ 
tuale, un distacco dai fer¬ 
menti che scuotono la società 
contemporanea possono spin¬ 
gere ad assurdi irrigidimenti 
che non giovano certo a far 
uscire l’accademia dalla sot¬ 
tocultura e dalla ghettizza¬ 
zione, dallo sterile nozioni¬ 
smo e da false concezioni e- 
stetiche dell’arte e della 
creazione del genio rispetto 
alla massa dei « mediocri ». 

Quel documento fu, allora, 
sottoscritto dagli stessi do¬ 
centi che oggi, nei fatti lo 
rifiutano, e da molti di 
quegli studenti che da 20 
giorni, ormai, lottano per 
realizzarlo, per ' renderlo 
sempre più aderente alia 
realtà socio-culturale ed am¬ 
bientale. 

Il contributo dell’ammini¬ 
strazione comunale che è 
mediatrice e, nel contempo, 
interlocutrice nella lotta degli 
studenti, quello dei rappre- 


del lavoro, nello prima par . 
te, e su una seconda parte -tentanti delle forze politiche, 
che riguardava la mensa e I sindacali e culturali può es 

‘ sere decisivo per riportare il 
dialogo e rincontro nei giusti 
binari. 

Perchè, senza vincitori né 
vinti, prevalga il buon senso 
e. soprattutto, si aflermi la 
volontà comune di operare 
per un profonda ristruttura¬ 
zione dell’accademia garan¬ 
tendo la libertà di insegna¬ 
mento. il diritto alla speri¬ 
mentazione. il dovere all'ag- 
giomamento collegialmente 
definiti da docenti è studenti. 


in particolare la possibilità 
di consumare un pasto caldo 
anche per i turnisti. 

L'ipotesi di accordo è stata 
discussa ieri nel corso di as¬ 
semblee generali e su di essa 
è stato espresso un giudizio 
positivo. Per quanto riguar¬ 
da gli investimenti, nell’ac¬ 
cordo si dice che Terni e 
Terninoss sono imoegnati in j 
uno studio per sviluppare la 
produzione di acciaio inossi¬ 
dabile piano, mentre per l'oc j 
cupazione giovanile saranno ì 
avviati corsi per 30 giovani. | 


Enzo Lacaria 


Dopo il ricovero di una donna in ospedale 

Perugia: denunciata un’ostetrica 
che procurava aborti clandestini 


PERUGIA — Un'ostetrica * non rimane altro da fare 
perugina, il cui nome è per ! che denunciare il fatto alla 
il momento ancora segreto, j Procura della Repubblica 


è stala denunciata alcuni 
giorni fa dal medico sanita¬ 
rio provinciale per aver pro¬ 
curato clandestinamente l'a¬ 
borto ad una derma perù 
gma. 

Il fatto si è saputo solo 
ieri ad alcuni giorni di di¬ 
stanza dall’accaduto che in 
breve può cosi sintetizzarsi: 
verso la fine della scorsa 
settimana la donna si pre¬ 
senta all’ospedale regionale 


che ora sta indagando sul 
i fatto e suìle motivazioni che 
j hanno sp.nto le due donne a 
I percorrere la strada deU’ille- 
gaiità. Tra 1'altro l’ostetrica 
in questione, a quanto se ne 
sa, ncn solo nega ogni ad- 
! debito ma sembrerebbe an¬ 
che non obiettrice. Rimane 
tuttavia il fatto nella sua 
g/avità. 


rappor 

to alla direzione sanitaria 
no anche i rappresentanti del- i dell’ospedale regionale di Pe 


le forze politiche e degli enti 
locali. 

g. m. 


Perché la pratica clande- 

tn preda a forti dolori. I sa- ! 

tàtari le riscontrano un prò- ! ^ a f^ t dc l a t4 5 andes V, n ì!f 
curato aborto io setticemia, j P 61 " «Rro continua a Peru- 

I medici naturalmente inter- ! P a ’.??, cond 5 > ,H na al - 

rogano la donna la quale J fondibile infatti a Perugia si 
ammette di essere stata da registerebbero mediamente 
un’ostetrica che le avrebbe | 11 al *>7ti «spontanei» (cioè Per tutti 
praticato l’aborto clandesti- | Quasi tutti artificiali e clan- j conclude la 

no. I sanitari fanno rappor- * destini) al mese. Certo primi | nisti faccia 

dell’er.trata in vigore della 
legge sull’aborto 1 casi al me- 
ragia che provvede a tra- ■ se erano 25 
smettere il rapporto al me- I Ma la lotta, come dice un 
dico provinciale prof. Ragni. [ comunicato stampa diffuso 

A quest'ultimo ovviamente { ieri dalla commissione fem¬ 


minile provinciale del PCI. 
deve continuare. 

« Le strutture pubbliche • 
in primo luogo — dice la no¬ 
ta — i consultori e gli ospe¬ 
dali per quanto abbiano cer¬ 
cato di adeguarsi a quelli 
che sono gli elementi inno¬ 
vatori apportati dalla legge 
ncn sono riusciti a rispon¬ 
dere adeguatamente. La per¬ 
centuale troppo alta degli 
obiettori di coscienza <70% 
nella regione umbra) la in¬ 
sufficienza dell’attività con- 
sultoriaie, la mancanza di 
una capiìlarizzazione del ser- 
i vizio che tenda aU'informa- 
zione sulla contraccezione 
rendono difficile l’applicazfo- 
ne della legge ». 

questi motivi — 
nota — noi conni- 
facciamo appello a tut¬ 
te le altre forze politiche do- 
m oc rattee e in particolare ol¬ 
le associazioni delle donne • 
mobilitarsi e vigilare far 
sconfiggere l'aborto 
stino ». 
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Interrogazione del PCI alla Regione 


Mercoledì incontro alla Regione 


Cagliari - L'operazione antidroga si è trasformata in una «caccia al tossicomane 


Il banditismo sardo 
va estirpato dalle 

sue radici sociali 

.!■ .t .. 

Preoccupante recrudescenza di seque¬ 
stri e di fenomeni criminali nell'isola 


Dilla nostra redazione 

CAGLIARI — Il « codice bar- 
baricino » sembra definitiva¬ 
mente superato di fronte ai 
gravissimi atti di banditismo 
di questi giorni. Esiste una 
vera e propria mafia dei 
sequestri, guidata da gente 
insospettabile che agisce nel¬ 
l’ombra, In città, e dispone 
di mezzi e uomini capaci di 
realizzare le più spericolate 
e clamorose ' imprese crimi¬ 
nali in ogni momento e in 
ogni parte della Sardegna? 

Cosa fanno i poteri dello 
Stato per arginare questa 
preoccupante ripresa della cri¬ 
minalità? A che punto sono 
le indagini degli inquirenti, 
e quali conclusioni ha trat¬ 
to il vice capo della poliz'a 
dr. Macera negli « incontri 
di vertice » avvenuti a Nuo¬ 
ro. Oristano e Cagliari? 

I compagni Francesco Ma- 
cis. Paolo Berlinguer. Gesui- 
no Muledda. Salvatore Mura¬ 
vera, Franceschino Orrù e 
Sirio Sini. firmatari della in¬ 
terpellanza, chiedono in pri¬ 
mo luogo di conoscere qua'e 
azione abbia compiuto o in¬ 
tenda compiere la giunta re¬ 
gionale presso il governo na¬ 
zionale e gli organi decentra¬ 
ti dello Stato in relazione 
alla recrudescenza degli atti 
di banditismo in Sardegna. 

Nell’ultimo anno vi è sta¬ 
to un aumento dei principa¬ 
li delitti contro la persona 
e contro il patrimonio. Par¬ 
ticolarmente rilevante è il 
numero dei sequestri in at¬ 
to, ben 8: da ciò — secondo 
il gruppo comunista — si 
desume la esistenza di orga¬ 
nizzazioni criminali partico¬ 
larmente pericolose ed audaci. 

Gli ultimi sequestri sono 
stati consumati — ed uno 
tentato — nel pieno centro 
di Nuoro senza una adegua¬ 
ta azione da parte delle for¬ 
ze di pubblica sicurezza, de¬ 
terminando un diffuso e giu¬ 


stificato allarme tra i cit¬ 
tadini. Vi sono segni di sfi¬ 
ducia, di sgretolamento, di 
reazione incontrollata. Come 
reagire? 

« VI è il rischio — aggiun¬ 
ge il compagno Macis — del 
rallentamento delle attività 
produttive, e del diffondersi 
di forme di difesa privata 
di singoli o di gruppi di cit¬ 
tadini. Gli esempi si possono 
citare fin d’ora. Se si va 
avanti di questo passo, è pos¬ 
sibile una profonda degrada¬ 
zione delle condizioni di vita 
e di convivenza sociale nel 
capoluogo barbarieino. Tali 
segni potrebbero rapidamen¬ 
te estendersi alle altre parti 
della Sardegna ». 

« Il fenomeno del banditi¬ 
smo — continua il compa¬ 
gno Macis, chiarendo i mo¬ 
tivi della iniziativa comuni¬ 
sta presso la presidenza del¬ 
la Regione — si presenta og¬ 
gi con aspetti dal quali emer¬ 
gano caratteri tipici dell'in¬ 
dustria del crimine, con chia¬ 
re influenze urbane. Riman¬ 
gono certamente i connotati 
tradizionali arricchiti peral¬ 
tro da elementi nuovi che 
•vanno attentamente analiz¬ 
zati per verificarne l’influen¬ 
za complessiva sulla intera 
natura del fenomeno. Pesa 
in maniera determinante la 
mancata attuazione delle in¬ 
dicazioni emerse dalla com¬ 
missione parlamentare di in¬ 
chiesta. tanto per la parte 
riguardante gli interventi so¬ 
ciali ed economici, quanto 
per la parte che si riferiva 
all’ammodernamento delia 
pubblica istruzione in Sar¬ 
degna ». 

E’ quanto mai indispensa¬ 
bile, secondo il PCI, un’azio¬ 
ne che susciti il rigetto, da 
parte della coscienza popola¬ 
re. del banditismo e l’isola¬ 
mento del fuorilegge. 

e-p* 


Un governo unitario 
per risolvere i gravi 

problemi marchigiani 

Denunciato dagli amministratori co¬ 
munisti il «gioco al rinvio» della DC 


Dalla nostra redazione 

ANCONA — E’ stata fissata 
per mercoledì 14 la riunione 
decisiva per il governo re¬ 
gionale. Mentre la DC aspet¬ 
ta non si sa quali tempi mi¬ 
gliori (giocando fino in ulti¬ 
mo al rinvio), mentre anche 
gli altri partiti mostrano 
qualche Incertezza sulle solu¬ 
zioni praticabili (prima fra 
le altre un governo con tut¬ 
te le forze disponibili e dun¬ 
que anche con il PCI), si 
svolgono riunioni e assemblee 
di amministratori. Si discute 
del bilancio regionale colle¬ 
gato a quelli degli enti locali, 
si parla del programma per 
gran parte inattuato, e non 
per cattiva volontà della 
giunta regionale ma per 
obiettive difficoltà. 

A Macerata si è svolta nel¬ 
la sede della federazione co¬ 
munista una affollata assem¬ 
blea di amministratori comu¬ 
nisti. 

Gli interventi (più di 10 
compagni di tutti i comuni 
del Maceratese hanno parla¬ 
to) hanno sottolineato la ne¬ 
cessità di coordinare i bilan¬ 
ci degli enti locali con quel¬ 
lo regionale, hanno espresso 
forti preoccupazioni per il 
ritardo con cui si affronta¬ 
no nodi determinanti dello 
sviluppo marchigiano: l’agri¬ 
coltura, l’industria, la delimi¬ 
tazione del comprensori. E’ 
intervenuto il compagno Gia¬ 
como Mombello capogruppo 
del PCI alla Regione. 

« La .scadenza del 28 feb¬ 
braio — ha detto — non è 
evitabile per nessuno, non è 
rinviabile. E' bene che ognu¬ 
no se ne renda conto. Ciò è 
richiesto soprattutto dalla 
profonda situazione di emer¬ 
genza e di crisi: sul plano 
dell’ordine democratico con¬ 
tro il terrorismo che si ma¬ 
nifesta anche nelle Marche, 
come sul piano economico 
dove crescono le difficoltà 
per piccole e medie aziende 
e interi settori produttivi co¬ 


me l'abbigliamento, la can¬ 
tieristica, la carta ». 

«Come i possibile dunque 
che 1 dirigenti delle DC — 
ha continuato — rifiutino di 
operare per dare un governo 
regionale adeguato all’altez¬ 
za di questioni di rilevanza 
vitale per i marchigiani? An¬ 
teponendo le pregiudiziali 
verso il PCI in verità essi 
hanno messo in opera da me¬ 
si una rottura strisciante del¬ 
l’intesa. 

« A parole dicono di ricono¬ 
scersi nella politica di con¬ 
vergenza, ma poi sottopongo¬ 
no la maggioranza al logo¬ 
rio, a momenti di tensione, 
di svuotamento del program¬ 
mi e degli accordi. Nell'ulti¬ 
mo comunicato del Comitato 
regionale de si ritorna per¬ 
sino alla teorizzazione della 
pregiudiziale e della discri¬ 
minazione verso il PCI ». 

« Ecco quali sono 1 fatti dai 
quali si trae la necessità e 
l’urgenza di una chiarifica¬ 
zione da parte della DC tale 
da manifestare in modo con¬ 
vincente la sua reale volontà 
politica di operare per una 
politica di intesa, per la at¬ 
tuazione dei programmi sot¬ 
toscritti. 

«E’ perciò necessario che 
la riunione tra i partiti del 
14 febbraio permetta una va¬ 
lutazione chiara delle varie 
posizioni, affinché si dia im¬ 
mediato corso alla definizio¬ 
ne di un nuovo governo re¬ 
gionale ». 

« I comunisti — ha conclu¬ 
so il compagno Mombello — 
ribadiscono che non è più 
tollerabile alcun ulteriore rin¬ 
vio o proroga. Tali manovre 
sono già state sperimentate 
dai marchigiani un anno fa, 
con i noti risultati. Non si 
conti sulla copertura del PCI 
per una loro ripetizione. Si 
tratta di sciogliere entro il 
28 febbraio il nodo politico 
reale e cioè dare un governo 
imitarlo che possa contare su 
una diretta presenza comu¬ 
nista ». 


Dopo il sequestro di 30 chili dì 
hascish fermati 60 giovani 
Si continua ad investigare tra ì 
consumatori senza colpire i grossi 
spacciatori - La legge regionale 
è rimasta solo sulla carta 



Mentre è stato tramutato in arresto il fermo dei tre camionisti turchi 

> , 

Da Ancona a Modena sulla «via dell'hashish» 
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Indagini in stretto collegamento tra polizia, finanza e criminal poi - La droga sequestrata proveniva dar Pakistan e dal Nepal 
« Quando abbiamo rotto i sigilli dell'autotreno, il cane sembra va impazzito » - Si escludono collegamenti col delitto del Conero 


Il dibattito del comitato regionale del PCI 

Sicilia: sviluppare fino in fondo 
il processo di unità autonomista 

1 t r * «' 

La relazione di Parisi e le conclusioni di Occhetto * Occorre rilanciare l'ini¬ 
ziativa politica sui grandi temi del Mezzogiorno e della crisi economica 


Dalla nostra redazione 

ANCONA — Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
dott. Zampetti ha tramutato 
in arresto il fermo dei tre 
autisti turchi implicati nel 
clamoroso traffico di droga, 
stroncato dalla Guardia di 
Finanza anconetana. Le fiam¬ 
me Gialle, come si sa, han¬ 
no operato 11 più grosso se¬ 
questro di hashish mal avve¬ 
nuto In territorio italiano. 
Precisamente sono state rin¬ 
venuti, accuratamente nasco¬ 
sti nel carico di filati acrilici, 
a bordo di un grosso auto- 
articolato turco, 1227 chilo¬ 
grammi di hashish. 

I tre autisti. Abati Ahmet, 
residente a Istanbul, Yenal 
Yilman e Sarai Ali di Anka¬ 
ra, sono stati rinchiusi, in 
seguito all’ordine di cattura, 
in tre diversi carceri marchi¬ 
giani, a Jesi, Macerata e Pe¬ 
saro 

Ieri mattina il colonnello 
dei gruppo Guardie di Fi¬ 
nanza, Guido Urbano ha spe¬ 
cificato che la maggior parte 
della droga sequestrata nel 
porto dorico (quasi IO quin¬ 
tali) è rappresentata da ta¬ 
volette grezze di hashish di 
origine pakistana. L’altra, 
contenuta in bidoni di latta, 
è invece nepalese. In un pri¬ 
mo momento si era pensato, 
data la presenza di bidoni 
di latta ad olio di hashish- 
li valore complessivo della 
droga è comunque di 5 mi¬ 
liardi di lire. 

A bordo del grosso camion 
era stato inoltre rinvenuto 
anche un tubetto contenente 
una polverina bianca. Dopo 
l’analisi.però — si era Imme¬ 
diatamente pensato ad eroi¬ 
na — è emerso che si tratta 
molto più semplicemente di 
comunissimo bicarbonato di 
sodio. 

L’operazione scattata nel 
porto marchigiano ha per¬ 
messo dì stroncare un grosso 
traffico di droga proveniente 
dalla Turchia. Le indagini si 
sono ora spostate a Modena. 
Nella città emiliana, infatti, 
la società di trasporti inter¬ 
nazionali possiede una suc¬ 
cursale ed un garage. 

A Modena sono giunti due 


Ricordi 

REGGIO CALABRIA — N«l pri¬ 
mo «nnivtrttrio della morte del 
com pegno Giuseppe Gangcmi, i- 
scrìtto el partito dal 1921. diri¬ 
gente della sezione dì Gallico, e 
fondatore delle sezione di Palizzì 
Marine (Reggio Calabria) i fami¬ 
liari lo ricordano con affetto ai 
compagni, ai lavoratori, a quanti 
lo conobbero. In sua memoria sot¬ 
toscrivono lire 10 mila per ■ l’Uni- 
tft ». 

• * • 

BARI —- Nel quinto anniversario 
delle scomparse def compagno Vin¬ 
cenzo PatmioWo, segretario della 
•ezione PCI di Giovineno, Raf¬ 
faele Molininì ricorda la sua e- 
•emplare figura di uomo e comu¬ 
nista sottoscrivendo due abbona¬ 
menti e < l'Unità >. 


Investigatori anconetani, il 
dirigente della Polizia por¬ 
tuale Tancredi e un ufficia¬ 
le della Guardia di Finanza 
che collaborano alle indagini 
con i colleghl di quella cit¬ 
tà. Ad esse sono anche inte¬ 
ressati gli agenti della Cri- 
minaipol, per II semplice fat¬ 
to che la destinazione finale 
degli autoarticolati era Bru¬ 
xelles. 

A parte nuovi elementi i 
dati certi in mano alla Guar¬ 
dia di Finanza permettono di 
affermare che il traffico ve¬ 
niva organizzato in Turchia. 
Da quel paese gli autoartico¬ 
lati sigillati viaggiavano fino 
in Grecia, dove nel porto del 
Pireo si imbarcavano per An¬ 
cona. Date le particolari nor¬ 
me che regolano i traffici 
stradali, i grossi veicoli TIR 
non possono essere aperti du¬ 
rante i vari passaggi di fron¬ 
tiera. 

Ecco quindi che la droga 
nascosta può. se non accade 
nulla di straordinario, viag¬ 
giare tranquilla per migliaia 
di chilometri, fino a destina¬ 
zione. Ma ad Ancona i so¬ 
spetti hanno portato la Guar¬ 
dai di Finanza a richiedere 
l’autorizzazione a rompere i 
sigilli e ad ispezionare il ca¬ 
rico. 

« Una volta aperti i portel- 
Jonl del camion, il nostro ca¬ 
ne pastore tedesco ”Cervin”. 
opportunamente addestrato 
per tale tipo di operazione 
— ha detto ieri mattina ai 
giornalisti il colonnello Ur¬ 
bano — è come impazzito dal 
forte odore che emanava 
l’hashish. Abbiamo subito 
compreso che eravamo riu¬ 
sciti a mettere !e mani su 
una partita eccezionale ». 

Questo sequestro è il pri¬ 
mo del genere avvenuto nel 
I porto di Ancona. Lo scalo 
dorico, però, era stato in pas¬ 
sato al centro di altri traf¬ 
fici illeciti. L’anno scorso in 
due diverse occasioni la poli¬ 
zia doganale aveva scoperto 
un traffico di «Mercedes» 
rubate nel Nord Italia che 
venivano esportate con docu¬ 
menti falsificati in paesi ara¬ 
bi e del Medio Oriente. 

Si può affermare, quindi, 
che lo scalo marittimo di An¬ 
cona per la sua particolare 
posizione geografica (al cen¬ 
tro del paese) e anche per la 
sua « tranquillità » è stato 
scelto da grossi contrabban¬ 
dieri e da bande intemazio¬ 
nali come zona « di transi¬ 
to » per l'importazione o e 
spoliazione di merce che 
scotta. 

Gli investigatori, al momen¬ 
to, non mettono comunque 
in relazione l’operazkme-ha- 
shish con lo spietato assas¬ 
sinio compiuto raltra notte 
sul monte Conero, a pochi 
chilometri dal centro della 
città. La vittima, un uomo di 
45-50 anni che è stato ucciso 
con un colpo di pistola In 
mezzo alla fronte, non è sta¬ 
ta ancora identificata. 


PALERMO — Anche in Si¬ 
cilia i problemi del Mezzo¬ 
giorno e d’una profonda mo¬ 
difica del piano triennale 
costituiscono un banco di 
prova decisivo per la mag¬ 
gioranza autonomista che 
sostiene il governo Matta- 
rella. Il comitato regionale 
del PCI, che si è riunito a 
Palermo alla presenza di 
Achille Occhetto della dire¬ 
zione, ha affrontato i temi 
della situazione politica re¬ 
gionale anche in relazione 
alle vicende apertx dalia cri¬ 
si del gommo Andreotti. 

E’ proprio sul tema del 
Mezzogiorno, che è uno dei 
punti di fondo che hanno 
spinto il PCI ad uscire dalla 
maggioranza nazionale, che 
il comitato regionale è giun¬ 
to alla conclusione di chie¬ 
dere alle altre forze auto¬ 
nomistiche e al governo del¬ 
la regione un impegno ed 
una posizione netta e preci¬ 
sa sia sui temi di una nuova 
iniziativa nei confronti del¬ 
le forze nazionali sia sulla 
necessità di rilanciare il pro¬ 
cesso di rafforzamento del¬ 
la politica di unità autono¬ 
mista. 

Questi temi hanno trova¬ 
to largo spazio nella rela¬ 
zione di Parisi nel dibatti¬ 
to, e nelle conclusioni svolte 
da Achille Occhetto. Il com¬ 
pagno Parisi ha ricor dato 
come da tempo il PCI sici¬ 
liano sottolinea la necessità 
di una grande battaglia e 
di una iniziativa politica 
della regione verso lo stato. 

« Abbiamo Invece l’impres¬ 
sione — ha rilevato — che 
la DC siciliana, il governo 
regionale, stemperino la lo¬ 
ro critica al piano trien¬ 
nale, tentino di prender 
tempo. E’ per questo che 
vogliamo che la regione si 
pronunci chiaramente con 
un documento dell’assemblea 
regionale che deve essere 
confrontato con le forte na¬ 
zionali nel momento in cui 
si prepara il nuovo go¬ 
verno ». 

Secondo Parisi finora non 
si è andati al di là di posi¬ 
zioni timide e contraddit¬ 
torie che sono il termome¬ 
tro dell’ambiguità e di una 
lotta interna alla democra¬ 
zia cristiana siciliana tra 


spinta autonomista e il ri¬ 
sorgere di una posizione su¬ 
balterna, fortemente condi¬ 
zionata dal timore di en¬ 
trare in contraddizione con 
la politica nazionale del¬ 
ia DC. 

Parisi ha parlato di un 
a autonomismo dimezzato » 
della Democrazia cristiana 
siciliana nella quale si ma¬ 
nifesta inoltre, con insisten¬ 
za, la tendenza a riaffer¬ 
mare un sistema di potere 
e di alleanze sociali segnati 
dal parassitismo e dal clien¬ 
telismo. 

« Cos’è altro — si è chie¬ 
sto Parisi — il modo di ge¬ 
stire l’amministrazione re¬ 
gionale, gli assessorati, gli 
enti pubblici se non la ri¬ 
conferma della strenua di¬ 
fesa di un antico sistema 
di potere di alleanze?». 

Sì tratta di un problema 
di fondo della situazione si¬ 
ciliana che chiama in cau¬ 
sa anche gli altri partiti 
della maggioranza che non 
sì oppongono con la neces¬ 
saria fermezza a questo mo¬ 
do di governare, non isola¬ 
no la Democrazia cristiana, 
ma ne accettano o subisco¬ 
no passivamente i compor¬ 
tamenti. 

« E’ qui — ha insistito Pa¬ 
risi — che trova una ragio¬ 
ne il nodo politico attuale 
nei rapporti politici regiona¬ 
li. Ci sono — ha detto — 
la Democrazia cristiana ed 
il governo decisi ad interve¬ 
nire positivamente nella cri¬ 
si nazionale dando un con¬ 
tributo autonomista sul ter¬ 
reno dei contenuti, della po¬ 
litica di unità nazionale? ». 

Il segretario del PCI ha 
contestato la posizione di 
quanti vorrebbero porre al 
riparo dei «guasti naziona¬ 
li» l’intesa siciliana. E per 
due ragioni La prima per¬ 
ché la Sicilia è profonda¬ 
mente interessata ad uno 
spostamento In avanti della 
situazione politica naziona¬ 
le per determinare un’azio¬ 
ne nuova nei confronti del 
problema meridionale (le ri¬ 
sposte negative che sono 
state date ne sono un esem¬ 
pio); la seconda perché la 
maggioranza siciliana non 
procede assolutamente in 
una sorta di idillio. 


Certo, ha sottolineato Pa¬ 
risi, ci sono stati alcuni ri¬ 
sultati che non abbiamo 
mancato di sottolineare, ma 
nel contempo sono emersi 
nuovi segnali di una vec¬ 
chia pratica di governo: la 
insostenibilità di certe ge¬ 
stioni assessorìall, la divari¬ 
cazione tra leggi varate dal¬ 
la maggioranza e la len¬ 
tezza, mista a distorsioni 
nella loro applicazione da 
parte del governo. 

Parisi ha ricordato inol¬ 
tre altre scadenze ravvici¬ 
nate che mettono alla pro¬ 
va l’intesa regionale: un 
nuovo voto sugli articoli 
della legge urbanistica im¬ 
pugnata, i problemi agri¬ 
coli, i comprensori, le no¬ 
mine sulle quali permane 
una «logica di centrosi¬ 
nistra ». 

«Noi — ha aggiunto — 
non parteciperemo a riu¬ 
nioni dì partiti in cui si 
parla di nomine, non ci sie- 
deremo attorno ad un ta¬ 
volo per «dividerci la tor¬ 
ta ». Se la Democrazia cri¬ 
stiana e gli altri partiti vo¬ 
gliono continuare su questo 
terreno, come nel passato, 
si accomodino pure; noi co 
munisti trarremo le nostre 
conclusioni ». 

In generale, rifiuteremo 
di farci incapsulare - ha 
sottolineato Parisi — in una 
specie «disciplina di mag¬ 
gioranza » quando non vi 
sono condizioni per un chia¬ 
ro e reale accordo ». Se è 
necessario rimarcheremo 
una nostra differenziazione 
dagli altri partiti della mag¬ 
gioranza. 

Del resto, il PCI ha sem¬ 
pre denunciato i lìmiti del¬ 
l’intesa siciliana che ha, sì 
una maggioranza autonomi¬ 
sta, ma non un governo che 
risponda in pieno a questa 
scelta strategica. I! PCI è 
ancora discriminato dal go¬ 
verno ed è da questo pun¬ 
to di principio che 1 comu¬ 
nisti siciliani traggono la 
conclusione che il processo 
autonomista sarà pienamen¬ 
te realizzato con un gover¬ 
no col PCI: solo cosi la Si¬ 
cilia potrà pesare nel con¬ 
testo nazionale. - 

« Non si tratta — ha chia¬ 


rito Parisi — di scelte ulti¬ 
mative. Né di realizzare 
meccanici allineamenti a de¬ 
cisioni nazionali. Ma difen¬ 
dere il processo autonomi¬ 
sta significa proprio veder¬ 
ne i limiti, comprenderne 
la necessità di un coerente 
passo in avanti. Chiediamo 
alle altre forze autonomi¬ 
stiche: è pensabile gestire 
il bilancio triennale della 
regione e il piano di svi¬ 
luppo con questo governo, 
senza il PCI? ». 

Lo stesso compagno Oc¬ 
chetto, nelle conclusioni, nel 
sottolineare il valore del¬ 
l’esperienza autonomista si¬ 
ciliana ha avvertito però 
che l’intesa si trova di fron¬ 
te a scadenze di grande 
portata, come il piano 
triennale e tutta la batta¬ 
glia meridionalista. 

E su questi punti biso¬ 
gna chiamare gli altri par¬ 
titi della maggioranza ad 
un chiarimento, attaccando 
senza titubanza le posizio¬ 
ni rinunciatarie, mettendo 
alla prova l’effettiva solida¬ 
rietà della maggioranza. E’ 
ciò soprattutto di fronte ad 
una sensibile ripresa, spe¬ 
cie all'interno della Demo¬ 
crazia cnstiana. di posizioni 
conservatrici che si stavol¬ 
ta a ragione sono proorio 
il segnale di un allinea¬ 
mento a posizioni nazionali 
di quel partito 

Il riaffiorare di forme di 
antimeridionalisrao. del vo¬ 
ler peroetuare il sistema 
assistenziale non risolven¬ 
do i nodi strutturali del¬ 
l’arretratezza del Mezzogior¬ 
no — ha detto Occhetto — 
impongono una forte mobi¬ 
litazione, una decisa conte- 
stazione nei confronti dello 
stato e delle scelte del pia¬ 
no economico triennale. 

« Noi comunisti — ha con¬ 
cluso Occhetto — dobbia¬ 
mo far prevalere l’unità au¬ 
tonomista, rafforzandola. 
Ma proprio per questo dob¬ 
biamo denunciare chi vuo¬ 
le frenare questo processo, 
senza reticenze, sollecitan¬ 
do, anzi un confronto nel¬ 
la maggioranza sulla que¬ 
stione decisiva d’una nuo¬ 
va politica meridionalista». 


1 *1 .^1 liti ^ t ^ , 

boss nell ombra 
e per il drogato 

soltanto la cella 


Dalla noitra redazione 

CAGLIARI — La clamorosa 
operazione dei carabinieri di 

S uartu, con il sequestro di 
tre 30 chili di hascisc puro, 
gii arresti di due grossi 
commercianti della droga, pa¬ 
re aver fatto scattare in città 
l’ennesima caccia al drogato. 
In piazza Giovanni XXIII la 
squadra mobile e la sezione 
narcotici della questura di 
Cagliari hanno portato a 
termine durante la notte una 
vera e propria retata nel 
quadro delle indagini sul 
traffico della droga nel capo- 
luogo regionale. 

Il bilancio dell’operazione 
— coordinata personalmente 
dal questore dottor Midlri — 
è imponente: 60 giovani sono j 
stati condotti In questura per 
essere perquisiti e Interroga¬ 
ti. Altri Invece sono stati ri¬ 
lasciati dopo ridentificazlone. 
Pare, ma manca una confer¬ 
ma ufficiale, che siano state 
sequestrate numerose dosi di 
stupefacenti. 

L’operazione della questura 
di Cagliari solleva più d’una 
perplessità. Si continua ad 
investigare tra i consumatori 
« i piccoli spacciatori, senza 
andare altre. Quando si col¬ 
piranno, come è avvenuto per 
esempio a Sassari ed a Al¬ 
ghero, I grandi boss del traf¬ 
fico? 

Anche quest’episodio è ab¬ 
bastanza sintomatico del cli¬ 
ma che si respira in città. Su 
un muro di piazza Matteotti, 
da qualche giorno è compar¬ 
sa un’enorme scritta: «spac¬ 
ciatori dì eroina state atten¬ 
ti » dice, e sotto, H disegno 
di un teschio accompagna un 
epiteto eloquente: « piombo e 
rabbia ». 

Stiamo arrivando ai livelli 
dei grandi centri metroDoli- 
tani? E’ bene non dramma¬ 
tizzare troppo la situazione, 
ma neanche sottovalutarla. 
Dai primi 32 arresti per uso 
e detenzione di sostanze stu¬ 
pefacenti, avvenuti tre anni e 
mezzo fa, e per i quali si 
celebra proprio in questi 
giorni il processo, fino ad 
oggi la diffusione della droga 
sembra aver subito una 
progressione impressionante. 
Sia dal punto di vista quanti¬ 
tativo che da quello Qualita¬ 
tivo. 

Il fenomeno, si è esteso un 
po’ in tutte le fasce sociali, 
spesso fra 1 sottoproletari e i 
ceti medi. Sono comparse sul 
mercato, massicciamente, an¬ 
che le sostanze pesanti: eroi¬ 
na. cocaina, eccetera. 

Dice il dottor Franco Oli- 
verio. noto specialista e stu¬ 
dioso, che segue da anni la 
situazione dei tossicomani 
cagliaritani, alla guida di un 
circolo di giovani, il Gruppo: 

« Per quanto sia sempre im¬ 
preciso dare una cifra che 
possa indicare l’estensione 
del fenomeno, cl sono dati 
' che devono far riflettere. Nei 
primi sei mesi del 1977 la 
questura di Cagliari aveva fo¬ 
tosegnalato 158 presunti con¬ 
sumatori di droga. Sappiamo 
che 111 per cento del detenu¬ 
ti nelle carceri del Buon- 
cammino vi è stato rinchiuso 
per traffico di droga. Lo 
scorso 25 dicembre una delle 
cinque farmacie aperte per 
il turno festivo in citta ha 
venduto 125 siringhe in pla¬ 
stica per l’insulina, usate 
comunemente per iniettarsi 
eroina ». 

«Non credo di essere lon¬ 
tano dal vero — prosegue il 
dottor Oliviero — affermando 
che oggi, tra Cagliari e sob¬ 
borghi, almeno 300-400 giova¬ 
ni fanno uso saltuario o abi¬ 
tuale di eroina. Un numero 
equivalente o superiore può 
essere quello del giovani che 
tra Sorso, Alghero, Sassari. 
Porto Torres, Sennori. sono 
dediti all’uso di eroina». 

Sono dati a dir poco scon¬ 
certanti. Sicuramente frutto 
di quel processo di disgrega¬ 
zione ed emarginazione gio¬ 
vanile i cui sintomi si avver¬ 
tono da anni anche nell'au- 
mento della delinquenza mi¬ 
norile e di altri fenomeni 
colla te rali. 

Ma non basta. Gravi re¬ 
sponsabilità neH’esplosidne 
dei fenomeno vanno imputate 
alla politica con la quale si è 
affrontato il problema. E fi¬ 
no ad oggi, a dispetto della 
legge 685 e del mutato status 
del tossicomane (non più 
criminale, ma malato o disa¬ 
dattato) la soluzione adottata 
è stata sempre quella antica- 
il carcere. 

• Il fatto è ancora più gra¬ 
ve — interviene il dottor Oli¬ 
viero — se si considera che 
non esistono in Sardegna 
«tratture carcerarie per tos¬ 
sicodipendenti, come previste 
daU'articolo 84 della legge. A 
Buon cammino, non funziona 
neppure rinfermeria. chiusa 
da oltre un anno per lavori 
dì restauro. Nella crisi di e- 
«tinenza del tossicomane, la 
soluzione adottata è la più 
brutale: la cella d'isolamen¬ 
to». 

La «crinwaIiz 2 azione» del 
drogato è dunque una ten¬ 
denza ancora dura a scompa¬ 
rire. Basti pensare alle paro¬ 
le del procuratore generale 
della corte d'appello dottor 
Basilio Sposata nella rela¬ 
zione d'apertura dell'anno 
giudiziario: ripropongono la 
punibilità anche per coloro 
che consumano o detengono 
droga ad uso personale! 

Il fallimento della legge, in 
Sardegna, ha anche altre 
cause. Quali? 

«Personalmente — rispon¬ 
de il dottor Oliviero — riten¬ 
go grave l’atteggiamento 
complessivo della classe me¬ 
dica. I medici preferiscono 
ignorare il fenomeno ed evi¬ 
tare contatti professionali 


con l tossicomani, per tutte 
le seccature che possono de¬ 
rivare da un slmile rapporto, 
e per lo scarso vantaggio e- 
conomlco che se ne ricava». 

« Gravissime sono poi le 
condizioni dell’assistenza sa¬ 
nitaria nella maggior parte 
dell’isola, in particolare a 
Cagliari. L'ospedale civile è 
fatiscente ed Inidoneo alle 
capacità normali della popo¬ 
lazione. Del tutto insufficien¬ 
te è il Centro di igiene men¬ 
tale ». 

« La Regione — prosegue il 
dottor Franco Oliviero — fi¬ 
no ad oggi non ha ancora 
provveduto o realizzare le 
strutture previste dalla legge 
685. I pochi sanitari che si 


Un ergastolo e 63 
anni chiesti 
per la strage 
di viale Lazio 

PALERMO — Un ergastolo per 
Gerlando Alberti « ’u pittori », 
il temibile killer malioso palermi¬ 
tano scappato l'anno scorso, da 
Napoli, mentre si trovava in at¬ 
tesa di una sentente per associa¬ 
zione a delinquere e trallico di 
droga; 63 anni di carcere per gli 
altri imputali: queste richieste del 
Pubblico Ministero Nasca, al pro¬ 
cesso per la strage di viale Lazio, 
l'arteria palermitana dove nel 1968 
il gruppo capeggialo da Alberti 
lece 4 vittime e due feriti, in una 
Irruzione negli uffici dell'Impren¬ 
ditore edile Moncada, alla ricerca 
del capo mafia Michele Cavatalo. 

Per l'uccisione di Cavatalo e per 
la strage, la procura generale ha 
ritenuto di sostenere la colpevolez¬ 
za di Alberti, che, in primo gra¬ 
do, era stato assolto con formula 
piena al reato di strage. Le altre 
richieste di pene detentive riguar¬ 
dano, Giuseppe Galeazzo, Gaetano 
Fidanzati, Isidoro Lo Presti (10 
anni); Giuseppe LI Volsi (7 anni 
e 6 mesi); Giuseppe Rizzuto (7 
anni). 


Nostro servizio 

URURI — Quattro famiglie, 
sostenute dalla stragrande 
maggioranza della popolazio¬ 
ne ad Ururi hanno lasciato ie 
baracche ed hanno occupato 
quattro dei dodici apparta¬ 
menti sfitti dello IACP. E* 
accaduto nella notte tra lu¬ 
nedi e martedì. Le baracche 
costruite all'indomani del 
terremoto “ del ’62, dopo II 
maltempo di questi giorni, 
non erano più abitabili. Le 
case dello IACP sono state 
ultimate circa due anni fa, 
ma le opere fognanti non e- 
rano state mai realizzate: so¬ 
no rimaste sfitte fino a que¬ 
sto momento, mentre Comu¬ 
ne e IACP giocavano di rim¬ 
pallo sulle competenze, 1 cit¬ 
tadini restavano senza casa. 
Difatti, mentre il Comune in¬ 
siste nel dare le colpe allo 
IACP. l’istituto dice che le 
responsabilità sono dell’am- 
ministrazione comunale, che 
non ha voluto rilasciare 
nemmeno il permesso per le 
opere da realizzare. 

Oltre a queste case, due 
anni fa, per far fronte al 
problema dei baraccati, la 
Regione Molise stanziò 450 
milioni di lire per la realiz¬ 
zazione di nuovi appartamen¬ 
ti. ma anche in questa occa¬ 
sione l'amroinistrazicne co¬ 
munale non ha saputo far 


CAGLIARI — Nuova clamo¬ 
rosa azione di lotta della 
popolazione di Tratalias, il 
piccolo «eitro del Sulcis 
gravemente danneggiato dal¬ 
le infìltrazicni delle acque 
provenienti dalla diga di [ 
Mente Pranu. Centinaia di j 
donne hanno occupato il mu- j 
nicipio per protestare con¬ 
tro i ritardi nella ricostru¬ 
zione del paese e nell’asse- 
gnazicne delle 87 abitazicni 
del nuovo centro, già ultima¬ 
te. La ricostruzione dell’abi¬ 
tato era stata decisa molti 
anni fa. dopo una solleva- 
zicne popolare. Questo movi¬ 
mento era stato diretto dal¬ 
la Federazione comunista 
dei Sulcis e dalle altre orga¬ 
nizzazioni democratiche, men¬ 
tre lo stato disastroso di 
Tratalias era stato denuncia¬ 
to a più riprese dal nostro 
giornale a partire da quindi¬ 
ci anni fa. 

Le donne — riunite nel 
municipio — hanno assicu¬ 
rato che non abbandoneran¬ 
no la loro forma di lotta, 
finché non vedranno qualco¬ 
sa di concreto. 

Sul piazzale antistante il 
municipio si i svolto anche 


fanno cura della terapia me¬ 
dica lnterntstlca o di tentativi 
di terapia disintossicante a 
volte incontrano incompren¬ 
sione e disprezzo, e addirit¬ 
tura vengono segnalati alla 
questura come medici che 
ìiotortamente prescrivono 
forti quantità di stupefacenti 
a tutti i più noti tossicomani 
cagliaritani». 

Se a tutto questo aggiun¬ 
giamo l’assenza nel mondo 
della scuola di un’opera di 
informazione rivolta ai gio¬ 
vani e agli studenti, oltre alla 
mancanza di corsi di prepa¬ 
razione per Insegnanti e geni¬ 
tori, come previsto dalla leg¬ 
ge. il quadro è completo. 

Cosa fare nell'immediato, 
per venire a capo della gra¬ 
vissima situazione? Che al¬ 
ternativa offrire alla vecchia 
politica degli arresti e della 
criminalizzazione del droga¬ 
to? Forse uno spiraglio lì 
intravvede nella nuova legge 
regionale sulla droga. Una 
legge giusta ed equilibrata, 
che Imposta nuovi e moderni 
tipi di intervento. Purtroppo, 
questa legge non viene appi!- • 
cata. E’ tenuta volutamente 
nei cassetti. 

Bisogna tirarla fuori. Non 
c’è altro tempo da perdere., 
Lo ricordava mesi fa In 
un’Interrogazione urgente 11 
gruppo del PCI al consiglio 
regionale, ma non ha mai ot¬ 
tenuto risposta dall’assessore 
competente, il democristiano 
Angelo Roich. 

Sarebbe veramente grave 
se si procedesse con i vecchi 
metodi dei ritardi e delle 1* 
nadempienza. Il dramma 
potrebbe esplodere In modo 
irreparabile, ed allora, sul 
banco degli imputati, al po¬ 
sto di semplici consumatori 
di hascisc e di eroina di ra¬ 
gazzi infelici e disadattati, 
sarebbe più giusto ve Tre gli 
assessori e i responsabili re¬ 
gionali della sanità. 

Paolo Branca 


niente per affrettare i tempi 
e rilasciare la licenza edilizia 
e solo adesso che è arrivato 
il maltempo e la protesta dei 
cittadini Io ha fatto. In altri 
comuni le opere sono andate 
avanti: a San Martino, un 
comune anch’esso colpito dal 
terremoto, in questi giorni le 
case finanziate con lo stesso 
Intervento verranno assegnate 
al baraccati. Situazioni ana¬ 
loghe a questa di Ururi esi¬ 
stono anche in altri centri 
della regione come Casaga- 
lenda, Guardialflera, ecc., do¬ 
ve le abitazioni costruite dal¬ 
l’Istituto autonomo case po¬ 
polari, ncn vtante siano state 
terminate da qualche anno, 
non vengono ancora assegna¬ 
te perché mancano le opere 
idriche e fognanti. Tutto 
questo accade mentre al- 
l’IACP giacciono da anni mi¬ 
gliaia di domande 
Grande responsabilità nella 
vicenda di Ururi sono da ad¬ 
debitarsi all’amministrazione 
comunale socialdemocratica 
guidata dal tanassiano Tom¬ 
maso Palmiotti, fratello del 
più famoso Brano, implicato 
nello scandalo Lockheed, un 
sindaco che torna nel ano 
paese una volta alla settima¬ 
na, ed è chiaro che anche 
questioni così Importanti non 
vengono risolte. 


un incontro tra la popolazio¬ 
ne di Tratalias e l'assessore 
regionale ai Lavori Pubblici, 
il democristiano Battista 
Zumi. «Le case — ha detto 
l’assessore — non possono ea- 
aere consegnate perché, non 
essendo stato realizzato lo 
impianto di depurazione de¬ 
gli scarichi fognari, non può 
essere rilasciato il certifica¬ 
to di abitabilità». ET seguita 
la solita promessa, di agire 
presto con provvedimenti spe¬ 
ciali. sulla quale pesano so¬ 
spetti più che legittimi 

L’intervento dell’assessore 
Zumi è stato duramente cri¬ 
ticato dalia popolazione. ET 
dal dopoguerra — hanno det¬ 
to alcune ed orme — che si 
va avanti con queste pro¬ 
messe. 

Cosa è stato mai realizzato? 
La verità — è stato denun¬ 
ciato — è che cl si preoccu¬ 
pa di Tratalias solo in tem¬ 
po di elezioni. Solo il PCI si 
é schierato da sempre con la 
lotta delia popolazione, de¬ 
nunciandone da subito 11 
dramma. Intanto, mano a 
mano che il tempo poma, au¬ 
menta anche il pericolo 41 
una epidemia. 


CAMPOBASSO - GII alloggi sfitti da anni 

Ad Ururi 4 famiglie 
occupano le case Iacp 

Hanno abbandonato le baracche costruite dopo il ter¬ 
remoto - Scaricabarile fra Comune, Regione • Iacp 


g. m. 

Ritardi nella ricostruzione del paese 

Presidiato dalle donne 
il Comune di Tratalias 

Il centro del Sulcis gravemente danneggiato dalla 
infiltrazione delle acque della diga di Monte Pranu 













